
D omenica la vittoria negli ascolti tv (con 7.161.000 spettato-
ri) è andata allo sceneggiato di Raiuno che ha per protago-

nista Lando Buzzanca. Rarissimo esemplare di artista di destra,
protetto dal Wwf, l’attore nei giorni precedenti aveva fatto il giro
delle parrocchie Rai per la promozione, cosicché aspettavamo di
vederlo alla prova, dopo averlo sentito fare le solite gaffe da
“merlo maschio”. Per fortuna, come attore è forse migliore che
come ospite, anche se recita un po’ troppo, per il piccolo scher-
mo come nella vita. Comunque, un dignitoso professionista, che
torna in video con la faccia segnata (e migliorata) da una vita di
persecuzioni (si sa, alla Rai hanno sempre comandato i comuni-
sti più feroci), giusto ora che sono arrivate personcine pluraliste e
acculturate come i leghisti e Gasparri. Gente che aveva comincia-
to annunciando l’intenzione inderogabile di riscrivere la Storia (i
leghisti anche la geografia e la grammatica), ma poi si sono
accontentati di piazzare qualche ben retribuito deretano qui e là.
D’altra parte, ognuno usa quello che ha. Tanto, per passare alla
Storia c’è sempre tempo, mentre passare alla cassa è più urgente.

DYLAN, VITA DELLA MIA VITA
fronte del video Maria Novella Oppo

Prima la cassa

Finalmente un elogio! «L’Unità è
l’ultimo giornale satirico che c’è in
Italia. Ho seguito il consiglio di

Berlusconi e lo leggo tutti i giorni. È
un giornale fatto da persone che
scrivono con un’impudenza e un

coraggio incredibili». Elisabetta
Gardini, portavoce di Forza Italia,
Adnkronos, 10 gennaio ore 20.38

L’autobiografia del cantautore

Pasquale Cascella

ROMA «È una data storica». Per Mas-
simo D’Alema le elezioni palestinesi
e la formazione di un governo con i
laburisti in Israele offrono una «op-
portunità unica per riavviare in Me-
dioriente un processo di pace bilan-
ciato». Per questo, «non bastano gli
auguri ad Abu Mazen». Serve, «ora
più che mai», una iniziativa della Co-
munità internazionale.

A PAGINA 10

DALL’INVIATO  Umberto De Giovannangeli

GERUSALEMME «Anche se i palestine-
si non sono ancora uno Stato, con il
voto di domenica siamo stati testi-
moni delle prime elezioni democrati-
che libere nel mondo arabo». Ne è
convinto Meir Shalev, uno dei più
affermati e impegnati scrittori israe-
liani, con cui abbiamo parlato della
vittoria di Abu Mazen e del futuro
del dialogo israelo-palestinese.

A PAGINA 11

L’UOMO CHE VEDEVA
DERAGLIARE I TRENI

Enrico Fierro

Q uando l’hanno saputo, al ministero delle In-
frastrutture si sono messi le mani nei capelli:

«Ma quel dvd sul Ponte proprio ora dovevano man-
darlo in giro per i giornali?». Già, proprio ora che
tutta l’Italia ha visto in tv le scene del disastro ferro-
viario di Crevalcore e ha saputo dai racconti dei
ferrovieri di sistemi di allarme che non ci sono, di
quei treni vecchi e malandati che arrancano su bina-
ri unici, quando tutto il Paese ha sentito i parenti dei
morti denunciare il fatto che per ore il centralino di
«Trenitalia» ha squillato a vuoto. Roba che allonta-
na, e ad alta velocità, l’Italia dall’Europa conferman-
dola nel ruolo di eterno Paese delle «littorine».
È l’Italia reale dei treni e delle strade così come sono
oggi che ruba drammaticamente la scena all’italietta
virtuale delle grandi opere, dei treni superveloci, del-
le autostrade libere da lavori per interminabili rattop-
pi, l’Italia del Ponte.

SEGUE A PAGINA 6

Pieno sostegno a Prodi, impegno per la
Federazione, liste unitarie in un numero
prevalente di regioni. La Margherita ri-
trova l’unità nell’assemblea della Direzio-
ne su un documento che recepisce la
relazione di Rutelli. Con solo quattro
astensioni e il voto contrario di De Mita.
Soddisfatto Prodi: «Un bel passo avan-
ti».

ANDRIOLO E BENINI
A PAGINA 3

Squadroni
della morte
made in Usa

Vogliono
processare Colombo

e Boccassini

Bossiritornaespaccaladestra
Il leader torna in via Bellerio senza parlare in pubblico e fa dire: alle regionali da soli
Maroni candidato in Lombardia contro Formigoni. An e Fi ora temono di perdere tutto

MAROLO A PAGINA 9

RIPAMONTI A PAGINA 2

La Palestina di Abu Mazen

Franco Fabbri

P roviamo a immaginare la sce-
na. L’occasione: un convegno

su «Poesia e canzone». Il luogo: l’au-
la magna di un’università o di un
liceo, forse occupata. Il tempo: una
data imprecisata fra l’inizio degli an-
ni settanta e qualche mese fa (i dibat-
titi su «Poesia e canzone» si svolgono
sempre in un tempo indefinito, e co-
munque alcuni esperti continuano a
ripetere le stesse cose da trent’anni in
qua). Prende la parola una speciali-
sta di letteratura angloamericana.
L’amplificazione non funziona.
L’oratrice soffia nel microfono (non
si fa!), poi sente un fischio e copre il
microfono con le mani (non si fa!)

SEGUE A PAGINA 22

Iraq

Giustizia

Cassazione

Fecondazione

LunardiCarlo Brambilla

MILANO Umberto Bossi torna nel
quartier generale della Lega e annun-
cia: «La Lega si presenterà da sola alle
elezioni regionali. In Lombardia il can-
didato è il ministro del Welfare Rober-
to Maroni». Una posizione giustifica-
ta dalle manovre «controriformiste»
in corso «per rifare la Dc e mettere in
un angolo la Lega». Lo scontro è sulla
ricandidatura di Roberto Formigoni e
la sua «lista del presidente». Ora il
cerino è nelle mani di Berlusconi che
ieri sera ha incontrato Formigoni. Il
Governatore della Lombardia ha con-
fermato: «Vincerò senza la Lega».

A PAGINA 4

Ulivo, un passo avanti verso Prodi
La Margherita spegne la lite. Lui commenta: un bel fatto positivo. Fassino: adesso avanti tutta

Umberto Bossi a Milano in auto all’uscita dal Consiglio federale della Lega Nord.  Foto di Guatelli-Newpress/Ansa

DELITTO
E

PRESCRIZIONE
Antonio Di Pietro

Luigi Li Gotti

Q uando la confusione rag-
giunge il massimo la cosa

più opportuna è prendere le distan-
ze dalle parole che vengono stru-
mentalizzate in tutti i sensi nelle po-
lemiche quotidiane. Non ho nessu-
na competenza scientifica né il me-
stiere dello storico mi autorizza ad
intervenire in un dibattito sulla
scienza genetica: forse però il me-
stiere mi insegna a prendere le di-
stanze dal suo uso politico distorto.
Se uno rimane all'interno della cro-
naca di questi ultimi mesi, nel breve
periodo, c'è da rimanere allibiti.
Una legge su questa tematica, la co-
siddetta legge 40, che tocca il proble-
ma della nascita dell'uomo, viene
varata con passaggi strani tra mag-
gioranza e minoranza, in modo con-
fuso e contraddittorio, senza tener
conto che le ricerche e le sperimen-
tazioni genetiche non possono più
essere controllate all'interno delle
frontiere, con una legge statale, in
un mondo globalizzato. Contro
questa legge è stata avanzata una
giusta richiesta di referendum abro-
gativi, giusta perché si tratta di una
questione che per natura sua non
ha nulla a che fare con le obbedien-
ze politiche.

SEGUE A PAGINA 24

G entile Direttore,
il 2004, in tema di giustizia, si

è concluso con l’ennesima incursione
parlamentare della maggioranza e
l'approvazione della modifica dei tem-
pi della prescrizione del reato.
Alla riforma (che avrà effetti molto
pregiudizievoli), è conseguita la pro-
mozione del parlamentare di forza Ita-
lia, Vitale, presentatore della legge
“Salvapreviti”, a sottosegretario alla
Giustizia, con evidente finalità di retri-
buzione-premio. Lo stesso parlamen-
tare non ha fatto mistero di avere con-
quistato il premio con la sua attività
di portatore d’acqua per le esigenze
dei selezionati “protetti” di regime.

SEGUE A PAGINA 25

D’Alema: è una vera svolta
non bastano gli auguri

VEDI
ALLA VOCE
EMBRIONE

Paolo Prodi

Shalev: il primo voto libero
del mondo arabo
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Susanna Ripamonti

MILANO La Procura generale pres-
so la Corte di Cassazione, rispon-
dendo a una richiesta del ministro
della Giustizia, ha chiesto al Consi-
glio superiore della magistratura
di avviare un'azione disciplinare
contro i pubblici ministeri di Mila-
no Ilda Boccas-
sini e Gherardo
Colombo. L’at-
to è stato depo-
sitato alla vigi-
lia di Natale e
adesso, stando
alla procedura,
il vicepresiden-
te del Csm Vir-
ginio Rognoni
dovrà convoca-
re la commissio-
ne disciplinare,
che fisserà un’udienza per valutare
la questione.

L’accusa contro i due pm è
sempre legata al famoso fascicolo
9520, quello che originariamente
conteneva tutti gli atti relativi alle
indagini milanesi sulla corruzione
giudiziaria e sul quale Cesare Previ-
ti vorrebbe mettere le mani. Po-
trebbe contenere ancora qualche
elemento utile alle indagini sulla
lobby dei magistrati che giravano
attorno a lui e dunque è compren-
sibile la sua curiosità. Ma proprio
per il fatto che riguarda indagini
ancora in corso, i due pm hanno
opposto il segreto istruttorio an-
che agli ispettori che il ministro
Castelli aveva inviato a Milano, a
Palazzo di giustizia, per sequestra-
re il dossier. La stessa procura gene-
rale milanese aveva risposto pic-
che e il «super-avvocato» Previti
non l’aveva spuntata neppure de-
nunciando a Brescia i due pm. Un
comitato di suoi amici aveva pre-
sentato un esposto alla procura del-
la «Leonessa», lui e Silvio Berlusco-
ni si erano costituiti parte civile
nella speranza che il fascicolo ve-
nisse sequestrato e messo a loro
disposizione. Ma anche i pm bre-
sciani, dopo un’indagine lunga e
accurata, hanno potuto solo con-
cludere con una richiesta d’archi-
viazione, confermata dal gip.

Ora i due magistrati dovrebbe-
ro essere giudicati proprio per

aver detto agli 007 di Castelli che il
9520 è top secret e che neppure
loro lo possono esaminare. Il guar-
dasigilli non aveva gradito questo
rifiuto ed era stato proprio lui ad
avviare l'azione disciplinare nei
confronti dei due pm.

A difenderli sarà Edmondo
Bruti Liberati, il presidente del-
l’Anm che ieri spiegava: «Raramen-
te assumo la difesa di colleghi in
procedimenti disciplinari. Stavolta
l'ho fatto perchè si tratta di una
questione di principio molto rile-
vante: di fronte ad un provvedi-
mento giudiziario adeguatamente
motivato non è ammissibile un in-
tervento in sede disciplinare. E in-
vece è quello che è stato fatto in
questo caso contro una giurispru-
denza consolidata del Csm e delle
Sezioni Unite della Cassazione. Il
Csm ha detto chiaramente che a
decidere se il segreto deve essere

opposto è il magistrato che proce-
de, l'unico soggetto in grado di fa-
re questa valutazione».

Lo stesso Bruti Liberati spiega
anche che per una sorta di etichet-
ta istituzionale la Cassazione, di
norma, chiede il processo discipli-
nare, quando l’input parte dal mi-
nistro. Sta di fatto che per il mo-
mento la suprema corte sembra
aver accantonato gli orientamenti
giurisprudenziali consolidati a cui
fa riferimento Bruti. Nelle due pa-
ginette trasmesse al Csm, Boccassi-
ni e Colombo sono accusati di ave-
re «illegittimamente» e «reiterata-
mente» opposto il segreto investi-
gativo sul fascicolo agli ispettori in-
viati dal ministro Castelli. Secon-
do l'accusa, in questo modo avreb-
bero violato i loro doveri di magi-
strati e leso il prestigio dell'ordine
giudiziario.

Prima dell'estate Boccassini e

Colombo erano stati ascoltati dalla
Procura generale della Cassazione:
il segreto, era stata allora la loro
difesa, era opponibile agli ispettori
perché il fascicolo era ancora aper-
to. Il provvedimento non è stato
ancora notificato ai due diretti in-
teressati nè al loro difensore.

Ieri mattina a Milano, Gherar-
do Colombo non ha voluto com-

mentare in nes-
sun modo la vi-
cenda. Ilda Boc-
cassini non era
in ufficio. Ma
anche i vertici
della procura
milanese han-
no evitato com-
menti. «Sono
amareggiato»,
si è limitato a di-
re il procurato-
re aggiunto Cor-

rado Carnevale, ricordando l’atteg-
giamento di assoluta correttezza e
trasparenza tenuto nei confronti
degli ispettori.

Con ogni probabilità la vicen-
da finirà in una bolla di sapone
dato che, come dice Bruti Liberati,
nessuno può imporre a un magi-
strato la violazione del segreto
istruttorio e solo chi è titolare di
un fascicolo è in grado di valutare
se il suo contenuto può essere reso
pubblico. Il fatto stesso che a Bre-
scia, dopo aver valutato gli atti,
procura e gip si siano pronunciati
per l’archiviazione, fa supporre
che anche questa ennesima punta-
ta del tormentone del 9520 sia de-
stinata a finire nel nulla.

Anche se ormai la curiosità per
il contenuto di questo fascicolo dei
misteri non è solo di Previti: a die-
ci anni dalla sua apertura (i primi
atti sono legati alla testimonianza
di Stefania Ariosto, che iniziò nel
luglio del 1995) sono in molti ad
attendere la chiusura delle indagi-
ni. La maggior parte degli atti con-
tenuti in quel fascicolo ha dato ori-
gine ai processi milanesi a carico
di Previti, Berlusconi e soci. Si trat-
ta dei processi Imi-Sir/Lodo Mon-
dadori e del processo Sme, che or-
mai, almeno in primo grado si so-
no conclusi. Ma le indagini ancora
aperte, che riguardano sempre l’in-
chiesta sulla corruzione giudizia-
ria, quali altri segreti nascondono?

Vogliono processare Colombo e Boccassini
L’accusa: non hanno consegnato il fascicolo 9520, quello su 10 anni di corruzione, chiesto da Previti e da Castelli

Sandra Amurri

ROMA Chi potrebbe coltivare qualche
dubbio sulle capacità professionali, sul-
l’esperienza e sulle competenze di Pier
Luigi Vigna, da otto anni alla guida
della Direzione Nazionale Antimafia?

Nessuno, è l’unica ri-
sposta ipotizzabile.
Qualità, doti che
questo Governo ha
usato per non corre-
re il rischio di ritro-
varsi al suo posto un
magistrato
“militante”, o, se si
preferisce, “toga ros-
sa” come Giancarlo
Caselli viene da anni
sistematicamente e
indegnamente apo-

strofato. Con un’operazione, ormai di-
venuta prassi, come lo sono le leggi ad
personam, mentre si attendeva l’arri-
vo del nuovo anno, ha sfornato un bel
decreto, questa volta non salva un illu-
stre forzista di turno ma affonda Casel-
li, con cui ha prorogato a Vigna l’inca-
rico fino al primo agosto del 2005, giu-
sto il tempo necessario, insomma, affin-
chè Caselli non potesse essere idoneo
per limiti di età. Per concorrere alla
Superprocura, infatti, non si può avere
più di 66 anni dal momento che il
mandato, della durata di quattro an-
ni, scade a 70. E guarda caso Caselli,
attuale Procuratore Generale a Tori-

no, essendo nato il 9 maggio del 1939
compirà 66 anni proprio circa tre mesi
prima della scadenza del termine del
prorogato mandato a Vigna. Un’ope-
razione da un punto di vista strategi-
co, davvero geniale non solo per rag-
giungere lo scopo, quello di consumare
una vera e propria vendetta, politica,
in quanto Caselli non viene considera-
to come è un magistrato che ha fatto
esclusivamente il proprio dovere anche
a rischio della vita così come tragica-
mente significa dirigere la Procura di
Palermo, ma un avversario politico in
quanto ha osato processare uomini per
definizione intoccabili. Ma anche per-
ché in questo modo il Governo è riusci-
to a mettere “contro” due magistrati
del calibro di Vigna e di Caselli che,
ognuno per la propria storia, rappre-
sentano nel Paese due pilastri della di-
fesa della vita democratica contro il
sopruso criminale delle mafie, dividen-
do e inevitabilmente indebolendo, agli
occhi dell’opinione pubblica, la magi-
stratura. Esattamente come dimostra-
no le polemiche seguite al decreto di
Capodanno. Da un lato l’appello in
cui 50 magistrati come Spataro, Poma-
rici, Borraccetti, Ingroia, Davigo, Scot-
ti ecc.., aderenti a tutte le correnti, dal-
la moderata Unicost alla progressista
Md e Movimento alla conservatrice
MI , hanno denunciato che si tratta
del più grave attacco all’indipendenza
della magistratura che contrasta con
la Costituzione esortando Vigna a di-
mettersi allo scadere naturale del man-

dato in quanto accettare vorrebbe dire
condividere l’intento del Governo di
servirsi di lui come scudo, di prestigio e
di valore qual è, per perpetrare un’al-
tra delle tante lesioni ai principi della
Giustizia e della Uguaglianza. Dall’al-
tro il Procuratore Nazionale Antima-
fia, Vigna che sul Corriere della Sera
risponde: “Sono un magistrato, devo
solo applicare la legge. E se il decreto
viene convertito in legge, non vedo ra-
gioni per non attenermi anche a que-
sta norma”. Ecco fatto. L’operazione
della maggioranza è arrivata a compi-
mento: attraverso una scelta scellerata,
arrogante, degna di politiche di basso
impero secondo una logica di divide et
impera è riuscita a seminare zizzania
nell’unico fronte istituzionale che sem-
bra volersi opporre alla voglia di regi-
me che la pervade. Come afferma in
una nota Anna Finocchiaro, responsa-
bile Giustizia della Segreteria naziona-
le Ds, commentando il decreto del go-
verno che proroga l'incarico al procura-
tore antimafia Pier Luigi Vigna: “Non
c'è bisogno,come si fa invece con il de-
creto governativo, di violare la Costitu-
zione, menomare gravemente i poteri
del Csm e accendere un conflitto che
coinvolge strumentalmente e gratuita-
mente magistrati della cui serietà e pro-
fessionalità nessuno dubita e che rap-
presentano un patrimonio comune pre-
zioso per il contrasto alle mafie. Se
l'obiettivo è quello di evitare che si regi-
strino periodi di vacanza nella direzio-
ne di uffici impegnati nel contrasto al-
la criminalità organizzata, procure di-
strettuali antimafia comprese, basterà
prevedere, come disposizione di carat-
tere generale, che, sino all'effettiva pre-
sa di possesso del nuovo magistrato
designato a ricoprire l'incarico, venga
prorogato l'incarico del precedente".

Un saggio principio che nel caso
specifico non sarebbe valso a nulla, vi-
sto che a questo Governo non stavano
a cuore le sorti della DNA ma quelle di
Caselli.

MILANO Le piccole vendette dell’in-
gegner Castelli hanno colpito magi-
strati scomodi. In modo servile e
petulante hanno castigato i repro-
bi che hanno osato criticare aperta-
mente le scelte del governo. Tra
questi, caso emblematico, c’è
Adriano Sansa, ex sindaco di Ge-

nova, magistrato
di Corte d’Appel-
lo, proposto dal
Csm per ricoprire
l’incarico di presi-
dente del tribunale
dei minori del ca-
poluogo ligure e
boicottato dal
guardasigilli che
per il momento è
riuscito a bloccare
la sua promozio-
ne. È un caso em-

blematico perchè è indicativo di
quello che potrà succedere con la
nuova riforma dell’ordinamento
giudiziario. Il presidente Ciampi
l’ha bocciata, le Camere dovranno
modificarla, ma se non cambiano
le norme che danno al guardasigil-
li un potere di controllo sulle nomi-
ne dei magistrati ad incarichi diret-
tivi, il caso Sansa è destinato ad
anticipare ciò che diventerà prassi
comune.

Le disavventure del magistrato
genovese erano iniziate nel genna-
io del 2003, quando in un’intervi-
sta, riferendosi al governo di Cen-

tro destra, aveva dichiarato: «Ades-
so andrò in giro, se è utile, a ripete-
re che bisogna essere cittadini e
non sudditi, che bisogna mandar
via questa brutta gente...Ho detto
che questo squallido, pessimo go-
verno sta distruggendo la struttura
stessa del Paese, la sua immagine,
il suo futuro. Ho detto che non è
solo un problema delle leggi che
producono – la Cirami, il falso in
bilancio, le rogatorie – ma che,
mentre votano questi provvedi-
menti, non fanno tutto ciò che in-
vece andrebbe fatto». Il ministro
Castelli aveva chiesto chiarimenti
e lui aveva replicato: «confermo di
aver espresso ferme critiche al go-
verno in tema di giustizia, di atteg-
giamenti verso la magistratura e
di rapporto tra i poteri dello Sta-
to». Aggiungendo che i giornali
che lo avevano intervistato aveva-
no riportato «in termini sostanzial-
mente corretti» le sue opinioni «an-
che se a tratti con sintesi alquanto
sommaria, come là dove non riferi-
sce argomenti e giudizi critici più
ampiamente motivati e special-
mente rivolti alla arroganza e alla
manchevolezza etica del presidente
del consiglio e dei suoi più intimi
collaboratori di fronte alla Giusti-
zia».

Castelli aveva risposto promuo-
vendo l’azione disciplinare nei
suoi confronti, «processo» che si
era concluso con un’assoluzione

piena da parte della commissione
disciplinare del Csm perchè la Co-
stituzione sancisce la libertà di opi-
nione, diritto esteso anche ai magi-
strati. La vendetta del ministro è
arrivata quando Palazzo dei Mare-
scialli ha proposto la nomina di
Sansa a presidente del tribunale
dei minori di Genova. Il guardasi-
gilli avrebbe dovuto dare il suo con-
certo, ovvero un parere, non vinco-
lante, che può diventare un divieto
solo in presenza di accertate irrego-
larità amministrative. Invece pri-
ma ha preso tempo, poi ha fatto
ricorso contro l’assoluzione del ma-
gistrato. Se nel frattempo divente-
rà attuativa anche quella parte del-
l’ordinamento giudiziario riforma-
to che gli consentirà di penalizzare
le toghe poco disposte a chinare la
schiena, Sansa dovrà rinunciare ai
gradi.

Sansa ha 64 anni, tra 8 anni
andrà in pensione e dunque, è meno
vulnerabile. Ma lui stesso si chiede:
«i più giovani saranno in grado di
ignorare i condizionamenti dai qua-
li dipende la loro carriera?». Il ri-
schio è che nel giro di pochi anni gli
incarichi direttivi siano coperti da
sudditi accondiscententi di questo
governo o di quelli che lo seguiran-
no, che in ogni caso non saranno
magistrati autonomi.

«Una magistratura servile è un
guaio per tutti - dice Sansa - perchè
i processi non si fanno solo a Berlu-
sconi. C’è la giustizia civile, ci sono
le cause di lavoro, la sanità, l’am-
biente...Ci deve sempre essere un giu-
dice a Berlino, ma se quel giudice
non è indipendente, la sua debolez-
za diventa una debolezza di tutti».

Sabato prossimo, alla cerimonia
d’inaugurazione dell’anno giudizia-
rio, in tutta Italia i magistrati italia-
ni protesteranno, con la Costituzio-
ne in mano, carta violata dalla con-
troriforma.  s.r.

Bruti Liberati: con un
provvedimento
motivato non è
ammissibile un
intervento in sede
disciplinare

La stessa procura
milanese aveva risposto
no e Previti non l’aveva
spuntata neppure
denunciando a Brescia
i due pm

La giurisprudenza dà ragione ai due
magistrati che hanno opposto
il «top secret» sul fascicolo visto che è
relativo a inchieste ancora aperte

Una proroga per il primo che affonda le possibilità del secondo alla Dna

Governo diabolico: un decreto
per mettere Vigna contro Caselli

QUALE Giustizia

Osò criticare le scelte del governo, promozione bloccata dal Guardasigilli

Sansa, sul magistrato scomodo
la vendetta del ministro Castelli

‘‘‘‘

La richiesta avanzata dalla Cassazione
al Csm. Ora Rognoni dovrà

convocare la Commissione disciplinare
I due pm difesi da Bruti Liberati

Un anno di Giustizia davanti alla Cassazione
Si inaugura oggi l’Anno giudiziario con il capo dello Stato. Ci sarà anche Berlusconi. I magistrati annunciano proteste

ROMA Anche quest’anno, per la quarta volta consecutiva,
l'anno giudiziario si aprirà sotto il segno della protesta. Da
quando si è insediato il governo Berlusconi e dunque da
quando l’attacco alla magistratura ha iniziato la sua escala-
tion, le cerimonie di inaugurazione dell’attività giudiziaria,
nelle 26 corti d’appello italiane e in Cassazione riflettono
questo clima di tensione. I magistrati come già avevano
fatto due anni fa, aderendo all'invito dell'Anm, sfileranno

con la Costituzione in mano, per ribadire il loro dissenso
nei confronti della controriforma dell'ordinamento giudi-
ziario. E rilanceranno la loro denuncia contro le condizioni
di inefficienza in cui è tenuto il servizio giustizia, presentan-
do la nuova edizione del loro «libro bianco». Ma in alcuni
distretti giudiziari, a cominciare da Milano, la protesta assu-
merà toni più duri, con l'abbandono delle cerimonie quan-
do prenderà la parola il rappresentante del ministero della

Giustizia. In Cassazione, per la prima volta oggi il capo
dello Stato, accompagnato dal ministro Castelli (ci sarà
anche Berlusconi), non sarà accolto dal presidente di sezio-
ne più anziano, ma dai vertici della suprema corte: il Pg
Favara e il primo presidente Nicola Marvulli. Un gesto di
grande ossequio e che potrebbe anche essere letto come un
segnale di riconoscenza della magistratura a Ciampi per
aver rinviato la riforma dell'ordinamento alle Camere. E

naturalmente c’è molta attesa per quello che dirà Favara
sulla legge dell'ordinamento giudiziario. L'anno scorso invo-
cò la fine di accuse e sospetti reciproci tra politica e magi-
stratura, ma chiese anche rispetto delle prerogative costitu-
zionali dei giudici e riforme «non di stampo burocratico»,
ma finalizzate «a rendere più spedite il corso dei processi» e
non si può certo dire che il governo abbia accolto questo
invito. I dati dello scorso anno dicevano che il processo

penale si è allungato, nonostante fossero diminuite le pen-
denze e anche le nuove cause iscritte a ruolo. La statistiche
dicevano infatti che nel periodo 1 luglio 2002-30 giugno
2003, accanto ad alcuni aspetti positivi, quali la consistente
contrazione delle pendenze (5.743.906, pari al -3,3%) e
delle sopravvenienze (6.049.664, pari al -3,5%), un profilo
negativo costituito da una accentuata riduzione dei procedi-
menti definiti (5.852.271, pari al -4,6%).

I Pm Ilda Boccassini e Gherardo Colombo, in una immagine di archivio, durante una udienza del processo Sme Ansa
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Luana Benini

ROMA Il buongiorno si è visto dal mattino.
Con la relazione conciliante di Francesco Ru-
telli all’assemblea della direzione della Mar-
gherita che ha consentito al dibattito di svol-
gersi senza asprezze estreme.

Alla fine si è votato un documento unita-
rio (preparato da Santagata, Fioroni, Dini e
Gentiloni e passa-
to al vaglio delle
varie anime, lima-
to, calibrato) che
mette al primo
punto proprio
l’approvazione
della relazione di
Rutelli. Solo quat-
tro le astensioni
(Mancino, Tuccil-
lo, Iannuzzi, Sca-
lera) concentrate
però su un punto
specifico del documento, quello in cui si so-
stiene la disponibilità a dare vita alla lista
unitaria «in un numero prevalente» di regio-
ni. Un solo voto contrario, quello di De Mita.
Un no che ha però un sapore polemico: «I
prodiani - ha detto sarcastico l’ex leader dc -
avevano detto che se De Mita vota contro si fa
infine chiarezza. E io sono per aiutare da
quando sono nato. Per questo ho detto che
avrei votato contro qualsiasi documento».

Una telefonata di Rutelli a Prodi (gli ha
letto il documento finale con reciproca soddi-
sfazione) ha sancito la pace (alcuni dicono «la
tregua»). Così Rutelli, nel tardo pomeriggio,
può vantare la ritrovata unità: «Oggi si riparte
con entusiasmo». Rosy Bindi spiega che «do-
po un dibattito franco e sereno ora Prodi è
più forte e la Margherita più unita». E Paolo
Gentiloni, braccio destro di Rutelli, si augura
di «voltare finalmente pagina dopo che si è
messa la parola fine a settimane negative in
cui i rapporti fra Prodi e la Margherita appari-
vano quanto meno bizzarri...».

Ma l’esito unitario è scaturito da quello
che lo stesso Franco Marini definisce «un ag-
giustamento di rotta» da parte dei rutel-
lian-mariniani che però non vogliono sentir
parlare di autocritica e tanto meno di abiura.
Non c’è dubbio che Rutelli qualche passo in-
dietro lo ha fatto. Del resto incontrandosi al
mattino presto, prima dell’inizio della direzio-
ne, avendo alle spalle la burrascosa riunione
della presidenza della sera precedente, Rutelli,
Marini, Fioroni e Gentiloni avevano chiaro
che occorreva tendere la mano, andare incon-
tro il più possibile alle richieste avanzate da
Prodi. Parola d’ordine: ricucire, bloccare la
deriva devastante anche in termini di immagi-
ne e di consensi. «Le truppe si devono adegua-
re al leader», questa è una strada obbligata,
aveva sollecitato Marini. E così è stato. «Ab-
biamo fatto uno sforzo unitario - dirà alla
fine Marini - ero abbastanza fiducioso, si era-
no accumulati sospetti, forse tutti, Rutelli e
gli altri, dobbiamo dedicare attenzione ai rap-
porti interni. Però c’era la certezza che due
linee non c’erano».

La parola magica per risolvere il rebus
delle liste unitarie? «Prevalenza». È questa pa-
rola che «ha segnato il cambiamento politi-
co» secondo Marini: «Abbiamo indicato per
le liste unitarie il criterio della prevalenza» e

questa è stata la chiave di volta.
Ma vediamo i passaggi. Nella sua relazio-

ne Rutelli recepisce sostanzialmente i quattro
punti posti da Prodi: la Margherita come «mo-
tore dell’Ulivo» e dunque «convinta promotri-
ce della Federazione dell’Ulivo» anche a livel-
lo regionale; impegno per «una più larga pre-
senza di liste «Uniti nell’Ulivo» («È bene met-
tercela tutta - dice Rutelli - per utilizzare una
prevalenza di liste unitarie nelle regioni come

un messaggio di
ritrovata coesio-
ne»); a dimostra-
zione dello spiri-
to unitario Rutel-
li si dichiara an-
che pronto a «in-
serire le insegne
di “Uniti nell’Uli-
vo” nel simbolo
della Margherita»
laddove non si
presentano liste
unitarie; infine,

«convinto sostegno» a Prodi, leader ricono-
sciuto e «dotato dell’autorità per guidare la
coalizione con conseguente impegno per
«una grande consultazione primaria» dopo le
regionali. È ciò che si aspettavano i prodiani.
Anche se Rutelli non trascura di tirare qual-
che stoccata sulla «esasperazione estrema»
con conseguenti costi politici alla quale si sa-
rebbe giunti senza motivo, sulla girandola di
accuse e sospetti fatti circolare sulla «presunta
volontà di mettere in crisi il progetto dell’Uli-
vo». E lancia un appello: chiudere «le ferite»,
«guardare avanti», «non dividersi, fermare
ogni polemica pubblica». Soprattutto ribadi-
sce la necessità di togliere di mezzo «i troppi
frequenti riferimenti alla nascita di un partito
riformista» o di «un partito unico» che «sareb-
be un errore mortale per le sorti del centrosini-
stra». Infine rivendica «una accelerata messa
in campo degli indirizzi prioritari della propo-
sta di governo» e il ruolo propositivo della
Margherita. Sono due punti, questi ultimi,
molto sottolineati nel dibattitodall’ala più re-
calcitrante e timorosa di un percorso che po-
trebbe portare a una perdità di identità da
parte della Margherita. Se Franceschini, ad
esempio, sostiene la necessità di una «Marghe-
rita forte», Mancino si preoccupa che «le liste
unitarie obbligatorie presuppongano l’appro-
do a un superpartito».

Nel documento finale si approva la rela-
zione di Rutelli, si conferma l’impegno della
Margherita «motore e attore» nella costruzio-
ne della federazione, si da il via libera al regola-
mento proposto dal gruppo di lavoro (che
però dovrà essere ratificato dall’Assemblea fe-
derale), si sposa la formula del listone «in un
numero prevalente di regioni» e l’inserimento
delle insegne dell’Ulivo nel simbolo nelle altre
regioni, si ribadisce il sostegno a Prodi e la
necessità di convocare le primarie «nei tempi
più rapidi possibili». I prodiani ottengono an-
che l’inserimento di una valutazione positiva
del risultato del listone alle passate europee
(con evidente passo indietro da parte dei rutel-
liani che finora hanno sempre parlato di risul-
tato insoddisfacente). Da parte loro i rutellia-
ni ottengono un riferimento alla necessità di
concentrarsi sul programma della coalizione
valorizzando i contributi di Rutelli e della
Margherita nella definizione del progetto di
governo.

Wanda Marra

ROMA Forse alla fine, le primarie del centrosinistra di cui si parla
ormai da mesi si terranno davvero dopo le Regionali, come ha
chiesto Romano Prodi. Nel frattempo, però, una «prova» di queste
elezioni è stata fatta da Pierluigi Diaco nella puntata di Servizio
pubblico, andata in onda ieri mattina, dalle 11 alle 12, su Radio 24.
«Sono di destra, destrissima. Non fascista però. Ma da quando c’è
Veltroni, ho cambiato. Io sono di Roma. E quell’uomo mi piace, mi
piace tantissimo. Mentre Prodi mi è davvero antipatico». La voce di
Rosanna in diretta telefonica ha segnato un voto a favore del
Sindaco della Capitale. Ed è stato proprio Veltroni, sia pur di
misura rispetto al leader ufficiale della coalizione di centrosinistra,
Prodi, a vincere l’atipico sondaggio, per il quale Diaco ha sottopo-
sto ai suoi ascoltatori 5 candidati: oltre a Prodi e Veltroni, il leader
del Prc, Fausto Bertinotti, l'ex commissario europeo Mario Monti,
il responsabile economico della Margherita Enrico Letta. Ospite in
studio il direttore di Media Quotidiano, Mario Adinolfi. Al pro-
gramma sono arrivate 692 telefonate, oltre a messaggi ed e-mail, e
su una cinquantina, che sono state mandate in onda in diretta, si
basano i risultati di queste primarie radiofoniche. Veltroni vince

con 14 telefonate e 11 Sms, superando di misura Prodi (17 telefona-
te e 7 Sms). Buono il risultato anche di Enrico Letta (4 telefonate e
4 Sms), e quello di Bertinotti (3 telefonate e 1 Sms). Solo 1 Sms per
Monti. Mentre sono stati menzionati più volte D’Alema e Bersani,
e qualche citazione hanno avuto anche Cofferati, Rutelli e la Bindi.

C’è stato qualche intervento provocatorio, soprattutto tra i
sostenitori del leader del Prc: «Sono di destra e voterei Bertinotti. È
chiaro, no, perché?», dichiarava un ascoltatore. Ma soprattutto
molte analisi serie e appassionate. Come le parole di Giuseppe,
pensionato della provincia di Genova, che sono arrivate a dare man
forte al Professore, per tutta la prima metà del programma in netto
svantaggio: «Voglio dare 2 voti a Romano Prodi, uno da parte mia,
e uno di mia moglie, che sta cercando di prendere la linea dal
cellulare». A Veltroni sono andati praticamente tutti i voti degli ex
elettori di Berlusconi e dei giovani, mentre a Prodi quelli degli
ascoltatori del centro sud e dei più legati ai partiti tradizionali. L’età
giovane e il bisogno di innovazione le motivazioni per la maggior
parte dei consensi al Sindaco della Capitale (e anche per quelli a
Letta). Anche se qualche critica feroce non è mancata: «Veltroni? È
meglio che resta dove sta», ha detto un ascoltatore napoletano.
Competenza e serietà sono state indicate, invece, come le maggiori
qualità di Prodi. «Livoroso», però, l’aggettivo più usato da chi ha
scelto qualcun altro. E in molti hanno fatto notare come se a
scontrarsi fossero Berlusconi e il Professore sarebbe la sfida tra due
quasi settantenni. Mentre qualcuno ha suggerito di rispolverare il
vecchio tandem Prodi – Veltroni. Adesso, come ha fatto sapere
Diaco, le cassette del programma verranno mandate ai partiti,
affinché ne tengano conto. Mentre il prossimo lunedì ad essere
sotto esame sarà il Cavaliere: infatti Radio 24 farà le primarie di
destra.

Rutelli cede sulla Lista unitaria
Sarà la scelta «prevalente» alle regionali. Marini: «È un aggiustamento di rotta». Tregua nella Margherita

Ninni Andriolo

ROMA Il 17 gennaio si riunirà l’Allean-
za. Nei giorni successivi torneranno a
incontrarsi i leader della Fed. Prodi po-
trà abbandonare adesso il suo Aventino
bolognese, quell’ostentato tenersi lonta-
no dalla Capitale che ha segnato una
distanza - in realtà solo chilometrica -
dalla «politica romana». Il combinato
disposto tra l’apparente autoesilio del
Professore e la pressione esercitata da
Parisi e compagni dentro la Margherita
ha prodotto «l’aggiustamento» di linea
politica ammesso ieri da Franco Marini.
Una correzione di rotta sottolineata pub-
blicamente dal segretario organizzativo
Dl sulla quale, non a caso, mettono l’ac-
cento i prodiani per dimostrare che
«qualcosa di profondo è cambiato den-
tro il partito». Una novità che, tra l’al-
tro, non sarebbe stata possibile senza «la
sincera preoccupazione per le sorti della
Margherita» mostrata da Marini e sen-
za l’iniziativa «autonoma e responsabi-
le» assunta da Castagnetti. Un avvicina-
mento tra ex popolari e prodiani, quin-
di. La mediazione degli ex popolari
avrebbe convinto Rutelli a «intestarsi la
correzione di linea» evidente già dalla
relazione che assegna alla Margherita il
ruolo di «motore» dell’Ulivo e dà via
libera alle Liste unitarie in un numero
«prevalente» di regioni.

Ciò che è accaduto ieri, in sostanza,
segna una discontinuità rispetto al passa-
to e non rappresenta la semplice riaffer-
mazione di una linea politica ulivista
che sarebbe stata chiara e inequivoca già
prima della Direzione di ieri. E la dimo-
strazione di questo «nuovo approdo» sta
nelle cose. Nel fatto, cioè, che De Mita
ha votato contro il documento finale,
mentre il segretario piemontese Morgan-
do, il laziale Pasetto, Mancino e altri
quattro campani si sono astenuti. Nella
Margherita, in sostanza, si sarebbero for-
mate una maggioranza esplicitamente
ulivista e una minoranza «nostalgica-
mente più centrista». Prima del «chiari-
mento», al contrario, le due linee «convi-
vevano ambiguamente».

L’esito della Direzione Dl? «Un bel
passo avanti - commenta Romano Prodi
- Molto, però, resta ancora da costruire.

Iniziamo subito dalla Federazione do-
tandola di regole e di soggettività vera».
Il Professore tornerà a Roma la prossi-
ma settimana. Una trasferta già annun-
ciata che assumerà il valore simbolico
che non avrebbe avuto senza i tre «si»
pronunciati ieri dalla Margherita. «Sì
all’Ulivo come soggetto politico, sì alla
Federazione e sì alle Liste unitarie che
ne rappresentano la premessa», spiega il
prodiano Franco Monaco che ieri, tra
l’altro, ha criticato duramente la linea

«irresponsabile e provocatoria» del quoti-
diano Dl Europa. «A questo punto Pro-
di ha tutti gli elementi per completare la
sua comprensibile pausa di riflessione -
commenta Enzo Bianco - La Margheri-
ta lavorerà con passione per sostenere il
suo impegno. Com’era giusto e natura-
le»

E il Professore si «riconcilia» con i
Dl: il 16 gennaio andrà a Fiesole per
parlare al seminario nazionale della
Margherita e a fine mese volerà a Tori-

no per la conferenza programmatica del
partito (appuntamenti che aveva disdet-
to). La «riconciliazione» è stata suggella-
ta ieri dalla telefonata di Rutelli al Pro-
fessore. «Ci siamo quasi incrociati - com-
menta il leader Dl - Io lo chiamavo per
dargli il testo finale del documento ap-
provato. Proprio in quel momento lui
mi telefonava per esprimere la sua soddi-
sfazione». C’è un quarto «sì» Dl che sod-
disfa molto i prodiani: il semaforo verde
alle primarie che dovranno consacrare

la leadership di Prodi. All’appuntamen-
to del prossimo maggio, tra l’altro, il
Professore dovrebbe presentarsi investito
della carica di presidente della Federazio-
ne. L’investitura potrebbe avvenire a feb-
braio, nel corso di una Convention della
Federazione che si dovrebbe svolgere do-
po il congresso Ds e l’Assemblea federale
della Margherita. Scadenze politiche che
dovranno approvare il documento sulle
regole e sulla «cessione di sovranità» dei
partiti alla Fed. In preparazione delle
primarie si dovrebbe svolgere la conferen-
za programmatica della Gad proposta
dalla Commissione presieduta da Parisi.
In quella sede Prodi e gli altri eventuali
«competitori» presenteranno i program-
mi ai quali legare le loro candidature.
«Un bel passo avanti - ripete Prodi, com-
mentando la Direzione Dl - La ripresa
di un cammino comune». Prima «si an-
dava verso la frammentazione», mentre
«oggi si va verso l'unità. Un cambiamen-
to estremamente forte, estremamente po-
sitivo». Riparte «una volontà unitaria
che le polemiche sembravano assopire».
In realtà, «non si trattava di polemi-
che», ma della «necessità di un approfon-
dimento e di un chiarimento politico»
che deve avvenire «ora». E il lavoro da
compiere serve «perché il Paese ha biso-
gno di una guida forte, larga e stabile»,
non «di un'alleanza fondata o sul non
detto e su sentimenti deboli, ma di un'al-
leanza forte che dia veramente cinque
anni di rinascita all'Italia».

Soddisfatti i Ds. Primo tra tutti Pie-
ro Fassino che nei giorni scorsi si era
speso non poco per riportare pace tra
Prodi e i petali della Margherita. Il lea-
der della Quercia, ieri, si è sentito via
telefono con Prodi e Rutelli. «Mentre il
centrodestra si divide, il centrosinistra
ritrova la sua unità», dichiara il segreta-
rio della Quercia, ricordando che «il rico-
noscimento della leadership di Prodi e la
sua piena conferma con lo svolgimento
delle primarie, l'adesione al progetto del-
la Federazione e la presentazione della
Lista unitaria nella prevalenza delle re-
gioni sono gli obiettivi in cui i Ds hanno
sempre creduto e per i quali con spirito
unitario hanno lavorato in questi mesi».
Infine l’auspicio «che nelle prossime ore
trovi compimento anche l'intesa con
l'Udeur».

Ecco alcuni passaggi di un com-
mento di Paolo Franchi com-
parso ieri sul Corriere della se-
ra dedicato a D’Alema

Chi segue le vicende e i
leader del centrosinistra rima-
ne colpito da un D’Alema che
sceglie proprio quei toni pe-
santi («i moderati di Harry
Potter si acconciano sulla par
condicio, forse in cambio di
qualche spot»), e proprio quel
bersaglio. Va bene che il presi-
dente Ds inclina sovente al sar-
casmo. (...) Ma verso i mode-
rati del centrodestra, è lui ad
aver inaugurato da un pezzo
qualcosa più di una strategia
dell’attenzione, pagandone,
in casa propria, anche il prez-
zo. (...) Ma questo basta a sfot-
tere Follini pesantemente e
senza nemmeno degnarsi di
chiamarlo per nome, come
usava nel bel tempo antico, e
ad additarlo quasi al ludibrio
popolare? Soprattutto, basta a
passare da una critica serrata
al «rovesciamento del giudi-
zio su una persona, una politi-
ca e un partito nel quale rima-
ne viva una certa dialettica
nei confronti di Berlusconi»?
(...)

Nel Pci, dove la tendenza a
gettare «nell’immondezzaio
della storia» questo e quello
era ben radicata, l’arte del di-
stinguere veniva annoverata
tra le materie di insegnamen-
to fondamentali.

Forse D’Alema, che in an-
ni più tardi ha frequentato, e
con grande profitto, la medesi-
ma scuola, farebbe bene a ri-
fletterci su.

Alla fine si è votato un documento unitario
Il partito si impegna a usare anche il simbolo
di Uniti nell’Ulivo. Rosy Bindi: ora è più forte
il nostro leader e l’intero partito

CONFRONTO nel centrosinistra

Veltroni batte il Professore
alle primarie di Diaco

la sgridata

Nel confronto di ieri in direzione il presidente
del partito ha cercato tutti i possibili punti

di convergenza con le istanze avanzate dai prodiani
«Ma basta parlare di partito riformista o partito unico»

Prodi: «Un bel passo avanti». Fassino: siamo uniti

con 14 telefonate e 11 sms

Tg1
L’assenza di Pionati fa bene al Tg1. Si parla di “strappo” nella coalizio-
ne berlusconiana, di accordi mancati fra Berlusconi e Formigoni, di
“preoccupazioni” nella Casa della Libertà e si vedono – a briglia sciolta
e senza la panna montata pionatesca – un Romani e un Larussa
piuttosto nervosetti. Insomma, non si sentono – almeno una volta – le
litanie sulla “compattezza”, i “doppi binari”, le “mediazioni” del sovra-
no di Arcore. Meno sciolto il Tg1 con il servizio sul centrosinistra,
liquidato abbastanza in fretta da Marco Frittella. Non sappiamo se
l’assenza di Pionati sia provvisoria, a breve termine, o più lunga: certo
è che varrebbe la pena di provare ad andare avanti così, si guadagna in
chiarezza. Scooppino del Tg1 che è riuscito a riprendere il redivivo
Bossi: sembra quasi come prima.

Tg2
Partenza con le ultime dallo Tsumani e Maria Concetta Mattei esordi-
sce: “Per fortuna, scende il numero degli italiani dispersi, sono 268”.
Bene, ma dove sta la “fortuna”? La politica viene messa in secondo
piano, a vantaggio del primo giorno del proibizionismo, il “Sirchia
Act” contro le sigarette. Il primo risultato visibile è di aver scatenato il
poliziotto che sonnecchia in molti individui. Ci sarà da ridere quando
le Procure saranno sommerse di “indagati” tabagisti. E il giorno in cui
qualcuno si fumerà uno spinello (che nicotina non è) in trattoria?
Anche le candele fumano: sarà ancora possibile cenare romanticamen-
te alla loro luce?

Tg3
La politica riprende dopo le vacanze e torna – così come l’ha racconta-
ta il Tg3 – con un colpo di scena, un “coup de theatre”, direbbero i
francesi. Nel polo berlusconiano è un’esplosione pirotecnica: la Lega
corre da sola alle Regionali e pianta in asso baracca e burattini, mentre
i “governatori” in carica confezionano liste personali alla faccia degli
ordini di Berlusconi. Dall’altra parte, nel centrosinistra, pare che Pro-
di e Rutelli abbiano deciso una tregua e la Margherita è riuscita a
firmare un documento unitario. Quale sia stato il patto e a quali
condizioni, il Tg3 non lo dice e, a volte, i misteri sono peggio della
verità: lasciano l’impressione che Rutelli abbia ottenuto un pegno
consistente. Una futura vicepresidenza del Consiglio? Il ministero
degli Esteri? La presidenza stessa, se Prodi puntasse direttamente al
Quirinale per placcare Berlusconi? Nell’attesa, si può fantasticare.

Il leader della Margherita Francesco Rutelli con Franceschini durante la riunione della direzione Foto di Mario De Renzis/Ansa
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Carlo Brambilla

MILANO Si è alzato alle 7, si è sbarba-
to, ha fatto colazione, qualche telefo-
nata in giro, poi alle 10 ha lasciato
Gemonio per presentarsi alle 11 pre-
cise in via Bellerio, dove ci è rimasto
fino alle 19,20. Quasi dodici ore di
lavoro: tanto è durata la prima gior-
nata politica a
tempo pieno di
Umberto Bossi.
Dodici ore per:
scherzare con i
funzionari più
mattinieri (in-
trattenuti sui be-
nefici effetti va-
sodilatori del
Viagra), riunire
e dirigere il con-
siglio federale,
scompaginare il
tranquillo tran tran della maggioran-
za governativa, mettere Berlusconi
sui carboni ardenti, bocciare la ri-
candidatura di Roberto Formigoni
e la sua lista del presidente alle pros-
sime regionali lombarde, rimettere
in riga le ondivaghe prese di posizio-
ne di qualche suo colonnello (il mi-
nistro Calderoli in primis?), annun-
ciare ufficialmente al mondo che:
«Cari signori, la Lega va da sola alle
urne e in Lombardia ci presentiamo
con Roberto Maroni». Certo, al mo-
mento di rientrare a casa, seduto a
fianco dell’autista, imbaccuccato in
un giaccone sportivo marrone, il vi-
so era tirato e lo sguardo stanco,
segno vistoso di una forma non an-
cora pienamente recuperata. Tutta-
via, dopo oltre 10 mesi di assenza,
Bossi è riuscito a convincere il ple-
num leghista di essere fisicamente
in grado di dirigere le operazioni
politiche, anche se non sembra anco-
ra nelle condizioni di affrontare mi-
crofoni, telecamere e tutto quel che
comporta una conferenza stampa.

Lo show politico vero e proprio
è iniziato alle 15, quando si è seduto
al solito posto nella sala riunioni di
via Bellerio. Mentre i suoi ministri, i
segretari nazionali, i capigruppo par-
lamentari, assessori vari, sindaci e
tutto quanto l’apparato del Consi-
glio federale si spellavano le mani
nell’applauso di bentornato, lui si è

acceso beatamente un sigaro (siste-
mando in qualche modo anche il
ministro Sirchia) e ha dato il via alle
operazioni politiche. Fra analisi, bat-
tute, scenari più o meno fantasiosi,
Bossi ha preteso alla fine che tutti,
ma proprio tutti, firmassero il comu-
nicato ufficiale di sganciamento del-
la Lega alla prossima chiamata elet-
torale. Una posizione di battaglia
riassunta così da Mario Borghezio:
«Ora siamo in trincea, dietro al filo
spinato, col coltello in bocca e lo
schioppo in mano». Ma ecco le paro-
le esatte stese da Bossi e rese pubbli-
che alle 17,30: «La Lega Nord avver-
te la crescita di forze di restaurazio-
ne che si fanno via via più determi-
nate, arrivando a proporre la presen-
tazione di liste alle prossime elezioni
regionali. Noi siamo contrari a que-
sti tentativi che nascono, da una par-

te per portare via voti alla Lega
Nord e renderla meno determinan-
te al fine di bloccare il cammino
delle riforme, dall'altra sono i primi
tentativi di successione a Berlusco-
ni». Quindi lega da sola e Maroni
candidato presidente della Lombar-
dia. Per le altre regioni si deciderà
nei prossimi giorni.

Bossi ha così passato il cerino
nelle mani di Silvio Berlusconi, che
ieri sera ha subito incontrato Formi-
goni. L’esito del faccia a faccia? Mi-
stero. Anche se i bene informati par-
lano di scontro ai limiti della rottu-
ra. Anche perchè la posizione di For-
migoni («Abbiamo già vinto senza
la Lega e vinceremo anche nel
2005») ha trovato una sponda in Al-
leanza nazionale. Lapidario in pro-
posito Ignazio La Russa: «Si può vin-
cere amnche senza la Lega». Idem

Buttiglione: «Lega ininfluente». E
Forza Italia? Per il partito del Pre-
mier ha parlato il cooordinatore
Sandro Bondi: «Stupisce la posizio-
ne della Lega perchè Berlusconi ha
garantito alla Lega che non ci sareb-
be stata nessuna lista di governatori
in Lombardia e in tutto il Nord. Pro-
viamo francamente un sentimento
di sorpresa nei confronti delle posi-

zioni che sareb-
bero emerse al
termine del Con-
siglio federale
della Lega Nord,
perchè Forza Ita-
lia aveva già ma-
nifestato in ma-
niera netta e ine-
quivocabile la
propria posizio-
ne al riguardo
delle cosiddette
liste del Gover-

natori».
Evidentemente o le cose non

stanno come dice Bondi, oppure
Bossi sta bluffando prendendo a pre-
testo la questione lombarda per pun-
tare a un altro bersaglio. Insomma
se Berlusconi non riesce a convince-
re Formigoni al passo indietro sulla
«lista del Presidente», potrebbe ritro-
varsi la Lega di traverso su due ob-
biettivi strategici all’ordine del gior-
no: la riforma elettorale e la par con-
dicio. Bossi è assolutamente contra-
rio all’idea della lista unica immagi-
nata dal Premier e alla regolamenta-
zione degli spazi elettorali. In que-
sto intreccio di questioni è leggibile
la solita partita a poker lanciata da
Bossi, nel solito tentativo di tenere a
galla la Lega rendendola ben visibile
nel gioco. «Si va da soli», ha decreta-
to ieri Bossi. Ma è una posizione
definitiva e irrevocabile? Alla do-
manda ha risposto Calderoli: «Per
ora una marcia indietro non è nep-
pure presa in considerazione». «Per
ora» appunto, perchè il cerino è nel-
le mani di Berlusconi. Cerino con
messaggio tutto bossiano: «Attento
perchè qualcuno vuole farti le scar-
pe e pensa di rifare la Dc. Tira fuori
gli attributi o ce ne andiamo anche
noi». Come andrà a finire è ancora
presto per dirlo. Certo, le prime do-
dici ore di lavoro di Bossi hanno già
lasciato il segno.

Torna Bossi, caos nel governo
«Lega da sola in tutte le regioni». An e Udc: faremo senza. Formigoni: vincerò senza i leghisti

Un pasticcio per il
capo del governo
già pronto alla
riforma elettorale
e alla modifica della
par condicio

Alle 11 è apparso a
via Bellerio, è rimasto
fino a sera: un’intera
giornata per mettere
il premier sui carboni
ardenti

DANNO GIUDIZIARIO 2005

A tu per tu il premier e il governatore
lombardo, un incontro ai limiti della rottura
Bondi: una posizione che stupisce, Forza Italia
è stata chiara sulle liste dei presidenti

I danni catastrofici provocati dal regime
alla Giustizia sono piuttosto noti. Basti
pensare che uno come l'ingegner Roberto
Castelli è ministro delle medesima da tre
anni e mezzo: il Guardasigilli più longevo
della storia repubblicana. È un miracolo, a
questo punto, che i tribunali siano ancora
in piedi. Ma siccome le disgrazie non ven-
gono mai sole e al danno segue solitamen-
te la beffa, ecco arrivare nei vari tribunali
d'Italia un plotone aviotrasportato di sotto-
segretari alla Giustizia, con l'incarico di
inaugurare l'anno, anzi il danno giudizia-
rio 2005, là dove non può arrivare il cosid-
detto ministro. Sono in tutto quattro, in
rigoroso ordine alfabetico: Jole Santelli di
Forza Italia, Giuseppe Valentino di An, Mi-
chele Vietti dell'Udc e Luigi Vitali di Forza
Italia. Tutti rigorosamente avvocati.

Jole Santelli è una giovane, simpatica e
procace ex stagista dello studio Previti, poi
ghost writer del ragionier Pera, passata dal
Psi a Forza Italia, infaticabile organizzatri-
ce di convegni nella terra natìa, la Calabria,
con vari magistrati e con la presenza fissa
un altro fiore sbocciato dalle sue parti: An-
na La Rosa. È solita attaccare i giudici che
vanno ai convegni degli altri: sono «politi-
cizzati». Quelli che vanno da lei, invece,
no. Ieri, in una memorabile intervista al
Giornale del padrone, s'è prodotta in alcu-
ne straordinarie ricette per curare il «can-
cro» della giustizia. «In tutto - ha detto -
l'Occidente il pm è responsabile verso il

governo o verso il popolo». Forse la signo-
rina Jole ignora che, dove il pm è sottopo-
sto all'esecutivo, le indagini sono dirette da
un giudice istruttore indipendente. Altro
toccasana: «Csm composto tutto da magi-
strati, ma eletti dal parlamento, in modo
che sia palese con chi sono schierati». Ecco
quel che ci vuole: magistrati di partito, ma-
gari con annessa campagna elettorale, sem-
pre per ridurre la politicizzazione della ma-
gistratura. E ancora: «Restituiamo l'indagi-
ne alla polizia, escludendone i pm». Ma
certo, come no: peccato che la Costituzio-
ne preveda esattamente il contrario. E le
condanne di Previti e Dell'Utri? Frutto del-
la «pignoleria» dei giudici. E Ciampi? «Tal-
volta non riesce a spogliarsi dalle simpatie,
ma dopo Oscar Luigi va bene anche lui».
Ma sì, 'sto Ciampi manifesta pericolose
simpatie per la Costituzione, ma non si
butta via niente. Molto meglio Castelli,
che - assicura la calabrisella - «vivaddio

guarda la giustizia con gli occhi del cittadi-
no». Un cittadino che - ricorda sempre
Berlusconi - «è come un bambino di 12
anni, nemmeno tanto sveglio». Quanto a
Previti corruttore, Jole non ci crede: «La
mano sul fuoco, nemmeno per mamma e
papà. Ma, per ciò che ho visto, non ci
credo». Ecco: Cesare non si faceva vedere
da lei.

Anche Giuseppe Valentino è calabre-
se. Tant'è che è indagato dalla Dda di Ca-
tanzaro per presunte liaisons con le cosche.
Da due intercettazioni ambientali, risulta
che tre anni fa - il 20 aprile e il 20 settem-
bre 2002 - discusse della riforma dell'ordi-
namento giudiziario (poi trombata da
Ciampi), in un ristorante di Reggio Cala-
bria, con un signore condannato per ma-
fia, Paolo Romeo: un vecchio amico e clien-
te, nonchè avvocato, già vicino a Ordine
nuovo, poi deputato, e soprattutto uomo
del clan De Stefano ('ndrangheta). I poli-

ziotti che intercettano annotano che Ro-
meo «parla di uno sciopero dell'Anm. Va-
lentino dice che è una vergogna, perché la
riforma dell' ordinamento giudiziario non
stravolge la categoria». Romeo suggerisce
di punire i magistrati vietando, oltre alla
carriera automatica, «anche la progressio-
ne automatica dello stipendio»: «Se non
avanzano nelle funzioni - osserva il mafio-
so - se ne fregano. Mentre con lo stipendio
pieno sono le mogli che sono contente». Il
sottosegretario, d'accordo con la Santelli,
sentenzia: «L'Italia è l'unico paese dove la
magistratura è indipendente e inamovibi-
le». Anzi, aggiunge, si è fatta «AntiStato».
Il che, detto a un condannato per mafia,
non è male: «Il 20 settembre 2002 - annota-
no ancora gl'inquirenti - Valentino, rivol-
gendosi a Romeo, racconta che la cosa che
interessa tutti è l'ordinamento giudiziario.
Aggiunge che ci sono due tipi di AntiStato.
Uno criminale, che tutti conoscono, e un
altro elitario, altrettanto criminale, dove
un gruppo trascina le parti, ma che è Anti-
Stato perché si trova in conflitto con tutto
e con tutti». È, appunto, la magistratura.
Purtroppo, quando finalmente la riforma
sarà legge, il sottosegretario non potrà fe-
steggiarla con l'amico Romeo, che nel frat-
tempo è finito in carcere a scontare la sua
condanna definitiva per mafia.

Domani, vita e opere degli altri due
sottosegretari alla Giustizia. Il meglio deve
ancora venire.

LA DESTRA verso le urne

‘‘

Marco Pannella
leader dei Radicali

‘‘
ROMA Oltre 97mila iscritti, circa 12mila in più rispetto all’an-
no scorso. Rifondazione comunista chiude il 2004 «con un
risultato incoraggiante», come dice il responsabile
organizzazione del partito Francesco Ferrara. Ma lo stesso
dato fa nascere nel Prc un caso. Alla vigilia dei congressi di
circolo, che determineranno i rapporti di forza all’interno del
partito, le quattro mozioni che al congresso di Rimini sfidano

Bertinotti hanno scritto un documento comune per protestare
contro una presunta «corsa» alle iscrizioni, «che in alcuni casi
ha raggiunto livelli abnormi», proprio a «fini congressuali. Le
opposizioni nel Prc denunciano il rischio che il segretario «in
difficoltà» e con una maggioranza sul filo del rasoio, voglia
vincere con «qualsiasi mezzo», anche con i «pacchetti di
tessere». I nuovi iscritti sono circa il 13,5% del numero totale.

Sigaro in bocca, il capo del Carroccio
presiede il consiglio federale. Liste autonome

Maroni destinato alla Lombardia:
«Avvertiamo la crescita della restaurazione»

Simone Collini

ROMA Onorevole Pannella, i Radicali
hanno deciso di lavorare a un’inte-
sa politica elettorale per le regionali
e le politiche del 2006 con la Cdl o,
in alternativa, con l’Alleanza. Per-
ché?
«Con le prossime elezioni viene a sca-

denza una enorme situazione di criminali-
tà istituzionale. Se non vogliamo precipita-
re definitivamente e in modo irreparabile
in una nuova situazione antidemocratica e
violenta, dobbiamo cogliere questa occa-
sione. Oggi, nel nostro paese, l’esercizio di
diritti democratici è negato nella pratica ai
cittadini, ma è solo concesso come privile-
gio all’interno della cittadinanza partitocra-
tica dei due poli. Allora, dinanzi alla posta
in gioco, accettiamo di concorrere a eserci-
tare un privilegio e cercare di restaurare
per tutti non i privilegi, ma i diritti e le
libertà».

Parla di una situazione che l’opposi-
zione imputa alla maggioranza, ma

i Radicali hanno scelto proprio il
centrodestra come interlocutore
prioritario.
«Il centrodestra è responsabile solo in

parte di questa situazione. Noi da anni
sosteniamo che tutt’al più Berlusconi è sta-
to un buon allievo di chi lo ha preceduto.
Poi a volte gli allievi superano i maestri».

Lei in passato ha più volte parlato
della Cdl come della “Casa della li-
bertà vigilata”.
«È vero, l’ho fatto. E continuo a far-

lo».
E cosa ha convinto oggi i Radicali
dell’opportunità di cercare un’inte-
sa preliminarmente con la Cdl, piut-
tosto che con il centrosinistra?
«Da almeno sei mesi sono arrivate del-

le prese di posizione pubbliche da una ple-
tora di esponenti della maggioranza, a co-
minciare dalla massima autorità istituzio-
nale di Forza Italia a parte Berlusconi, il
coordinatore nazionale Bondi. Ha parlato
di alleanza tra Cdl e partito radicale anche

un ministro di An come Gasparri. Di re-
cente, abbiamo avuto lo stesso presidente
del Consiglio che nella conferenza di fine
anno ha detto di auspicare un accordo, e
lo propongono Presidenti di Regione, co-
me ad esempio Ghigo».

Motivo sufficiente per non tentare
prima un accordo con l’opposizio-
ne?
«Mai nessuno, ma proprio nessuno,

in nessuna sede, nel centrosinistra ha sol-
tanto accennato al problema di una possi-

bile intesa con i Radicali. È un elemento
tabu che un mondo post Pci e post Dc ha
ereditato».

Che vuole dire?
«Che per i vertici (ma non per la base)

i Radicali continuano ad essere peggio dei
trotzkisti, peggio di Giordano Bruno, per-
ché?».

A dire il vero, il presidente dello Sdi
Boselli questa mattina a Radio Radi-
cale si è detto “convinto della neces-
sità di aprire un confronto con i
Radicali”.
«Appunto, questa mattina. E ha parla-

to di aprire il confronto. Ma quale confron-
to? Il problema adesso è quello di volere o
no, con urgenza, un accordo».

Come potete andare a un’intesa con
un governo che si è mosso contro i
referendum sulla legge sulla fecon-
dazione assistita, da voi promossi?
«Per l’eventuale intesa, vedremo. Su

di noi, né il centrosinistra né loro, né altri
hanno dubbi su quel che faremo. Fino in
fondo, come sempre».

Il vicepremier Fini ha presentato

un progetto di legge sulla droga che
voi avete contestato.
«E infatti noi faremo un referendum

contro quella legge il giorno dopo la sua
approvazione».

Però proverete comunque a rag-

giungere un’intesa politica.
«Una cosa è chiara: possiamo fare o

no l’accordo con la maggioranza, ma la
Cdl e il centrosinistra sanno bene che noi
non molleremo mai su staminali, droga,
anticlericalismo, difesa della legalità».

«Vado a destra. Per la sinistra siamo peggio dei fascisti»
Ma l’accordo elettorale ha già qualche ostacolo, le posizioni su droga, fecondazione, anticlericalismo

Bossi nella sede di via Bellerio dove ha presieduto il Consiglio federale del Carroccio  Foto di Simona Chioccia/Ansa

Rifondazione, la minoranza accusa: tesseramento gonfiato prima del congresso
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Segue dalla prima

Quello che non c’è ancora, ma
che si vede e quasi si tocca con mano
nel dvd che gli esperti di comunica-
zione della spa «Stretto di Messina»
hanno spedito alle redazioni di tutta
Italia sbagliando clamorosamente i
tempi.
Carta carbone
Ma questo non conta, perché Il Pon-
te (The Bridge), è l’Ottava meraviglia,
la più grande delle grandi opere che
Silvio Berlusconi annunciò agli italia-
ni una sera di dicembre di quattro
anni fa. Il salotto era quello di Porta
a Porta, dove c’era pure la lavagna
con tanto di cartine e mappe delle
varie regioni italiane miracolate dalla
fantasia del Cavaliere e dall’ingegno
dell’uomo che con la vittoria del Po-
lo sull’Ulivo rutelliano salirà ai verti-
ci del ministero delle Infrastrutture:
l’ingegner Pietro Lunardi.

Quelle cartine, rivela oggi un al-
tro ingegnere, Ivan Cicconi, che ha
scritto un libro
dal titolo Le gran-
di opere del Cava-
liere (Edizioni
Koiné, euro 15),
erano identiche a
quelle preparate
dal ministro Ne-
rio Nesi per i suoi
progetti, «tanto
che il giorno dopo
nelle segreterie la
convinzione di tut-
ti era che qualcu-
no avesse
“passato” quel pia-
no al tecnico pre-
sente a quella tele-
vendita e presenta-
to dal Cavaliere co-
me testimonial
per le grandi ope-
re».
Certi messaggi
Il dvd dei miracoli
mostra immagini
tridimensionali
nelle quali si in-
trecciano, fino a
fondersi in una re-
altà che non c’è,
filmati veri delle
due sponde con
immagini virtuali
del Ponte che, for-
se, verrà. Le cam-
pate che congiun-
geranno Villa San
Giovanni e Ganzir-
ri, le corsie con le
macchine che van-
no nelle due dire-
zioni e in mezzo
un treno velocissi-
mo. Nel mare blu
di Scilla e Cariddi
una nave che fen-
de veloce le onde.

Cose già viste nei sussidiari degli
anni Cinquanta. Il tutto accompa-
gnato da frasi che sono il festival del-
l’ovvio. «Da sempre il ponte è un
mezzo che mette in contatto le comu-
nità tra di loro...Ogni ponte è un’ope-
ra a sé... ». Parole che forse piaceran-
no al ministro, uomo dagli slogan
semplici e dirompenti. «Con la ma-
fia bisogna imparare a convivere»,
disse al suo esordio. La gente non
capì, la mafia sì. E cominciò a pap-
parsi la torta delle grandi opere.
Affari e piloni di cartone.
Autostrada Salerno-Reggio: nella
tratta campana fa affari la camorra,
in quella calabra la ‘ndrangheta.
Quando qualche sindacalista (è acca-
duto al segretario della Cgil di Saler-

no) si ostina a non voler «convive-
re», fioccano le minacce.

Autostrada del Molise, la storia
dei piloni costruiti con modiche
quantità di cemento e calcestruzzo
ha portato ad una inchiesta della ma-
gistratura, ad arresti e avvisi di garan-
zia eccellenti. Anche qui la
‘ndrangheta faceva la sua parte, e i
magistrati hanno scoperto l’esistenza
di un «tavolo nazionale» per la sparti-
zione degli appalti: una parte alle im-
prese legate all’Udc, un’altra a quelle
vicine a Forza Italia.
Disastri patinati
Ma il dvd dal titolo secco Il Ponte
(The Bridge, per il resto del mondo)
ci racconta che «il Ponte sarà il mez-
zo per la riqualificazione delle infra-
strutture portanti del Mezzogiorno,
la sua realizzazione sta imponendo i
suoi tempi e i suoi standard al poten-
ziamento degli assi ferroviari e strada-
li Salerno-Reggio Calabria e Palermo
Messina».

Dall’Italia virtuale a quella reale.
Luglio 2002, al-
tri binari unici,
altri disastri, al-
tri morti. Ro-
metta Marea
(Messina) la
«Freccia della
Laguna», un
treno-lumaca
destinato a tra-
sportare i sici-
liani addirittu-
ra in Veneto
(ma il viaggio
dura 20 ore) de-
raglia e uccide
otto persone.
La tragedia met-
te a nudo la re-
altà della Sicilia
ferroviaria: per
andare da Mes-
sina a Palermo
(212 chilome-
tri) ci vogliono
tre ore, quando
va bene; due
terzi della rete
ferroviaria sicu-
la sono a bina-
rio unico. Co-
me ai tempi dei
Borboni.
Il futuro a bina-
rio unico
Intanto, sul
dvd si vede
sfrecciare un
«Eurostar» con
dentro una bel-
la donna inten-
ta a leggere. È
estate ma la si-
gnora non ha
caldo, c’è l’aria
condizionata.

La «Freccia
della Laguna»

deragliata a Rometta Marina era un
vecchio e malandato «Espresso» sen-
za aria condizionata, si viaggiava - e
si viaggia in Sicilia - con i finestrini
aperti.

Italia dei trasporti reale e Italia
virtuale, quale delle due andrà a rac-
contare il ministro Lunardi alle Com-
missioni trasporti di Camera e Sena-
to?

Lo hanno convocato per dopodo-
mani per sapere di quei 17 morti tra
Bologna e Verona, del binario unico,
dei sistemi d’allarme che non ci sono
e se ci sono non funzionano, dei va-
goni vecchi e di una linea che, giura-
no i ferrovieri, «era più sicura cin-
quant’anni fa».

Enrico Fierro

Abituato per cultura personale e per consuetudine professionale ad assumersi le
responsabilità pubbliche che competono a un grande manager e capo d’azienda,
Elio Catania ci ha sorpreso perchè, forse per la prima volta nella sua lunga e
prestigiosa carriera, è scomparso. Davanti alla tragedia di Crevalcore, il presiden-
te delle Ferrovie dello Stato non s’è fatto vivo. Non abbiano visto la sua faccia in
tv, non abbiamo sentito o letto interviste. Niente. Ci si poteva attendere almeno
una parola da chi parla di «core business», di «mission» e di «efficientamento».
Invece, nulla.
Strano questo silenzio
da parte di un manager
che dopo aver trascorso
una vita all’Ibm, la leg-
gendaria Big Blue simbo-
lo del trionfante capitali-
smo americano, dovreb-
be aver appreso perfetta-
mente il valore delle re-
sponsabilità pubbliche e
della trasparenza dei
comportamenti, soprat-
tutto nei momenti di diffi-
coltà, di chi governa
aziende importanti co-
me sono le Ferrovie.
Ci deve ssere qualche co-
sa che non va, forse un
virus, che accompagna gli ex manager dell’Ibm quando una volta abbandonata la
grande impresa americana si prestano al «servizio del Paese», ovviamente, e
assumono grandi incarichi. Catania doveva diventare ministro del governo Berlu-
sconi, ma poi venne superato in corsa dal collega Lucio Stanca, anch’egli un ex
capo Ibm, che per la verità non ha fin qui brillato nella compagnine ministeriale.
Ma Berlusconi si è ricordato di Catania quando si è liberato un bel posto di
potere, com’è la presidenza delle Ferrovie. Un ruolo importante, ma che non
porta solo rose e fuori. Come dimostra la strage di Crevalcore. Coraggio presi-
dente Catania, dica qualcosa.

chi l’ha visto

LA «MISSION» DI CATANIA

Nella propaganda del
ministro un’Italia di
opere che non ci sono e
di vie di comunicazione
puramente
di carta

Ora dovrà rispondere al
Parlamento dei 17 morti
del treno e rendere
conto delle «sue»
ferrovie da
terzo mondo

L’opera mostra immagini tridimensionali
nelle quali si intrecciano, in una realtà
che non c’è, filmati veri delle due sponde
con zoomate virtuali del Ponte

Lunardi, «grandi opere»
in formato virtuale

LA STRAGE sul binario unico

‘‘ ‘‘

Un dvd curato dagli esperti di comunicazione
della spa «Stretto di Messina» sbaglia

clamorosamente i tempi della distribuzione
visto che coincide col disastro di Crevalcore

Uno stop «di meno» e l’incidente è servito
La denuncia dell’Orsa: «Fino a cinque anni fa i treni su binario unico avevano l’obbligo di fermarsi»

Giuseppe Caruso

MILANO Dopo il morto ammazzato,
le fiamme. Non c’è pace per il centro
sociale milanese O.R.So, zona sud
della città, lo stesso frequentato da
Davide Cesare, per tutti «Dax», ucci-
so a coltellate nel marzo del 2003
durante un raid fascista. Questa vol-
ta l’attacco al centro sociale è stato
portato di notte, come sostengono i
militanti del centro stesso, in un co-
municato. Secondo la loro versione,
che cita la testimonianza di un vici-
no, gli attentatori intorno alle 4
avrebbero scavalcato il muro solle-
vando la recinzione di filo spinato

situata sul retro dello stabile. Si sareb-
bero poi introdotti nei locali interni,
appiccando il fuoco in più punti. È
stata distrutta, riferiscono sempre i
ragazzi dell'O.R.So, gran parte del
magazzino e del bar, alcune bandiere
sono state strappate e sul posto è sta-
ta rinvenuta una mazzetta da 4 Kg. I
carabinieri intervenuti sul posto par-
lano invece di incendio dovuto ad
un corto circuito, ma la versione del-
le forze dell’ordine viene duramente
contestata dai militanti del centro de-
vastato dalle fiamme.

«La ricostruzione fornita dai ca-
rabinieri e diffusa da alcune agenzie
di stampa» affermano «parla di in-
cendio causato da un corto circuito

nonostante i fatti contraddicano in
toto questa ipotesi: ad esempio i foco-
lai sono stati individuati in zone non
collegate tra di loro. Si tratta dell'en-
nesimo tentativo di falsificare i fatti
mascherando la matrice politica dell'
avvenuto, negando l'evidenza di una
violenta recrudescenza dello squadri-
smo fascista».

Il fatto più preoccupante è l’au-
mento degli attacchi ai centri sociali
ed alle persone che li abitano segnala-
ti in tutta la Lombardia a partire da
questa estate. A Bergamo, a Pavia ed
nei centri sociali Conchetta, Vittoria
e Cantiere si sono verificati attacchi
da parte dei elementi che si ispirano
al nazifascismo. Addirittura nel caso

degli accoltellamenti di due militanti
del centro sociale Conchetta e dell’at-
tacco al Vittoria vennero individuati
alcuni responsabili, senza che però
poi venisse dato un seguito penale al
riconoscimento.

Graziella Mascia, vicepresidente
di Prc alla Camera ed autrice di una
interrogazione sulla vicenda, chiede
«soprattutto chiarezza. È necessario
fare luce su possibili dubbi e dinami-
che, con nettezza e responsabilità. In
questi mesi, in Lombardia ed a Mila-
no in particolare, sono stati compiu-
ti atti gravi, segno evidente di un cli-
ma di tensione che dalla pura propa-
ganda ideologica dell'estremismo di
destra si trasforma in violenza politi-

ca e come tale deve essere considera-
ta, senza mistificazioni». «Verso i luo-
ghi in cui agisce il conflitto sociale»
continua la Mascia «ed intorno al
movimento si è creato un clima inti-
midatorio che si esprime con azioni
di violenza nei confronti dei suoi
esponenti. Tutto questo a due anni
dall'assassinio di Davide Cesare».

Forza Italia, per bocca dell’asses-
sore alla Sicurezza e periferie di Mila-
no, Guido Manca, non ha saputo in-
vece resistere nel definire l’ O.R.So.
«un centro di cultura eversiva e anti-
democratica, balzato purtroppo più
volte alla ribalta della cronaca per
fatti violenti e criminosi». Subìti,
non certo commessi.

I ragazzi dell’O.R.So, di cui faceva parte anche il ragazzo ucciso nel 2003: «Nessun cortocircuito». E in Lombardia è allarme per gli assalti neofascisti

Milano, incendiato il centro sociale di «Dax»

BOLOGNA Una tragica modifica ai tempi
di scambio ha provocato la strage. La
stazione di Bolognina, vicino a Crevalco-
re, in prossimità della quale si sono scon-
trati venerdì i due convogli, venne modi-
ficata cinque-sei anni fa in modo da
accorciare i tempi di stop dei treni che si
incrociavano in prossimità del by-pass.
Se non ci fosse stato quella modifica,
l'incidente avrebbe potuto essere evita-
to. A sostenerlo è Savio Galvani, macchi-
nista e coordinatore nazionale dell'Or-
sa, il sindacato autonomo che punta il
dito su quella che considera la più acuta
delle criticità della linea Bologna-Vero-
na: la convergenza degli itinerari.

I 115 chilometri di linea che vanno
da Verona a Bologna infatti sono a bina-
rio unico. Quando due treni si incrocia-
no, arrivando da direzione opposte,
uno dei due viene deviato su un binario
di attesa (di deviazione). Solo quando il

convoglio con precedenza è passato, l'al-
tro può immettersi di nuovo sulla linea
principale. Se si osservano infatti i bina-
ri a Bolognina, si nota che dalla linea
principale si staccano le rotaie di devia-
zione che formano una sorta di parente-
si attaccata alla linea retta della ferrovia.
Sono tre i segnali che precedono lo
scambio di Bolognina e sono speculari
per le due direzioni: l' avviso, dopo circa
1200 metri la protezione (prima dell'ini-
zio del raddoppiamento del binario), in-
fine la partenza (che precede, sulla linea
principale, l'ingresso in deviazione per
chi arriva dalla direzione opposta e per
chi è sulla deviazione la reimmissione
sulla linea).

Fino a cinque-sei anni fa, per Galva-
ni, alla stazione di Bolognina entrambi i
convogli in arrivo su «itinerari conver-
genti» avevano l'obbligo di fermarsi ai
segnali di protezione, cioè prima dell'ini-

zio della linea di deviazione. Una volta
che entrambi erano fermi, chi doveva
attendere si immetteva sulla deviazione,
mentre l'altro convoglio passava.

«Poi però è stato modificato l'assetto
dei binari - spiega - lo scambio che im-
mette sulla deviazione è stato arretrato
di alcune decine di metri rispetto alla
partenza del treno che arriva in direzio-
ne opposta. Così la distanza è diventata
superiore ai 50 metri. Questo allunga-
mento consente di evitare lo stop alla
protezione, e far marciare i treni in con-
temporanea: chi ha la precedenza si tro-
va davanti prima un avviso verde-giallo,
poi una protezione giallo-rossa, infine
una partenza rossa che gli dice che si
deve fermare».

«Nel frattempo - spiega ancora Sa-
vio Galvani - chi si deve immettere sulla
deviazione ha trovato il medesimo avvi-
so giallo-verde, e dopo la protezione

giallo-rossa si immette sul binario secon-
dario e si ferma alla partenza (rossa) che
trova alla fine della deviazione. Lì si fer-
ma e attende il verde per ritornare sulla
linea principale».

Questa contemporaneità significa
però che se il treno che corre sulla linea
principale non vede il segnale giallo-ros-
so, la protezione, arriva alla partenza (il
rosso) in corsa, e ha solo 70 metri per
tentare di frenare prima di superare lo
scambio su cui si dovrebbe immettere il
treno che arriva in direzione opposta.
«Il macchinista dell'interregionale era lu-
cido, ha azionato il freno di emergenza.
Se il rosso fosse stato alla protezione e
non alla fermata avrebbe avuto un chilo-
metro e mezzo per frenare. L'incidente
si poteva evitare. La modifica della sta-
zione di Bolognina fa risparmiare ai con-
vogli il tempo di una frenata: 2-3 minu-
ti».

Il ministro delle Infrastrutture, Pietro Lunardi
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Gigi Marcucci

BOLOGNA «Abbassamento dei livelli
di attenzione», confusione tra «diversi
segnali acustici», dolori articolari e
muscolari. È un piccolo campionario
delle denunce che i ferrovieri e i mac-
chinisti bolognesi hanno sottoscritto
negli ultimi mesi. Nel mirino c’è sem-
pre il Vacma
(acronimo di Vi-
gilanza automati-
ca e controllo del
mantenimento
dell’appoggio),
meglio conosciu-
to come «Uomo
morto», sistema
di sicurezza in do-
tazione ai loco-
motori in servi-
zio sulla rete fer-
roviaria italiana.
Anche su quelli che giovedì scorso si
sono schiantati nella nebbia di Creval-
core, a pochi chilometri da Bologna. È
uno dei punti che verranno approfon-
diti dalla Procura di Bologna, impe-
gnata a decifrare le cause del disastro
ferroviario avvenuto sulla Bolo-
gna-Verona, costato la vita a 17 perso-
ne. «Anche nel caso in cui venisse ac-
certata la responsabilità dei macchini-
sti, non ci fermeremo perchè verrà
fatta una verifica delle condizioni in
cui operavano», spiega il procuratore
Enrico Di Nicola. «Ci interessa -ag-
giunge Di Nicola - tutto ciò che riguar-
da la gestione della sicurezza di quella
tratta da quando è stata costruita sino
ad oggi».

Il Vacma è sostanzialmente un pe-
dale che il macchinista deve premere
ogni 55 secondi. Se non lo fa, il treno
si ferma. Il sistema controlla che il
conducente del treno sia vigile, ma
non può correggere i suoi errori, nè
fermare il convoglio se questo, come
sembra sia avvenuto giovedì scorso,
non rispetta un rosso. Per i ferrovieri
bolognesi che hanno affisso la loro
denuncia in una bacheca del sindaca-
to Sma praticamente uno strumento
di tortura. Da una lettera spedita il 27
novembre al capo impianto della divi-
sione Cargo: «Abbiamo effettuato ser-
vizio da Bologna a Donegliara. Per
non creare disservizi e ritardo in par-
tenza decidemmo di inserire l’appara-
to, come da disposizione aziendale.
Durante l’utilizzo abbiamo riscontra-
to i seguenti effetti psicofisici: fortissi-
mi indolenzimenti muscolari degli ar-
ti inferiori; dolore fastidioso all’artico-
lazione del ginocchio; dolore alla cervi-
cale dovuto al sovraccarico di tensio-
ne;disturbo continuo del livello di at-
tenzione con conseguente affatica-
mento nell’espletare il servizio di sicu-

rezza».
Il Vacma, per i ferrovieri, è un

sistema che non aiuterebbe, ad esem-
pio, a guidare quando si hanno poche
frazioni di secondo per capire se un
segnale è verde, rosso o giallo. Mancia-
te di istanti per rallentare o frenare
colossi che pesano centinaia di tonnel-
late. «Richiamando ogni 55 secondi
l’attenzione del macchinista alla guida

lo distoglie dalle
segnalazioni, fon-
damentali per la
sicurezza, che
provengono dal-
la linea e comun-
que dall’esterno
della cabina di
guida», si legge
in una lettera del-
l’Orsa, sindacato
dei macchinisti.
Documenti che
verranno acquisi-

ti dalla magistratura, come pure la se-
gnalazioni, nel solo 2004, di dodici
violazioni del rosso in Emilia-Roma-
gna.

Decisiva per l’inchiesta rimane co-
munquee la ricostruzione degli ultimi
istanti della corsa dei due treni. Nei
giorni scorsi, gli agenti della Polfer si
sono accorti che manca l’ultima parte
della «zona tachigrafica» del treno pas-
seggeri 2255, cioè che la «scatola ne-
ra» del convoglio contiene i dati relati-
vi al tratto tra San Felice sul Panaro e
Bolognina di Crevalcore, dove è avve-
nuto lo scontro frontale con il treno
merci proveniente da Bologna. Un
«buco» a cui la perizia affidata all’inge-
gner Giorgio Diana, esperto di disa-
stri ferroviari, rimedierà utilizzando
le memory card con le registrazioni
delle stazioni di riferimento. La lacu-
na nella zona tachigrafica sarebbe do-
vuta a cause accidentali, in particolare
alla violenza dell’impatto.

Ad accorgersi per primo di quan-
to stava accadendo sulla linea era sta-
to il capostazione di San Felice sul
Panaro, che subito aveva avvertito il
dirigente centrale operativo di Bolo-
gna chiedendo di togliere la corrente
lungo quel tratto della Bologna-Vero-
na.

Intanto le autopsie eseguite dai
medici legali Michele Romanelli e Cor-
rado Cipolla d'Abruzzo sulle salme
dei macchinisti hanno permesso di ap-
purare che in particolare Vincenzo De-
biase, 46 anni, il conduttore del Vero-
na-Bologna, non aveva malattie. Non
sono state nemmeno rilevate tracce di
malore; saranno gli esiti degli esami
tossicologici, che richiedono tempi
più lunghi, a dire se c’erano tracce di
alcol, eventualità considerata molto re-
mota da chi conosceva la serietà e la
preparazione dei quattro ferrovieri.

Sicurezza al minimo, macchinisti stressati
Indagine del pm sulle denunce dei ferrovieri: «Verificare le condizioni in cui operavano»

L’autopsia
sul conduttore
dell’interregionale
Verona-Bologna:
non ha avuto
un malore

Con il sistema Vacma
bisogna pigiare una
pedaliera ogni 55
secondi col risultato di
distogliere attenzione
da altri segnali

Mentre la Consulta
vaglia l’ammissibilità
dei referendum il
Vaticano interviene ma
assicura: non ci sono
ingerenze

«Anche nel caso in cui venisse accertata
la responsabilità dei macchinisti, dovremo
verificare gli standard in cui lavoravano»
Un «buco» nella scatola nera

‘‘‘‘

BOLOGNA Le sue ceneri saranno spar-
se sulla catena montuosa dell’Hima-
laya, come avrebbe voluto. L’ultimo
desiderio di Daniel Buriali, 20 anni,
la più giovane delle 17 vittime del
disastro ferroviario di Bolognina di
Crevalcore, sarà esaurito.

Il funerale sarà celebrato vener-
dì alla Certosa di Bologna secondo il
rito buddista, religione in cui Daniel
credeva. Le procedure per la crema-
zione e la dispersione delle ceneri so-
no già partite, anche se ci vorranno
mesi per assolvere a tutti i vincoli
burocratici. Quella di Daniel è solo
una delle cerimonie private che si
terranno nei prossimi giorni: i fami-
gliari delle vittime hanno infatti deci-
so di non accettare il funerale di Sta-
to. Venerdì si terrà comunque una
messa di suffragio nella chiesa di Cre-
valcore, celebrata dall’arcivescovo di
Bologna, Carlo Caffarra, e verranno
deposte corone ai lati dei binari, a
una settimana esatta dall’incidente.
Ma le salme, che ieri erano tutte
all’istituto di Medicina legale di Bo-
logna, saranno spostate nelle varie
località, dal Mantovano a Trento,
da Verona a Imola. Oggi pomerig-
gio si terranno i primi funerali, quel-
li di Mario Santi e Andrea Sancini,
a Bologna, e quello di Franco Scara-
muzzino, a Calderara di Reno. E
mentre continua il mesto pellegrinag-
gio all’obitorio della Certosa, si è re-
gistrata la visita del sindaco di Bolo-
gna, Sergio Cofferati, e della presi-
dente della Provincia, Beatrice Dra-
ghetti. Durante il primo consiglio co-
munale dell’anno, poi, è stato osser-
vato un minuto di silenzio per ricor-
dare le vittime ed è stato approvato
un documento con cui si esprime «vi-
va preoccupazione» per le condizio-
ni di sicurezza in cui versa la tratta
ferroviaria Bologna-Verona e per
quelle «dell’intera rete nazionale».

a.bo.
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BAB, BABS - Blocco automatico
banalizzato: al macchinista che non rispetta
un semaforo viene inviato un segnale
acustico di allarme in cabina. 
Se non ne tiene conto, il treno si blocca
automaticamente. Così due convogli
possono viaggiare paralleli sulla stessa
linea e superarsi.

BLOCCHI AUTOMATICI

BA - Blocco automatico autofrenante:
è uguale al precedente, ma il sistema
non consente a due treni di superarsi.

BT - Blocco telefonico: la distanza tra i treni
viene regolata attraverso dispacci telefonici
di "via libera" scambiati dai capistazione
che controllano la circolazione.

BLOCCHI MANUALI

BEM - Blocco elettrico manuale: si basa sull'uso
dei semafori. Il mancato rispetto della segnaletica
non fa però scattare né l'allarme acustico in cabina
né l'autofrenata.

BCA - Blocco conta assi: un pedale
elettromagnetico, all'uscita del treno dalla stazione,
ne conta gli assi. Il riconteggio dello stesso numero
di assi nella stazione successiva consente
di dichiarare "libera" la linea prima occupata.

Blocchi manuali

Blocchi automatici

DALL’INVIATA Adriana Comaschi

SUL TRENO VERONA-BOLOGNA 2255 Sulla ban-
china assolata di Verona Porta Nuova, qualcu-
no tira un veloce sospiro di sollievo: niente neb-
bia, ieri, per l’interregionale 2255 per Bologna,
alla sua prima corsa dopo il disastro ferroviario
di venerdì. Tra rabbia e rassegnazione, alle
11.39 tutti sono già al proprio posto. Solo due
persone nella prima carrozza, nessuno nella se-
conda: non succederà niente, dicono tutti, ma
non si sa mai... Nelle altre 4 invece siedono in
una sessantina, all’arrivo saranno più di 80,
soprattutto studenti da Mirandola in giù. Me-
glio non pensare, se venerdì fossero già rientrati
tutti... Per la maggioranza di loro, infatti, non
ci sono alternative a questo viaggio sul binario
unico. E quando, appena alla seconda fermata,
il treno non riparte, la reazione è quella a un
copione già visto: «È un guasto al locomotore?
Sapessi quante volte è capitato....».

Patrizia, imprenditrice di Verona, si affac-
cia dalla carrozza di 1˚ classe: l’ultima volta che
è successa una cosa del genere ha dovuto aspetta-
re per un’ora il treno successivo. Signora, lo sa
che questo... «Che è il treno “della morte”? Sì, lo
so. Ma avevo già detto a mia sorella che andavo
a trovarla a Bologna... Del resto, è una vita che
viaggio su questa linea e succede sempre qualco-
sa, sono treni obsoleti, da terzo mondo. Ora
invece diranno che è colpa dei questi poveri
macchinisti: tanto i morti non si possono difen-
dere».

Ore 12.45, l’inconveniente tecnico è siste-
mato, c’è voluta “solo” mezz’ora. Si è rotto il

telecomando che dalla cabina-pilota controlla il
locomotore in coda, quello che alimenta la spin-
ta del treno. Si rimedia facendo arrivare un
terzo macchinista, che prende il controllo del
locomotore. Merito forse della presenza a bordo
di una addetta stampa di Trenitalia, che gira
per i vagoni alla ricerca dei giornalisti a cui
appunto darà queste spiegazioni. Anche il fatto
che comunque ci fossero due macchinisti e non
uno, oltre al capotreno, è un caso eccezionale.
Lo dicono i pendolari, il personale invece non si
può neanche avvicinare. Nessun commento, or-
dine tassativo dell’azienda, «cercate di capire,
ricordate cosa è successo a chi ha parlato con

quelli di Report?». Anche allora il tema era
quello della sicurezza sui treni: Trenitalia reagì
con due licenziamenti.

Si aspettano altri 10 minuti, deve passare
un convoglio che marcia in direzione opposta
sul binario unico. È un treno merci? Meglio non
pensarci, oggi c’è il sole e tutto va bene. O quasi.
«C’è rabbia, e molta, nei confronti dei vertici di
Trenitalia» sbotta Daniela Zerbinati, studentes-
sa di canto di 29 anni, che da Poggio Rusco va a
Bologna. «Mi muovo molto, e uso sempre il
treno - continua -, evito la macchina proprio
per la nebbia. Credo che gli investimenti dovreb-
bero farli su queste tratte, per gente come noi,

altro che Alta velocità». Di fronte a lei anche
Andrea, 25enne studente di Scienze dell’Alimen-
tazione, dà un giudizio netto: «Trenitalia pensa
prima al profitto e poi alla sicurezza. Mi riferi-
sco ai vertici, non certo ai macchinisti. E invece
di accelerare sul raddoppio di questa o altre
linee fanno il treno a 9 euro da Milano a Ro-
ma...».

Arriva anche la fermata del disastro, lo
sguardo viene attirato dai grandi teloni che co-
prono quel che resta dei vagoni, accanto le pu-
trelle d’acciaio che li hanno sventrati. Un’oc-
chiata rapida, pochi commenti, si passa oltre
quasi in silenzio. Federica, un’altra studentessa,

prende un’aria pragmatica: «Prendo questo tre-
no almeno due volte alla settimana, certo che
penso che potevo esserci anch’io a Crevalcore,
venerdì. Ma se ce l’ho con Trenitalia è per un
sacco di altri motivi: i ritardi, i biglietti sempre
più cari, le scarse informazioni: che eravamo in
ritardo, adesso, ce lo hanno comunicato dopo
mezz’ora». Per i corridoi va avanti e indietro
un uomo quasi anziano. Indossa il giubbotto
verde e blu dei ferrovieri, ma lo sguardo è lonta-
no. È in pensione, spiega poi, da diversi anni, e
non si trova qui per caso: «Volevo vedere come
andava...». Venerdì doveva prendere proprio
“quel” treno, come sempre, per venire al merca-
to a Bologna. Ma la moglie non lavorava, c’era
il ponte, così ha cambiato programma.

Ore 14, si arriva finalmente a Bologna: in
un attimo il treno si svuota, via verso l’inizio di
una nuova settimana. Anche il macchinista si
affretta, l’orecchio incollato al cellulare da una
telefonata dietro l’altra: «Sì, è andato tutto be-
ne».

Abbassamento dei livelli di attenzione
dolori alla cervicale, confusione nella babele

dei sistemi di sicurezza: l’«uomo morto»
nel mirino del procuratore De Nicola

L’ultimo desiderio
di Daniel, le sue ceneri
sparse sull’Himalaya

Roberto Monteforte

CITTÀ DEL VATICANO «L’embrione uma-
no è soggetto identico all’uomo nascitu-
ro e all’uomo nato che se ne sviluppa.
Nulla pertanto è eticamente ammissibi-
le che violi l’integrità e la dignità». Que-
sta è la posizione ufficiale della Chiesa
cattolica, esposta con fermezza dalla fon-
te più autorevole, Giovanni Paolo II.
Una posizione chiara e, afferma il ponte-
fice, «suffragata dalla ragione e dalla
scienza» che ha espresso ieri, nel tradi-
zionale discorso di saluto al corpo diplo-
matico accreditato presso la Santa Sede
per l’inizio d’anno. La ricerca scientifica
che «degradi l’embrione a strumento di

laboratorio non è degna dell’uomo» ha
insistito il pontefice. Anche questa deve
rispondere a precisi «imperativi mora-
li». Sono i punti fermi che la Chiesa
pone nel confronto con le altre culture
su temi attualissimi e non solo nel no-
stro paese, come la procreazione assisti-
ta, l’impiego per la ricerca di cellule sta-
minali embrionali umane, l’aborto e la
clonazione. «Lo Stato ha come suo com-
pito primario proprio la tutela e la pro-
mozione della vita umana» ha ricordato
agli ambasciatori e attraverso loro ai ri-
spettivi governi. È la prima delle sfide
poste alla comunità internazionale per il
2005. Poi vi sono quella della lotta alla
povertà e per lo sviluppo, incentrato sul
principio di «una destinazione universa-

le dei beni della Terra», e poi quella
della pace. Una considerazione svolta
dal pontefice proprio nel giorno in cui,
pura coincidenza, la Consulta ha inizia-
to l’esame sull’ammissibilità dei cinque
referendum totalmente o parzialmente
abrogativi della legge 40 sulla procrea-
zione assistita.

Quello che non è un caso è che il
Papa abbia dato tanta importanza a que-
sto tema, insieme ad una energica difesa
dell’istituto della famiglia «fondata sul-
l’unione naturale di un uomo e di una
donna fondata sul matrimonio». Un isti-
tuto minacciato - osserva il pontefice -
non solo da «fattori sociali e culturali»,
ma anche da legislazioni che ne intacca-
no «la struttura naturale». Nel suo di-

scorso critica apertamente le leggi che si
sono dati quei paesi (come la Spagna
che però non cita) che hanno deciso di
equiparare le «coppie di fatto» alle fami-

glie tradizionali. Parla di leggi «dettate
da una visione restrittiva e innaturale
dell’uomo» che finiscono per «intacca-
re» la struttura naturale della società.

C’è chi può aver interpretato queste
considerazioni come un’intrusione,
un’invadenza della Chiesa nelle scelte
politiche degli Stati. Affrontando il te-
ma della libertà religiosa, altra sfida con
cui la comunità internazionale è chiama-
ta a misurarsi, il Papa assicura che la
Chiesa è ben consapevole dei suoi ambi-
ti. «Non si tema che la libertà religiosa
possa sconfinare nel campo della libertà
politica e delle competenze proprio del-
lo Stato», che «possa limitare le altre
libertà o nuocere alla convivenza civile»
afferma. La lezione della laicità dovreb-

be essere ben digerita dalla Chiesa catto-
lica. «Non vi saranno sconfinamenti nel
campo delle competenze proprie dello
Stato: la Chiesa sa ben distinguere, co-
me suo dovere, - assicura il pontefice -
ciò che è di Cesare e ciò che è di Dio».
Ma è un confine sottile quello che distin-
gue il piano del giudizio morale da quel-
lo politico.

Intanto dalla Consulta presieduta
da Valerio Onida, chiamata a decidere
sull’ammissibilità dei cinque referen-
dum abrogativi della legge 40 sulla fe-
condazione assistita, è arrivata la prima
decisione: è stato consentito ai sette co-
mitati «anti-referendum» di presentare
e illustrare brevemente le loro memorie.
Poi è stata la volta dei rappresentati dei

comitati promotori, quindi dell’Avvoca-
tura dello Stato che ha motivato l’oppo-
sizione del governo. È stata una decisio-
ne faticosa, presa dopo tre ore di discus-
sione e con una precisa limitazione:
l’aver consentito ai «comitati per il no»
di esprimersi in camera di consiglio non
significa che la Corte abbia già deciso in
via definitiva sulla loro ammissibilità.
Quando dovrà decidere potrebbe non
tener conto delle loro considerazioni.

Su questa scelta Radicali e i rappre-
sentanti del comitato promotore hanno
obiettato che non è possibile mettere
sullo stesso piano chi si è impegnato a
raccogliere centinaia di migliaia di firme
nel paese a chi si è limitato ad esprime
un parere, magari in cinque cartelle.

Agli ambasciatori accreditati in Vaticano: «La sua difesa è la sfida del 2005». Poi critica le leggi che riconoscono le coppie di fatto. Sì della Corte Costituzionale ai comitati antireferendum

Fecondazione, il Papa rilancia la crociata dell’embrione

Si rompe il telecomando della pilotina, Trenitalia manda un terzo macchinista. I pendolari: «Qui succede sempre qualcosa»

Primo viaggio (con guasto) dopo la strage
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IMMIGRAZIONE

Nuovo sbarco
a Lampedusa
Circa 220 immigrati di presunta nazionalità marocchina
sono sbarcati la notte scorsa a Lampedusa. In nove sono
stati spediti al poliambulatorio per problemi di
disidratazione. È il secondo sbarco dall’inizio dell’anno.

MARMIROLO

Solidarietà al premier
Non passa il documento
Un documento di solidarietà a Berlusconi redatto da FI,
Udc, An e Lega non è stato approvato dal consiglio
comunale di Marmirolo, il paese di Roberto Dal Bosco,
il giovane che ha scagliato un cavalletto contro il
premier. La maggioranza di centrosinistra si è astenuta e
questo ha impedito l’approvazione del testo. Il
centrosinistra lunedì prossimo presenterà un proprio
documento. Polemiche reazioni del centrodestra.

NAPOLI

È Fioriolli
il nuovo questore
Oscar Fioriolli è da oggi il nuovo questore di Napoli.
Lascia la questura di Genova, dove si era insediato nel
2001 subito dopo i fatti del G8.

TORINO

Rumeno asfissiato
dalla carbonella
Lucian Moraru, un uomo di 54 anni di nazionalità
rumena, è stato trovato morto nella roulotte dove viveva
a Carmagnola (To). Ad ucciderlo sarebbe stata
l’anidride carbonica esalata dalla carbonella che stava
usando per riscaldarsi. Per proteggersi dal freddo l’uomo
aveva infatti sigillato completamente la roulotte,
decedendo per asfissia.

CALABRIA

Doppio agguato
a pallettoni
Due persone sono state uccise in un agguato compiuto
da sconosciuti a Fabrizia. Le vittime sono Cosimo
Mamone, 41 anni, e Roberto Antonio Cirillo, 37 anni,
entrambi con precedenti penali. I due sono stati
raggiunti da diversi colpi di fucile caricato a pallettoni.

ROMA Hanno ancora quattro frecce al proprio arco, quanti non
si sono arresi alla legge Sirchia. La prima è la possibilità di
contestare la multa: «La si contesta come qualsiasi multa di
carattere amministrativo - ci spiega Giuseppe Dell'Aquila, re-
sponsabile dell'ufficio legislativo della Confesercenti - Si fa ricor-
so entro 30 giorni all'autorità competente, che è indicata dalla
Regione». «Diversamente da altri tipi di multe, però - aggiunge
Dell'Aquila - questa non potrà essere pagata sul posto. O la si
contesta o la si paga». E in quest'ultimo caso o la si paga entro 60
giorni, e allora si ha diritto a corrispondere il doppio del mini-
mo o un terzo del massimo della sanzione, oppure, trascorsi i 60
giorni, «si rischia l'ordinanza d'ingiunzione, che può equivalere

anche al massimo della sanzione prevista». Un altro modo con
cui si potrà «combattere» la legge è dato dalla legge stessa,
perché, spiega ancora Dell'Acqua, «se non si è colti in flagrante è
poi difficile che chi trasgredisce venga punito. Se i vigili tardano
ad arrivare, potrebbe addirittura finirsi in tutta calma la sua
sigaretta e poi andarsene - argomenta il legale della Confesercen-
ti - perché la detenzione coatta da parte dei gestori non è ancora
possibile…». Una mano ai fumatori potrebbe arrivare anche
dalle organizzazioni. Se la Fipe (Federazione italiana pubblici
esercizi) ha già annunciato l'intenzione di ricorrere al Tar, anche
la Confesercenti non esclude un atto analogo: «La legge non
attribuisce all'esercente la funzione della vigilanza ma se questa
funzione fosse implicita nell'attuazione della circolare, allora la
Confesercenti non solo si opporrebbe alle singole contestazioni
operate verso gli esercenti, ma sarebbe pronta a ricorrere al Tar
contro la circolare». I gestori stanno già segnalando difficoltà,
come una barista di Agrigento che ha raccontato di sentirsi
intimidita: «In certi luoghi, specie al Sud - nota Tullio Galli di
Confesercenti - è pericoloso chiedere di spegnere la sigaretta».

d.c.p.

curiosità
· I TEDESCHI:

«VI STATE GERMANIZZANDO»
La fermezza con cui il governo italia-
no ha vietato il fumo ha avuto vasta
eco sui media tedeschi. La «Sued-
deutsche Zeitung» ricorda i diversi
provvedimenti che hanno reso l'Ita-
lia più prussiana dalla Germania e
commenta: «Addio dolce vita». La
«Faz» si chiede: «Che sta succeden-
do nel paese dell'interpretazione fles-
sibile della legge?». Poi osserva: «L'
Italia si sta germanizzando in misura
crescente, mentre la Germania si sta
sempre più italianizzando».

· MONTECITORIO, NIENTE MULTE
DAI «COMMESSI»
I fumatori più accaniti riuniti, con
sciarpe e giacconi, nel cortile interno
alla Camera, con i più freddolosi che,
invece, hanno scelto di andare diret-
tamente fuori da Montecitorio. Sono
spariti tutti i posacenere mentre un
paio di «bidoni» sono stati sistemati
nel cortile per agevolare chi fuma.
Presto, però, dovrebbero essere at-
trezzate 35 aree «smoking»i. Non ci
dovrebbero essere sanzioni per i tra-
sgressori, i commessi, però, faranno
«moral suasion».

Nasce la raccolta firme
su Internet per abolire la
legge antifumo. E le
provocazioni dei
consumatori finiscono
a verbale

Al bar una signora si
accende una bionda, il
proprietario la prende a
braccetto: «Usciamo e
fumiamocela insieme
qui fuori»

«Ricorsi contro la legge
come si fa con le multe»

· FUMATORI, TEMPI DURI NELLE
CAUSE DI LAVORO
Per i lavoratori che sono dei «fu-
matori incalliti» si fanno più diffici-
li le cause per ottenere il riconosci-
mento delle malattie professionali
che danno il diritto alla pensione
per infermità. Secondo la Cassa-
zione, infatti, un lavoratore che fu-
ma molto, pur lavorando con so-
stanze dannose per la salute, ha
poche speranze di vedersi attribui-
ta l'indennità assicurativa per in-
fortunio sul lavoro se sviluppa, ad
esempio, un tumore ai polmoni.

Maristella Iervasi

ROMA Ci sono alcune eccezioni ma la paro-
la d’ordine sembra essere tolleranza. Accan-
to alle prime multe (16 alle 21 di ieri) per
chi ha «osato» con le «bionde» parte la
campagna per abrogare l’Inquisizione di
Stato sul fumo, mentre non si placano le
polemiche sulle libertà individuali e non si
fermano i ricorsi al Tar. E il ministro della
Salute Sirchia annuncia un nuovo giro di
vite, questa volta sull’alcol.

Gli italiani al debutto del divieto di fu-
mo hanno per lo più rispettato le regole
imposte per legge dal ministro Sirchia: nes-
sun episodio eclatante da Nord a Sud e
campanelli di fumatori sui marciapiedi di
bar, pizzerie e ristoranti. Salvo le provoca-
zioni del Codancons e dei consumatori. A
Napoli, al quartiere Vomero, Marco Pizzi-
cato, 22 anni è stato sanzionato con 27,5
euro (verbale 9465) su segnalazione dell’as-
sociazione Noi Consumatori un minuto do-
po la mezzanotte. E il comitato cittadino è
subito insorto additando i delatori: «una
contravvenzione sospetta, che sa di precot-
to, di combutta...». Lancio di monetine in-
vece a Roma, al bar Rosati in piazza del
Popolo, perchè un cameriere è finito in
commissariato per l’eccesivo protagonismo
di Stefania, attivista di un cartello di associa-
zioni accompagnata dal suo presidente Car-
lo Rienzi. Che alla fine è stata multata finen-
do nella rete «acchiappafumo» che aveva
creato.

Fair play. San Lorenzo, quartiere uni-
versitario della Capitale a due passi dalla
stazione Termini. In un bar vicino ai giardi-
netti entra una donna, ordina un caffè e si
accende una sigaretta. Giorgio, il gestore,
non gli dà il tempo di assoporare il primo
tiro che dice: «Signò, venga con me che le
devo fare un discorsetto...». E il chiarimen-
to si svolge fuori la porta del bar. «Io la
capisco sà, vede signò anche io ho voglia di
fumare... anzi sa che faccio - spiega il bari-
sta alla cliente - me ne fumo una anch’io,
qui con lei. Ma fuori il mio bar mai den-
tro...». Scene simili, senze denunce, si ripe-
tono in tutta Roma - e nel resto d’Italia.
Nessuna “caccia alle streghe” da parte dei
Nas, il nucleo antisofisticazioni e sanità del-
l’Arma nelle regioni del Sud: «È una legge
destinata a fare storia - è il commento del
comandante Mario Pantano - e non va be-
ne partire in negativo. Meglio una vigilanza
attenta e discreta che reprimere». Sulla stes-
sa linea anche i vigili urbani di Caserta: non
hanno infierito con i blitz facendo per ora

finta di ignorare il decreto antifumo. Ma
dove non hanno «osato» le divise ci hanno
pensato i non fumatori: come a Roma, do-
ve oltre trenta segnalazioni di presunte irre-
golarità sono arrivate ai centralini delle for-
ze dell’ordine della capitale proprio da chi
non sopporta il “puzzo” della sigaretta acce-
sa. Due persone sono state invece multate
ieri a Sala Consilina (Salerno) perchè sor-
prese mentre fumavano all’interno di un
bar. Altre 9 Palermo, tra cui il segretario
generale della Camera di Commercio Anto-
nio Rovereto: “pizzicato” mentre fumava
in portineria. Mentre 3 verbali sono stati
compilati al tribunale di Catania.

Cartelli fai da te. Poca la cartellonistica
ad hoc. La maggior parte dei pubblici eserci-
zi ha esposto un generico adesivo “no smo-
king” senza i dettagli a norma di legge sul
divieto di fumo. «Non sappiamo a chi chie-
derli - è il commento dei gestori di pizzerie,
bar e ristoranti -. I tabaccai non li hanno.
Ce li manderà forse il ministro Sirchia?».
Così a Milano sono fioccate le prime venti
sanzioni per la mancata o irregolare espo-
zione dei cartelli di divieto (10 a Firenze),
mentre 90 disobbedienti milanesi della siga-
retta e della pipa sono stati ammoniti dai
vigili urbani a «non farlo più» mentre un
rumeno è stato multato in una sala giochi.
Preoccupati per la perdita di clienti gli ope-
ratori commerciali di Capri e Anacapri: nei
locali non sono state realizzate le salette per
i fumatori. E così Palermo, dove su 1.800
locali uno solo ha una una sala per il libero
fumo. A Como, invece, le forze dell’ordine
vanno a «scuola» per diventare ispettori an-
tifumo. La stretta sulla «cicca», nel comples-
so, non ha creato grosse tensione, salvo
alcune eccezioni nelle città turistiche come
Venezia, Roma e Firenze: trasgressioni per
lo più per disattenzione (5%) e subito rien-
trate al primo richiamo di osservanza delle
norme da parte dei gestori, assicura la Fipe,
che precisa: «l’80% della clientela era infor-
mata... E i incassi invariati».

Referendum. Parte su Internet la riscos-
sa dei fumatori. La neonata associazione
«Io fumo» (www.iofumo.it) di Legnano,
nel milanese, ha aperto la campagna per la
raccolta delle firme per promuovere refe-
rendum abrogativi non solo della legge Sir-
chia sui locali pubblici ma anche di quella
che vieta la pubblicità sui prodotti da fu-
mo. L’iniziativa è del giornalista Mario Pes-
sina, amante del tabacco ed esperto di siga-
ri. L’obiettivo è quello di raccogliere alme-
no 250mila iscrizioni. Le adesioni avvengo-
no mediante il sito (che ancora non è atti-
vo). La quota annuale è di 20 euro.

‘‘ ‘‘

Due suicidi di minorenni in poche ore. Due storie drammatiche. Il primo caso
è accaduto a Milano dove un ragazzo di 12 anni è volato giù dal terzo piano
del suo apparta,mento in viale Sarca, alla periferia di Milano al confine con
Sesto San Giovanni. Tutto fa ritenere che si sia suicidato. Si è infatti appreso
dalla polizia che in casa è stato trovato un bigliettino contenente un
messaggio scritto dal ragazzo. Il contenuto non è stato reso noto, ma si
tratterebbe di un messaggio scritto per spiegare il tragico gesto. Secondo
diversi testimoni il ragazzo è precipitato dal balcone alcuni minuti dopo le
18.00. L'ambulanza con i primi soccorsi sarebbe arrivata da Cologno
Monzese attorno alle 18.30, mentre l'ambulanza sarebbe sopraggiunta pochi
minuti dopo l'ambulanza, proveniente dal vicinissimo ospedale di Niguarda.
L’altro episodio è avvenuto a Viareggio. Un ragazzo di 16 anni si è impiccato
nella casa dei genitori. Il giovane, per potersi uccidere avrebbe incastrato un
bastone tra due porte e con un filo elettrico si è tolta la vita. A trovare il
cadavere è stata la madre dell'adolescente, che ha avuto un malore e poi è
riuscita a chiamare la polizia che è intervenuta sul posto. Ignoti al momento i
motivi del gesto.

Massimiliano Amato

SALERNO La Dia lo aveva già segnalato
nel rapporto semestrale inviato al Parla-
mento a giugno dell'anno scorso: i lavori
della ricostruzione e della messa in sicu-
rezza a Sarno e nei paesi colpiti dalle
frane del 5 maggio 1998 hanno riacceso
gli appetiti dei clan della camorra. Il blitz
eseguito ieri dalla Squadra mobile di Sa-
lerno ha rivelato uno spaccato, per nien-
te inedito, della «riemersione camorristi-
ca» in atto nella Campania interna. Un-
dici ordinanze di custodia cautelare in
carcere firmate dal Gip salernitano Vitto-
rio Perillo, su richiesta dei Pm antimafia
Filippo Spiezia e Rosa Volpe, hanno di-
sarticolato una temibile organizzazione
criminale che da almeno due anni ta-
glieggiava le ditte impegnate nei lavori
appaltati dal commissariato di governo
per l'emergenza idrogeologica in Campa-
nia.

Su Sarno aveva allungato i propri
tentacoli il clan Graziano di Quindici,
comune colpito anch'esso dall'alluvione
del '98, sciolto per infiltrazioni camorri-
stiche nel settembre del 2002 in seguito
all'arresto del sindaco di Centrodestra,
Antonio Siniscalchi, proprio per vicende
legate alla ricostruzione post frana. A Sar-
no, i Graziano avevano raccolto l'eredità
del clan capeggiato da Aniello Serino,
detto «'o pope», anziano capoclan un
tempo luogotenente di Pasquale Galasso

e Carmine Alfieri, arrestato con tutti i
suoi «cumparielli» due anni e mezzo fa.
Sulle ceneri del vecchio potere criminale
dei Serino, i Graziano avevano instaura-
to nuovi equilibri fondati sulle estorsio-
ni. Gli esattori del clan frequentavano
stabilmente i cantieri della ricostruzio-
ne, imponendo il pizzo alle ditte impe-
gnate nei lavori. Per chi non pagava, scat-
tava la legge dell'intimidazione: incendi
di mezzi, pistolettate, perfino due tentati-
vi di omicidio. Le accuse contestate nel

maxi provvedimento emesso dai giudici
salernitani vanno dall'associazione a de-
linquere di stampo camorristico all'estor-
sione, al possesso ingiustificato di armi
da fuoco. Alle estorsioni sui cantieri del-
la ricostruzione di Sarno, l'organizzazio-
ne criminale aveva abbinato anche un
traffico milionario di auto di grossa cilin-
drata, rubate prevalentemente nella Ca-
pitale e rivendute, dopo accurati
«maquillage», in Campania. Dieci gli ar-
resti eseguiti all'alba di ieri, un latitante;

in manette sono finiti il presunto leader
del gruppo criminale, Emiddio Vitolo, il
figlio Alfonso, Matteo Fierro, Vincenzo
Parlato, Giuseppe Celentano, Antonio
Manna, Marcello Sirica, Salvatore De Vi-
vo, Francesco Squitieri e Sebastiano Gra-
ziano: in pratica, l'intera «colonna sarne-
se» del clan di Quindici. Tra gli indagati
ci sono anche un avvocato penalista di
Sarno, che avrebbe avvertito uno dei de-
stinatari del provvedimento restrittivo
dell'imminenza di un blitz, e un agente
del locale commissariato di polizia, che
eseguiva i controlli a orari prestabiliti.
Agli arresti si è arrivati grazie a una lun-
ga e intensa opera di intelligence investi-
gativa. «Le imprese vittime delle estorsio-
ni - ha sottolineato il capo della Mobile
salernitana, Carmine Soriente - non ci
hanno fornito alcun aiuto concreto».

Sulla frana di Sarno la camorra era
arrivata subito, addirittura prima dello
Stato: nelle ore immediatamente succes-
sive alla tragica alluvione che causò più
di 150 vittime innocenti, a Episcopio e a
San Vito Sant'Eramo, i due quartieri se-
polti dalle colate di fango, si presentaro-
no i camion di ditte non in regola con la
certificazione antimafia. Alcune di esse,
erano addirittura intestate a prestanome
di clan operanti sul territorio. Quando
esplose, lo scandalo minacciò di travolge-
re anche il Prefetto di Salerno dell'epoca,
il quale si giustificò dicendo che la scelta
delle ditte era stata fatta sull'onda dell'
emergenza.

Le imprese impegnate nel dopo alluvione taglieggiate da 2 anni, 11 ordinanze di arresto. Gli inquirenti: cappa d’omertà

Sarno, il «pizzo» sulla ricostruzione

Tolleranza e poche multe, più per i cartelloni irregolari che per le «cicche». Fair play tra gestori e clienti. I Nas: «Meglio la discrezione che la repressione»

I fumatori pensano già al referendum
Ieri primo giorno senza sigarette nei locali pubblici. E Sirchia annuncia: ora guerra all’alcol

Confesercenti

Minori, due suicidi a Milano e Viareggio

Due ragazze mentre fumano una sigaretta all'esterno di un bar di Roma  Foto di Franco Silvi/Ansa
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Bruno Marolo

WASHINGTON Il Pentagono non smenti-
sce. Suscita perfino qualche commento
favorevole l’«Opzione Salvador», un pia-
no per organizzare in Iraq squadroni del-
la morte simili a quelli che insanguinaro-
no l’America Latina negli anni 80. «In
questo modo avremmo uno strumento
in più per la
guerra al terro-
rismo», ha di-
chiarato uno
dei generali in
pensione con-
sultati come
esperti dalla
Nbc.

I particolari
del piano sono
stati rivelati da
Newsweek, ma
l'idea di ispirar-
si al Salvador come modello per il nuo-
vo Iraq era stata lanciata pubblicamente
dal vice presidente Dick Cheney. Secon-
do Newsweek, il Pentagono sta pensan-
do di addestrare squadre di curdi e di
sciiti in Iraq per rapire o uccidere i capi
dei ribelli che combattono contro le
truppe americane.

Uno degli autori del piano ha spiega-
to a Newsweek che l'obiettivo è dissuade-
re con il terrore la popolazione dalla col-
laborazione con gli insorti. «La popola-
zione sunnita - ha sostenuto - non paga
alcun prezzo per l'aiuto che fornisce ai
terroristi. È tempo di cambiare i termini
dell'equazione». Gli squadroni della
morte verrebbero anche mandati ad uc-
cidere i ribelli esuli in Siria.

«Non facciamo mai dichiarazioni su
operazioni in corso o in preparazione»,
ha replicato una portavoce del Pentago-
no alla richiesta di un commento sull'ar-
ticolo di Newsweek. Un generale a quat-
tro stelle in pensione, Gary Luck, arrive-
rà questa settimana in Iraq. È stato inca-
ricato dal ministro della difesa Donald
Rumsfeld di suggerire una revisione
completa della strategia militare. «Dob-
biamo trovare il modo - ha indicato una
fonte di Newsweek - di passare all'offen-
siva contro i ribelli. Finora siamo rima-
sti sulla difensiva e stiamo perdendo».

L'idea degli squadroni della morte
sarebbe stata accettata dal primo mini-
stro iracheno Iyad Allawi. Gli squadroni
sarebbero formati da milizie locali adde-
strate dagli americani, come avveniva in
Salvador negli anni 80. John Negropon-
te, attuale ambasciatore americano a Ba-
ghdad, ha avuto un posto di prima fila

per osservare la guerriglia in Salvador
come ambasciatore in Hounduras dal
1981 al 1985. In quegli anni gli istruttori
del presidente Reagan assistevano il go-
verno del Salvador nell'eliminazione dei
ribelli. La rivolta venne stroncata e i con-
servatori americani considerano l'opera-
zione un successo, nonostante la morte
di migliaia di civili. Prima che la sua
nomina come ambasciatore in Iraq venis-

se ratificata Ne-
groponte è sta-
to interrogato
dal Senato sul
ruolo dell'am-
basciata ameri-
cana in Hondu-
ras e ha negato
l'esistenza di
squadroni della
morte con la
stessa ostinazio-
ne di quei politi-
ci italiani che

negano l'esistenza della mafia.
Il Salvador è l'unica nazione dell'

America Latina che abbia truppe in Iraq.
In novembre il ministro della difesa Do-
nald Rumsfeld, in visita a una base mili-
tare a nord di Baghdad, ha elogiato gli
alleati. «Il governo del Salvador - ha so-
stenuto - sa che si deve lottare per la
libertà e la democrazia». Sin da ottobre,
il vice presidente Cheney aveva proposto
il Salvador come modello per la ricostru-
zione in Iraq. Nel dibattito con il candi-
dato democratico per la vicepresidenza
John Edwards aveva affermato: «Nel Sal-
vador, gli insorti controllavano un terzo
del paese e 75 mila persone sono morte.
Abbiamo tenuto libere elezioni, e io so-
no stato presente come osservatore del
Congresso americano. I terroristi spara-
vano contro i seggi e gli elettori tornava-
no per votare. Oggi nel Salvador si sta
meglio perché ci sono state le elezioni».

L'esempio viene citato per sostenere
la necessità di votare in Iraq a fine genna-
io malgrado la mancanza di sicurezza,
ma la storia che racconta Cheney non è
quella vera. Una commissione d'inchie-
sta dell'Onu nel 1993 ha accertato che il
90 per cento delle atrocità nel Salvador
fu commesso dalle squadracce del regi-
me, finanziato dagli Stati Uniti con 6
miliardi di dollari. La rivolta venne soffo-
cata nel sangue. La maggior parte dei
politici dissidenti venne assassinata. Nel
1984 il regime, senza più opposizione,
organizzò elezioni dal risultato scontato
per ottenere una patente di democrazia
dagli Stati Uniti. Forse è quello lo scena-
rio che l'amministrazione Bush vorreb-
be replicare in Iraq.

Squadroni della morte in Iraq, regia di Cheney
A proporre il «modello Salvador» fu il vice di Bush. Ora il Pentagono prepara il piano contro i ribelli

Gli squadroni della morte negli anni delle dittature latino-americane

Fra le terribili
violenze perpetrate
dalle squadre della
morte l’assassinio
del vescovo Romero a
S. Salvador

L’attuale ambasciatore
Usa in Iraq fu indagato
per aver collaborato
a gravi violazioni
dei diritti umani
in Honduras

Nei progetti dovrebbero entrare in azione
gruppi di curdi e di sciiti
Ci sarebbe il via libera di Allawi
Spedito in Iraq il generale Gary Luck

‘‘‘‘

Gabriel Bertinetto

La coalizione perde un altro pezzo. Se ne
vanno gli ucraini, milleseicento soldati che
lasceranno l’Iraq entro la prima metà dell’an-
no. Lo ha deciso il presidente Leonid Kuch-
ma, anticipando una scelta che il suo prossi-
mo successore, Viktor Yushenko, aveva pre-
annunciato domenica sera come suo impe-
gno prioritario non appena fosse entrato in
carica. L’uno e l’altro, il capo di Stato uscente
e quello che sta per subentrargli, hanno parla-
to alla nazione sull’onda emotiva della strage
dell’altro ieri: otto connazionali in divisa ucci-
si, insieme ad un commilitone kazako, dallo
scoppio di una bomba che si accingevano a
disinnescare. Questa la versione ufficiale aval-
lata dall’esercito polacco, che controlla il set-
tore in cui operano anche ucraini e kazaki.

Ma potrebbe non essere andata così.
L’Esercito islamico dell’Iraq, la stessa organiz-
zazione che sequestrò Enzo Baldoni e i giorna-
listi francesi Chesnot e Malbrunot, ucciden-

do il primo e rilasciando i secondi dopo quat-
tro mesi di prigionia, ha rivendicato via Inter-
net la paternità della strage. Un attentato dun-
que e non una deflagrazione accidentale. Le
stesse autorità di Kiev ieri sembravano pro-
pense a non scartare l’ipotesi dell’attacco, co-
me ha lasciato capire il ministro della Difesa
Oleksander Kuzmuk, sostenendo che «po-
trebbe essersi trattato di un’azione pianificata
in precedenza». Il comandante delle forze ter-
restri ucraine Volodymyr Mozharovsky ha ag-
giunto che sul luogo dello scoppio sono state
trovate un’auto sospetta e pezzi di un ordi-
gno. Quanto alla partenza delle truppe, lo
stesso Kuzmuk ha precisato che «il ritiro di
un battaglione dal distretto di Al Zubair po-
trebbe svolgersi tra marzo e aprile. Il resto
verrebbe richiamato nei due o tre mesi suc-
cesssivi».

Gli ucraini dunque si accingono a smobili-
tare, così come faranno presto anche i polac-
chi, e come hanno già fatto gli spagnoli e
alcuni contingenti sudamericani. Restano i
tremila italiani, i 150mila americani, e aumen-

tano gli inglesi. Ne arriveranno altri 400 «per
un limitato periodo di tempo», ha spiegato il
ministro della Difesa Geoffrey Hoon, metten-
do in relazione l’invio dei rinforzi con l’immi-
nenza delle elezioni in Iraq. Il loro compito
sarà quello di aiutare a stabilizzare la situazio-
ne, ha detto Hoon. Una situazione che si
destabilizza invece ogni giorno di più. Ieri è
stato assassinato il vice capo della polizia di
Baghdad, Amer Nayef, assieme al figlio, anch'
egli ufficiale. Erano in auto vicino a casa,
quando sono stati bloccati da uomini armati
che hanno aperto il fuoco contro di loro.
Non hanno avuto scampo. L'assassinio è sta-
to rivendicato dal gruppo guidato da Abu
Musab Al Zarqawi. Quasi allo stesso tempo,
un attentatore suicida alla guida di un'auto-
bomba, dipinta di blu e bianco come le auto
della polizia, è entrato nel cortile di un com-
missariato nel quartiere Al Medaen e ha inne-
scato la carica: almeno tre iracheni morti,
una ventina i feriti. Il gruppo Ansar al Sunna
ha rivendicato il massacro.

Clima di allerta anche a Nassiriya, la città

che gli americani hanno affidato al controllo
degli italiani. Il portavoce, tenente colonnello
Tirino, sostiene che «da noi il livello di atten-
zione è sempre alto», anche a prescindere
dagli ultimi episodi accaduti: l’arresto di due
miliziani e il sequestro delle granate da morta-
io da parte della polizia locale il giorno 5, le
proteste dei loro compagni armati per le vie
di Nassiriya nei giorni successivi, e l’ordigno
esploso al passaggio di un convoglio italiano
domenica scorsa. Le immagini girate da una
troupe locale e trasmesse l’altro giorno dalla
Rai mostrano i miliziani armati, alcuni in
tuta mimetica e con giubbotti anti-proiettile,
muoversi indisturbati per le strade. Ma al
contingente italiano sostengono che non è
certo che quelle scene siano state girate pro-
prio a Nassiriya. Raccontano che la protesta
contro gli arresti ha coinvolto duecento perso-
ne, e si è svolta davanti alla sede della polizia.
È stato sparato qualche colpo, ma poi la dimo-
strazione si è sciolta senza che le truppe italia-
ne dovessero intervenire in appoggio agli
agenti iracheni.

Kuchma annuncia il disimpegno dopo l’uccisione di otto soldati ucraini. A Baghdad ucciso il vice capo della polizia. Kamikaze contro un commissariato

L’Ucraina abbandona Bush e ritira le truppe dall’Iraq

IRAQ la guerra infinita

Facile diventare profeti seguendo
la scia dell'ambasciatore John Di-
mitri Negroponte. Quando l'ame-
ricano tranquillo si è insediato nel-
la residenza di Saddam assieme ai
«primi mille consiglieri personali»,
ogni giornalista che l'aveva fre-
quentato a Tegucigalpa ha pensa-
to (e scritto) la stessa cosa: chissà se
è arrivato con chi istruiva in Hon-
duras le squadre della morte. Fan-
tapolitica, indignazione dei teologi
stelle e strisce. Ma impossibile di-
menticare il fantastico Bataillon
3-16, suo primo capolavoro rivela-
to mentre restano sconosciute le im-
prese del Vietnam, quando fre-
quentava gli irriducibili ufficiali
del generale Van Thieu con l'impe-
gno di far sparire studenti e intellet-
tuali tiepidi nell'amore per il mon-
do libero. Il Bataillon 3-16 era fini-
to sotto la lente del Congresso di
Washington per aver esagerato nei
massacri: anche allora la denuncia
partiva dalla copertina di
Newsweek. Malgrado le prove, Ne-
groponte si è salvato in quanto
«non innocente, ma non punibi-
le». Le medaglie di Saigon ne ave-
vano difeso l'onore. La carriera
continua a Panama dove il genera-
le Noriega per anni ha lavorato
con la Cia, ma si è montato la
testa e vuol far da solo. Problema
da risolvere con mano dura. Negro-
ponte lo risolve.

Non è l'inventore delle squadre
della morte, solo un piazzista di
rispetto. Le squadre degli assassini
di stato diventano importanti an-
ni prima, nei palazzi delle dittatu-
re caraibiche: Trujillo a Santo Do-
mingo e Papa Doc, il dottor Duva-

lier di Haiti. Ispirati dalle ombre
del dio nero, gli assassini di Papa
Doc diventano fantasmi, tonton
macoutes, che terrorizzano gli op-
pressi. Quarant'anni dopo sono an-
cora lì. In quel 1950 il dilemma
degli Stati Uniti riguardava la clas-
se dirigente dell'America Spagno-
la: cultura del latifondo arrogante.
Pasticcia e non ispira fiducia alle
multinazionali che allargano l'ine-
vitabile colonizzazione economica.
Forse Trujillo e Papa Doc inconsa-
pevolmente suggeriscono una solu-
zione: la repressione chiavi in ma-
no garantisce il rispetto degli accor-
di. Ma il mondo stava per essere
rimpicciolito dall'informazione;
non sopportava governanti impre-
sentabili. La centralizzazione mili-
tare d'ogni potere sembrava la solu-
zione naturale. Concreti, discipli-
nati, servizievoli. Un po' impalati,
ma l'aspetto è rassicurante. Resisto-

no fino agli anni Ottanta.
Nel 1946 apre a Panama la

Scuola delle Americhe. Corsi di
strategia per una difesa nazionale
che nel tempo diventa sicurezza na-
zionale. La frequentano ufficiali
scelti con una cura che ne accompa-
gna e favorisce le carriere. Fedeltà
ingessata da una pedagogia che
non insegna la guerra, ma a gestire
una certa pace. Educa a controlla-
re, spiare, reprimere le teste calde
in preda a deliri sociali quando la
sola ideologia permessa doveva es-
sere l'obbedienza a qualsiasi ordi-
ne nel nome dell' interesse superio-
re. L'uso delle parole restava guar-
dingo per evitare brutte impressio-
ni. Sono state decifrate solo qual-
che anno fa. La tortura era defini-
ta «maneggio delle fonti». Il politi-
co che non piaceva doveva essere
«neutralizzato senza rumore». Ma
la filosofia di fondo del Program-

ma per l'Assistenza agli Eserciti
Stranieri raccomandava un uso di-
sinvolto della paura. «Spaventare
rende facile il comandare».

Malgrado questi orrori, gli Sta-
ti Uniti restano il paese della demo-
crazia: i documenti che permetto-
no di raccontare cosa è successo,
sono documenti resi pubblici dalla
Commissione per la Verità, Con-
gresso 1996. Contemplano torture
e omicidi. Il massacro non è mai
definito ma sempre sfiorato come
soluzione estrema. I nomi dei lau-
reandi ormai li sappiamo. Natu-
ralmente Pinochet e i generali fede-
li. C'é il maggiore d'Aubuisson,
stratega dell' assassinio del vescovo
Romero in Salvador. E poi Rios
Montt, dittatore guatemalteco, og-
gi vescovo della chiesa del Verbo,
setta schierata con la destra religio-
sa cara a Bush. L'ultimo diploma-
to del Guatemala è il colonnello

Byron Lima Estrada, condannato
per aver assassinato monsignor Ge-
rardi: stava per rendere pubbliche
le responsabilità di chi aveva gui-
dato negli anni l'uccisione di 200
mila contadini, ma le carte non
sono mai arrivate in tribunale. Poi
i generali argentini della dittatura:
fra i primi della classe Videla e
Galtieri. A Rosario, Galtieri tortu-
rava personalmente facendo salta-
re i corpi col tritolo. Hugo Banzer
Suarez controllava col terrore lo
sfruttamento del gas boliviano e,
fra gli ex alunni anche Montesi-
nos, palafreniere di Fujimori, fini-
to in galera per l'assassinio di 8
studenti e un professore «troppo
inquieti». L'elenco arriva ai brasi-
liani quando governavano in divi-
sa, e ai militari messicani che conti-
nuano ad eliminare contadini sen-
za nome nel Guerrero, a Puebla, a
Oxaca. Più complicato il Chiapas

di Marcos.
56 mila diplomati con lo stipen-

dio pagato dai contribuenti. Undi-
ci sono diventati capi di stato; 40
ministri della difesa, 75 comandan-
ti delle forze armate che garantiva-
no sicurezza e pace ai loro paesi.
Una rete dal perbenismo imperfo-
rabile ha protetto le squadre della
morte e fatto a pezzi un continen-
te. Provvisoriamente la rete si è
rotta e gli specialisti hanno cambia-
to continente.

Dopo l'addio a Panama, la
scuola è trasferita a Fort Benning,
Georgia. La maggioranza dei con-
gressisti democratici chiede che la
scuola venga eliminata. Non ce la
fanno. Ma con le rivelazioni della
vergogna, difficile conservarne il
nome. E la Soa (sigla contemplata
dai registi ufficiali) nel 2001 diven-
ta Western Institute for Security
Cooperation. Anche l'inutile ritoc-
co resta sgradito ai conservatori,
battuti in parlamento di appena
14 voti. Fra i docenti che distribui-
scono la loro esperienza nei semina-
ri di Fort Benning, i nuovi militari
latini hanno avuto il piacere di
ascoltare la lezione dei professori
di passaggio: Oliver North, funam-
bolo dell'Iran Gate, Otto Reich e
Norberto Somoza, oggi vice respon-
sabile della sicurezza Usa, inutil-
mente atteso dai tribunali di Pari-
gi per spiegare l'assassinio di quat-
tro suore in Salvador. Non manca-
va il dottor John Dimitri Negro-
ponte quando rappresentava gli
Stati Uniti al Palazzo di vetro. Dal-
la teoria è tornato alla pratica: Ba-
ghdad e Allawi lo stanno forse rin-
giovanendo.

I «ragazzi» di Negroponte dal Sudamerica a Baghdad
Maurizio Chierici

La Difesa americana non smentisce
le indiscrezioni apparse su Newsweek

secondo le quali gli Usa vogliono addestrare
milizie per uccidere i capi-guerriglia

Monsignor Oscar Romero

L’auto in fiamme della guardia nazionale irachena attaccata a Mosul Foto di Stefan Zaklin/Ansa
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Pasquale Cascella

ROMA «Gli auguri ad Abu Mazen so-
no significativi e importanti, ma non
bastano. Sarebbe un grave errore se la
comunità internazionale tirasse un so-
spiro di sollievo illudendosi che il pro-
cesso di pace possa riprendere auto-
maticamente. Ora più che mai serve
una iniziativa for-
te». Massimo
D’Alema è in atte-
sa di una telefo-
nata da Ramal-
lah per definire
gli ultimi dettagli
operativi del suo
nuovo viaggio in
Palestina: «Mi ha
fatto piacere - di-
ce - ricevere que-
sto invito pro-
prio in un passag-
gio storico per la
tormentata terra
mediorientale.
Abbiamo tutti il
dovere di sostene-
re la straordina-
ria opportunità
apertasi con l’ele-
zione del nuovo
presidente del-
l’Autorità nazio-
nale palestinese e
la contempora-
nea formazione
in Israele di un
governo con la
partecipazione
dei laburisti».

Quale ritie-
ne essere il
segnale più
incoraggian-
te dell’ele-
zione di
Abu Mazen?
«L’elezione

sotto il controllo
internazionale e
con un plurali-
smo di candidati.
È un evento democratico di grandissi-
mo rilievo, non solo perché non co-
mune nel mondo arabo, ma anche per-
ché è avvenuto nell’anomala condizio-
ne dell’occupazione militare israeliana
di buona parte dei territori».

Però Israele non ha frapposto
soverchi ostacoli all’esercizio
del voto.
«È vero, e non è da sottovalutare.

Ma non è nemmeno un particolare di
poco conto che i palestinesi di Gerusa-
lemme non abbiano potuto vivere nor-
malmente la campagna elettorale e
normalmente votare. Con l’angheria
del voto per corrispondenza, Israele
ha voluto affermare che Gerusalemme
è una terra straniera per l’Autorità Na-
zionale Palestinese».

Lo interpreta come un tentati-
vo di condizionare la scelta poli-
tica annunciata da Abu Mazen
di puntare a uno Stato palesti-
nese sovrano entro i confini del
1967 con Gerusalemme come
capitale?
«È evidente la volontà di annette-

re di fatto Gerusalemme, contro una
precisa risoluzione delle Nazioni Uni-
te. E, quindi, oltre ad essere una prepo-
tenza nei confronti dei palestinesi è
anche un atto di disprezzo per il dirit-
to internazionale. Ma la comunità in-
ternazionale ha il dovere, a questo
punto, di chiedere che vengano rimos-
si tutti gli ostacoli unilaterali che impe-
discono alla Road Map di determina-
re l’approdo di pace».

Lei ha conosciuto Abu Mazen.
Lo ritiene davvero capace di im-
primere una svolta a favore del-
la ripresa del processo di pace?
«Abu Mazen non è affatto l’uomo

grigio e remissivo che si è dipinto qua
e là. È una grande personalità politica,
autenticamente rappresentativa della
leadership palestinese per averne con-
diviso tutte le alterne e drammatiche
vicende. In questo gruppo dirigente
ha dato voce alla componente pragma-
tica e riformatrice che più convinta-
mente ha sostenuto la via pacifica, op-

ponendosi in modo netto non soltan-
to al terrorismo ma anche all’opzione
della lotta armata. Lo ha fatto anche
in momenti difficili e delicati...».

Anche in contrasto con Arafat...
«A conferma che Abu Mazen non

è uomo da compromessi artificiosi.
Ebbi modo di incontrarlo il giorno in
cui il Parlamento gli votava la fiducia
come primo ministro, e ricordo bene
come fosse già preoccupato di ritrovar-
si nelle condizioni di non poter eserci-
tare pienamente il suo ruolo. A causa
tanto della ritrosia di Arafat a cedere
alcuni dei suoi poteri quanto dell’in-
transigenza israeliana nel condiziona-
re la ripresa dei negoziati alla fine del-
l’Intifada armata. Al dunque, non esi-
tò a rinunciare all’incarico di gover-
no».

Oggi è investito dei pieni pote-
ri. Ma sarà in grado di esercitar-

li di fronte agli stessi problemi
che lo hanno visto evocare, in
campagna elettorale, il fanta-
sma del «nemico sionista»?
«La campagna elettorale è finita.

Se si ha chiaro che nessuna leadership
potrà mai rinunciare al diritto dei pale-
stinesi a una patria, allora è decisivo
che la comunità internazionale sosten-
ga l’opportunità apertasi con queste
elezioni. E non mi riferisco solo al ri-
sultato che premia la linea politica di
Abu Mazen, ma alla disponibilità di
una parte significativa delle stesse com-
ponenti islamiche radicali nei confron-
ti di quella proposta unità nazionale
lanciata dal presidente dell’Autorità
palestinese persegue per poter negozia-

re a nome di tutti».
Nonostante il boicottaggio del-
le elezioni da parte di Hamas?
«Il boicottaggio c’è stato ma, se ha

confermato che Hamas ha una rappre-
sentanza forte e reale, non ha compro-
messo la libera espressione del voto.
Né la sua valenza democratica».

Abu Mazen non dovrà anche te-
ner conto del 20% dei voti rac-
colti da Mustafa Barghuti su
una linea critica?
«Si è dispiegata una dialettica poli-

tica vera. Barghuti rappresenta effetti-
vamente una nuova leva della società
civile, più colta e innovatrice, vogliosa
di dimostrare di non essere con il fon-
damentalismo islamico ma nemmeno

con l’autoritarismo e della corruzione
di alcune frange del vecchio potere.
Credo che Abu Mazen sia capace di
raccogliere positivamente questa criti-

ca, perseguendo il rinnovamento con
una autentica apertura democratica a
tutte le componenti della vita politica
e sociale».

Anche in Israele si vara un go-
verno di unità nazionale, o qua-
si. E il socialista Peres, fautore
di questa soluzione alla crisi
apertasi sul ritiro unilaterale
da Gaza, lancia messaggi conci-

lianti. Un
buon segna-
le anche que-
sto, sia pure
condiziona-
to alla verifi-
ca dei «fat-
ti»?
«La novità è

indubbia. Che i
laburisti entrino
nuovo governo
israeliano a fron-
te di una rottura
nella destra, com-
presa una parte
del partito di Sha-
ron, sottolinea le
potenzialità inno-
vatrici dello spo-
stamento dell’as-
se politico. Peres
dice di voler giu-
dicare Abu Ma-
zen dai fatti? È
giusto. Ed è altret-
tanto giusto che
pure Israele sia
giudicata dai fat-
ti. Tutti sono
chiamati alla pro-
va dei fatti».

Quali fatti
c’è da atten-
dersi da Isra-
ele?
«Che torni

sui passi compiu-
ti da Rabin, sulla
linea, intelligente
e avveduta, di ne-
goziare come se
non ci fosse il ter-
rorismo e di com-
battere il terrori-
smo come se non
ci fosse il negozia-
to. Sono convin-
to che Abu Ma-
zen farà di tutto
per bloccare il ter-
rorismo e rifor-
mare le strutture
di sicurezza, ma

questa azione rischia di essere indebo-
lita se Israele si pone solo su una linea
di mere richieste, senza assumere spe-
culari impegni negoziali, sia sul piano
dell’occupazione militare sia su quello
delle condizioni di vita dei palestinesi.
Lo stesso ritiro unilaterale da Gaza sen-
za un negoziato rischia di creare ele-
menti di confusione, e persino di de-
stabilizzazione, se i palestinesi non so-
no messi in condizione di gestire il
territorio».

La conferenza promossa da Bla-
ir per la fine del mese può servi-
re allo scopo?
«È sicuramente utile, anche se que-

sto vertice ha il piccolo difetto di esse-
re dedicato esclusivamente alle rifor-
me dell’Autorità nazionale palestine-
se. Per quanto importante sia, questo
è solo un aspetto del problema. E gli
altri non possono davvero essere igno-
rati o, peggio, rimossi. Vanno affronta-
ti anch’essi, con una impostazione coe-
rente con le risoluzioni dell’Onu, che
sanciscono chiare obbligazioni per
una parte e per l’altra».

A chi tocca, allora, l’iniziativa
d’insieme?
«Al cosiddetto quartetto: l’Onu,

l’Europa, gli Usa, la Russia. In questi
giorni al Parlamento europeo discutia-
mo delle relazioni transatlantiche, nel-
la cui agenda il gruppo socialista pro-
pone una iniziativa per la ripresa di
un processo bilaterale in Medio Orien-
te. Mi auguro sia raccolta e si realizzi
al più presto offrendo ad entrambe le
parti un processo di pace bilanciato.
Senza questo parallelismo si rischia il
definitivo fallimento della Road Map.
Non ce lo possiamo permettere».

Il giorno dopo le elezioni palestinesi è stato il gior-
no delle congratulazioni, delle riflessioni, degli au-
spici. Abu Mazen ha riportato una vittoria netta
che gli consente di affrontare con maggiore forza e
autorevolezza una sfida enorme: riaprire la strada
della pace, offrire un futuro ai palestinesi, costrui-
re uno Stato indipendente a fianco di Israele. Le
dichiarazioni rese alla stampa, così come le parole
che ci ha rivolto nel corso del ricevimento per gli
osservatori internazionali a Ramallah testimonia-
no una grande consapevolezza della estrema diffi-
coltà del compito che lo attende.

Le prossime scadenze sono già abbastanza defi-
nite: il governo in carica si dimetterà, Abu Mazen
con ogni probabilità dirà allo stesso Abu Ala di
formare il nuovo gabinetto. Già in questo primo
passaggio si misurerà l’equilibrio che Abu Mazen
sarà in grado di raggiungere fra continuità e cam-

biamento. Dovrà tenere con-
to di molti elementi, dei di-
versi fattori che hanno con-
corso alla sua vittoria eletto-
rale, tra cui anche le compo-
nenti più radicali di Al Fa-
tah, ma anche della necessi-
tà di confermarsi come un leader pronto al nego-
ziato e intenzionato a riformare seriamente l’Auto-
rità nazionale palestinese, a partire dal nodo cru-
ciale dei corpi di sicurezza. Con le elezioni ammini-
strative delle prossime settimane e ancora di più
con le legislative di giugno Abu Mazen e il partito
di Al Fatah dovranno consolidare il positivo risul-
tato di domenica. Non è così ovvio e scontato che
al successo di Abu Mazen corrisponda un’afferma-
zione altrettanto forte di Al Fatah. Per questo è
importante che il nuovo presidente dell’Anp mo-

stri attenzione alla necessità
di promuovere anche la rifor-
ma del partito e di tenere pre-
sto il congresso di Al Fatah.
Tra gli auspici che in molti
hanno espresso in queste pri-
me ore dopo l’elezione di

Abu Mazen c’è quello di una adeguata risposta del
governo israeliano, la disponibilità di Sharon ad
incontrare presto il nuovo presidente palestinese
per riprendere l’attuazione della Road Map, la
realizzazione di misure economiche e sociali che
consentano in tempi brevi ad Abu Mazen di rende-
re meno difficili le condizioni di vita quotidiana
dei palestinesi nei territori e di rafforzare così la
sua credibilità.

Approfittando della missione per le elezioni
palestinesi abbiamo avuto la possibilità di incon-

trare ieri Shimon Peres, leader del partito laburi-
sta israeliano, e Yossi Beilin, leader dell’altro parti-
to di sinistra Yahad, e assistere alla Knesset alla
discussione, al voto e al giuramento del nuovo
governo formato con l’ingresso di ministri laburisti
e il sostegno esterno dei deputati di Yahad. Il
partito di Sharon si è diviso nel voto e ben tredici
deputati hanno negato il consenso al nuovo gover-
no, rendendo così indispensabile l’appoggio della
sinistra più radicale. Una enorme sfida attende
ora dunque anche i nostri amici della sinistra
israeliana: realizzare il piano di disimpegno da
Gaza e far sì che esso sia il primo passo nell’attua-
zione della Road Map. «Il problema più grande -ci
ha detto Peres- è il gap tra i problemi che sono
immediati e le soluzioni che sono a lungo termine.
Non lo so se avremo successo. Ma non lo potremo
mai sapere se non tentiamo».

D’Alema: i Grandi non si fermino agli auguri
«Con Abu Mazen c’è una svolta, occorre ripartire dalla Road Map e fermare l’unilateralismo di Israele»

Ho conosciuto Abu
Mazen, non è affatto
l’uomo grigio che
si descrive, ha anzi
una grande personalità
politica

L’ingresso dei
laburisti nel governo
Sharon sottolinea
le potenzialità
innovatrici del nuovo
asse politico

Tutte le sfide
del nuovo presidente

«È un evento democratico di grandissimo
rilievo l’elezione
sotto controllo internazionale
e con pluralismo di candidati»

‘‘ ‘‘

Marina Sereni

IL DOPO Arafat
Il presidente dei Ds sta definendo

gli ultimi dettagli del suo viaggio nei Territori
«Mi ha fatto piacere ricevere questo invito

in un passaggio storico per quella terra»

Massimo D’Alema
a destra Abu Mazen

con l’ex presidente
americano

Jimmy Carter
osservatore

durante il voto
palestinese

Per ricevere le notizie de l’Unità sul tuo telefonino,
manda un SMS al 482501 e scrivi: unita si
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DALL'INVIATO  Umberto De Giovannangeli

RAMALLAH Il giorno della consacra-
zione ufficiale dell'anti-eroe alla gui-
da dei palestinesi, è anche il giorno
del «Nuovo inizio». L'inizio di un
possibile percorso di pace. Le apertu-
re più significative per il successore di
Yasser Arafat vengono da Israele.
Con un titolo a
caratteri cubitali,
Yediot Ahronot,
il più diffuso
giornale israelia-
no, annuncia
che con l'elezio-
ne di Abu Ma-
zen a presidente
dei palestinesi
Israele «ha un
partner di dialo-
go». Con la scel-
ta di Abu Ma-
zen, sottolinea un altro quotidiano a
larga diffusione, Maariv, «il popolo
palestinese si è mostrato interessato a
un regime democratico, controllato
dall'opinione pubblica». Ha'aretz, il
quotidiano progressista israeliano, ri-
leva a sua volta che la vittoria di Abu
Mazen è stata «convincente». «Mal-
grado egli manchi del carisma e della
popolarità di Yasser Arafat è un lea-
der bene accettato - scrive il giornale
- e la sua impostazione a favore di
trattative è condivisa» dai palestinesi.

I riconoscimenti al nuovo presi-
dente dell'Anp vengono anche dal
mondo politico israeliano. «Abu Ma-
zen è un partner intransigente, ma è
una persona saggia, moderata, ricca
di esperienza. È stato scelto dalla gran-
de maggioranza dei palestinesi e dob-
biamo dargli la possibilità di riusci-
re», afferma il leader laburista Shi-
mon Peres, da ieri sera «ministro vi-
ce-premier» nel governo di Ariel Sha-
ron. «Arik» attende la proclamazione
ufficiale della vittoria di Abu Mazen
per esternare il suo primo giudizio.
Un giudizio «attendista», freddo.
Abu Mazen sarà giudicato dal modo
in cui combatterà il terrorismo. È il
messaggio lanciato da Sharon al suo
(potenziale) partner di pace. «I pale-
stinesi non hanno sempre combattu-
to il terrorismo e le dichiarazioni fat-
te da Abu Mazen (durante la campa-
gna elettorale) non sono state inco-
raggianti»: il premier israeliano, riferi-
sce un comunicato diffuso dall'uffi-
cio del primo ministro, ha fatto que-
ste considerazioni nel corso di un in-
contro con il senatore democratico
americano, candidato alle ultime pre-
sidenziali, John Kerry. In ogni caso
Abu Mazen, recita ancora la nota, «sa-
rà giudicato dal modo in cui combat-
terà il terrorismo e demolirà le sue
infrastrutture». Nel comunicato di
Sharon non c'è una parola di rallegra-
mento per il successo del «moderato»
Abu Mazen.

Molto più fiducioso è apparso
George W. Bush: il presidente ameri-
cano ha espresso ieri le sue «congratu-
lazioni» al suo omologo palestinese,
parlandogli poi direttamente al telefo-
no nel pomeriggio (tarda serata in
Italia). La conversazione è durata una
decina di minuti: il presidente ameri-
cano ha detto ad Abu Mazen che sarà
lieto di accoglierlo a Washington,
quando sarà il momento. «Il presi-
dente - ha riferito il portavoce della
Casa Bianca, Scott McClellan - ha det-
to di coltivare la previsione di un gior-

no in cui lui, il presidente eletto Ab-
bas ed i governanti israeliani potran-
no mettersi insieme e dichiarare: Ab-
biamo la pace». Washington attende-
va un segnale positivo dal voto palesti-
nese. E quel segnale è arrivato: le ele-
zioni del 9 gennaio nei Territori - lo
svolgimento, la partecipazione, il ri-
sultato - sono andate «meglio di
quanto pensassimo», ammette il pre-

sidente Usa. Un commento entusia-
sta viene anche da Jimmy Carter:
quella di Abu Mazen è stata una «vit-
toria meravigliosa» e ora «si è aperta
una opportunità per la ripresa dei ne-
goziati di pace» fra i palestinesi e Isra-
ele, dice l'ex presidente americano e
premio Nobel per al pace conversan-
do con i giornalisti dopo un collo-
quio a Ramallah con il successore di

Arafat. E sulla stessa lunghezza d'on-
da è la presa di posizione di Kofi An-
nan: «L'impegno alla democrazia -
afferma il segretario generale dell'
Onu - del popolo palestinese e delle
sue istituzioni è un fondamento su
cui il presidente Abbas può costrui-
re». Per Annan, le elezioni del 9 gen-
naio rappresentano un «passo storico
nella transizione democratica dei Ter-

ritori occupati». Anche Blair in serata
ha avuto una conversazione telefoni-
ca con Abu Mazen.

Il «Nuovo inizio» prende forma
ufficiale a Ramallah, nel primo pome-
riggio, quando la commissione cen-
trale elettorale palestinese comunica i
dati definitivi dell'elezione presiden-
ziale: Abu Mazen viene eletto con
483mila voti, pari al 62,3%. Mustafa

Barghuti, il candidato della società ci-
vile palestinese, ottiene 153.516 voti
(il 19,80%): «Siamo fieri di apparte-
nere alla terza forza politica, ed alla
prima forza democratica in Palesti-
na», dichiara il leader di «Mubadara»
(Iniziativa), che si è autodefinito il
capo dell'«opposizione democratica»
palestinese. Nessuno degli altri cin-
que candidati ha superato il 4%. A

recarsi alle urne sono stati in 775.146.
La cerimonia di investitura del neo-
presidente è prevista per domani e si
svolgerà nella sede del Consiglio legi-
slativo palestinese (Clp) a Ramallah.

Il successo del sessantanovenne
capo di Fatah è riconosciuto anche
da Hamas. «Ho chiamato Abu Ma-
zen per congratularmi con lui per la
sua vittoria», dichiara Hassan Yussef,

uno dei leader
politici del movi-
mento integrali-
sta in Cisgiorda-
nia. «Rispettia-
mo la scelta del
popolo palestine-
se - aggiunge -
ma non dobbia-
mo dimenticare
che ha ottenuto
(Abu Mazen) so-
lo il 63% dei voti
e che solo il 60%

degli aventi diritto hanno partecipato
alle elezioni». Resta il fatto che la par-
tecipazione massiccia al voto nelle tra-
dizionali roccaforti dell'Intifada, da
Jenin (Cisgiordania) a Rafah (Gaza),
hanno spiazzato i duri della rivolta
armata, che, per bocca, di Moham-
med El Hindi, uno dei capi della
Jihad islamica, si dicono pronti ad
aprire un dialogo con il successore di
Yasser Arafat per risolvere i contrasti
interni. Il neopresidente intende
sfruttare il fattore-tempo, e il consen-
so internazionale acquisito, e in sera-
ta, da Ramallah ribadisce: «Tendia-
mo la mano ai nostri vicini, e speria-
mo che la risposta sarà positiva».

Al volto rilassato e soddisfatto di
Abu Mazen, fa da contrasto quello
visibilmente teso e irato di Ariel Sha-
ron. Alla Knesset, il premier israelia-
no ha dovuto affrontare l'ennesima
sfida lanciatagli da 13 parlamentari
dell'ala oltranzista del suo partito, il
Likud: votare contro il nuovo gover-
no di unione nazionale con il Labour
di Shimon Peres e gli ultraortodossi
del Fronte unito della Torah. L'obiet-
tivo dichiarato dei «frondisti» è quel-
lo di sabotare il piano di ritiro da
Gaza che è alla base dell'alleanza Sha-
ron-Peres. Prima della conta, il pre-
mier affronta a viso aperto i suoi av-
versari interni. Lo scontro è durissi-
mo, ed è reso ancor più drammatico
dalla protesta di migliaia di oltranzi-
sti anti-ritiro che circondano il super
presidiato parlamento: «Chi vuole
provocare un disastro ad Israele - tuo-
na Sharon - chi vuole spaccare il
Likud, chi vuole andare ad elezioni
anticipate o dar vita a un governo
meno buono di quuesto, ci neghi pu-
re la fiducia». Un sostegno al governo
viene dalla sinistra sionista Yahad
(Meretz): «In linea di principio, non
consentiremo alla destra radicale di
affondare il progetto di ritiro da Ga-
za». La votazione, diretta televisiva,
avviene per chiamata nominale. A
chiederlo è il primo ministro. Il soste-
gno della sinistra pacifista (5 sì e uno
astenuto) risulta decisivo per contra-
stare i franchi tiratori del Likud: il
governo Sharon-Peres passa con 58
voti a favore, 56 contrari e 6 astenuti.
Ma il percorso del nuovo governo è
tutto in salita: «Se le cose non cambia-
no - prevede il ministro Meir Shitrit
(Likud) - Sharon avrà due possibilità:
andare presto alle elezioni, oppure
spaccare il partito e restare alla guida
di 27 deputati invece di 40». Il «piano
per Gaza» è salvo. Almeno per ora.

Abu Mazen-Sharon, il giorno del nuovo inizio
Il presidente dell’Anp: mano tesa ai nostri vicini. Bush telefona e lo invita alla Casa Bianca

hanno detto
· KOFI ANNAN Il segretario generale dell'

Onu ha dato il benvenuto alle elezioni
presidenziali palestinesi definendole
«un passo storico nella transizione de-
mocratica dei territori occupati». Annan
si è detto soddisfatto dalle notizie secon-
do cui il voto si è svolto in un'atmosfera
«competitiva ma pacifica».

· JAVIER SOLANA «Il sogno può diventa-
re realtà: faremo tutto il possibile per-

ché possa realizzarsi», ha affermato l'al-
to rappresentante Ue per politica estera
e sicurezza, sottolineando che «il popo-
lo palestinese ha nel suo nuovo presi-
dente un leader molto importante».

· JIMMY CARTER «Una vittoria meravi-
gliosa» e «una opportunità per la ripre-
sa di negoziati di pace»: questo il com-
mento dell'ex-presidente americano e
premio Nobel per la pace Jimmy Carter.

· TONY BLAIR Abu Mazen «ha di fronte
la grande sfida di costruire le istituzioni
che devono fare da fondamenta al futu-
ro stato palestinese. Noi lo sosterremo
in questo lavoro».

· GEORGE W. BUSH «Aspetto di parlar-
gli di persona e di riceverlo qui alla Casa
Bianca», ha detto il presidente america-
no. Rispondendo ai giornalisti nello Stu-
dio Ovale, ha dato valutazioni positive

dell'andamento delle elezioni afferman-
do che «è andata meglio di quanto non
pensassimo».

· IL CREMLINO «I palestinesi hanno fatto
una scelta a favore di una soluzione
negoziata dei rapporti con Israele sulla
base del diritto internazionale», ha affer-
mato da Mosca il portavoce del ministe-
ro degli Esteri russo Aleksandr Yako-
venko.

Dal presidente Usa complimenti al neoeletto
Il premier israeliano strappa il sì
al governo di unità nazionale
dopo un duro scontro con i falchi del Likud

Meir Shalev

IL DOPO Arafat

«Sono state le prime elezioni libere del mondo arabo»
Lo scrittore israeliano: ai palestinesi il processo democratico non è stato imposto dall’esterno, ben diversa la situazione irachena

Il successore del raìs proclamato
ufficialmente vincitore delle presidenziali

Anche Hamas riconosce la sua vittoria
Giudizi molto positivi sulla stampa israeliana

Sostenitrici di Abu Mazen manifestano a Hebron Foto di Nayef Hashlamoun/Reuters

DALL'INVIATO

GERUSALEMME Le elezioni palestinesi,
la vittoria di Abu Mazen e il futuro
del dialogo israelo-palestinese. Ne di-
scutiamo con Meir Shalev, tra i più
affermati e impegnati scrittori israelia-
ni. «Siamo stati testimoni delle prime
elezioni libere nel mondo arabo - rile-
va Shalev - e spero che ciò sia un
segnale positivo per il futuro dell'inte-
ra regione».

Qual è la sua valutazione delle
elezioni presidenziali palestine-
si?
«Innanzi tutto c'è da dire che, an-

che se i palestinesi non sono ancora
formalmente uno Stato, siamo stati
testimoni delle prime elezioni demo-
cratiche libere del mondo arabo. Non
c'è mai stato niente di simile né in
Egitto, né in Giordania né tanto me-
no in Siria. Per non parlare dell'Iraq
dove il tentativo di "offrire" agli ira-
cheni elezioni libere sta facendo scor-
rere fiumi di sangue. Fra i palestinesi
questo processo non è stato imposto,
è venuto da loro, segno che la società
palestinese ha ormai interiorizzato gli
elementi della democrazia, e di que-
sto non possiamo che felicitarci spe-
rando che ciò sia un segnale positivo
per il futuro di tutta la regione».

E il risultato di queste elezioni,
la significativa vittoria di Abu
Mazen, la incoraggia?
«Senza dubbio, sia per la persona

scelta che per il modo in cui è stato
scelto; quasi due terzi dei voti e una
buona percentuale di votanti, danno
ad Abu Mazen la possibilità concreta
di passare dalle parole ai fatti. Abu
Mazen ha detto in modo netto e chia-
ro cose che non erano comode a tutte
le componenti della società palestine-
se: ha parlato dell'Intifada armata e
del terrorismo come di un errore, ha
chiesto di interrompere il lancio di
mortai e missili dalla striscia di Gaza
sugli insediamenti civili israeliani, ha
parlato della sua intenzione di ripren-
dere la trattativa con Israele. Le cose
sono state dette, ascoltate e trasmesse
su tutti i mezzi di stampa e diffusione.
Se i palestinesi lo hanno votato in
massa, significa che sono d'accordo
con i suoi messaggi. Esattamente co-
me prima delle nostre ultime elezioni
Sharon ha parlato di rinunce doloro-
se e di Stato palestinese, eppure il po-
polo lo ha premiato con oltre il 60%
di voti. Le due popolazioni comincia-
no a dare segni di essere mature per
accettare i risultati della trattativa che
porterà all'accordo di pace finale con
i palestinesi - risultati che saranno du-
ri da digerire per molte componenti

al loro interno. Ora, sia Sharon da noi
che Abu Mazen da loro, dovranno
darsi da fare per riprendere il proces-
so di pace e neutralizzare i fanatici
estremisti che, in ognuno dei due po-
poli, farà di tutto per mettere i basto-

ni fra le ruote del carro della pace».
Eppure, solo a parlare di uscita
dalla Striscia di Gaza, la società
israeliana si sta dividendo ...
«Credo sia giusto, sia moralmen-

te e sia per capire il fenomeno che

abbiamo di fronte, non confondere il
gruppo ampio di persone che vivono
nei territori occupati, con un nucleo
piccolo e fortemente ideologizzato di
coloni. Verso i primi - spesso veri e
propri pionieri che oltre trenta anni

fa hanno risposto al richiamo di un
governo e che oggi con amarezza e
forse perfino con una certa resistenza,
sono disposti ad ubbidire al richiamo
opposto di un altro governo, ad ab-
bandonare la loro casa e a rientrare
nei confini della linea verde - il gover-
no deve comportarsi con comprensio-
ne, delicatezza e perfino generosità.
Ma anche con i secondi - alcune mi-
gliaia di fanatici che cercheranno di
opporsi con tutti i loro mezzi - il go-
verno non deve combattere; deve solo
comunicare loro la data in cui l'eserci-
to uscirà dai Territori, e poi facciano
loro. C'è un limite a quanto una inte-
ra società può essere ostaggio di un
gruppo ristretto di fanatici distruttori
di ogni prospettiva di pace futura.
Qualcosa di simile è successo in que-
sti giorni con gli ufficiali israeliani che
hanno dichiarato che se riceveranno
l'ordine di partecipare alla evacuazio-
ne di civili, è loro intenzione di disub-
bidire. L'esercito, dopo alcune indeci-
sioni, ha deciso di radiarli togliendo
loro tutti i diritti di ufficiali. Una mi-
sura estrema ma a mio parere giusta e
necessaria. Un messaggio per tutti co-
loro che non capiscono che l'ideolo-
gia individuale non può essere posta
al di sopra della legge. Se si decide di
mettersi al di fuori della legge, si devo-
no pagare anche le conseguenze di

essere messi fuori dalla società».
La giornata di oggi (ieri, ndr.)
sembra sia parte di un copione:
comunicazione dei dati finali
delle elezioni palestinesi e il
contrastato voto alla Knesset
sul nuovo governo di coalizio-
ne israeliano ...
«È vero, si potrebbe giocare con

l'immaginazione e trovarvi dei simbo-
lismi nascosti o dei segni del destino.
Ma io preferisco confrontarmi con i
dati della realtà: due popolazioni che
chiedono ai loro leader di cercare una
soluzione al conflitto e hanno dato
loro la legittimità e gli strumenti de-
mocratici per farlo. É ormai chiara
alla maggioranza degli israeliani la
profondità del compromesso e delle
rinunce da fare; i palestinesi devono
arrivare alla stessa consapevolezza ri-
guardo al diritto al ritorno nei territo-
ri precedenti allo Stato d'Israele, un
diritto che potrà e dovrà essere enun-
ciato ma non usato come "arma de-
mografica" che stravolga l'identità
ebraica di Israele. Se si è veramente
superato, come spero, questo stadio
che è soprattutto mentale, si è arrivati
al momento di parlare di risarcimenti
ai profughi del '48 e di procedere su
un piano che, superato lo scoglio men-
tale, diventa pratico».

u.d.g.
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Cinzia Zambrano

L’onda killer ha lasciato dietro di sè,
oltre ai 150mila morti, un esercito di
orfani: 50mila dice l’Unicef, di cui al-
meno 35mila in Indonesia e 15mila
nello Sri Lanka. Una cifra provvisoria,
secondo Roberto Salvan, direttore del
comitato italiano Unicef, ci vorrà in-
fatti ancora del
tempo per capire
quanti siano i
bambini che han-
no perso invece i
contatti con le fa-
miglie e sono sta-
ti accolti in villag-
gi o comunità.
«C'è già una me-
todologia che è
stata adottata per
il ricongiungi-
mento familiare
in Ruanda, nel
94-95, che sarà
adottata -annun-
cia Salvan- anche
nel sud-est asiati-
co: mentre i bam-
bini sono accolti
nei centri di pri-
ma accoglienza,
in spazi protetti,
al riparo dei vari
traffici illegali, gli
operatori cerca-
no i parenti, scat-
tando foto ai
bambini, distri-
buendoli sulla re-
te dei computer
ed esponendoli
nei campi di acco-
glienza, nella spe-
ranza di poter tro-
vare poi familiari
o parenti.

Mentre la
conta degli orfa-
ni e dei morti pro-
cede senza fine,
in Indonesia, dove le vittime sono sta-
te circa 100mila, all’alba ieri la terra è
tornata a tremare, di poco meno di 6
gradi Richter, scatenando il panico tra
i sopravvissuti di Banda Aceh, nel
nord dell’isola Sumatra. «Non ci sono
notizie di vittime», fa sapere il respon-
sabile dell’Ufficio metereologico, ma
certo la paura è stata tanta in una re-
gione dove l’apocalisse ha fatto la sua
comparsa il 26 dicembre scorso.

A sedici giorni dal maremoto che
ha sconvolto il sud-est asiatico, lenta-
mente la vita riprende. Nello Sri
Lanka, uno degli 11 paesi più colpiti
dall’onda assassina, circa 10mila scuo-
le hanno riaperto i battenti a bambini
e ragazzi sfuggiti alla catastrofe, divisi
tra la voglia di superare il trauma e il
fatto di dover fare i conti invece con le
centinaia di banchi lasciati vuoti. «So-
no disperata: ho perso i miei compa-
gni. Oggi i miei amici non sono qui e
invece speravo che ce l'avessero fatta»,
racconta Fathima Farha, 17 anni, nel
cortile di quel che resta del Sudham-
ma College, nella città meridionale di
Galle. Gli insegnanti della scuola temo-
no che dei 1.200 bambini che un tem-
po frequentavano l'istituto, almeno

450 siano morti o dispersi tra i flutti
del devastante tsunami. Secondo l'Uni-
cef sono 8.000 gli alunni delle aree più
colpite che cominceranno le lezioni
con il kit di «pronto soccorso scolasti-
co» preparato dall'agenzia Onu. «Ri-
portare i bambini a scuola rappresen-
ta forse il più efficace rimedio per aiu-
tarli ad affrontare l'enormità della ca-
tastrofe che ha così irrimediabilmente

alterato le loro vi-
te», ha detto Ted
Chaiban, rappre-
sentante Unicef
nel Paese. In real-
tà nelle aree più
colpite sarebbe
forse stato me-
glio rimandare la
riapertura delle
scuole di una set-
timana o due, di-
cono gli operato-
ri umanitari.
«Non è possibile
cominciare le le-
zioni proprio
ora», ha fatto no-
tare Christian
Raggioli dell'ong
francese Medici-
nes du Monde.
«Avremmo pri-
ma dovuto vuota-
re le scuole», ha
continuato Rag-
gioli che presta
soccorso nella cit-
tà di Kilinochchi,
nell'area sotto il
controllo delle Ti-
gri Tamil (Ltte).
Le operazioni di
soccorso vanno
avanti e gli aiuti
umanitari conti-
nuano ad arriva-
re. L’Alto com-
missariato del-
l’Onu per i rifu-
giati (Unhcr) ha
assicurato aiuti

d’emergenza a Banda Aceh, dove pe-
raltro un elicottero della Marina mili-
tare Usa si è schiantato nei pressi del-
l’aeroporto, mentre era impegnato nel-
le operazioni di soccorso. Il bilancio
dell’incidente è di quattro feriti. Intan-
to, oggi la comunità internazionale
torna a riunirsi a Ginevra, sotto l'egi-
da dell'Onu, per affrontare la comples-
sa gestione degli aiuti: si tratta di uffi-
cializzare gli impegni presi dai governi
per evitare che le promesse fatte resti-
no solo belle parole, come è già succes-
so in passato in merito ad altre crisi.
Nell’incontro presieduto dal coordina-
tore degli aiuti umanitari dell'Onu Jan
Egeland - parteciperanno oltre 250
rappresentanti di alto livello di gover-
ni e organismi umanitari.

Oltre alle scosse di terremoto regi-
strate in Sumatra, un nuovo allarme si
è verificato nell'arcipelago indiano del-
le Andamane e Nicobar: diverse perso-
ne hanno abbandonato le loro case e
si sono rifugiate nelle località collinari
per il pericolo di inondazioni che ri-
guarda anche il capoluogo Port Blair.
Il livello del mare oggi era salito a 2,35
metri, ossia il più alto dal devastante
maremoto del 26 dicembre scorso.

Lo tsunami lascia 50mila orfani
Ma l’Unicef avverte: cifra provvisoria. In Indonesia la terra trema ancora

Gianni Marsilli

Uno è il primo ministro e si chiama
Tony Blair. Si appresta a correre per
il terzo mandato consecutivo, dopo
quelli ottenuti nel '97 e nel 2001. Na-
viga in acque agitate, soprattutto per
via dell'Iraq, ma il risultato finale
dovrebbe vederlo vincitore: allo stato
attuale è infatti l'unico concorrente
in gara. I tory ci sono, ma ancora
lontani, indietro di quella diecina di
punti che bastano a scoraggiare qual-
siasi inseguimento che non sia di ban-
diera. E poi Tony Blair ha dalla sua
la florida economia britannica. Gli
indici parlano chiaro: negli ultimi
quattro anni la Gran Bretagna ha
fatto meglio della zona euro, meglio
degli Stati Uniti, meglio del Giappo-
ne.

L'altro è appunto l'architetto e al
contempo cassiere delle fortune nazio-
nali e si chiama Gordon Brown. È il
Cancelliere della Regina, ovvero il mi-
nistro delle finanze. È da anni che si
lecca i baffi ad ogni intervento che fa
a Westminster con quell'aria sornio-
na e distaccata, mentre i colleghi e
compagni laburisti fremono di soddi-
sfazione e quelli tory di nervosismo
impotente. È accaduto anche ai pri-
mi di dicembre, quando Brown ha
piazzato nell'ordine: crescita del pro-
dotto interno lordo nel 2004 del 3,25
e previsione per il 2005 tra il 3 e il
3,50, inflazione all'1,25, aumento dei
consumi del 4 per cento, export e inve-
stimenti sempre allegri e disoccupa-
zione ferma al 4,6 per cento. Insom-
ma la ditta Blair&Brown non ha an-
cor visto all'orizzonte chi possa vera-
mente incuterle paura.

E invece, neanche fossero all'om-
bra di un qualsiasi ulivo mediterra-
neo, eccoli beccarsi come galli in un
pollaio. È nozione comune lo schema
seguente. Già nel '94 Blair e Brown,
al tavolo di un notissimo ristorante

italiano, si sarebbero spartiti ruoli e
tempi. Prima vado io, disse Blair, poi
in corsa ti passo il testimone. Nel '97
andò in effetti a Downing Street, e
affidò le finanze a Brown. Il quale
adesso freme d'impazienza, soprattut-
to perché - racconta un libro bene
informato - non più tardi di qualche
mese fa Blair gli avrebbe detto che la

sua ora era venuta: alle politiche del-
la primavera del '95 sarebbe stato
Brown il candidato a Downing Stre-
et. Salvo cambiare idea nel corso dell'
estate, e decidere di conquistare il ter-
zo mandato e persino di portarlo a
termine in prima persona. A quel
punto, Brown non ci ha visto più e gli
avrebbe detto sul muso di non crede-

re più «ad una sola parola» del pre-
mier. Vero o non vero, lo schema qui
sintetizzato è oramai di dominio pub-
blico. Ne deriva quindi che sia politi-
camente vero e indiscutibile, un po'
come in economia l'inflazione «perce-
pita» s'impone ormai su quella reale.
È comunque verissimo che all'inizio
dello scorso settembre Blair richiamò

al governo Alan Milburn, già mini-
stro della Sanità, che si era dimesso
per poter dedicare più tempo alla mo-
glie e ai figli piccoli («fuori dal gover-
no la vita è un milione di volte miglio-
re», era stata la sua gioiosa espressio-
ne di sollievo), e soprattutto perché
non ne poteva più di litigare con Gor-
don Brown, che non voleva finanzia-

re le sue riforme sanitarie. Di Brown,
Milburn era insomma la bestia nera.
E che ti fa Blair? Non solo lo rimette
nella compagine di governo, ma gli
affida l'elaborazione del programma
e della strategia della campagna elet-
torale, ruolo che nel '97 e nel 2001
era stato ricoperto da…Gordon
Brown. Uno schiaffo. Anche perché le

vitamine più ricche alla campagna
elettorale le dà la faticosa finanziaria
di Brown: per il 2005 aumento della
spesa pubblica indirizzata verso il so-
ciale (là dove più duole il dente rifor-
mista del New Labour) e consistenti
flussi indirizzati verso le collettività
locali. Con buona pace del deficit pub-
blico, pari al 3,4 del Pil, vale a dire in
violazione dei parametri di Maastri-
cht.

Da qui i più recenti dispetti che il
premier ha inflitto al suo «grand ar-
gentier»: convocare conferenze stam-
pa alla stessa ora dell'altro, imporsi a
Davos praticamente al posto dell'al-
tro, restare muto come un pesce quan-
do gli si chiede se Brown avrà le finan-
ze anche nel terzo mandato… «Sem-
brano bambini all'ora della ricreazio-
ne», ha commentato, per una volta
gongolante, il leader tory Michael
Howard. Di tono più preoccupato i
commenti dei tenori del Labour. Co-
me quello di John Reid, attuale mini-
stro della Sanità: «Mettono in perico-
lo le possibilità di vittoria». O di Pe-
ter Kilfoyle, un altro che si dimise da
ministro per passare più tempo in
famiglia: «Tra i due c'è una divergen-
za ideologica inconciliabile, tra di lo-
ro il fossato non può che allargarsi».
Davanti a un tale cancan, Blair e
Brown hanno pensato bene di dare
un'estrema, pubblica prova di unità:
ieri sera assemblea del gruppo parla-
mentare laburista, dove si sono spre-
cati gli impegni di lavoro comune per
il bene di tutti. Vero è che non sono
pochi i seggi conquistati dai laburisti
per un pugno di voti: sarebbe un pec-
cato regalarli ad un liberale o ad un
tory. A meno che Blair e Brown, con-
sapevoli dell'assenza di un avversario
degno di questo nome, non abbiano
deciso di riempire essi stessi un simile
vuoto di conflittualità. Fosse così, bi-
sogna dire che ci stanno riuscendo fin
troppo bene. Il duello "percepito" va
oltre ogni aspettativa.

Nello Sri Lanka riaperte 10mila scuole
Molti i banchi rimasti vuoti
Oggi a Ginevra nuovo incontro per
affrontare la complessa vicenda degli aiuti

Barbara Pollastrini con le compa-
gne del Coordinamento Nazionale
delle Democratiche di Sinistra pian-
ge la scomparsa di

NOVELLA SANSONI
Una donna straordinaria, di cultu-
ra, di impegno civile e istituzionale,
appassionata nella vita e nella politi-
ca. Abbraccia con affetto Marco e la
famiglia.

La Presidenza ed i colleghi della Le-
gacoop e delle Associazioni di Setto-
re dei Servizi e dei Beni Culturali si
uniscono al dolore per la scompar-
sa di

NOVELLA SANSONI
Responsabile del Settore Cultura

della Lega Nazionale delle Cooperative

Conosciuta e stimata per la sua
grande competenza, gentilezza, di-
sponibilità e amabilità, nella nostra
Organizzazione Novella sarà ricor-

data in tutte le occasioni che ci ve-
dranno lavorare per i valori e gli
obiettivi che Le erano cari.

L’8 Gennaio 2005 si è spenta

VITTORIA RICHTER PELLEGRINI

Amici e parenti la saluteranno al
cimitero del Verano nella sala per
cerimonia laica Mercoledì 12 c.m.
alle ore 13.30.

Il 9/01/2005 si è staccata serenamen-
te dalla vita

ELSA BRUSCHI Vedova DUCCI
di 88 anni

Profondamente addolorati i figli
Piero e Roberta, i nipoti, la nuora e
le sorelle, la ricordano a tutti coloro
che le hanno voluto bene, ne hanno
apprezzato le qualità umane e la
tempra di donna eccezionale. Chi
vuole può ricordarla con un’offerta
alla nuova residenza ebraica.

Furio Colombo partecipa al dolore
della famiglia per la scomparsa del-
la cara amica

ELSA BRUSCHI
Vedova DUCCI

Roma, 10 gennaio 2005

ANNIVERSARIO
A un anno dalla scomparsa Fran-
co-Ivano ricordano

VITTORIO DUBINI

268 italiani dispersi, mesi per identificare i morti
Boniver: «I thailandesi hanno mischiato corpi di orientali e occidentali». Una task force del Viminale per le ricerche

IL DOPOTERREMOTO nell’Oceano Indiano

Blair-Brown, il duello spaventa il Labour
Gianni Marsilli

ROMA Adesso sono 268 gli italiani dispersi nel
maremoto che ha sconvolto l’Asia: 246 in Thai-
landia e 22 nello Sri Lanka. Il numero è sceso
ulteriormente nelle ultime ore. Solo fino a
mezzogiorno di ieri i funzionari della Farnesi-
na ne contavano 310, ma nel pomeriggio altre
42 persone scomparse sono state rintracciate.
Resta invece sempre a 20 il numero delle vitti-
me riconosciute. «Le ricerche e le verifiche -
hanno detto in un comunicato congiunto il
ministero dell’Interno e quello degli Esteri -
proseguono in tutti i paesi colpiti dal sisma».

Mesi per l’identificazione. Da ieri è inizia-
ta la fase due delle identificazioni. La gestione
dei dispersi è passata di fatto all’Interno che ha
ora il compito di contattare le diverse famiglie.
Una struttura investigativa speciale si occupe-
rà di mettere nel computer più dati possibili
utili all’identificazione: segnalazioni di even-
tuali cicatrici, tatuaggi, lastre e poi la raccolta

della saliva per il test del Dna che verrà poi
eseguito dalla polizia scientifica e i carabinieri
che operano in Asia. Un compito non facile
che richiederà molto tempo. Il sottosegretario
agli Esteri Margherita Boniver che in questi
giorni è in visita speciale in Thailandia non ha
lasciato troppo margine alla speranza alle fami-
glie che attendono di sapere se i loro congiunti
sono vivi o morti: «Ci vorranno mesi per iden-
tificare tutti i morti provocati dallo tsunami -
ha detto - . Non sarà una cosa che durerà
poco». «L'idea che mi sono fatta - racconta
dopo aver incontrato il ministro degli Esteri
thailandese Surakiart - è che immediatamente
dopo la sciagura sono state raccolte migliaia di
salme e non per tutte è stata possibile una
identificazione. Non sono riusciti a separare i
corpi dei thailandesi da quelli degli altri orien-
tali e dagli occidentali. Solo ieri hanno riesu-
mato ottocento corpi e penso che nei prossimi

giorni tutto questo sarà ripetuto molte volte,
perché è giusto dare un nome a quante più
persone possibile». Margherita Boniver ribadi-
sce però che per fare tutto questo ci sarà biso-
gno di tempo anche perché i dati sul Dna
dovranno essere mandati in Cina, Paese che si
è offerto di fare i controlli incrociati. «I thailan-
desi - dice ancora Boniver - sono stati molto
sensibili: invece di accatastare e bruciare tutti i
corpi hanno mostrato pietà e rispetto verso
tradizioni diverse dalle loro e hanno bruciato i
loro cadaveri e seppellito gli altri. Ora si dico-
no pronti a riesumare i resti man mano che
verrà richiesto». Nei prossimi giorni anche il
ministro degli Esteri, Gianfranco Fini, si reche-
rà in Thailandia e Sri Lanka a partire dal 20
gennaio per una missione di 2 giorni che servi-
rà a verificare il contributo italiano all'opera di
aiuti alle popolazioni colpite dal maremoto,
nonché a verificare le condizioni dei nostri

connazionali residenti in quei luoghi.
I garanti Emma Bonino è stata nominata

coordinatrice del comitato dei garanti al mare-
moto, nominato dalla presidenza del Consi-
glio presso la protezione civile, e composto
anche da Giuliano Amato, Giulio Andreotti,
Andrea Monorchio e Giorgio Napolitano. «I
fondi raccolti dalle sottoscrizioni promosse
dai gestori di telefonia mobile, telefonia fissa,
giornali e tv - ha detto la Bonino - sono di 42
milioni di euro. Il comitato ha accettato l'ipote-
si proposta dalla Protezione civile di concen-
trare gli interventi esclusivamente nello Sri
Lanka, in particolare a nord nella città di Trin-
comalee e a sud a Hunawatuna. L'intervento è
destinato ad una comunità di circa 300 mila
persone. Gli interventi - ha concluso - saranno
mirati a risolvere problemi sanitari e la situa-
zione particolarmente difficile per i bambini,
attraverso la riattivazione delle scuole».

L’organizzazione delle Nazioni Unite
si attiva per ricongiungere i bambini
con i familiari. A Banda Aceh cade

un elicottero Usa impegnato nei soccorsi

Ragazzi in fila tornano a scuola nel villaggio di Panadura, nello Sri Lanka Foto di Elizabeth Dalziel/Ap
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L'inflazione misurata dall'Istat al momento
del changeover lira-euro non è stata mai sotto-
stimata. Tuttavia la «percezione di un impove-
rimento da parte di alcune categorie di consu-
matori» non è «infondata».

È questa la conclusione a cui sono giunti
due studiosi del servizio studi di Bankitalia,
Paolo Del Giovane e Roberto Sabbatini, pub-
blicando sulla collana Temi di discussione un
rapporto sull'«Introduzione dell'euro e la di-
vergenza tra inflazione rilevata e percepita»,
che esamina l'andamento dei prezzi l'anno
successivo al change over.

Secondo i tecnici dell’istituto di Via Nazio-
nale, le procedure di rilevazione dell'istituto

di statistica «presentano alcuni elementi di
incertezza», ma non tali da aver determinato
uno scostamento delle misurazioni dalla real-
tà.

Più che l'inflazione, l'impoverimento
«non infondato» avvertito da alcune classi so-
ciali, sottolineano gli studiosi, può essere sta-
to dovuto dalla «forte dinamica di voci non
comprese nel paniere (le abitazioni)» e da
quella «molto modesta dei redditi familiari».

Gli studiosi sottolineano poi «l'attenzione
eccezionale» dedicata ai prezzi dai mezzi di
informazione, evidenziando la possibile «reci-
proca influenza tra le percezioni dell'inflazio-
ne e la copertura mediatica del fenomeno».

La compagnia aerea a basso costo Ryanair è
anche a bassa retribuzione ed ad alto sfruttamen-
to dei dipendenti. Almeno a giudicare dall'oltre
mezzo milione di reclami ricevuti negli ultimi
mesi dal sito di un sindacato dei trasporti. Lo
staff si lamenta di essere sottopagato, sovraccari-
co di lavoro e di dover pagare di tasca propria
perfino per generi di prima necessità come l'ac-
qua durante i voli.

«Tratteggiano un quadro di pura miseria,
nel quale il personale deve provvedere da sè alle
spese più basilari e non osa neppure denunciare
l'eccesso di lavoro o gli episodi di bullismo subi-
ti per paura di perdere il posto», ha commenta-
to David Cockcroft, segretario generale della fe-

derazione degli addetti al trasporto internaziona-
le.

Gli assistenti di volo della compagnia aerea
irlandese hanno dichiarato di lavorare anche
otto giorni consecutivi e di fare turni fino a 12
ore. «I prigionieri sono trattati meglio di noi»,
ha affermato uno di loro. Altri hanno denuncia-
to di ricevere una preparazione inadeguata e
paghe basse, oltre ad essere vittime di bullismo.

Lo scorso anno ben 26.582.833 passeggeri
hanno scelto la Ryanair e a dicembre del 2004
l'aviolinea leader europea nel settore low cost ha
registrato un aumento dei passeggeri del 9%,
con un coefficiente di riempimento degli aero-
mobili che è è rimasto costante all'83%.Si
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2005, la prima stangata è delle banche
150 istituti hanno deciso l’aumento tra l’8 e il 10% dei costi dei conti correnti e dei servizi

«GLI ITALIANI SONO PIÙ POVERI» «ALLA RYANAIR CI TRATTANO COME SCHIAVI»

MILANO Dall'aumento della tassa di registro al ritocco dell'Ici e
alla nuova stretta sugli affitti, la Finanziaria ha portato una serie
di novità per i proprietari di casa. Ecco le principali.

VERSO AUMENTO IMPOSTA DI REGISTRO - Ritocchi in
vista anche per la tassa di concessione governativa, l'imposta di
bollo, quella ipotecaria e catastale. I nuovi importi saranno
stabiliti da un decreto del ministro dell'Economia.

POSSIBILITÀ DI RICLASSAMENTO DI IMMOBILI - I Comuni
potranno chiedere la revisione dei classamenti (categoria e/o
classe) dei fabbricati. Lo potranno fare per microzone comunali
o per singole unità immobiliari, qualora non siano dichiarati al
Catasto o comunque il loro classamento «non sia più coerente»
rispetto ad intervenute variazioni edilizie.

ICI ANCHE SU IMPIANTI - L'imposta comunale sugli immo-

bili dovrà essere pagata anche per «gli elementi costitutivi degli
opifici costruiti per le speciali esigenze di un'attività industriale,
anche se non incorporati al suolo».

PROROGA ACCERTAMENTI ICI DAL 2000 - In deroga alle
disposizioni dello Statuto del contribuente i termini per l'accerta-
mento dell'Ici che scadevano il 31 dicembre 2004 sono prorogati
fino alla fine del 2005, per le annualità di imposta 2000 e successi-
ve.

AL VIA INCROCIO DATI ANTI-EVASIONE AFFITTI - Il codice
fiscale sarà richiesto anche per la comunicazione dell'avvio di
lavori di edilizia e per l'allaccio di utenze acqua e gas. Per quanto
riguarda le locazioni, sono previste anche novità sugli accerta-
menti: nessun controllo se il contratto stabilisce un canone in
misura non inferiore al 10% del valore catastale dell'immobile.

Ancora sugli affitti: sono nulli i contratti di locazione se non
registrati. Altra misura anti-evasione è la comunicazione, in caso
di cessione dell'immobile, non più all'ufficio locale di Pubblica
sicurezza ma all'Agenzia delle Entrate. Sono tenute a questo tipo
di comunicazione anche le agenzie immobiliari.

SUPERFICIE MINIMA PER LA TARSU - A partire dal primo
gennaio la superficie di riferimento ai fini della tassa smaltimen-
to rifiuti non può essere inferiore all'80% della superficie catasta-
le.

AUMENTO DEL COSTO DEI PROCESSI - Rincari di varia
natura nelle spese di giustizia. In particolare, i processi di valore
inferiore a 1.100 euro, prima esenti, vengono assoggettai al
pagamento di un contributo unificato di iscrizione a ruolo pari a
30 euro.

Luigina Venturelli

MILANO L’ennesimo salasso del
2005 arriverà dal proprio conto
corrente: dopo gli incrementi tarif-
fari di luce, gas, autostrade e carbu-
ranti, gli italiani si ritroveranno ad
affrontare anche l’ondata di rinca-
ri che si sta abbattendo sui servizi
bancari.

Aumenteranno i costi di gestio-
ne, i prezzi delle informative e gli
interessi da pagare sul rosso, dimi-
nuiranno quelli da percepire per i
propri depositi, si allungheranno i
giorni d’attesa per vedere le pro-
prie entrate in valuta. Una stanga-
ta a tutto campo che secondo
l’Adusbef si chiuderà con una cre-
scita generalizzata tra l’8% e il
10% delle spese bancarie, vale a
dire con 40-60 euro all’anno in me-
no nelle tasche dei consumatori.

Stime prudenti che l’associazio-
ne a difesa degli utenti ha dovuto
rivedere con urgenza al rialzo: non
passa giorno, infatti, senza che la
Gazzetta Ufficiale pubblichi nuovi
annunci di istituti di credito. Solo
negli ultimi quattro giorni del
2004 ben centotrentasei banche
hanno aggiornato i loro listini
prezzi, ma nemmeno i giorni festi-
vi di Capodanno sono trascorsi in-
denni per i correntisti: il 3 di gen-
naio, nel primo giorno utile del
2005, altri sedici istituti hanno
inaugurato l’anno con proprie co-
municazioni alla clientela.

Così la ricerca pubblicata dal-
l’Adusbef in data 28 dicembre - in
cui si preannunciavano rialzi del
5% che avrebbero portato a quota

521 euro la spesa annua che una
famiglia media deve sostenere per
accedere ai servizi di un ente credi-
tizio - è stata forzosamente corret-
ta: di euro ce ne vorranno almeno
536, più probabilmente 556.

Basta qualche esempio a chiari-
re la nera stagione che attende i
titolari di conto corrente. La Ban-
ca popolare del Commercio e del-
l’Industria ha deciso un aumento
automatico e generalizzato di 0,50

euro sulle spese in essere per ogni
singola operazione, di 5 euro sulle
spese minime trimestrali, di 2 euro
sulle spese di liquidazione trime-
strale. La Banca popolare di Berga-
mo ha stabilito una riduzione del-
lo 0,35% sui tassi creditori dei con-
ti correnti e dei depositi a rispar-
mio (quelli percepiti dal cliente) e
una crescita dello 0,375% dei tassi
debitori (quelli da versare all’istitu-
to).

Ancora: la Banca Nazionale
del Lavoro ha innalzato dello
0,25% sia i tassi debitori che la
commissione di massimo scoperto
ed allineato tutte le spese di liqui-
dazione periodica alla cifra stan-
dard di 15 euro. La Banca di Pia-
cenza ha aumentato di 0,25 euro la
commissione mensile per la tesse-
ra bancomat, di 0,20 euro la spesa
di prelievo da bancomat su altre
banche, di un euro il costo dei bo-
nifici e dell’affitto di ogni decime-
tro cubo delle cassette di sicurezza,
mentre la Banca popolare del-
l’Adriatico ha disposto un incre-
mento dello 0,75% del tasso debi-
tore per lo scoperto del conto e di
mora. I numerosi avvisi in Gazzet-
ta Ufficiale sono tutti dello stesso
tenore, le speranze di non venirne
coinvolti molto esigue.

«Quello che sta accadendo è
una vergogna - commenta il presi-
dente dell’Adusbef, Elio Lannutti -
un vero e proprio pizzo imposto ai
cittadini da un sistema bancario
privo di trasparenza e senza alcuna
reale concorrenza. Basti pensare
che occorrono quasi 600 euro al-
l’anno per mantenere un conto
corrente che prevede undici opera-
zioni mensili, mentre per chiuder-
lo ne sono richiesti almeno 140.
Per trasferire titoli da un istituto
ad un altro, inoltre, le banche chie-
dono esborsi anche di 1.500 euro:
una cifra esorbitante per eseguire
una operazione semplicissima.
Mentre anni fa servivano furgoni
portavalori per trasferire i titoli car-
tacei, oggi basta un click al compu-
ter, eppure i costi sono ulterior-
mente saliti».

Dalla Popolare
di Bergamo a quella
dell’Adriatico
tutte sono
intervenute sulle
commissioni

La denuncia
dell’Adusbef: in un
anno dalle tasche
dei consumatori
spariranno tra i 40
e i 60 euro

‘‘‘‘

I «regali» della Finanziaria:
maggiori imposte e Ici più cara

Bianca Di Giovanni

ROMA Occorre «ambizione e corag-
gio per rilanciare le riforme a 360
gradi». Alla vigilia della settimana
decisiva sul fronte del provvedimen-
to per la competitività, da Confindu-
stria riparte il pressing sull’esecutivo
perché il sistema-Italia non resti nel-
l’abbandono. La finanziaria varata a
dicembre è stata «deludente» per
l’associazione degli imprenditori,
che all’incontro di giovedì a Palazzo
Chigi si presenterà con un documen-
to fitto di proposte. Si tratta di «mi-
sure da prendere con carattere di
urgenza nei prossimi giorni - si leg-

ge nella “bozza” anticipata ieri dal-
l’Ansa - che possono essere varate in
massima fretta e senza aggravi signi-
ficativi per la finanza pubblica».

Il tempo stringe e le risorse scar-
seggiano. A dimostrare la cruda real-
tà quella «proposta Marzano» che
stanzia appena 287 milioni nel 2005
e 487 in ciascuno dei due anni suc-
cessivi. Briciole rispetto a quanto è
stato elargito nella manovra per assi-
curare sgravi fiscali ai ricchi (4,3 mi-
liardi di cassa e 6 di competenza). E
briciole anche rispetto agli standard
europei: proprio nel fine settimana
Parigi ha messo sul piatto due mi-
liardi di euro destinati all’innovazio-
ne delle aziende francesi. Altro che

Cina: la concorrenza spietata è appe-
na sopra le Alpi. La proposta delle
Attività produttive non convince né
Confindustria, e tanto meno i sinda-
cati («È inutile, insufficiente e inade-
guata ad affrontare i problemi del
declino industriale del Paese», di-
chiara Carla Cantone della segrete-
ria Cgil), che si preparano all’assem-
blea unitaria della prossima settima-
na sul Mezzogiorno. Ma il provvedi-
mento targato Marzano rischia di
essere stritolato dalle tensioni inter-
ne alla maggioranza. Al termine del-
la consulta economica di An di ieri
Gianni Alemanno ha fatto sapere
che quella proposta così com’è non
va. «Va integrata profondamente -

spiega Alemanno - sia nei contenuti
che nelle risorse. I trecento milioni
previsti per il 2005 sono pochi». Co-
me dire: è tutta da riscrivere. Nel
vertice economico non sono manca-
te visioni contrapposte nello stesso
partito di Fini. Alemanno pensa a
coperture attraverso la «regolarizza-
zione dei contributi previdenziali»
(che equivale a un condono per chi
paga in ritardo) e Maurizio Gaspar-
ri invece punta ad una riforma del
Patto di Stabilità (ancora!) in cui si
escludano gli investimenti dal com-
puto del deficit. Nel vertice c’è stata
un’apertura alle posizioni di Rober-
to Maroni, che chiede di inserire nel
provvedimento anche le risorse per

far partire la previdenza integrativa.
Ma sicuramente alla Lega non an-
drà giù l’idea della sanatoria contri-
butiva. La proposta di An, in cui
compariranno anche 12 punti per
l’internazionalizzazione proposti da
Adolfo Urso per un totale di circa
100 milioni di euro, passerà oggi al
vaglio della presidenza del partito.
«È necessaria una parte importante
sul made in Italy - spiega Alemanno
- una sul finanziamento dei poli
d'eccellenza perchè bisogna trovare
una via italiana ai poli; una sulla
tassazione delle imprese trovando
formule che aiutino l'emersione del
sommerso e la rimodulazione dell'
imposizione fiscale; una sulle pmi

sulle quali la bozza è insufficiente».
Di tutt’altra portata il piano re-

datto in Viale dell’Astronomia. Per
gli industriali bisogna «mettere al
centro della manovra di politica eco-
nomica il rilancio delle riforme
strutturali a 360 gradi: dall'alleggeri-
mento del carico fiscale sulle impre-
se (sgravi per i neo-assunti, innalza-
mento della compensazione) alla de-
legificazione; dalla tutela del rispar-
mio alla riforma del diritto fallimen-
tare; dal taglio della spesa pubblica
al rilancio degli investimenti in infra-
strutture; dalla riforma di Universi-
tà e Ricerca al riordino degli incenti-
vi; dal rilancio del turismo alle libe-
ralizzazioni dei servizi».

L’associazione degli imprenditori si presenterà all’incontro di giovedì con un pacchetto di proposte per sostenere la competitività del sistema Italia

Confindustria, dal governo solo briciole per l’innovazione
PROVINCIA DI RIETI

VI SETTORE - TUTELA AMBIENTALE E
VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO

AVVISO AL PUBBLICO
Questa Amministrazione, con Delibera C.P.
n. 41 del 11/05/2004, ha adottato lo Schema
di Piano Territoriale Provinciale Generale, ai
sensi dell’art. 21 della L.R. 38/99 e s.m.i.
“Norme sul Governo del Territorio”.
Si rende noto al pubblico che gli elaborati
dello Schema di PTPG sono depositati, per
consentirne la libera consultazione e per
presentare eventuali osservazioni, nei trenta
giorni consecutivi dalla data di pubblicazio-
ne sul BURL n.1 del 10/01/05 presso gli
Uffici del VI Settore di Via Sacchetti
Sassetti, 36 (III piano) in Rieti, con il seguen-
te orario: dal lunedì al venerdì, dalle ore 9,00
alle ore 12,00. Per informazioni: 0746/286417
- fax: 0746/201586.

Il Dirigente VI Settore
Arch. Pasquale Zangara

casa

Persone
in fila
agli sportelli
di una banca
Foto di

Maurizio Brambatti/

Ansa
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Ancora cassa integrazione a Mirafiori
Fiat, oggi vertice tra Marchionne e Wagoner. General Motors taglia 8mila posti

MILANO I lavoratori del gruppo De Longhi ha
bloccato ieri pomeriggio, in tre diversi punti, la
strada statale «Postumia» in Provincia di Trevi-
so. I manifestanti, guidati dagli esponenti sinda-
cali di Fiom, Fim e Uilm, hanno paralizzato per
curca mezz’ora il traffico a Treviso, Olmi di San
Biagio di Callalta e Gorgo al Monticano, nelle
vicinanze delle sedi produttive degli stabilimenti.

Alla base della protesta un piano di ristruttu-
razione annunciato le scorse settimane dall'azien-
da che prevede il licenziamento di 650 dipenden-
ti - cioè circa la metà dei lavoratori complessivi -

per lo spostamento di alcune linee produttive in
Cina. I sindacati hanno anche proclamato un
nuovo pacchetto di 16 ore di scioperi da consu-
marsi entro il mese di gennaio, mentre per oggi è
in programma un incontro con i vertici aziendali
nel corso del quale dovrebbe essere reso noto il
piano industriale fino ad oggi non dichiarato.

«È l'ennesima risposta di tutti i lavoratori
della De Longhi contro i 650 esuberi - ha dichia-
rato Candido Omiciuolo, segretario provinciale
della Fiom Cgil di Treviso - Li riteniamo inaccet-
tabili, ma soprattutto critichiamo l'operato dell'
azienda che il 3 gennaio ha avviato le prime
procedure di mobilità ma non ci ha ancora pre-
sentato il piano industriale del 2005. I primi licen-
ziamenti sono previsti quindi per metà marzo,
ma non sappiamo ancora oggi quanti sono, chi
sono, le loro qualifiche e soprattutto non sappia-
mo gli ammortizzatori sociali previsti per queste
persone».

EMMEGI DI TERMINI

I lavoratori
occupano la fabbrica
I lavoratori dell'Emmegi di Termini Imerese,
azienda del gruppo Parmalat specializzata nella
produzione di succhi d'arancia, hanno occupato
lo stabilimento in seguito alla mancata erogazione
degli emolumenti a titolo di anticipazione della
cassa integrazione del mese di dicembre.

ENERGIA ELETTRICA

A dicembre consumi
cresciuti del 4,3%
La domanda di energia elettrica a dicembre 2004 è
aumentata del 4,3% rispetto allo stesso mese 2003.
Il totale dell'energia richiesta è stato di 27,4
miliardi di kWh. Nel 2004 la richiesta di energia
elettrica è aumentata dello 0,4% rispetto al 2003.

ALITALIA

Sciopero del Sult
per la sicurezza
Il Sult ha proclamato uno sciopero il prossimo 17
gennaio che interesserà tutti i voli in partenza da
Roma e Milano dalle ore 12 alle ore 16. Le
motivazioni sono legate alle condizioni di servizio
del personale navigante che, a detta del Sult, non
garantisce l'incolumità dei lavoratori.

La richiesta
economica
si aggira intorno
ad un aumento
di 130 euro
mensili

Ieri manifestazione a Terni. Il sindaco Raffaelli: anche il governo ha preso uno schiaffo dalla ThyssenKrupp, è ora di muoversi

Sindacati e istituzioni per salvare le Acciaierie

Blocchi stradali
contro gli esuberi

Laura Matteucci

MILANO Forte convergenza tra istitu-
zioni e sindacati. Insieme, con una
lettera scritta nell’incontro unitario di
ieri, hanno richiesto l’immediata con-
vocazione del tavolo nazionale a Pa-
lazzo Chigi. Insieme stanno mettendo
a fuoco le strategie per opporsi al pia-
no di smantellamento del polo side-
rurgico di Terni, il più importante
d’Europa, cui la proprietà, la multina-
zionale tedesca ThyssenKrupp, pare
determinata a togliere la stessa possibi-
lità di sopravvivenza. E gli scioperi -
altre due ore oggi dopo quelle di ieri -
continuano. Ieri, tra l’altro, si è messo
di mezzo anche il caso: e la produzio-
ne dello stabilimento Tk-Ast di Terni
è rimasta bloccata dal tardo pomerig-
gio per un guasto tecnico all’impian-
to di raffreddamento. L’azienda ha an-
nunciato che chiederà la cassa integra-
zione ordinaria per tutti i lavoratori
fino alla riattivazione dell’impianto
che comunque dovrebbe avvenire en-
tro stasera.

«A questa vertenza è appesa l’inte-
ra prospettiva di sviluppo di Terni»,
dice il sindaco Paolo Raffaelli. «Ma la
questione non è solo locale, è di porta-

ta nazionale e ha riflessi europei», con-
tinua. D’accordo il sindacato: «Siamo
ad un punto di svolta - dice Carlo
Bossi, coordinatore nazionale siderur-
gia per la Fiom - Il governo deve deci-
dere che cosa intende fare con questo
pezzo d’industria strategico per l’Ita-
lia. Strategico perchè redditizio, e an-
che perchè è un campo in cui, pro-
prio con il polo di Terni, siamo al-
l’avanguardia».

A rischio ci sono anche 360 posti
di lavoro (in prima battuta), quelli
legati alla produzione del lamierino
magnetico, il settore che la proprietà
vuole chiudere entro il prossimo au-
tunno. Una cifra che potrebbe aumen-
tare fino a 900, dicono i sindacati,
vista la nebbia fitta che avvolge il futu-
ro di altri due settori, i fucinati e il
titanio. E nel giro di quattro, cinque
anni, a rischio è anche l’abbandono
dell’ultima produzione, quella dell’ac-
ciaio inossidabile. Come ricorda il sin-

daco Raffaelli, «una fabbrica che pro-
duce un solo prodotto è più vulnerabi-
le, con enormi problemi di competiti-
vità».

Nel complesso, lo stabilimento di
Terni dà lavoro a circa 3.600 persone,
cui però vanno aggiunte altre migliaia
impiegate nell’indotto, compreso il
polo universitario strettamente legato
alle acciaierie (basti pensare al Centro
sviluppo materiali, polo di ricerca per
tutta la siderurgia italiana).

Oggi, intanto, negli stabilimenti
ternani altre due ore di sciopero (è
stato proclamato un pacchetto com-
plessivo di otto ore), mentre a Roma
si riuniscono le segreterie di Cgil, Cisl
e Uil e dei sindacati di categoria
Fiom, Fim e Uilm per decidere le pros-
sime forme di lotta, lotta che con ogni
probabilità tenderà ad inasprirsi.

Perchè la ThyssenKrupp, più del-
l’anno scorso quando fece i primi ten-
tativi di smantellamento, sembra de-

terminata a riportare la produzione
in Germania. Ha disatteso tutti gli ac-
cordi presi a Palazzo Chigi sull’onda-
ta di proteste sollevata a difesa delle
acciaierie, che promettevano la conti-
nuità di produzione, un mese e mez-
zo fa ha costretto ad uscire di scena
l’amministratore delegato Giovanni
Bertoni per fare quadrato intorno ad
un board tutto tedesco. «Lo schiaffo
l’abbiamo preso noi di Terni - conti-
nua il sindaco Raffaelli - ma l’ha pre-
so anche il governo. Si apre anche un
problema di credibilità delle istituzio-
ni». Tutte questioni ben presenti an-
che al sindacato: «La partita con la
ThyssenKrupp è delicata - dice Bossi -
Si può vincere solo con una larga inte-
sa».

Interviene anche il presidente del-
la regione Umbria, Maria Rita Loren-
zetti: «È il momento di confermare
l’unità tra istituzioni e organizzazioni
sindacali - dice - e chiedere al governo
di continuare ad aiutarci a difendere
la produzione di un sito industriale
strategico per l’Italia». Mentre tra i
lavoratori c’è chi ipotizza manifesta-
zioni davanti a Palazzo Chigi e anche
in Germania, il primo obiettivo resta
quello di aprire una trattativa vera
con la proprietà.

‘‘

MILANO Una discussione lunga, pro-
trattasi per oltre quattro mesi, ma
adesso Fiom, Fim e Uilm sembrano
essere davvero a un passo dalla piat-
taforma unitaria per il rinnovo del
contratto dei metalmeccanici. Pro-
prio ieri il Comitato centrale della
Fiom ha rinnovato il mandato al se-
gretario generale, Gianni Rinaldini,
per concludere un accordo con Fim
e Uilm sulle richieste da presentare a
Federmeccanica per il rinnovo del
contratto della categoria scaduto a
fine dicembre 2004.

L'incontro tra i segretari dei me-
talmeccanici di Cgil, Cisl e Uil è fissa-
to per questa mattina ma già ieri,
dopo la riunione del
“parlamentino” della Fiom che ha
sostanzialmente rafforzato la posizio-
ne di Rinaldini, trapelava ottimismo
sulla possibilità che si trovi a breve
l’accordo sulle richieste. Quella eco-
nomica dovrebbe aggirarsi sui 130
euro, una parte dei quali da chiedere
per tutti i lavoratori (circa 105 euro)
e una parte da chiedere per quei lavo-
ratori che non fanno contrattazione
integrativa. Le ultime questioni da
sciogliere sono proprio su questo

punto, con la Fiom che punta a dare
la quota aggiuntiva a tutti per poi
assorbirla con la contrattazione
aziendale, e Fim e Uilm che sottoli-
neano come questa quota debba esse-
re chiesta specificamente per chi
non è coperto dalla contrattazione
integrativa.

Ieri il documento della segrete-
ria della Fiom sulla necessità di fare
una piattaforma unitaria è stato ap-
provato con soli sei astenuti e con la
decisione di fissare per venerdì 14
gennaio l'assemblea nazionale del
sindacato per assumere una decisio-
ne definitiva.

Se oggi si troverà l'accordo sulla
piattaforma per il principale contrat-

to dell'industria (circa un milione e
mezzo di lavoratori interessati) sarà
una svolta nei rapporti tra Fiom,
Fim e Uilm, incrinati dopo le ultime
due tornate contrattuali chiuse sen-
za la firma della Fiom (nell'ultima
anche le piattaforme furono separa-
te). La marcia verso una nuova unità
cominciata con il congresso straordi-
nario della Fiom a Livorno nel giu-
gno scorso, quando Rinaldini sottoli-
neò come «l'unità di azione» rendes-
se tutti «più forti», ha avuto comun-
que un passaggio fondamentale an-
che sulle regole per la validazione
dell'eventuale accordo sulle quali già
da tempo si è trovata una ipotesi di
intesa. La soluzione dovrebbe essere

un referendum dei lavoratori sulla
piattaforma e uno «di mandato» sull'
ipotesi di accordo sul contratto.

Ottimisti sulla possibilità che si
arrivi già domani a una piattaforma
unitaria sono anche i leader di Fim e
Uilm. «Vista questa votazione - ha
detto il segretario generale della
Fim, Giorgio Caprioli a proposito
del via libera del Comitato centrale
della Fiom di oggi al documento del-
la segreteria sulla piattaforma unita-
ria - le probabilità sono buone».

«Sono ottimista - ha detto inve-
ce il numero uno dei metalmeccani-
ci della Uil, Tonino Regazzi - stando
così le cose ci sono le condizioni per
fare la piattaforma unitaria».

Roberto Rossi

MILANO Di nuovo cassa integrazione al-
la Fiat. In attesa del nuovo misterioso
incontro fra Sergio Marchionne e Rick
Wagoner (in programma forse oggi a
Detroit), il Lingotto ha annunciato il
ricorso al provvedimento che interesse-
rà, per una settimana (dal 24 al 30 gen-
naio) 1.500 addetti alla produzione del
cambio della Powertrain, la joint ventu-
re tra Fiat e Gm, nello stabilimento di
Mirafiori.

La cassa integrazione era già stata
comunicata per Termini Imerese e Cas-
sino. Nella fabbrica siciliana il provvedi-
mento scatterà il 24 gennaio e termine-
rà il 4 febbraio per tutti i 1.400 lavorato-
ri. A Cassino si fermeranno dal 10 al 23
gennaio 600 lavoratori per consentire
l’allestimento delle nuove linee della
Croma, dal 24 gennaio al 6 febbraio
tutto lo stabilimento a causa dell’anda-
mento delle vendite della Stilo. Dal 7 al
20 febbraio di nuovo 600 addetti delle
linee della Croma, dal 21 al 27 febbraio
tutta la fabbrica. Lo stop di Termini
Imerese e di Cassino avrà contraccolpi
anche sulle Presse di Mirafiori: andran-
no in cassa integrazione 300 lavoratori
dal 24 al 30 gennaio e 200 dal 31 genna-
io al 6 febbraio.

«I lavoratori sono tornati - ha com-

mentato Giorgio Airaudo, della Fiom
torinese - con un’unica certezza: anche
i prossimi saranno mesi con la cassa
integrazione. Bisogna interrompere l’az-
zardo sul futuro degli operai della Fiat.
Se il governo vuole intervenire lo dica e
spieghi come e con quali risorse. La Fiat
non diventi argomento di consumo elet-

torale, il Paese non se lo può permette-
re e i lavoratori non lo accetteranno».

Tutto questo mentre i vertici della
casa automobilistica tenteranno di risol-
vere la questione della put option (che
obbliga una riluttante Gm ad acquista-
re il 90% di Fiat Auto) senza ricorrere
agli avvocati e alle carte bollate. L’ammi-

nistratore delegato Marchionne ne parle-
rà oggi a Detroit, dove si svolgerà la riu-
nione dei costruttori mondiali dell’auto-
mobile. con il numero uno di Gm Wago-
ner. Un incontro di certo interlocutorio
e che aprirà la strada a quello ufficiale da
svolgersi in terreno neutrale nei prossimi
giorni e che dovrebbe portare all’accordo

definitivo. Fiat potrebbe monetizzare la
rinuncia all’opzione per una cifra che do-
vrebbe avvicinarsi al miliardo e mezzo.
Lontano comunque dalla valutazione fat-
ta dalla banca d’affari americana Citi-
group, e criticata aspramente da Gm, se-
condo cui il 90% di Fiat Auto poteva
valere fino a 3,6 miliardi di euro. Ma più
alto di quello che l’azienda americana era
disposta a mettere sul piatto in un primo
tempo (200 milioni).

Ma Gm non ha grosse frecce al suo
arco. Il periodo è magro anche per la
casa di Detroit. Non a caso nel 2005,
negli Stati Uniti, saranno tagliati 8mila
posti, pari al 7% dell’organico, attraverso
prepensionamenti e blocco del turnover.
E se Gm occupava circa 198mila addetti
negli Usa nel 2000, ora ne conta 153mila.
E a rischiare il posto non ci sono solo
operai. Anche la sedia di Wagoner è tra-
ballante. Il settimanale Newsweek ha ipo-
tizzato prossime dimissioni. Ipotesi «ridi-
cole» ha detto ieri John Devine, vice pre-
sidente e direttore finanziario della Gm,
aggiungendo che «Wagoner ha il pieno
sostegno di tutto il cda della General Mo-
tors».

Se Fiat Auto e Gm non brillano diver-
sa la situazione alla Ferrari Maserati. Nel
2004 l’azienda di Maranello ha raggiunto
il più alto fatturato della sua storia, che,
con un incremento di quasi il 20%, si
dovrebbe aggirare a 1,5 miliardi di.

vertenza De Longhi

Un operaio siderurgico in un altoforno nelle Acciaierie di Terni  Foto di Attilio Cristini/Ansa

Il Comitato centrale della Fiom ha rinnovato il mandato al segretario Rinaldini per trovare un’intesa con Fim e Uilm

Meccanici, la piattaforma unitaria è vicina

Lo stand del gruppo Ferrari al salone di Detroit  Foto Ansa
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L'andamento contrastato
dei titoli azionari, con rial-
zi e ribassi che si sono equi-
librati nel listino dei più ca-
pitalizzati, ha portato gli in-
dici a chiudere in sostanzia-
le parità: il Mibtel è salito
dello 0,03%, il Numtel del-
lo 0,23%. I volumi sono sta-
ti pari a 2,5 miliardi di euro
di controvalore; l'andamen-
to positivo di Wall Street
ha ridotto le flessioni delle
borse europee, precedente-
mente in calo più marcato,
mentre piazza Affari si è
sempre mossa in maniera
più prudente per chiudere
stabile. L'aumento delle
scorte all'ingrosso negli Sta-
ti Uniti è stato interpretato
favorevolmente dal merca-
to. Il future sul S&P/Mib è
passato di mano a fine sedu-
ta a 31.230 punti.

AZIONI

Borsa

A A.S. ROMA 1207 0,62 0,62 -0,67 0,84 100 0,62 0,63 - 82,63

ACEA 15926 8,22 8,22 1,54 2,35 402 7,97 8,22 0,1900 1751,64

ACEGAS-APS 17475 9,03 9,07 0,10 -1,47 48 9,00 9,16 0,3800 494,95

ACQ MARCIA 745 0,38 0,38 -0,10 -0,29 41 0,38 0,39 0,0207 148,63

ACQ NICOLAY 5054 2,61 2,61 0,38 1,36 3 2,57 2,63 0,0880 35,02

ACQ POTABILI 35223 18,19 18,10 -1,09 1,06 1 18,00 18,32 0,1800 148,30

ACSM 5443 2,81 2,76 -2,75 8,24 107 2,60 2,85 0,0600 105,40

ACTELIOS 13198 6,82 6,79 1,33 7,52 82 6,32 6,82 - 139,05

ADF 20228 10,45 10,40 0,37 9,16 53 9,57 10,45 0,0400 94,39

AEDES 7807 4,03 4,02 -1,20 2,28 120 3,94 4,10 0,1100 402,94

AEM 3416 1,76 1,77 0,06 2,86 8383 1,72 1,76 0,0500 3175,28

AEM TO W08 898 0,46 0,46 -0,65 4,88 598 0,44 0,46 - -

AEM TORINO 3741 1,93 1,93 -0,26 3,82 427 1,86 1,93 0,0360 897,97

ALERION 957 0,49 0,49 -1,41 3,95 1148 0,47 0,49 0,0258 197,78

ALITALIA 498 0,26 0,25 -0,93 1,50 5803 0,25 0,26 0,0413 997,08

ALLEANZA 19856 10,26 10,23 -0,61 -0,37 2959 10,20 10,36 0,2800 8679,24

AMGA 2932 1,51 1,52 -1,87 3,49 644 1,46 1,52 0,0200 526,91

AMPLIFON 78206 40,39 40,00 -2,79 -1,68 12 40,39 41,17 0,1800 798,43

ARQUATI 658 0,34 0,34 - - 0 0,34 0,34 0,0100 8,35

ASM BRESCIA 5193 2,68 2,67 -0,37 6,56 1310 2,52 2,69 0,0877 1972,80

ASTALDI 6792 3,51 3,51 0,03 1,62 112 3,45 3,51 0,0650 345,27

AUTO TO MI 38247 19,75 19,61 -0,37 4,67 142 18,87 19,75 0,3500 1738,26

AUTOGRILL 23998 12,39 12,41 0,30 0,21 433 12,30 12,41 0,0413 3153,03

AUTOSTRADE 38607 19,94 20,07 1,12 0,29 1385 19,88 20,03 0,3100 11399,36

AZIMUT 7809 4,03 4,04 1,35 2,36 476 3,94 4,03 - 581,92

B B ANTONVENETA 38764 20,02 20,08 0,40 2,73 4858 19,49 20,04 0,6000 5771,04

B BILBAO 25297 13,06 13,03 -10,12 0,50 74 13,00 13,37 0,1000 -

B CARIGE 5731 2,96 2,96 -0,24 0,03 310 2,96 2,97 0,0723 2841,30

B CARIGE R 6508 3,36 3,39 - -0,83 14 3,36 3,39 0,0923 515,68

B DESIO-BR 11066 5,71 5,68 -1,03 2,18 85 5,59 5,76 0,0750 668,65

B DESIO-BR R 10409 5,38 5,40 0,24 3,05 83 5,22 5,38 0,0900 70,97

B FIDEURAM 7635 3,94 3,98 3,09 3,30 9662 3,82 3,94 0,1600 3865,29

B FINNAT 1270 0,66 0,67 3,48 2,20 1111 0,64 0,66 0,0060 237,94

B INTERMOBIL 10630 5,49 5,50 0,51 -0,34 37 5,47 5,51 0,1500 832,53

B INTESA 7044 3,64 3,64 0,17 2,97 26326 3,53 3,64 0,0490 21521,34

B INTESA R 6272 3,24 3,24 0,53 1,92 3106 3,17 3,24 0,0600 3020,34

B LOMBARDA 19167 9,90 9,88 -0,13 0,55 55 9,85 9,90 0,3000 3175,88

B PROFILO 3545 1,83 1,83 0,55 3,27 313 1,77 1,83 0,0563 225,80

B SANTANDER 17601 9,09 9,09 - -1,52 0 9,09 9,23 0,0830 -

B SARDEGNA R 29782 15,38 15,21 -3,11 4,48 46 14,72 15,52 0,5100 101,51

BANCA IFIS 18520 9,56 9,57 0,25 -1,11 3 9,46 9,67 0,1000 205,17

BASICNET 966 0,50 0,50 4,97 3,18 906 0,48 0,50 0,0930 30,44

BASTOGI 279 0,14 0,14 0,14 -2,11 436 0,14 0,15 - 97,33

BAYER 46529 24,03 24,12 0,08 -4,72 22 24,03 25,22 0,5000 -

BEGHELLI 1178 0,61 0,62 4,31 6,74 990 0,57 0,61 0,0258 121,70

BENETTON 18704 9,66 9,71 1,29 -1,09 133 9,59 9,77 0,3800 1753,86

BENI STABILI 1516 0,78 0,78 -2,50 3,45 2303 0,76 0,79 0,0180 1332,88

BIESSE 5164 2,67 2,66 0,23 2,42 36 2,60 2,67 0,0900 73,06

BIPIELLE INV 11463 5,92 5,92 0,17 -0,17 2 5,91 5,94 0,1000 1626,15

BNL 4103 2,12 2,12 -0,14 -3,24 36235 2,12 2,19 0,0801 4701,31

BNL RNC 3543 1,83 1,83 1,61 -2,09 114 1,82 1,87 0,0415 42,45

BOERO 26604 13,74 13,74 -0,43 3,31 0 13,27 13,80 0,3000 59,64

BON FERRARESI 38623 19,95 19,68 -2,39 0,79 6 19,79 20,11 0,0800 112,20

BPL-RTBN W 2420 1,25 1,25 -21,88 -21,88 0 1,25 1,60 - -

BREMBO 11008 5,68 5,63 -0,55 2,91 184 5,52 5,68 0,1300 397,04

BRIOSCHI 453 0,23 0,23 0,21 0,56 137 0,23 0,23 0,0038 112,75

BRIOSCHI W 29 0,01 0,01 -3,33 -2,63 1670 0,01 0,02 - -

BULGARI 17732 9,16 9,16 -0,13 -0,36 454 9,12 9,23 0,1100 2715,87

BURANI F.G. 16092 8,31 8,27 -1,48 1,22 49 8,21 8,39 0,0890 232,71

BUZZI UNIC R 14991 7,74 7,78 1,53 1,35 258 7,60 7,74 0,2940 312,98

BUZZI UNICEM 21646 11,18 11,22 1,57 3,04 489 10,77 11,18 0,2700 1737,11

C C LATTE TO 9085 4,69 4,70 -0,42 -0,57 19 4,69 4,74 0,0300 46,92

CALTAG EDIT 14336 7,40 7,38 -0,51 2,93 106 7,19 7,41 0,2000 925,50

CALTAGIRON R 11556 5,97 6,00 - 4,70 0 5,70 5,97 0,0700 5,43

CALTAGIRONE 11726 6,06 6,04 0,18 6,38 19 5,69 6,06 0,0500 655,80

CAMFIN 4680 2,42 2,42 0,04 0,75 650 2,39 2,42 0,0400 494,47

CAMFIN W06 429 0,22 0,22 3,83 9,70 2999 0,20 0,22 - -

CAMPARI 92225 47,63 47,26 -1,95 1,19 45 47,07 48,37 0,8800 1383,18

CAPITALIA 6651 3,44 3,39 -2,44 1,24 23259 3,39 3,48 0,0200 7592,56

CARRARO 7079 3,66 3,67 0,58 0,55 69 3,63 3,66 0,1100 153,55

CATTOLICA AS 64768 33,45 33,47 0,87 -1,73 60 32,75 34,04 1,0200 1585,24

CEMBRE 5888 3,04 3,10 3,58 2,70 70 2,95 3,04 0,0730 51,70

CEMENTIR 8392 4,33 4,28 -1,75 10,65 446 3,92 4,37 0,0600 689,63

CENTENAR ZIN 1161 0,60 0,60 1,02 -9,98 9 0,59 0,67 0,0361 8,54

CIR 4235 2,19 2,18 -0,77 0,23 1858 2,17 2,19 0,0460 1698,33

CLASS EDITORI 3677 1,90 1,89 -1,20 4,40 347 1,82 1,93 0,0220 175,32

COFIDE 1802 0,93 0,93 0,02 0,88 1056 0,92 0,93 0,0110 669,30

CR ARTIGIANO 6200 3,20 3,21 0,28 2,46 78 3,13 3,20 0,1093 424,32

CR BERGAMASCO 37484 19,36 19,39 0,39 -0,60 8 19,36 19,48 0,0500 1194,97

CR FIRENZE 3665 1,89 1,89 1,50 4,82 1376 1,81 1,89 0,0520 2149,34

CR VALTELLINESE 19287 9,96 10,01 2,17 6,55 427 9,35 9,96 0,4000 657,53

CREDEM 14615 7,55 7,53 -1,06 2,90 308 7,34 7,61 0,2000 2078,85

CREMONINI 4047 2,09 2,10 1,06 10,52 878 1,89 2,09 0,1370 296,40

CRESPI 1805 0,93 0,93 -1,06 3,34 53 0,90 0,94 0,0350 55,93

CSP 2579 1,33 1,33 -0,52 6,05 45 1,26 1,34 0,0500 32,63

CUCIRINI 2227 1,15 1,15 2,68 - 0 1,12 1,15 0,0516 13,80

D DANIELI 9153 4,73 4,70 -1,61 -2,21 28 4,73 4,86 0,0465 193,24

DANIELI RNC 6024 3,11 3,12 -1,39 -1,02 203 3,11 3,22 0,0672 125,76

DE FERRARI 12410 6,41 6,41 -1,23 -1,25 0 6,41 6,49 0,1160 143,41

DE FERRARI R 8094 4,18 4,18 -0,24 0,17 1 4,17 4,21 0,1210 62,96

DE'LONGHI 6459 3,34 3,35 -0,03 -0,36 26 3,29 3,35 0,0600 498,73

DMT 39635 20,47 20,45 -0,44 -1,16 11 20,41 20,71 - 229,91

DUCATI 1870 0,97 0,97 -0,34 8,76 537 0,89 0,98 - 153,43

E EDISON 3146 1,63 1,62 -0,12 2,52 6033 1,59 1,63 - 6712,71

EDISON R 3032 1,57 1,57 0,90 2,22 171 1,53 1,57 - 173,19

EDISON W07 1193 0,62 0,62 0,32 6,68 1934 0,58 0,62 - -

EMAK 7625 3,94 3,91 -0,94 1,21 26 3,88 3,94 0,1450 108,90

ENEL 13742 7,10 7,09 -0,35 -2,27 21331 7,10 7,26 0,3600 43316,69

ENERTAD 6415 3,31 3,31 -1,40 3,53 1330 3,17 3,37 0,0207 314,29

ENI 35420 18,29 18,32 0,50 -0,44 10033 18,21 18,37 0,7500 73252,88

ERG 15905 8,21 8,12 -3,69 -6,38 855 8,21 8,77 0,2000 1328,88

ERGO PREVIDE 8984 4,64 4,64 0,72 -1,26 79 4,58 4,70 0,0860 417,60

ERICSSON 67440 34,83 35,11 0,75 -0,43 2 34,83 35,02 0,0500 896,52

ESPRESSO 8820 4,55 4,55 -0,09 2,15 1865 4,46 4,59 0,1100 1969,92

F FIAT 11906 6,15 6,16 0,85 2,91 13476 5,97 6,17 0,3100 4921,77

FIAT PRIV 8221 4,25 4,25 - 5,60 319 4,02 4,32 0,3100 438,58

FIAT RNC 9172 4,74 4,69 -0,47 8,05 242 4,38 4,76 0,4650 378,55

FIAT W07 526 0,27 0,28 16,84 87,77 4174 0,14 0,27 - -

FIERA MILANO 18176 9,39 9,40 0,31 -0,04 42 9,35 9,39 0,3500 313,06

FIL POLLONE 1233 0,64 0,62 0,44 15,89 464 0,54 0,64 0,0500 6,78

FIN.PART 146 0,08 0,08 - - 0 0,08 0,08 0,0168 25,23

FIN.PART W05 17 0,01 0,01 - - 0 0,01 0,01 - -

FINARTE ASTE 2730 1,41 1,40 -9,04 52,98 407 0,92 1,64 0,0362 70,61

FINECOGROUP 11472 5,92 5,95 0,97 3,01 2155 5,75 5,92 0,0671 1870,33

FINMECCANICA 1372 0,71 0,71 0,48 5,01 31361 0,68 0,71 0,0100 5980,78

FOND-SAI 38419 19,84 19,88 -0,14 -0,13 425 19,49 19,87 0,4000 2554,26

FOND-SAI R 26004 13,43 13,50 0,93 -4,22 201 13,41 14,02 0,4520 561,70

FOND-SAI R W 1609 0,83 0,82 -2,35 -8,16 191 0,83 0,91 - -

FOND-SAI W08 8144 4,21 4,21 -0,66 -0,52 20 4,15 4,23 - -

G GABETTI 4306 2,22 2,23 -0,18 0,04 75 2,21 2,24 0,0400 71,17

GARBOLI 5228 2,70 2,70 - - 0 2,70 2,70 0,1033 72,90

GEFRAN 8920 4,61 4,63 0,26 0,17 33 4,60 4,64 1,0040 66,34

GEMINA 1803 0,93 0,94 0,35 2,19 240 0,91 0,94 0,0200 339,44

GEMINA RNC 2130 1,10 1,10 - 3,77 6 1,05 1,10 0,1100 4,14

GENERALI 48136 24,86 24,89 -0,16 -1,04 3853 24,86 25,20 0,3300 31721,35

GEOX 11589 5,99 5,99 -1,89 1,80 548 5,88 6,10 - 1547,12

GEWISS 9277 4,79 4,80 0,08 -1,18 95 4,65 4,85 0,0500 574,92

GIM 2147 1,11 1,11 -2,71 6,23 351 1,04 1,14 0,0200 65,94

GIM RNC 1944 1,00 1,00 -2,80 3,05 105 0,97 1,02 0,0724 13,72

GRANDI NAVI VEL 4924 2,54 2,54 - -0,08 11 2,54 2,55 0,0200 165,29

GRANDI VIAGGI 2037 1,05 1,05 -1,13 -1,96 24 1,05 1,07 0,0200 47,34

GRANITIFIANDRE 12841 6,63 6,60 -1,48 -0,70 14 6,63 6,77 0,1200 244,47

GRUPPO COIN 5232 2,70 2,73 3,33 1,05 727 2,63 2,70 - 358,47

H HERA 4415 2,28 2,27 -0,78 6,69 1035 2,14 2,28 0,0530 1808,50

I IFI PRIV 21036 10,86 10,85 -0,85 -0,55 184 10,80 10,97 0,6300 834,37

IFIL 6601 3,41 3,42 0,50 1,49 3109 3,31 3,41 0,0620 3537,90

IFIL RNC 6361 3,29 3,29 -0,30 1,23 112 3,24 3,29 0,1654 122,80

IM LOMB W05 54 0,03 0,03 1,82 -1,76 1230 0,03 0,03 - -

IM LOMBARDA 328 0,17 0,17 0,71 -0,35 1329 0,17 0,17 - 105,56

IMA 20782 10,73 10,65 -0,53 - 37 10,71 10,79 0,4000 387,46

IMMSI 3110 1,61 1,61 1,58 -3,08 571 1,59 1,66 0,0300 353,32

IMPREGILO 771 0,40 0,40 -1,39 3,21 2205 0,39 0,40 0,0300 287,80

IMPREGILO R 1004 0,52 0,52 -0,99 3,41 77 0,50 0,52 0,0404 8,37

INDESIT COM 25284 13,06 13,09 0,81 1,48 100 12,82 13,06 0,3610 1423,80

INDESIT COM RNC 23795 12,29 12,30 -0,02 -1,61 3 12,29 12,49 0,3790 30,76

INTEK 1160 0,60 0,60 -2,54 2,90 117 0,58 0,60 0,0075 109,41

INTERPUMP 8285 4,28 4,29 0,52 0,12 87 4,27 4,34 0,1200 359,55

IPI 10688 5,52 5,52 -0,18 0,02 0 5,52 5,53 0,1890 225,13

IRCE 5625 2,90 2,91 1,04 0,24 6 2,88 2,90 0,0200 81,71

ISAGRO 15783 8,15 7,84 -6,82 11,98 779 7,28 8,47 0,1000 130,42

IT HOLDING 4097 2,12 2,12 -0,75 -1,86 6 2,12 2,16 0,0258 520,27

ITALCEMENT R 17130 8,85 8,80 -0,73 4,35 299 8,48 8,85 0,3500 932,75

ITALCEMENTI 24267 12,53 12,47 -0,20 5,52 408 11,88 12,53 0,3200 2219,81

ITALMOBIL 98963 51,11 51,00 -0,06 -1,22 8 50,35 51,74 1,0000 1133,75

ITALMOBIL R 74469 38,46 38,53 0,60 2,02 42 37,66 38,46 1,0780 628,56

J JOLLY HOTELS 11993 6,19 6,22 -0,65 7,52 60 5,67 6,28 0,0500 123,41

JUVENTUS FC 2829 1,46 1,45 -0,89 -0,75 41 1,46 1,47 0,0120 176,68

L LA DORIA 4519 2,33 2,34 1,70 5,23 44 2,22 2,33 0,0666 72,35

LA GAIANA 4550 2,35 2,35 -4,08 -1,09 0 2,35 2,45 0,0500 42,20

LAVORWASH 3766 1,95 1,98 1,33 -2,90 16 1,95 2,01 0,3500 25,93

LAZIO 809 0,42 0,42 0,48 3,98 185 0,40 0,42 - 28,31

LINIFICIO 5720 2,95 2,96 0,24 -1,20 12 2,94 2,99 0,1000 81,67

LOTTOMATICA 53654 27,71 27,66 0,25 2,06 173 26,98 27,71 2,0000 2463,40

LUXOTTICA 29828 15,40 15,51 0,02 1,39 594 15,19 15,54 0,2100 7009,29

M MAFFEI 3272 1,69 1,69 -0,59 0,90 33 1,65 1,69 0,0430 50,70

MARCOLIN 2705 1,40 1,40 - 0,36 66 1,39 1,40 0,0290 63,39

MARZOTTO 27809 14,36 14,34 -0,97 -0,77 30 14,36 14,47 0,3200 955,94

MARZOTTO RIS 30126 15,56 15,53 -4,24 -2,90 1 15,56 16,21 0,3400 51,10

MARZOTTO RNC 24374 12,59 12,59 -1,60 -1,90 2 12,59 12,90 0,3800 31,38

MEDIASET 19520 10,08 10,08 0,91 6,49 7861 9,47 10,08 0,2300 11907,96

MEDIOBANCA 24273 12,54 12,57 0,69 5,05 2118 11,93 12,54 0,4000 9805,17

MEDIOLANUM 10648 5,50 5,54 2,90 3,72 9596 5,28 5,50 0,1100 3990,45

MELIORBANCA 6560 3,39 3,38 -0,18 0,12 153 3,35 3,39 0,1000 319,65

META 5302 2,74 2,74 1,22 2,16 466 2,68 2,74 0,1000 471,76

MIL ASS W05 205 0,11 0,10 -1,61 - 646 0,11 0,11 - -

MILANO ASS 8173 4,22 4,22 0,17 0,69 794 4,18 4,25 0,2000 1806,79

MILANO ASS R 8553 4,42 4,39 -1,13 2,08 125 4,33 4,45 0,2200 135,78

MIRATO 13726 7,09 7,00 -1,34 4,08 111 6,81 7,09 0,2200 121,93

MITTEL 6870 3,55 3,58 0,08 0,28 71 3,52 3,55 0,1000 138,37

MONDADORI 16840 8,70 8,64 -1,01 2,26 448 8,51 8,70 0,3000 2256,26

MONRIF 1877 0,97 0,98 0,03 5,23 822 0,92 0,97 0,0200 145,41

MONTE PASCHI 5063 2,62 2,61 -1,18 -0,08 5389 2,59 2,62 0,0546 6402,81

MONTEFIBRE 592 0,31 0,31 1,22 4,37 120 0,29 0,31 0,0300 39,75

MONTEFIBRE R 658 0,34 0,34 1,89 0,74 32 0,33 0,34 0,0500 8,84

N NAV MONTANARI 4583 2,37 2,37 1,11 1,41 231 2,33 2,37 0,0700 290,81

NECCHI 137 0,07 0,07 - - 0 0,07 0,07 0,0516 16,19

NECCHI W05 72 0,04 0,04 - - 0 0,04 0,04 - -

NEGRI BOSSI 4070 2,10 2,10 -0,66 -1,13 35 2,10 2,13 0,0400 46,24

O OLCESE 227 0,12 0,12 - - 0 0,12 0,12 0,0775 10,66

OLIDATA 2186 1,13 1,12 -7,23 30,10 510 0,87 1,24 0,0440 38,39

P P ETR-LAZIO 36038 18,61 18,83 3,20 3,57 286 17,97 18,61 0,2200 478,14

P INTRA 24416 12,61 12,71 3,11 3,57 445 12,09 12,61 0,2000 599,14

P LODI 16553 8,55 8,53 1,37 4,82 1782 8,15 8,55 0,2000 2522,32

P MILANO 12745 6,58 6,55 -2,11 -0,36 2369 6,58 6,70 0,1200 2731,76

P SPOLETO 13566 7,01 6,95 -1,72 -0,33 1 7,01 7,19 0,1900 125,99

P UNITE 29627 15,30 15,24 -0,88 1,82 1041 15,03 15,40 0,6700 5159,33

P VER-NOV 28955 14,95 14,88 -0,79 0,46 1048 14,84 14,97 0,4000 5538,38

PAGNOSSIN 1650 0,85 0,85 0,83 -2,99 197 0,82 0,88 0,0250 17,04

PANARIAGROUP 11019 5,69 5,71 0,25 -0,07 80 5,69 5,76 - 256,10

PARMALAT 213 0,11 0,11 - - 0 0,11 0,11 0,0200 89,72

PERLIER 591 0,31 0,31 - 1,67 10 0,30 0,31 0,0050 14,78

PERMASTEELISA 25915 13,38 13,33 -0,68 5,40 34 12,70 13,38 0,3000 369,40

PININFARINA 42714 22,06 22,10 0,73 0,64 11 21,76 22,06 0,3400 205,53

PIREL &C W06 233 0,12 0,12 -0,83 6,47 3054 0,11 0,12 - -

PIRELLI REAL 75844 39,17 39,41 0,84 0,98 58 38,79 39,43 1,4100 1612,22

PIRELLI&CO 2014 1,04 1,04 - 2,06 14088 1,02 1,05 0,0310 3460,61

PIRELLI&CO R 1932 1,00 1,00 0,64 0,64 687 0,99 1,01 0,0414 134,47

POL EDITORIALE 3421 1,77 1,76 -1,29 3,15 69 1,71 1,77 0,0200 233,24

PREMAFIN 2597 1,34 1,34 -0,52 1,21 319 1,31 1,34 0,1033 419,57

PREMAFIN W05 483 0,25 0,25 2,74 3,06 556 0,24 0,25 - -

PREMUDA 2573 1,33 1,33 0,68 -2,21 326 1,30 1,36 0,0800 178,16

PROCOMAC 6719 3,47 3,47 -0,29 -0,29 12 3,46 3,48 - 74,27

R R DEMEDICI 1521 0,79 0,78 0,15 1,70 888 0,77 0,79 0,0165 211,43

R DEMEDICI R 1501 0,78 0,78 - - 0 0,78 0,78 0,0275 0,40

RAS 32462 16,77 16,80 -0,05 0,32 1169 16,71 16,81 0,6000 11247,42

RAS RNC 33838 17,48 17,50 0,29 0,47 1 17,25 17,53 0,6200 23,42

RATTI 1000 0,52 0,50 1,02 14,50 378 0,45 0,52 0,0516 16,11

RCS MEDGR R 6955 3,59 3,59 -1,02 1,24 350 3,55 3,69 0,1900 105,42

RCS MEDIAGR 8767 4,53 4,56 1,15 3,00 3597 4,40 4,59 0,0700 3317,53

RECORDATI 35505 18,34 18,43 -0,11 1,49 77 18,07 18,48 0,3750 924,90

RETI BANCARIE 74256 38,35 38,13 0,21 0,81 19 38,03 38,35 3,0000 1864,70

RICCHETTI 2846 1,47 1,47 0,48 0,48 871 1,46 1,47 0,0050 78,72

RICH GINORI 1222 0,63 0,63 -0,36 -2,50 60 0,63 0,65 0,5200 63,05

RISANAMENTO 3998 2,06 2,08 2,66 3,25 320 1,99 2,06 0,0280 566,51

ROLAND EUROPE 3098 1,60 1,60 - - 1 1,60 1,60 0,0300 35,20

RONCADIN 832 0,43 0,43 -0,12 0,70 57 0,42 0,43 0,0413 55,99

RONCADIN W07 286 0,15 0,15 1,65 2,57 333 0,14 0,15 - -

S SABAF 36975 19,10 19,11 -1,21 -0,91 9 19,10 19,36 0,4000 216,42

SADI 3088 1,60 1,57 -6,99 13,77 74 1,40 1,72 0,1500 16,43

SAES GETT R 22525 11,63 11,73 -0,14 -1,42 62 11,63 11,87 0,1500 -

SAES GETTERS R 34952 18,05 18,10 0,67 0,64 7 17,81 18,07 0,1500 250,46

SAIPEM 17078 8,82 8,89 2,57 -0,21 3004 8,69 8,84 0,1480 3889,51

SAIPEM RIS 17039 8,80 8,80 - 0,69 0 8,74 8,80 0,1780 1,67

SCHIAPPARELLI 94 0,05 0,05 1,67 9,50 4647 0,04 0,05 0,0155 29,51

SEAT PG 646 0,33 0,33 -0,12 -1,82 35552 0,33 0,34 0,4337 2708,86

SEAT PG R 630 0,33 0,32 0,97 -1,21 565 0,32 0,33 0,4337 44,29

SIAS 20160 10,41 10,35 -0,80 -0,38 230 10,30 10,45 0,1300 1327,53

SIRTI 3706 1,91 1,92 0,37 -0,73 128 1,91 1,95 0,5000 424,86

SMI METAL R 906 0,47 0,47 -1,97 3,61 532 0,45 0,48 0,0408 26,76

SMI METALLI 1006 0,52 0,52 -1,88 6,65 1424 0,49 0,52 0,0080 167,39

SMURFIT SISA 4432 2,29 2,29 -0,22 0,48 10 2,28 2,30 0,0100 141,00

SNAI 12774 6,60 6,56 -2,67 0,63 399 6,56 6,77 0,0387 362,46

SNAM GAS 8388 4,33 4,34 0,53 0,65 6879 4,30 4,34 0,2000 8470,41

SNIA 473 0,24 0,24 -1,62 -1,45 444 0,24 0,25 0,0487 57,62

SOCOTHERM 14148 7,31 7,26 -0,58 0,21 23 7,22 7,31 0,0750 276,02

SOGEFI 7093 3,66 3,69 2,70 2,06 644 3,54 3,66 0,1450 406,14

SOL 8053 4,16 4,14 -0,43 -1,12 13 4,16 4,21 0,0610 377,22

SOPAF 284 0,15 0,15 1,79 5,24 296 0,14 0,15 0,0620 16,48

SOPAF RNC 358 0,18 0,19 0,54 -1,39 51 0,18 0,19 0,0723 6,15

SORIN 4585 2,37 2,35 -0,42 2,33 678 2,31 2,37 - 838,44

SPAOLO IMI 20821 10,75 10,74 -0,59 0,82 5727 10,62 10,75 0,3900 15862,00

STEFANEL 3398 1,75 1,75 - -0,85 11 1,75 1,77 0,0300 94,86

STEFANEL RNC 3311 1,71 1,71 5,23 5,23 0 1,63 1,71 0,0300 0,17

STMICROEL 27452 14,18 14,22 1,66 -1,29 16031 13,99 14,36 0,1200 -

T TARGETTI 8663 4,47 4,48 -0,38 -3,58 18 4,47 4,64 0,0900 81,18

TELECOM IT 5950 3,07 3,07 0,36 0,36 55153 3,04 3,07 0,1041 31719,51

TELECOM IT R 4599 2,38 2,38 -0,46 -1,57 25573 2,36 2,41 0,1151 13765,31

TELECOM ME 689 0,36 0,36 1,98 6,27 21421 0,33 0,36 - 1295,64

TELECOM ME R 583 0,30 0,30 0,33 9,45 411 0,28 0,30 - 18,38

TENARIS 6932 3,58 3,57 - -0,69 160 3,56 3,61 0,1140 -

TERNA 4209 2,17 2,17 -0,41 2,55 5173 2,12 2,18 0,0450 4348,00

TIM 10715 5,53 5,54 - 0,16 29308 5,52 5,53 0,2567 46689,44

TIM RNC 11035 5,70 5,69 -0,44 -0,71 2338 5,69 5,74 0,2687 752,66

TOD'S 65039 33,59 33,38 -1,59 -3,97 70 33,59 34,98 0,3500 1016,10

TREVI FINANZ 2277 1,18 1,19 1,11 2,53 74 1,14 1,18 0,0150 75,26

TREVISAN COM 7867 4,06 4,04 -0,44 6,39 149 3,82 4,06 0,0700 110,87

U UNICREDIT 8214 4,24 4,23 - 0,31 36716 4,23 4,24 0,1710 26788,24

UNICREDIT R 8551 4,42 4,47 2,41 2,34 88 4,32 4,42 0,1860 95,86

UNIPOL 6889 3,56 3,57 1,71 4,40 2991 3,40 3,56 0,1250 2055,39

UNIPOL P 4974 2,57 2,56 -0,54 -1,91 4287 2,56 2,62 0,1302 870,32

UNIPOL P W05 526 0,27 0,27 -0,92 -4,80 3497 0,27 0,29 - -

UNIPOL W05 316 0,16 0,16 3,20 13,75 4470 0,14 0,16 - -

V V VENTAGLIO 2054 1,06 1,06 -0,66 1,14 99 1,05 1,09 0,0700 34,48

VEMER SIBER 1197 0,62 0,62 -1,13 1,11 40 0,61 0,62 0,0516 40,24

VIANINI INDUS 5360 2,77 2,79 0,83 4,57 27 2,65 2,77 0,0300 83,33

VIANINI LAVORI 13012 6,72 6,70 -0,76 6,31 32 6,32 6,72 0,1000 294,32

VITTORIA ASS 12677 6,55 6,59 1,27 0,80 15 6,49 6,55 0,1300 196,41

VOLKSWAGEN 70054 36,18 36,30 1,11 6,57 32 33,95 36,18 1,0500 -

Z ZIGNAGO 32785 16,93 16,82 4,45 8,13 19 15,66 16,93 0,6600 423,30

ZUCCHI 7385 3,81 3,85 0,52 3,16 14 3,70 3,81 0,2500 92,97

ZUCCHI RNC 7548 3,90 3,90 -1,02 1,04 4 3,86 3,95 0,2800 13,36

I ministri Lunardi e Siniscalco incontreranno domani il commissario europeo ai Trasporti. I dubbi sulla privatizzazione

Il piano Alitalia all’esame di Bruxelles

ACOTEL GROUP 28180 14,55 14,58 -0,04 -0,74 16 14,55 15,19 0,4000 60,69
AISOFTWARE 2271 1,17 1,17 - 2,62 56 1,14 1,21 - 16,53
ALGOL 3636 1,88 1,88 0,48 0,54 22 1,86 1,88 - 10,03
ART'E' 30560 15,78 15,76 2,75 4,52 28 15,08 15,78 0,4000 56,50
BB BIOTECH 88178 45,54 45,74 1,46 1,27 11 44,66 45,54 2,5000 -
BUONGIORNO V 3139 1,62 1,62 -0,25 -1,34 108 1,62 1,64 - 125,81
CAD IT 15262 7,88 7,86 1,54 2,99 28 7,65 7,88 0,3000 70,78
CAIRO COMMUNICAT 74411 38,43 38,41 0,50 -1,56 10 38,05 39,04 1,6000 301,07
CDB WEB TECH 5956 3,08 3,05 2,01 6,55 1790 2,89 3,08 - 310,06
CDC 21285 10,99 11,07 1,18 1,59 16 10,82 10,99 0,4900 134,79
CELL THERAP 12253 6,33 6,27 4,78 7,25 670 5,82 6,33 - -
CHL 526 0,27 0,27 -0,73 1,08 530 0,27 0,27 - 19,81
DADA 11106 5,74 5,64 -1,38 4,35 35 5,48 5,74 - 89,89
DATA SERVICE 19055 9,84 9,71 -0,71 2,97 10 9,56 9,92 0,5200 49,39
DATALOGIC 35223 18,19 18,28 2,28 1,66 26 17,85 18,19 0,1800 217,35
DATAMAT 14667 7,58 7,51 -1,62 2,78 91 7,30 7,58 - 210,24
DIGITAL BROS 6163 3,18 3,19 0,13 -1,00 37 3,17 3,21 - 42,88
DMAIL GROUP 11304 5,84 5,89 7,18 7,24 251 5,44 5,84 0,0200 37,66
EL.EN. 36042 18,61 18,52 0,90 4,23 5 17,86 18,61 0,2500 86,74
ENGINEERING 46606 24,07 24,19 0,17 0,50 1 23,89 24,15 0,3617 300,88
EPLANET 523 0,27 0,27 -0,30 0,60 944 0,27 0,27 - 110,51
ESPRINET 86474 44,66 45,00 0,60 1,27 24 43,72 44,67 0,6100 220,64
EUPHON 10595 5,47 5,44 -0,58 4,31 141 5,22 5,51 0,6000 39,07
FASTWEB 81498 42,09 42,11 -0,31 -1,06 295 41,71 42,54 - 2373,41
FIDIA 8258 4,26 4,19 1,04 3,52 31 4,10 4,26 0,1400 20,05
FINMATICA 4471 2,31 2,28 - - 0 2,31 2,31 0,0258 106,98
I.NET 86048 44,44 43,99 -0,36 20,21 22 36,97 45,01 1,0000 182,20
INFERENTIA F 6672 3,45 3,43 -1,24 4,23 48 3,29 3,57 - 34,44
IT WAY 11219 5,79 5,74 0,61 3,85 71 5,56 5,79 0,0600 25,59
KAITECH 1443 0,75 0,75 0,40 -0,68 178 0,74 0,75 - 31,90
MONDO TV 60663 31,33 30,98 -1,21 5,56 18 29,65 31,33 0,3500 137,98
NTS-NETWORK 20681 10,68 10,51 0,63 3,03 9 10,36 10,68 - 153,93
POLIGRAF S F 72029 37,20 37,21 -0,75 1,42 5 36,68 38,63 0,3615 37,66
PRIMA INDUSTRIE 13349 6,89 6,87 0,38 0,80 6 6,84 6,89 - 31,71
REPLY 23022 11,89 11,87 0,21 2,19 3 11,63 11,89 0,1200 99,36
TAS 37006 19,11 19,09 -0,16 2,62 2 18,62 19,36 1,7500 33,87
TECNODIFFUSIONE 3873 2,00 2,00 - - 0 2,00 2,00 - 16,45
TISCALI 5234 2,70 2,68 -2,26 -1,49 11306 2,70 2,77 - 1013,19
TXT 42811 22,11 22,08 0,09 3,08 5 21,45 22,87 - 56,22
VICURON PHARMA 24513 12,66 12,78 1,09 -0,77 27 12,35 12,76 - -

ROMA Il caso Alitalia continua a tenere banco negli am-
bienti europei. Domani il commissario ai Trasporti Jac-
ques Barrot incontrerà Pietro Lunardi accompagnato da
Domenico Siniscalco in veste di primo azionista della com-
pagnia (il Tesoro detiene il 62%). Obiettivo: sciogliere gli
ultimi nodi sul processo di privatizzazione e di ricapitaliz-
zazione avviato con il piano Cimoli. Al momento ancora
non si parlerebbe di un’inchiesta già aperta (come anticipa-
to dalla stampa nei giorni scorsi), ma solo di «contatti
continui», come ha specificato ieri il portavoce di Barrot.
Sta di fatto che c’è qualcosa che non convince Bruxelles e
l’apertura un’eventuale indagine (su cui si deciderà il 19
gennaio) rallenterebbe il percorso delineato dal «super-
commissario» Giancarlo Cimoli. Tant’è che ieri fonti indu-
striali hanno ribadito l’assoluta disponibilità dell’azienda a
fornire i chiarimenti necessari, ma contemporaneamente
hanno chiesto tempi brevi per l’istruttoria. «Alitalia ha
bisogno di certezza per l'avvio della necessaria ricapitalizza-
zione» fanno notare fonti industriali sottolineando la «pie-
na disponibilità dell'azienda a collaborare per fornire tutti
i chiarimenti» che verranno richiesti da Bruxelles.

I dubbi dell’esecutivo europeo si concentrano su due

punti. Primo: l'assenza di garanzie bancarie sull'ingresso
degli investitori privati in Az fly. Secondo: il ruolo di
Fintecna, società pubblica, in Az service. In altre parole, si
teme che dietro il prestito-ponte di 1,2 miliardi di euro e
con la cessione di un ramo d’azienda ad un’altra società
pubblica come Fintecna si effettui un aiuto di Stato, vieta-
to dalle attuali norme Ue. Da ricordare che prorio l’ipotesi
di aiuto di Stato fu avanzata da British Airways - il più
forte competitor nei cieli europei - al momento del varo
del piano di rilancio. Tra una settimana si conoscerà il
primo «verdetto» europeo, ma nel frattempo in Italia la
strada verso la privatizzazione ha già segnato qualche tap-
pa. Prima il presito-ponte garantito dal tesoro per consen-
tire la continuità aziendale, poi il decreto di privatizzazio-
ne che ha già passato il vaglio delle commissioni parlamen-
tari. Nel provvedimento si stabilisce che l’Economia scen-
derà sotto il 50%, ma i dettagli dell’operazione restano
tutti molto generici. «Non si capisce né in che modo si
scende - dichiara il senatore diessino Paolo Brutti - né con
quale criterio, cioè se per fare cassa o per far entrare un
socio industriale. Per questo abbiamo votato contro».

b. di g.

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

nome titolo Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/04 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

MILANO Enel ha conferito a
Banca Imi e Caboto il mandato
per organizzare l'emissione e il
collocamento del prestito
obbligazionario, di massimo 1
miliardo, da destinare
esclusivamente ai risparmiatori
italiani. Lo comunica la società
precisando che il bond verrà
collocato attraverso un'offerta
pubblica di sottoscrizione e ne
verrà richiesta la quotazione al
comparto Mot di Borsa.
L'emissione verrà effettuata dopo
l'ottenimento del nulla-osta di
Consob. Caboto e Banca Imi
svolgono il ruolo di capofila del
consorzio di garanzia e
collocamento mentre
co-arrangers sono Banca Akros,
Bnl, Centrobanca, Crediop
Dexia. L'operazione era stata
deliberata il 28 luglio 2004.

Giancarlo Cimoli  Foto di Schiavella/Ansa

NUOVO MERCATO

Enel, sul mercato
bond da 1 miliardo

I CAMBI

1 euro 1,3103 dollari -0,010
1 euro 136,8300 yen -1,230
1 euro 0,6978 sterline -0,005
1 euro 1,5469 fra. svi. -0,002
1 euro 7,4403 cor. danese +0,000
1 euro 30,2450 cor. ceca -0,058
1 euro 15,6466 cor. estone +0,000
1 euro 8,2270 cor. norvegese +0,006
1 euro 9,0430 cor. svedese +0,013
1 euro 1,7256 dol. australiano -0,004
1 euro 1,6041 dol. canadese -0,018
1 euro 1,8865 dol. neozelandese +0,005
1 euro 247,8000 fior. ungherese -0,780
1 euro 0,5809 lira cipriota +0,000
1 euro 239,7800 tallero sloveno +0,010
1 euro 4,0763 zloty pol. -0,015

BOT
Bot a 3 mesi  99,81 1,78
Bot a 12 mesi  98,00 1,93
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TITOLI DI STATO

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend.
3 mesi Anno

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

FONDI

OBBLIGAZIONI

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

AZ. ITALIA
AAA MASTER AZ. IT. 15,376 15,337 8,008 15,427
ALBERTO PRIMO RE 8,231 8,229 9,659 10,394
ALBOINO RE 6,779 6,737 4,695 3,071
APULIA AZ.ITALIA 12,245 12,221 8,420 16,044
ARCA AZITALIA 21,799 21,699 7,697 15,651
AUREO AZIONI ITALIA 20,362 20,305 8,412 16,221
AZIMUT CRESCITA ITA. 24,911 24,756 8,460 13,376
BIM AZ.SMALL CAP IT 7,999 7,966 10,240 25,004
BIM AZION.ITALIA 8,048 8,027 9,096 16,486
BIPIELLE F.ITALIA 24,397 24,278 6,556 13,877
BIPIEMME ITALIA 16,703 16,662 8,729 16,138
BNL AZIONI IT PMI 6,094 6,056 8,724 17,599
BNL AZIONI ITALIA 21,104 21,059 8,549 15,784
BPU PRAM.AZ.ITALIA 5,586 5,568 9,336 18,473
BPVI AZ. ITALIA 4,767 4,747 7,292 14,591
C.S. AZ. ITALIA 13,197 13,172 8,823 16,201
CA-AM MIDA AZ.ITALIA 21,191 21,150 7,700 14,459
CA-AM MIDA MID CAP 5,164 5,144 9,616 15,011
CAPITALG. ITALIA 18,441 18,388 10,412 14,562
CARIGE AZ IT 5,627 5,602 7,942 0,000
DUCATO GEO ITALIA 14,483 14,394 8,438 15,412
DWS AZ. ITALIA 12,986 12,927 8,651 15,802
DWS F&F ITALIA 23,164 23,067 8,283 16,052
DWS F&F POTENZIALE ITALIA 13,430 13,379 8,071 14,055
DWS ITALIAN EQUITY RISK 18,935 18,849 8,163 15,022
EUROCONSULT AZ.ITAL 11,931 11,878 7,264 14,402
EUROM. AZ. ITALIANE 23,943 23,828 8,822 13,922
FINECO AM AZ ITALIA 14,572 14,522 8,665 15,688
FINECO AM SC ITALY 4,615 4,587 10,645 17,191
FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 13,992 13,946 8,046 13,886
FONDERSEL ITALIA 21,097 21,035 8,966 16,797
FONDERSEL P.M.I. 16,106 16,028 10,603 20,807
GENERALI CAPITAL 53,845 53,677 8,373 15,157
GESTIELLE ITALIA 14,595 14,565 8,079 15,057
GESTNORD AZ.ITALIA 11,588 11,565 8,360 15,996
GRIFOGLOBAL 12,571 12,536 8,699 11,376
IMI ITALY 22,687 22,562 8,816 18,588
LEONARDO AZ. ITALIA 9,537 9,467 8,647 16,603
LEONARDO SMALL CAPS 9,500 9,400 9,636 18,958
NEXTAM P.AZ.ITALIA 5,726 5,721 8,058 19,591
NEXTRA AZ.ITALIA 13,358 13,281 8,796 16,613
NEXTRA AZ.ITALIA DIN 19,491 19,380 9,065 17,246
NEXTRA AZ.PMI ITALIA 5,550 5,508 8,103 27,264
OPTIMA AZIONARIO ITALIA 6,142 6,127 8,001 15,887
OPTIMA SMALL CAPS IT. 6,006 5,976 8,706 18,790
PIONEER AZ. CRESCITA A 15,308 15,266 8,352 16,935
PIONEER AZ. CRESCITA B 15,113 15,072 8,267 16,613
PIONEER AZ. ITALIA A 18,506 18,454 8,108 16,025
PIONEER AZ. ITALIA B 18,252 18,200 8,032 15,556
PIXEL AZIONARIO ITALIA 24,469 24,353 7,712 15,013
PRIM.TRADING AZ.IT.. 5,530 5,505 8,135 16,323
RAS CAPITAL L 23,993 23,887 8,679 17,480
RAS CAPITAL T 23,831 23,727 8,525 16,698
RISPARMIO IT.CRESC. 18,008 17,953 8,705 16,905
SAI ITALIA 20,729 20,672 8,444 16,200
SANPAOLO AZIONI ITA. 29,760 29,673 8,459 15,987
SANPAOLO ITALIAN EQ.RISK 13,344 13,311 8,250 15,663
SANPAOLO OPP.ITALIA 4,829 4,815 7,862 15,168
VEGAGEST AZ.ITALIA 6,671 6,641 6,294 12,250
ZENIT AZIONARIO 11,495 11,396 9,601 14,618
ZETA AZIONARIO 21,179 21,081 8,957 17,166

AZ. AREA EURO
ALPI AZ.AREA EURO 8,535 8,523 2,547 8,629
ALTO AZIONARIO 17,391 17,371 6,549 12,848
AUREO E.M.U. 10,090 10,054 3,849 6,010
BIPIELLE F.EURO 9,857 9,777 4,175 7,095
BIPIELLE F.MEDITERAN 13,727 13,626 4,786 10,116
BPU PRAM.AZ.EURO 4,877 4,859 5,930 13,869
BSI AZIONARIO EURO 4,298 4,290 4,169 5,498
CA-AM MIDA AZ.EURO 4,965 4,949 4,329 7,050
CAPGES FF EUR SECT. 4,507 4,490 4,571 9,900
CARIPARMA NEXTRA IND IT 12,148 12,053 5,856 0,000
DWS AZ. EURO 4,038 4,010 3,778 4,747
EPSILON QEQUITY 4,325 4,289 6,187 13,786
EUROM. EURO EQUITY 3,456 3,431 4,537 6,865
FINECO EURO GROWTH 11,170 11,133 1,740 1,269
FINECO EURO VALUE 5,235 5,213 4,721 11,620
GENERALI EURO INNOVATION 2,602 2,587 5,945 7,166
INTRA AZIONARIO AREA EURO 5,418 5,391 3,674 0,000
KAIROS PARTNERS S.C. 7,912 7,879 7,093 19,228
LEONARDO EURO 5,164 5,125 5,173 13,146
PRIM.AZIONI GROWTH 4,873 4,832 4,369 9,604
SANPAOLO EURO 14,424 14,378 4,054 7,074
VEGAGEST AZ.AREA EUR 6,903 6,868 3,851 5,599
ZENIT EUROSTOXX 50 I 4,589 4,546 4,390 7,345

AZ. EUROPA
AAA MASTER AZ EU 5,320 5,297 2,842 6,400
AMERIGO VESPUCCI 5,412 5,388 2,694 3,658
ANIMA EUROPA 4,031 4,004 5,303 8,157
ARCA AZEUROPA 8,953 8,868 2,932 7,080
ASTESE EUROAZIONI 4,948 4,900 2,805 6,799
AZIMUT EUROPA 13,379 13,248 1,974 7,341
BIM AZIONARIO EUROPA 8,976 8,926 5,637 10,094
BIPIELLE H.EUROPA 6,213 6,154 2,559 5,771
BIPIEMME EUROPA 12,104 12,037 3,763 7,314
BIPIEMME IN.EUROPA 5,606 5,592 7,704 16,670
BNL AZIONI EUROPA 10,631 10,581 2,616 5,771
BPVI AZ. EUROPA 3,729 3,695 2,586 6,088
CAPITALG. EUROPA 6,450 6,432 2,691 8,203
CARIGE AZEU 5,117 5,081 2,360 0,000
CONSULTINVEST AZIONE 8,619 8,582 3,507 5,937
DUCATO GEO EUR.A.P. 1,421 1,415 2,599 -2,471
DUCATO GEO EUR.B.CH. 5,821 5,761 1,962 5,836
DUCATO GEO EUR.CR. 5,221 5,180 2,212 2,574
DUCATO GEO EUROPA 8,736 8,649 2,740 8,603
DUCATO GEO EUROPA V. 6,033 5,975 2,410 8,624
DUCATO GEO SM.CAPS 14,921 14,746 8,241 17,184
DWS F&F EUROPA 17,179 17,057 3,177 6,181
DWS F&F POTENZIALE EUROPA 5,809 5,767 2,887 4,554
DWS F&F TOP 50 EUROPA 3,219 3,194 2,451 6,519
EPSILON QVALUE 4,895 4,853 4,416 13,336
EUROCONSULT AZ.EUR. 4,744 4,693 1,781 2,840
EUROM. EUROPE E.F. 14,253 14,117 3,515 6,437
EUROPA 2000 15,019 14,949 2,771 6,006
FINECO AM AZ.EUROPA 11,079 11,031 4,106 6,755
FINECO AM EUROPE RESEARCH 5,603 5,576 2,657 9,135
FINECO AM SMALL CAP EUROPE 5,866 5,686 6,849 13,156
FINECO EUROPE EQUITY 7,708 7,675 2,052 5,589
FONDERSEL EUROPA 11,945 11,883 3,752 9,597
GENERALI EUROPA 3,823 3,800 4,027 6,283
GENERALI EUROPA VALUE 22,993 22,866 4,604 9,506
GEO EUROPEAN EQUITY 3,812 3,812 2,722 7,199
GEO EUROPEAN ETHICAL 3,832 3,832 2,159 5,073
GESTIELLE EUROPA 11,037 10,982 2,976 5,921
GESTNORD AZ.EUROPA 7,888 7,850 3,098 4,118
GRIFOEUROPE STOCK 5,635 5,609 4,604 6,201
IMI EUROPE 16,915 16,742 3,336 7,773
INVESTITORI EUROPA 4,617 4,573 3,660 8,559
LAURIN EUROSTOCK 3,350 3,317 3,204 8,099
MC GES. FDF EUR. 5,689 5,670 5,430 10,359
NEXTAM P.AZ.EUROPA 4,983 4,972 4,817 11,128
NEXTRA AZ.EUROPA 3,532 3,496 3,366 5,496
NEXTRA AZ.EUROPA DIN 16,669 16,489 3,857 6,695
NEXTRA AZ.PMI EUROPA 6,404 6,340 5,711 14,603
OPEN FUND AZ EUROPA 3,450 3,437 3,201 6,449
OPTIMA AZIONARIO EUROPA 2,852 2,840 2,627 6,378
PIONEER AZ EUR DIS A 8,305 8,268 4,465 10,586
PIONEER AZ. EUROPA A 14,927 14,873 2,959 7,784
PIONEER AZ. EUROPA B 14,695 14,642 2,899 7,388
PIXEL EUROPA 16,269 16,144 2,443 5,884
PIXEL SELEZIONE EUROPA 11,798 11,695 2,422 8,988
PRIM.TRADING AZ.EUR 4,448 4,397 5,203 10,537
RAS EUROPE FUND L 14,309 14,170 3,434 7,789
RAS EUROPE FUND T 14,220 14,082 3,336 7,143
RAS MULTIP.MULTIEUR. 6,567 6,549 3,679 8,152
SAI EUROPA 9,669 9,641 2,938 4,824
SANPAOLO EUROPE 7,507 7,470 2,639 6,001
TALENTO COMP. EUROPA 107,290 107,094 3,408 0,000
UNIBAN AZ. EUROPA 5,382 5,328 3,262 5,945
VEGAGEST A.EUROPA 4,416 4,388 3,178 5,874
ZETA EUROSTOCK 4,144 4,110 2,498 3,808
ZETA MEDIUM CAP 5,404 5,364 6,357 13,339

AZ. AMERICA
AAA MASTER AZ AM 5,051 5,016 -1,232 1,020
ALTO AMERICA AZ. 4,398 4,376 -1,721 -3,890
AMERICA 2000 10,369 10,295 -0,861 0,758
ANIMA AMERICA 5,292 5,293 2,678 1,730
ARCA AZAMERICA 16,420 16,178 -1,102 -2,909
AUREO AMERICHE 3,100 3,107 -2,301 -0,673
AZIMUT AMERICA 9,984 9,819 -0,923 0,221
BIM AZIONARIO USA 6,072 6,078 2,620 0,132
BIPIELLE H.AMERICA 7,108 6,985 0,866 1,326
BIPIEMME AMERICHE 8,979 8,921 -0,587 -0,642
BNL AZIONI AMERICA 16,096 15,993 -0,960 0,355
BPU PRAM.AZ.USA 3,626 3,598 -3,178 1,200
CAPITALG. AMERICA 7,960 7,980 -2,511 -1,741
CARIGE AZIONARIO AMERICA 2,504 2,496 0,000 0,000
CRISTOFORO COLOMBO 13,433 13,316 -0,798 -1,662
DUCATO GEO AM.BLUE C 4,861 4,783 -0,552 -0,917

DUCATO GEO AM.CR. 4,579 4,503 -1,675 -2,781
DUCATO GEO AM.SM.CAP 14,241 14,104 -2,245 2,779
DUCATO GEO AM.VAL. 5,739 5,649 -1,459 2,739
DUCATO GEO AMERICA 4,643 4,572 0,367 1,464
DWS F&F AMERICA 10,578 10,436 0,208 0,465
EUROCONS.AZ.AM. 4,465 4,398 -1,217 -3,751
EUROM. AM.EQ. FUND 14,740 14,511 -1,167 0,931
F&F L.AZIONI AMERICA 3,711 3,665 -1,040 -2,470
FINECO AM AZ.NORDA. 10,202 10,146 -0,176 -3,004
FINECO US SM/M CAP VAL. 5,844 5,837 -0,085 7,308
FINECO USA GROWTH 6,046 6,004 -0,641 0,834
FINECO USA S/M CAP GROWTH 5,800 5,790 0,729 3,775
FINECO USA VALUE 4,206 4,183 -1,175 2,460
FONDERSEL AMERICA 10,669 10,609 -0,984 -0,457
GENERALI AMERICA VALUE 16,511 16,425 -1,144 0,475
GENERALI USA GROWTH 2,423 2,398 0,790 -4,002
GEO US EQUITY 2,757 2,757 -2,303 1,734
GESTIELLE AMERICA 11,939 11,860 -1,371 1,050
GESTNORD AZ.AM. 12,548 12,475 -1,096 -0,877
IMIWEST 17,085 16,797 -0,893 1,250
INVESTITORI AMERICA 3,676 3,618 -0,702 1,072
KAIROS US FUND 5,959 5,958 3,061 7,447
MC GEST. FDF AME. 5,540 5,534 0,801 -1,912
NEXTAM P.AZ.AMERICA 3,617 3,622 -1,872 -1,229
NEXTRA AZ.N.AM. 5,736 5,642 -0,984 -0,191
NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 17,913 17,619 -1,534 0,286
NEXTRA AZ.PMI N.AM. 17,501 17,279 -0,336 2,381
OPEN FUND AZ AMERICA 2,896 2,874 -1,262 -0,447
OPTIMA AZIONARIO AMERICA 4,109 4,120 -2,050 -4,641
PIO.AZ.AM-B 7,692 7,683 -1,988 -2,075
PIONEER AZ. AM. A 7,791 7,782 -1,889 -1,654
PIXEL AMERICA 13,760 13,749 -2,729 -1,679
PRIM.TRADING AZ.N.AM 3,698 3,641 -0,027 3,993
RAS AMERICA FUND L 13,529 13,315 -1,053 1,394
RAS AMERICA FUND T 13,445 13,233 -1,118 0,780
RAS MULTIP.MULTAM. 5,309 5,245 -1,044 0,625
SAI AMERICA 12,919 12,900 0,070 -0,332
SANPAOLO AMERICA 8,645 8,595 -1,661 -0,081
TALENTO COMP. AMERICA 100,935 100,281 -0,466 0,000
VEGAGEST AZ.AMERICA 3,758 3,743 -1,982 0,240
ZENIT S&P 100 INDEX 3,842 3,779 -1,030 -0,775

AZ. PACIFICO
ALTO PACIFICO AZ. 4,430 4,407 0,294 -1,643
ANIMA ASIA 5,516 5,496 1,323 6,384
ARCA AZFAR EAST 5,445 5,408 1,510 6,016
AUREO PACIFICO 3,302 3,303 0,518 5,529
AZIMUT PACIFICO 6,343 6,313 0,364 7,527
BIPIELLE H.GIAPPONE 4,853 4,821 -0,410 6,169
BIPIELLE H.ORIENTE 3,497 3,464 3,339 1,362
BIPIEMME PACIFICO 4,148 4,116 0,753 5,039
BNL AZIONI PACIFICO 5,434 5,399 -0,640 2,858
BPU PRAM.AZ.PACIF. 5,240 5,195 0,038 8,759
CAPITALG. PACIFICO 3,057 3,065 -0,521 2,549
DUCATO GEO ASIA 4,616 4,571 2,806 10,351
DUCATO GEO GIAPPONE 3,221 3,202 -0,124 3,903
DWS F&F PACIFICO 6,752 6,719 -2,131 -0,369
DWS F&F TOP 50 ORIENTE 3,430 3,415 0,117 3,814
EUROM. TIGER 9,213 9,148 -2,062 4,824
FERDINANDO MAGELLANO 5,252 5,221 1,547 1,000
FINECO AM AZ.PACIFICO 4,240 4,216 0,047 0,737
FINECO PACIFIC EQUITY 4,485 4,453 0,515 5,629
FONDERSEL ORIENTE 4,111 4,088 -1,130 5,302
GENERALI PACIFICO 12,075 12,019 0,149 0,075
GEO JAPANESE EQUITY 2,424 2,424 -2,962 -0,818
GESTIELLE GIAPPONE 4,435 4,412 -0,471 2,236
GESTIELLE PACIFICO 9,230 9,154 3,394 11,514
GESTNORD AZ.PAC. 5,975 5,923 0,067 3,231
IMI EAST 5,907 5,860 1,199 7,989
INVESTITORI FAR EAST 4,414 4,384 1,215 5,953
MC GEST. FDF ASIA 6,555 6,550 2,502 10,131
NEXTRA AZ. ASIA 6,369 6,327 0,537 7,494
NEXTRA AZ.GIAPPONE 3,770 3,729 -0,132 4,751
NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 3,472 3,447 0,784 4,673
OPEN FUND AZ PACIFIC 2,994 2,973 -0,631 3,706
OPTIMA AZIONARIO FAR EAST 3,100 3,102 1,175 7,007
ORIENTE 2000 7,726 7,683 1,086 6,243
PIONEER AZ. GIAP. A 4,441 4,438 1,162 6,041
PIONEER AZ. GIAP. B 4,383 4,380 1,177 5,895
PIONEER AZ. PACIF. A 4,385 4,380 -0,250 4,804
PIONEER AZ. PACIF. B 9,098 9,087 0,143 3,705
PIXEL ASIA 4,088 4,081 1,238 2,972
PRIM.TRADING AZ.GIAP 5,086 5,029 0,773 5,694
RAS FAR EAST FUND L 4,913 4,879 1,174 6,044
RAS FAR EAST FUND T 4,884 4,850 1,097 5,440
RAS MULTIP.MULTIPAC. 6,198 6,164 -0,016 4,326
SAI PACIFICO 3,328 3,329 -0,120 -0,300
SANPAOLO PACIFIC 4,729 4,696 0,127 4,833
VEGAGEST AZ.ASIA 5,001 4,982 0,442 5,819

AZ. PAESI EMERGENTI
ANIMA EMER.MARKETS 5,767 5,739 2,780 1,211
ARCA AZPAESI EMERG. 5,346 5,321 0,621 8,372
AUREO MERC.EMERG. 4,336 4,315 0,650 5,217
AZIMUT EMERGING 4,506 4,467 1,693 8,526
BIPIELLE H.PAESI EM 9,141 9,012 2,306 7,529
BNL AZIONI EMERGENTI 5,446 5,392 -0,584 8,163
BPU PRAM.AZ.MERC.EM. 5,343 5,297 0,319 8,027
CAPITALG. EQ EM 13,936 13,853 1,745 5,712
DUCATO GEO AM.LAT. 7,137 7,086 3,781 10,020
DUCATO GEO EUR.EST 5,826 5,754 0,310 15,275
DUCATO GEO PAESI EM. 3,604 3,594 1,464 7,326
DWS AZ. EMERGENTI 4,229 4,159 -3,227 3,021
DWS F&F NUOVI MERCATI 5,544 5,484 -3,212 4,505
EUROM. EM.M.E.F. 5,336 5,301 -0,541 8,389
FINECO EMERG. MARKETS 4,741 4,697 0,937 8,440
GENERALI EMERGING MKT 6,126 6,085 0,575 4,700
GESTIELLE EM. MARKET 7,906 7,829 0,868 8,853
GESTNORD AZ.P. EM. 5,447 5,396 0,092 5,337
MC GEST. FDF P. EMER 6,348 6,348 3,489 -4,584
NEXTRA AZ.PAESI EMER 4,871 4,834 0,371 7,149
PIONEER AZ. AM. LAT. A 7,466 7,431 1,564 9,296
PIONEER AZ. AM. LAT. B 7,541 7,508 1,262 8,270
PIONEER AZ. PAESI EM. A 6,020 5,990 0,400 4,605
PIONEER AZ. PAESI EM. B 5,947 5,918 -0,017 3,570
PIXEL EMERG. MKTS EQ. 5,457 5,479 -0,565 3,804
PRIM.TRADING AZ.EMER 6,413 6,373 0,659 8,806
RAS EM. MKTS EQ. F. T 5,900 5,861 0,786 8,876
RAS EM. MKTS EQUITY F. L 5,928 5,889 0,885 9,353
SAI PAESI EMERGENTI 3,741 3,739 -3,458 1,327
SANPAOLO MERCATI EMERG. 7,511 7,430 1,295 6,163

AZ. PAESE
DWS F&F GERMANIA 9,982 9,877 5,764 7,553
DWS FRANCOFORTE 9,448 9,369 3,779 1,799
DWS LONDRA 5,159 5,116 1,495 3,824
DWS NEW YORK 9,268 9,241 4,147 2,262
DWS PARIGI 12,370 12,256 2,384 6,107
DWS TOKYO 5,188 5,165 0,582 3,822
EUROM. JAPAN EQUITY 2,983 2,964 0,303 5,183
GENERALI JAPAN 2,538 2,524 -0,510 1,156
GESTIELLE CINA 4,483 4,473 -8,210 0,000
GESTIELLE EAST EUROP 8,417 8,348 -2,014 18,549
ZETA SWISS 22,453 22,375 2,096 5,201

AZ. INTERNAZIONALI
AAA MASTER AZ. INT. 9,415 9,365 -0,180 2,060
ALPI AZ.INTERNAZ. 5,694 5,665 2,447 6,629
ALTO INTERN. AZ. 4,108 4,085 1,608 1,407
ANIMA FONDO TRADING 13,015 12,971 2,861 5,496
APULIA AZ.INTERNAZ. 6,182 6,150 -0,611 0,947
ARCA 27 11,279 11,141 0,490 0,481
ARCA 5STELLE E 3,410 3,395 0,324 4,345
ARCA MULTFIFONDO F 4,036 4,032 -0,173 2,229
AUREO BLUE CHIPS 3,695 3,696 -0,216 0,544
AUREO GLOBAL 8,834 8,836 -0,215 1,880
AUREO WWF PIAN.TERRA 5,090 5,087 -1,681 -1,127
AZIMUT BORSE INT. 11,365 11,228 0,825 4,123
AZIMUT C ACC 5,258 5,244 0,535 3,443
BANCOPOSTA AZ.INTER. 3,257 3,262 -0,458 1,941
BDS ARCOB.CRESCITA 5,709 5,675 0,440 3,970
BIM AZION.GLOBALE 3,720 3,716 2,479 2,990
BIPIELLE H.GLOBALE 16,242 16,040 0,620 3,922
BIPIELLE PROFILO 5 3,771 3,711 0,560 2,057
BIPIEMME COMPARTO 90 3,881 3,859 0,622 4,300
BIPIEMME GLOBALE 19,352 19,235 1,028 2,495
BNL AZIONI INTER. 8,727 8,675 0,046 1,007
BPU PRAM.AZ.G.OPP. 3,846 3,809 0,945 1,908
BPU PRAM.AZ.GLOBALI 4,317 4,286 0,653 7,575
BPU PRIV 5 5,168 5,142 1,913 0,000
BPVI AZ. INTERNAZ. 3,397 3,358 0,118 -0,294
BSI AZIONARIO INTER. 4,323 4,330 -2,017 -2,371
BUSSOLA FDF GLB GROWTH 2,654 2,640 -1,118 0,378
BUSSOLA FDF GLB VALUE 3,776 3,761 0,479 6,818
C.S. AZ. INTERNAZ. 6,643 6,595 -0,479 0,408
CA-AM MIDA AZ. INT. 2,981 2,980 1,017 5,897
CAPGES FF GLOB.SECT. 4,124 4,115 0,121 3,618
CARIGE AZ 5,661 5,636 0,372 1,561
CARIPARMA NEXTRA EQ INT 3,778 3,726 1,178 0,000
CONSULTINVEST GLOBAL 3,806 3,806 1,629 2,671
DUCATO GEO GL.CR. 4,997 4,935 -0,140 -0,240
DUCATO GEO GL.SELEZ. 2,835 2,808 0,496 1,795
DUCATO GEO GL.SM.CAP 3,370 3,335 2,964 9,593
DUCATO GEO GL.VAL. 3,069 3,034 -0,098 4,246

DUCATO GEO GLOBALE 19,660 19,424 2,257 4,397
DUCATO GEO TENDENZA 2,657 2,625 -0,338 0,912
DUCATO GLOBAL EQUITY 3,485 3,458 1,073 4,749
DUCATO MEGATRENDS 3,509 3,473 0,343 4,032
DUCATO SMALL CAPS 4,235 4,216 1,852 9,009
DWS F&F GLOBALE 12,372 12,245 0,569 2,256
DWS F&F TOP 50 4,798 4,754 -1,922 -1,011
DWS PANIERE BORSE 5,128 5,070 0,137 0,865
EFFE LIN. AGGRESSIVA 3,829 3,826 1,619 5,221
EUROCONSULT AZ.INT. 4,579 4,520 -1,187 -4,980
EUROM. BLUE CHIPS 10,974 10,835 0,513 1,819
EUROM. GROWTH E.F. 6,240 6,159 0,467 -1,562
F&F LAGEST AZ.INTER. 10,616 10,507 0,473 1,813
FIDEURAM AZIONE 12,148 11,988 0,355 4,896
FINECO AM AZ INTERN. 11,300 11,265 1,209 1,046
FINECO GL. SM/M C. CORE 5,355 5,332 2,547 8,533
FINECO GL. SM/M C. GR. 6,325 6,297 3,013 10,829
FINECO GLOBAL GROWTH 6,448 6,425 0,202 0,186
FINECO GLOBAL VALUE 4,224 4,198 1,392 9,515
G.P. ALL.SERV.COM.A 3,563 3,564 0,906 2,209
GAM IT.EQ.SEL.FD 5,697 5,667 -0,402 3,039
GENERALI GLOBAL 11,854 11,811 0,093 0,774
GENERALI SPECIAL 8,034 8,006 0,050 -2,936
GEO EQ GL 1 5,078 5,078 0,000 0,000
GEO EQ GL 2 5,050 5,050 0,000 0,000
GESTIELLE INTERNAZ. 9,877 9,820 0,081 2,077
GESTNORD AZ.INT. 2,659 2,644 -0,150 1,605
GRIFOGLOBAL INTERN. 8,026 8,037 1,621 5,094
INTRA AZIONARIO INTERNAZ. 5,168 5,147 -0,193 0,000
LEONARDO EQUITY 2,967 2,948 -0,336 3,705
MC GEST. FDF MEGA. W 6,175 6,159 3,851 4,572
MC GEST. FDF MEGA.H 5,094 5,093 0,851 -7,061
MEDIOLANUM ELITE 95L 5,281 5,242 0,418 4,203
MEDIOLANUM ELITE 95S 10,386 10,310 0,309 3,756
MGRECIAAZ. 5,123 5,089 0,392 1,808
ML MSERIES EQUITIES 3,886 3,884 -0,410 2,452
MULTIFONDO C. D10/90 4,092 4,086 0,049 3,151
NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 4,162 4,166 0,677 3,765
NEXTRA AZ.INTER. 13,683 13,505 -0,219 1,116
NEXTRA AZ.PMI INT. 12,499 12,358 1,767 7,186
NEXTRA PORT.MUL.EQ. 3,343 3,319 -0,654 2,609
OPEN FUND AZ INT. 2,941 2,922 0,204 2,331
OPTIMA AZIONARIO INTERN. 4,514 4,517 0,089 0,022
PIONEER AZ. INT. A 12,123 12,133 -0,656 -0,834
PIONEER AZ. INT. B 11,963 11,973 -0,664 -1,165
PIXEL GLOBALE 10,491 10,464 -0,719 -2,300
PIXEL MULTIFUND - GLOBALE 3,320 3,311 -0,747 2,028
PIXEL MULTIFUND - TEMATICO 3,508 3,494 0,029 0,602
PRIM. AZIONI VALUE 4,387 4,315 2,190 5,355
PRIM.AZIONI PMI 5,920 5,839 3,352 13,128
RAS BLUE CHIPS L 3,369 3,323 -0,355 1,476
RAS BLUE CHIPS T 3,355 3,310 -0,445 1,054
RAS GLOBAL FUND L 11,892 11,716 2,819 3,860
RAS GLOBAL FUND T 11,819 11,644 2,729 3,232
RAS MULTIPARTNER90 3,574 3,549 1,361 3,865
RAS RESEARCH L 3,279 3,237 5,808 8,828
RAS RESEARCH T 3,266 3,224 5,696 8,397
RISPARMIO AZ.TOP 100 11,224 11,161 -0,399 -0,027
RISPARMIO IT.BORSEI. 14,516 14,431 1,009 3,075
SAI GLOBALE 9,532 9,527 -2,486 -1,803
SANPAOLO AZIONI INTERNAZ. 9,676 9,615 -0,616 1,256
SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 11,172 11,105 -0,295 1,888
SANPAOLO SOLUZIONE 7 7,181 7,140 1,369 4,878
SANPAOLO STRAT.90 6,324 6,304 2,813 4,460
SOFID SIM BLUE CHIPS 5,632 5,574 3,094 8,204
ZETA STOCK 11,949 11,810 0,302 2,137

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
AUREO MATERIE PRIME 4,503 4,505 -3,864 8,926
AZIMUT ENERGY 5,631 5,598 0,572 18,398
BIPIEMME RIS. BASE 4,923 4,906 -3,829 9,449
DUCATO COMMODITY 4,477 4,458 -3,451 2,191
DUCATO SET ENERGIA 5,870 5,769 -5,170 13,562
DUCATO SET MAT.P. 9,820 9,702 -1,297 4,246
GESTNORD AZ.EN. 4,848 4,831 -6,083 14,232
NEXTRA AZ.ENMATPRIME 6,710 6,631 -2,201 13,903
RAS ENERGY L 6,147 6,067 -2,891 13,623
RAS ENERGY T 6,121 6,041 -2,964 13,163

AZ. INDUSTRIA
DUCATO SET INDUSTR 3,109 3,068 -0,225 6,145

AZ. BENI DI CONSUMO
AUREO BENI CONSUMO 3,880 3,876 0,727 1,757
AZIMUT CONSUMERS 4,618 4,572 1,072 3,126
DUCATO SET CONS.ALFA 5,480 5,431 0,698 3,066
DUCATO SET CONS.BETA 0,844 0,831 2,552 3,431
F&F SELECT FASHION 4,794 4,743 2,545 10,461
GESTIELLE W.CONSUMER 4,329 4,293 2,949 6,051
GESTNORD AZ .TMP L. 3,538 3,516 -0,085 0,798
NEXTRA AZ.BENI CONS. 6,348 6,260 2,156 2,785
RAS CONSUM.GOODS L 5,736 5,635 3,128 4,348
RAS CONSUM.GOODS T 5,718 5,618 3,046 4,039
RAS LUXURY L 3,279 3,243 1,204 1,517
RAS LUXURY T 3,272 3,236 1,112 1,300

AZ. SALUTE
AUREO PHARMA 3,580 3,581 -1,296 -2,559
CAPITALGEST HEALTH CARE 10,618 10,616 -0,785 -2,614
DUCATO SET FARM. 4,604 4,537 0,590 -1,308
EUROM. GREEN E.F. 8,596 8,473 -0,348 -1,614
GESTIELLE PHARMATECH 2,753 2,736 -0,936 -2,721
GESTNORD AZ.BIOT. 3,481 3,447 -1,971 1,516
GESTNORD AZ.FARM. 3,427 3,408 -1,097 -3,871
NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 6,144 6,041 -0,341 -1,869
PIXEL QUALITÀ DELLA VITA 4,249 4,232 -0,910 -1,871
RAS INDIVIDUAL CARE L 6,071 5,978 0,563 -1,589
RAS INDIVIDUAL CARE T 6,047 5,954 0,499 -1,962
SANPAOLO SALUTE AMB. 14,093 14,012 -0,536 -1,178

AZ. FINANZA
AUREO FINANZA 4,061 4,066 0,819 1,754
AZIMUT REAL ESTATE 6,749 6,733 8,192 19,578
BIPIEMME FINANZA 4,198 4,179 2,615 6,955
DUCATO SET FINANZA 3,744 3,704 2,547 6,758
F&F SELECT N FINANZA 4,337 4,290 3,682 8,806
GENERALI FINANCIALS EUROPA 4,003 3,978 6,350 9,401
GESTIELLE WORLD FIN 3,989 3,972 1,501 5,950
GESTNORD AZ.BANCHE 10,182 10,130 1,667 8,273
NEXTRA AZ.FINANZA 6,281 6,193 2,130 7,129
RAS FINANCIAL SERV. L 4,989 4,933 3,142 8,527
RAS FINANCIAL SERV. T 4,972 4,916 3,025 8,157
SANPAOLO FINANCE 23,520 23,420 1,353 5,975

AZ. INFORMATICA
CAPITALG. H. TECH 1,666 1,665 -2,058 -10,814
DUCATO HIGH TECH 2,791 2,779 0,577 -3,957
DUCATO SET TECN. 1,414 1,399 -0,911 -6,974
EUROCONS.TECNOL. 3,509 3,468 -1,791 -11,165
EUROM. HI-TECH E.F. 10,819 10,704 -1,296 -7,411
GESTIELLE HIGH TECH 1,754 1,740 -0,510 -10,601
GESTNORD AZ.TECN. 1,028 1,021 -0,676 -10,841
KAIROS PAR.H-T FUND 2,243 2,244 0,448 -11,658
NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 3,235 3,205 -0,858 -8,175
PIXEL COMMUNICATION TEC. 0,959 0,960 -1,134 -5,331
PIXEL I.T. 4,329 4,325 -1,948 -7,083
PIXEL INTERNET 2,260 2,260 -0,877 -1,910
PRIM.TRADING AZ.H.T. 3,425 3,389 0,499 -7,482
RAS HIGH TECH L 2,061 2,042 -1,104 -10,039
RAS HIGH TECH T 2,055 2,036 -1,154 -10,301
SANPAOLO HIGH TECH 4,084 4,050 -0,681 -7,644
ZENIT INTERNETFUND 1,628 1,615 0,805 -6,651

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
DUCATO SET TELECOM. 5,526 5,463 2,867 5,680
GENERALI TMT EUROPA 3,048 3,030 3,357 2,592
GESTIELLE WORLD COMM 5,760 5,729 1,498 2,128
GESTNORD AZ.TEL. 4,012 3,984 3,163 5,885
NEXTRA AZ.TELECOMU. 8,486 8,416 2,749 7,106

AZ. SERV. PUBBLICA UTILITÀ
DUCATO SET SERV. 6,063 6,007 2,589 14,332

AZ. ALTRI SETTORI
AUREO TECNOLOGIA 1,813 1,812 -0,385 -4,679
AZIMUT GENERATION 5,076 5,015 1,277 3,276
AZIMUT MULTI-MEDIA 2,999 2,967 1,420 -3,847
BIPIEMME BENESSERE 4,063 4,031 1,120 1,677
BIPIEMME INNOVAZIONE 6,933 6,886 -0,130 -6,108
BIPIEMME TEMPO L. 4,186 4,164 1,750 4,702
DUCATO SET IMMOB. 8,076 7,990 5,006 20,232
DWS F&F EUROTECH. 1,638 1,627 2,311 -1,563
EUROM. R. ESTATE EQ. 5,335 5,274 2,675 15,202
FS INFO TECNOLOG. 3,313 3,300 -1,311 -7,380
GESTIELLE WORLD NET 1,435 1,423 0,490 -1,307
GESTIELLE WORLD UTI 4,115 4,100 -0,170 13,267
GESTNORD AZ.AMB. 6,384 6,349 5,590 9,166
GESTNORD AZ.ED. 5,511 5,479 5,172 19,752
OPTIMA TECNOLOGIA 2,712 2,708 -0,841 -6,644
PIXEL GLOBAL BRAND 4,339 4,314 1,379 0,138
PIXEL REAL ESTATE 5,737 5,697 3,221 16,440
RAS ADVANCED SERV. L 2,605 2,575 3,250 11,135

RAS ADVANCED SERV. T 2,595 2,564 3,140 10,708
RAS MULTIMEDIA L 4,689 4,636 1,034 -0,594
RAS MULTIMEDIA T 4,667 4,614 0,952 -1,060

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
ARCA AZALTA CRESCITA 3,573 3,531 -0,028 -2,537
AUREO FF AGGRESSIVO 3,441 3,433 0,614 4,399
AUREO MULTIAZIONI 7,253 7,250 1,497 4,435
BIPIELLE H.CRESTITA 3,518 3,460 1,706 1,882
BIPIELLE H.VALORE 4,108 4,048 2,164 5,172
BNL AZIONI DIVIDENDO 3,363 3,343 6,424 0,000
BUSSOLA FDF EUR. NEW F. 3,262 3,248 3,720 7,870
CAPITALG. SMALL CAP 6,457 6,426 8,594 14,162
DUCATO ETICO GL. 3,303 3,269 -0,751 0,917
EUROM. RISK FUND 31,808 31,628 7,740 10,706
GESTIELLE ETICO AZ. 4,906 4,878 -0,305 0,947
ML MSERIES SP.EQUIT. 3,955 3,955 -1,248 3,588
PIXEL INIZIATIVA 18,807 18,705 4,856 9,127
SANPAOLO AZ.INT.ETI 6,010 5,974 0,050 0,771

BIL. AZIONARI
ARCA 5STELLE D 3,862 3,847 0,468 4,690
ARCA MULTFIFONDO E 4,237 4,230 0,118 2,840
AUREO FF DINAMICO 3,608 3,598 0,222 3,470
AZIMUT C EQU 5,276 5,261 1,209 3,961
BANCOPOSTA PROF.SVIL. 5,241 5,240 0,518 2,987
BDS ARCOB.ENERGIA 5,624 5,597 0,590 3,879
BIPIELLE PROFILO 4 4,482 4,443 1,083 0,923
BIPIEMME COMPARTO 70 4,192 4,169 0,503 4,305
BIPIEMME VALORE 4,397 4,382 2,137 7,875
BPU PRAM.PRTF.AGGR. 4,546 4,521 2,874 6,589
BPU PRIV 4 5,168 5,147 2,054 0,000
BUSSOLA FDF SVILUPPO 3,280 3,264 0,706 4,859
DUCATO EQUITY 70 3,982 3,954 1,401 4,817
DUCATO MIX 75 4,116 4,072 0,219 2,951
DWS BIL. 50-90 3,361 3,330 0,358 0,629
DWS F&F QUADRANTE 4 4,482 4,447 0,583 0,426
FINECO AM PROF.DINA. 4,083 4,064 0,815 1,719
G.P. ALL.SERV.COM.B 3,896 3,895 1,116 2,419
IMINDUSTRIA 11,796 11,704 1,865 5,491
MULTIFONDO C. C30/70 4,224 4,206 -0,142 2,375
NEXTRA TEAM 5 3,769 3,764 0,186 3,629
PIXEL MULTIFUND - AGGRESS. 3,724 3,719 -0,268 1,721
RAS MULTIPARTNER70 4,052 4,030 1,554 4,138
SANPAOLO SOLUZIONE 6 18,865 18,777 1,632 5,016
SANPAOLO STRAT.70 6,086 6,069 2,648 4,823
VITAMIN LONG T.PLUS 5,620 5,582 0,970 2,761

BILANCIATI
AAA MASTER BIL 17,736 17,681 1,744 4,109
ALTO BILANCIATO 15,273 15,227 3,329 7,435
ARCA 5STELLE C 4,330 4,315 0,581 4,162
ARCA BB 30,262 30,092 3,538 6,786
ARCA MULTFIFONDO D 4,432 4,429 -0,023 2,474
AUREO BILANCIATO 23,156 23,133 2,351 5,735
AZIMUT BIL. 20,445 20,327 3,655 5,960
AZIMUT BILAN.INTERN. 6,475 6,415 0,904 4,234
BANCOPOSTA PROF.CRESC. 5,231 5,228 0,887 3,216
BDS ARCOB.EQUILIBRIO 5,505 5,487 0,917 3,380
BIM BILANCIATO 20,201 20,152 5,115 7,779
BIPIELLE PROFILO 3 10,992 10,898 0,853 1,590
BIPIEMME COMPARTO 50 4,620 4,602 1,695 5,119
BIPIEMME INTERNAZ. 11,540 11,493 1,486 3,285
BNL STRATEGIA 90 4,481 4,481 0,833 0,000
BNL STRATEGIA MERCATI 13,449 13,445 3,152 6,190
BPU PRAM.PRTF.DIN. 4,692 4,668 1,536 4,662
BPU PRIV 3 5,158 5,139 2,301 0,000
BUSSOLA FDF CRESCITA 4,154 4,144 0,727 3,256
BUSSOLA FDF DINAMICA 3,655 3,642 0,744 4,131
CAPITALG. BILANC. 17,791 17,765 3,250 5,516
CARIGE BILANCIATO EURO 5,241 5,201 3,352 0,000
CONS. BILAN 5,045 5,042 0,458 0,961
DUCATO CAPITAL PLUS 4,235 4,209 1,171 4,156
DUCATO EQUITY 50 4,262 4,235 1,235 4,410
DUCATO MIX 50 4,405 4,368 0,594 2,753
DWS BIL. 30-70 4,538 4,506 0,777 1,863
DWS F&F EURORISPARMIO 20,673 20,584 2,509 4,162
DWS F&F PROFESSIONALE 49,552 49,364 -0,226 1,489
DWS F&F QUADRANTE 3 4,682 4,652 0,927 1,738
EFFE LIN. DINAMICA 4,296 4,292 1,440 4,704
EPSILON LONG RUN 4,934 4,906 4,845 9,742
ETICA VAL.RESP.BIL. 5,522 5,504 2,278 3,370
EUROCONSULT BIL.INTE 5,015 4,960 -0,496 -1,801
EUROM. CAPITALFIT 28,773 28,616 3,515 6,236
FIDEURAM PERFORMANCE 10,926 10,813 0,257 2,804
FINECO AM PROF.ATT. 4,801 4,788 0,692 -0,969
FINECO EQUILIBRIO EURO 18,097 18,055 3,400 5,081
FINECO GLOBAL BALANCED 4,762 4,737 0,507 1,992
FONDERSEL 42,522 42,447 2,576 5,655
G.P. ALL.SERV.COM.C 4,354 4,353 0,904 2,327
GENERALI REND 24,795 24,666 2,395 5,479
GEO GLOB BAL.1 6,020 6,020 1,483 6,360
GESTIELLE GL.ASS.3 10,702 10,635 0,234 2,687
GESTNORD BIL.EURO 13,326 13,295 3,238 5,086
GESTNORD BIL.INT. 11,428 11,366 -0,166 1,321
GRIFOCAPITAL 17,663 17,691 0,897 3,504
IMI CAPITAL 29,008 28,856 1,969 5,346
MC GEST. FDF BILAN. 5,664 5,658 1,324 -1,255
MEDIOLANUM ELITE 60L 5,200 5,173 0,736 3,565
MEDIOLANUM ELITE 60S 10,212 10,159 0,651 3,037
MULTIFONDO C. B50/50 4,450 4,435 0,203 2,748
NEXTAM P.BILANCIATO 5,472 5,463 3,892 7,653
NEXTRA BIL. INTER. 8,372 8,284 0,144 1,862
NEXTRA BILAN.EURO 32,699 32,481 2,973 5,521
OPEN FUND BIL.INT. 3,994 3,967 0,201 1,992
OPEN FUND GESTNORD 3,876 3,857 -0,411 0,181
PIONEER BIL. EUROPA A 19,795 19,763 1,508 2,730
PIONEER BIL. EUROPA B 19,515 19,484 1,408 2,285
PIONEER BIL. GLOB. A 13,225 13,222 -0,189 0,885
PIONEER BIL. GLOB. B 13,020 13,018 -0,299 0,432
PIXEL MULTIFUND - MODERATO 4,022 4,014 -0,099 1,668
PIXEL PORTFOLIO 32,450 32,262 5,357 10,389
PRIM.BIL.EURO 5,259 5,227 2,795 4,139
RAS BIL GLOBALE T 11,444 11,360 1,418 4,093
RAS BIL. EUROPA L 24,431 24,272 2,876 6,296
RAS BIL. EUROPA T 24,289 24,131 2,763 5,687
RAS BIL. GLOBALE L 11,495 11,411 1,492 4,557
RAS MULTIPARTNER50 4,537 4,519 1,772 4,251
SAI BILANCIATO 3,497 3,499 -0,114 1,746
SANPAOLO SOLUZIONE 4 5,736 5,718 2,028 5,132
SANPAOLO SOLUZIONE 5 23,598 23,511 1,834 4,945
SANPAOLO STRAT.50 5,842 5,827 2,509 4,545
VEG SIN DIN 5,083 5,081 0,554 0,000
VITAMIN LONG TERM 5,552 5,519 1,277 3,274
ZETA BILANCIATO 16,123 16,008 1,224 2,747
ZETA GROWTH & INCOME 3,915 3,886 2,406 4,233

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA MASTER BIL OBB 8,804 8,789 0,905 2,170
ARCA 5STELLE A 5,077 5,064 0,894 3,676
ARCA 5STELLE B 4,693 4,678 0,751 3,942
ARCA MULTFIFONDO B 4,844 4,839 0,456 2,736
ARCA MULTFIFONDO C 4,599 4,594 0,327 2,817
ARCA TE 14,922 14,827 1,898 3,647
AUREO FF PONDERATO 4,682 4,671 0,840 3,538
AZIMUT C CON 5,165 5,159 0,761 2,827
AZIMUT PROTEZIONE 6,926 6,903 1,629 4,166
BANCOPOSTA PROF.OPPORT. 5,205 5,201 1,068 3,233
BDS ARCOB.OPPORTUN. 5,376 5,364 0,977 2,910
BIPIELLE PROFILO 2 7,421 7,370 0,610 1,463
BIPIEMME COMPARTO 30 4,841 4,824 1,531 4,535
BIPIEMME MIX 5,259 5,246 3,524 6,803
BIPIEMME VISCONTEO 29,511 29,432 2,309 5,201
BNL STRATEGIA 95 19,559 19,558 0,586 0,000
BPU PRAM.BIL.E.R/C 5,182 5,174 1,807 5,411
BPU PRAM.PRTF.MOD. 5,007 4,988 1,254 3,815
BPU PRIV 1 5,112 5,100 1,731 0,000
BPU PRIV 2 5,148 5,133 2,204 0,000
BUSSOLA FDF EVOLUZIONE 4,696 4,689 0,751 2,533
DUCATO EQUITY 30 4,498 4,472 1,124 4,000
DUCATO MIX 25 4,849 4,815 0,456 1,720
DWS BIL. 10-50 5,195 5,168 1,050 2,892
DWS F&F QUADRANTE 2 5,372 5,347 0,712 1,916
FINECO AM PROF.MODER. 10,863 10,846 1,847 3,932
FINECO AM VALORE PR85 4,730 4,728 -0,084 1,047
FINECO AM VALORE PR90 5,074 5,074 0,020 1,015
FS HIGH YIELD 5,423 5,390 0,724 3,079
G.P. ALL.SERV.COM.D 5,005 5,001 0,948 2,646
GEO GLOBAL BAL.3 5,566 5,566 2,448 6,201
GESTIELLE ET.BIL.30 5,264 5,250 1,996 4,631
GESTIELLE GL.ASS.2 11,242 11,178 0,591 3,062
INTESA BOUQUET PROF. ATT. 5,095 5,092 0,434 2,022
INTESA BOUQUET PROF. DIN. 5,092 5,090 0,276 2,085
INTESA BOUQUET PROF. PRUD. 5,101 5,098 0,592 1,918
MEDIOLANUM ELITE 30L 5,127 5,112 1,005 2,952
MEDIOLANUM ELITE 30S 10,126 10,095 0,877 2,428
MULTIFONDO C. A70/30 4,646 4,638 0,825 2,833
RAS MULTIPARTNER20 5,317 5,305 2,073 4,316
SANPAOLO SOLUZIONE 2 6,285 6,281 1,224 2,545
SANPAOLO SOLUZIONE 3 6,604 6,593 1,413 3,576
SANPAOLO STRAT.30 5,283 5,272 2,245 4,325
VEG SIN AUD 5,034 5,032 0,060 0,000
VITAMIN MEDIUM TERM 5,408 5,389 1,482 3,463

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA MASTER MONET. 9,061 9,061 0,443 1,512
ALTO MONETARIO 6,404 6,402 0,408 1,441
ARCA MM 13,015 13,005 0,665 2,062
ASTESE MONETARIO 5,449 5,446 0,554 1,804
AUREO MONETARIO 5,739 5,737 0,561 1,693
BANCOPOSTA MONETARIO 5,474 5,471 0,551 1,785
BIM OBBLIG.BT 5,769 5,768 0,505 1,692
BIPIELLE F.MONETARIO 13,135 13,128 0,520 1,703
BIPIELLE F.TASSO VAR 8,589 8,586 0,386 1,047
BIPIEMME MONETARIO 10,767 10,766 0,438 1,556
BIPIEMME TESORERIA 6,122 6,122 0,427 1,644
BNL OBBL EURO BT 6,578 6,578 0,489 1,748
BPU PRAM.EURO B.T. 5,414 5,411 0,483 1,690
BPVI BREVE TERMINE 5,582 5,581 0,305 1,160
C.S. MON. ITALIA 7,073 7,072 0,326 1,260
CAPITALG. BOND BT 9,337 9,334 0,582 1,732
CARIGE MON. 10,377 10,372 0,484 1,666
CARIPARMA NEXTRA MON 6,562 6,559 0,459 1,642
CONS MONET 4,996 4,995 0,000 0,000
CR CENTO VALORE 6,281 6,277 0,560 1,750
DUCATO FIX EURO BT 5,652 5,650 0,462 1,472
DUCATO FIX EURO TV 5,501 5,500 0,402 1,326
DWS F&F MONETA 6,509 6,506 0,463 1,687
DWS F&F RISERVA EURO 7,593 7,590 0,437 1,484
DWS MONETARIO EURO 8,672 8,667 0,359 1,190
EPSILON LOW COSTCASH 5,588 5,587 0,395 1,526
ETICA VAL.RESP.MON. 5,183 5,181 0,504 1,588
EUROCONSULT OB.E.B/T 7,876 7,873 0,549 1,810
EUROM. CONTOVIVO 11,073 11,068 0,290 1,022
EUROM. RENDIFIT 7,619 7,611 0,554 1,831
FIDEURAM SECURITY 8,787 8,786 0,228 0,861
FINECO AM MONETARIO 11,910 11,909 0,312 1,181
FINECO BREVE TERMINE 8,133 8,131 0,469 1,637
FONDERSEL REDDITO 12,768 12,763 0,583 1,924
GENERALI MONETARIO EURO 14,946 14,940 0,572 1,819
GEO EUROPA ST BOND 1 6,028 6,028 0,769 2,587
GEO EUROPA ST BOND 2 6,038 6,038 0,667 2,600
GEO EUROPA ST BOND 3 6,033 6,033 0,819 2,759
GEO EUROPA ST BOND 4 6,008 6,008 0,687 2,508
GEO EUROPA ST BOND 5 6,095 6,095 0,777 2,817
GEO EUROPA ST BOND 6 6,059 6,059 0,698 2,556
GESTIELLE BT EURO 6,790 6,789 0,518 1,845
GRIFOCASH 6,137 6,135 0,311 2,260
IMI 2000 15,561 15,558 0,225 0,914
INTRA OBB. EURO BT 5,055 5,050 0,617 0,000
LAURIN MONEY 6,272 6,268 0,545 1,736
LEONARDO MONETARIO 5,219 5,214 0,675 2,213
MGRECMON. 8,711 8,708 0,403 1,491
NEXTRA EURO MON. 13,941 13,934 0,468 1,648
NEXTRA EURO TAS.VAR. 6,330 6,329 0,333 1,199
NORDFONDO OB.EURO BT 8,013 8,012 0,426 1,418
OPTIMA REDDITO B.T. 5,945 5,943 0,660 1,990
PASSADORE MONETARIO 6,354 6,351 0,474 1,697
PERSEO RENDITA 6,372 6,371 0,584 1,871
PIONEER MONET. EURO A 11,806 11,802 0,511 1,855
PIONEER MONET. EURO B 11,723 11,719 0,454 1,630
PIXEL EUROBOND 8,115 8,109 0,495 1,603
RAS CASH L 6,195 6,193 0,389 1,143
RAS CASH T 6,174 6,172 0,309 0,816
RAS MONETARIO 14,112 14,107 0,363 1,212
RISPARMIO IT.CORR. 12,300 12,297 0,515 1,712
SAI EUROMONETARIO 15,417 15,412 0,581 1,729
SANPAOLO OB. EURO BT 6,978 6,976 0,548 1,765
SANPAOLO SOLUZ. CASH 8,965 8,963 0,550 1,759
TEODORICO MONETARIO 6,594 6,591 0,488 1,728
UNIBAN MONETARIO 5,091 5,089 0,474 1,596
VEGAGEST CR C.MON.P. 5,176 5,174 0,485 1,610
VEGAGEST OBB.EURO BT 5,186 5,182 0,601 2,046
ZENIT MONETARIO 6,630 6,627 0,379 1,438
ZETA MONETARIO 7,559 7,557 0,279 1,151

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA MASTER OBB EURO M-LT 5,175 5,173 1,431 3,500
ANIMA OBBL. EURO 6,037 6,030 0,919 2,757
APULIA OBB.EURO MT 7,019 7,011 1,695 3,755
ARCA RR 7,901 7,881 2,278 5,136
ASTESE OBBLIGAZION. 5,418 5,404 2,034 4,458
AUREO RENDITA 18,126 18,095 2,534 5,359
AZIMUT FIXED RATE 9,099 9,081 2,030 4,622
AZIMUT REDDITO EURO 13,997 13,974 1,634 3,635
BANCOPOSTA OBB.EURO 6,024 6,013 2,466 5,518
BANCOPOSTA PROF.PROTEZ. 5,189 5,182 1,447 3,490
BIM OBBLIG.EURO 5,917 5,910 2,494 5,341
BIPIELLE F.CEDOLA 6,555 6,537 1,944 4,636
BIPIELLE F.OBB.EURO 14,289 14,253 1,911 4,330
BIPIEMME EUROPE BND 6,271 6,265 1,571 3,945
BNL EURO OBBLIGAZIONI 6,132 6,129 2,200 4,624
BPU PRAM.EURO M/L TE 5,776 5,768 2,013 4,790
BPVI OBBL. EURO 5,923 5,911 1,770 4,077
C.S. OBBL. ITALIA 8,068 8,045 2,895 6,032
CA-AM MIDA OBB.EURO 16,728 16,713 2,281 5,023
CAPITALG. BOND EUR 9,535 9,520 1,577 3,912
CARIGE OBBL 9,538 9,523 1,360 3,225
CARIPARMA NEXTRA OBBL 8,791 8,779 1,396 3,314
CLUB A BOND EUR 0,000 0,000 0,000 0,000
DUCATO FIX EURO MT 6,686 6,676 1,150 2,862
DWS EURO RISK 11,876 11,845 1,800 3,594
DWS F&F EUROREDDITO 12,017 11,988 1,796 3,783
DWS F&F QUADRANTE 1 8,922 8,902 1,931 3,744
DWS OBBLIGAZION. EURO 6,185 6,169 1,727 2,963
EPSILON Q INCOME 6,320 6,301 2,564 5,845
EUROCONS.OBB.M/L T. 5,380 5,369 1,991 4,284
EUROM. EURO LONGTERM 7,365 7,342 2,065 4,483
EUROM. REDDITO 13,684 13,645 1,755 3,903
EUROMONEY 6,956 6,942 1,796 4,194
FINECO AM EURO BD. 8,199 8,191 1,636 3,745
FINECO AM EUROBB MT 5,661 5,658 1,143 3,473
FINECO REDDITO 14,033 14,013 2,222 4,779
FONDERSEL EURO 7,023 7,011 2,153 5,213
GENERALI BOND EURO 8,843 8,825 2,361 5,362
GESTIELLE ETICO OBB. 5,463 5,457 2,169 5,159
GESTIELLE LT EURO 6,970 6,964 2,954 6,689
GESTIELLE MT EURO 13,039 13,034 1,376 3,872
IMIREND 8,982 8,958 1,918 4,318
INTRA OBB. EURO 5,168 5,153 2,094 0,000
ITALMONEY 6,846 6,835 1,690 4,079
LEONARDO OBBL. 6,440 6,416 2,843 6,061
NEXTRA BONDEURO 6,710 6,694 2,490 5,371
NEXTRA BONDEURO MT 9,234 9,221 1,428 3,404
NEXTRA LONG BOND E 8,246 8,212 3,867 7,580
NEXTRA SR BOND 5,258 5,258 1,604 3,667
NORDFONDO OB.EURO MT 15,239 15,224 1,817 3,950
NORDFONDO OBB.EUROPA 7,661 7,650 1,713 3,934
OPEN F.OBB.EURO 5,492 5,484 2,120 4,391
OPTIMA OBBLIGAZIONARIO EURO 6,155 6,150 1,820 4,146
PIONEER OBB EURO GOV M/L A 7,262 7,254 1,894 4,882
PIONEER OBB EURO GOV M/L B 7,210 7,202 1,836 4,660
PIONEER OBB.EURO GOV. A 6,268 6,262 1,935 5,327
PIXEL EUROREDDITO 17,453 17,393 2,568 5,821
PRIM.BOND EURO 5,140 5,128 2,248 4,557
RAS OBBL. L 28,355 28,281 2,413 5,417
RAS OBBL. T 28,190 28,116 2,304 4,819
SAI EUROBBLIG. 11,565 11,548 1,867 4,095
SANPAOLO OB. EURO D. 12,040 12,026 2,634 5,540
SANPAOLO OB. EURO LT 7,254 7,242 3,777 7,674
SANPAOLO OB. EURO MT 7,086 7,080 1,490 3,779
UNIBAN OBB. EURO 5,156 5,149 1,356 2,935
VEGAGEST OBB.EURO LT 5,443 5,423 2,834 6,767
VEGAGEST OBBL.EURO 5,734 5,717 2,210 5,076
ZETA OBBLIGAZION. 16,412 16,374 1,578 3,742

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
ABIS CASH 4,987 4,987 0,747 1,630
AUREO CORP.EUROPA 5,335 5,330 1,735 4,037
BIPIEMME COR.BO.EUR. 6,445 6,429 2,042 5,087
BNL OBBL. EURO CORP. 4,538 4,535 1,680 0,000
CA-AM MIDA OB.CP.EUR 6,232 6,227 2,047 4,969
CAPITALG. BOND CORP. 6,484 6,476 1,982 5,243
CARIGE CORPORATE EURO 5,966 5,975 0,000 0,000
DUCATO ET FIX 5,071 5,061 1,420 0,000
DUCATO FIX IMPRESE 5,974 5,965 1,702 3,500
EFFE OB. CORPORATE 5,903 5,900 1,864 4,589
GENERALI CORP. BOND EURO 6,058 6,054 2,366 5,798
GESTIELLE CORP. BOND 5,883 5,879 1,641 4,346
NEXTRA BONDCORP.EURO 6,479 6,467 1,951 5,315
NEXTRA CORP. BREVET. 7,321 7,316 0,812 2,693
NORDFONDO OBB.EURO C 6,368 6,364 1,417 4,240
PIONEER OB EURO CRP ET. A 5,326 5,321 2,050 4,987
PRIM.BOND C.EURO 5,292 5,284 1,632 4,235
SANPAOL BND CORP.EUR 5,423 5,416 2,032 4,975
SANPAOLO TASSO VARIABILE 6,275 6,275 0,272 1,128
ZETA CORPORATE BOND 6,322 6,310 1,477 3,132

OB. EURO HIGH YIELD
DUCATO FIX ALTO POT. 6,356 6,351 3,771 8,150
GESTIELLE H.R. BOND 4,966 4,966 2,202 8,215
NEXTRA BONDHY EUROPA 5,633 5,632 3,150 8,682
NORDFONDO OBB.ALTO R 4,843 4,841 2,065 5,489

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
DWS F&F RISERVA DOLLARI 6,223 6,139 -4,247 -2,169
GENERALI BOND DOLLARI 5,477 5,439 -4,215 -1,617
GESTIELLE CASH DLR 5,124 5,084 -4,528 -1,157

NEXTRA CASHDOLLARO 11,383 11,213 -4,944 -2,040
NEXTRA CASHDOLLARO-$ 14,852 14,887 -5,924 -3,283

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM
ARCA BOND DOLLARI 7,404 7,298 -4,600 -1,267
AUREO DOLLARO 5,096 5,101 -4,890 -1,164
AZIMUT REDDITO USA 5,240 5,165 -4,449 -1,188
BIPIELLE H.OBB.AMER 6,756 6,666 -4,007 -0,618
BIPIEMME US BOND 4,502 4,472 -3,162 0,987
BNL OBBLIGAZIONI DOLLARO 5,255 5,217 -4,437 -0,737
CAPITALG. BOND-$ 5,942 5,950 -5,862 -3,114
CLUB A BOND USD 0,000 0,000 0,000 0,000
DUCATO FIX DOLLARO 6,474 6,380 -3,804 -0,385
EUROM. NORTH AM.BOND 7,754 7,642 -4,519 -0,958
FIN.PUT. USA BOND 5,825 5,792 -4,882 -1,936
FONDERSEL DOLLARO 7,598 7,557 -3,272 0,304
GESTIELLE BOND-$ 7,410 7,358 -4,165 0,311
NEXTRA BONDDOLLARO 7,112 7,006 -3,970 0,197
NEXTRA BONDDOLLARO $ 9,279 9,302 -4,967 -1,079
NORDFONDO OBB.DOLL. 12,005 11,914 -4,419 -0,316
RAS US BOND FUND L 5,226 5,151 -4,722 -1,229
RAS US BOND FUND T 5,198 5,123 -4,781 -1,739
SANPAOLO BONDS DOL. 6,094 6,045 -4,213 -0,180

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA MASTER OBBL. INT. 7,877 7,837 0,318 1,862
ALPI OBBLIGAZ.INT. 6,812 6,780 2,114 4,929
ALTO INTERN. OBBL. 5,393 5,355 -0,130 1,106
ARCA BOND 10,907 10,831 0,193 2,087
ARCA MULTFIFONDO A 5,172 5,165 0,447 2,375
AUREO BOND 7,054 7,047 0,227 2,217
AUREO FF PRUDENTE 5,180 5,174 -0,173 2,089
AZIMUT REND. INT. 8,371 8,316 0,372 2,573
BIM OBBLIG.GLOBALE 5,452 5,449 0,147 2,040
BIPIELLE H.OBB.GLOB 10,012 9,954 0,210 1,511
BIPIEMME PIANETA 8,013 7,973 0,476 3,048
BPU PRAM.OBB.GLOB. 4,842 4,816 -0,144 1,382
BPVI OBBL. INTERN. 5,113 5,080 0,176 1,974
C.S. OBBL. INTERNAZ. 7,326 7,282 0,356 1,962
CA-AM MIDA OBB.INT. 10,967 10,955 -0,309 1,593
CAPITALG. GLOBAL B 7,996 7,982 0,718 1,769
CARIGE OBBL. INTERNAZIONALE 4,999 4,989 -0,299 0,000
CARIPARMA NEXTRA BOND 8,313 8,252 0,253 2,503
DUCATO FIX GLOBALE 7,798 7,751 0,580 2,700
DUCATO GLOBAL BOND 4,897 4,872 0,616 2,813
DWS B RISK 9,531 9,463 0,570 2,089
DWS F&F REDDITO INTERN. 7,316 7,268 0,205 1,639
DWS OBBLIG. INTERNAZ. 10,786 10,707 0,494 1,784
EUROCONSULT OBB.INT. 6,453 6,409 0,124 1,065
EUROM. INTER. BOND 8,755 8,703 -0,068 1,802
FINECO AM GLOBAL BD 13,092 13,031 0,964 1,899
FONDERSEL INTERN. 12,087 12,017 0,415 1,931
GENERALI BOND INTERNAZ. 12,635 12,552 0,008 1,470
GESTIELLE BOND 9,439 9,388 0,554 3,136
GESTIELLE BT OCSE 6,241 6,217 -0,889 0,032
GESTIELLE OBB. INTER 5,602 5,571 0,394 2,978
IMI BOND 13,567 13,468 0,296 2,207
INTERMONEY 6,688 6,650 0,164 2,720
LAURIN BOND 5,326 5,291 0,132 1,797
LEONARDO BOND 5,242 5,226 0,788 2,704
ML MSERIES BND 5,333 5,327 1,911 3,473
NEXTRA BONDINTER. 7,915 7,856 0,241 2,766
NORDFONDO OBB.INT. 11,491 11,423 0,227 2,160
OPTIMA OBBL. EURO GLOBAL 6,089 6,085 1,483 3,203
PIONEER OBBL. INT. GOV. A 10,646 10,636 0,019 1,516
PIONEER OBBL. INT. GOV. B 10,574 10,564 -0,038 1,284
PRIM.BOND INT. 4,585 4,552 -0,585 -2,176
RAS BOND FUND L 14,011 13,909 0,538 2,547
RAS BOND FUND T 13,948 13,847 0,454 2,093
SAI OBBLIG. INTERN. 7,691 7,681 0,078 1,064
SANPAOLO OBBLIGAZ. INT. 10,626 10,559 0,349 1,967
SOFID SIM BOND 6,499 6,450 0,170 2,524
VEGAGEST OBB.INTERN. 4,948 4,937 -0,322 2,486
ZETA BOND 13,453 13,347 0,067 1,326

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE
ARCA BOND CORPORATE 6,136 6,127 1,489 4,018
ARCA CORPORATE BT 5,054 5,051 0,537 1,080
BIPIELLE H.COR.BOND 4,528 4,521 1,275 3,097
BPU PRAM.OBB.GL.CORP 5,872 5,870 1,521 4,354

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU PRAM.OBB.GL. A/R 6,880 6,877 3,195 8,569
MC GES. FDF H.Y. 6,070 6,083 1,641 2,951

OB. YEN
AUREO ORIENTE 4,201 4,196 -0,119 -2,257
CAPITALG. BOND YEN 4,882 4,875 -0,752 -3,000
DUCATO FIX YEN 4,331 4,304 0,744 -0,528
EUROM. YEN BOND 7,894 7,841 0,267 -1,571

OB. PAESI EMERGENTI
ARCA BOND PAESI EMER 10,499 10,510 2,559 6,708
AUREO ALTO REND. 6,496 6,496 -1,650 4,003
BIPIELLE H.OBB.P EM 7,709 7,722 2,472 6,537
BNL OBBL EMERGENTI 17,117 17,011 -0,886 4,397
CAPITALG. BOND EM 7,283 7,277 0,901 5,307
CLUB B BOND EUR 0,000 0,000 0,000 0,000
CLUB B BOND USD 0,000 0,000 0,000 0,000
DUCATO FIX EMERG. 10,679 10,686 1,986 4,542
EUROM. RISK BOND 5,790 5,794 0,000 0,000
GESTIELLE E.MKTS BND 7,692 7,682 2,246 7,837
NEXTRA BONDEM.VATTIV 9,412 9,286 -2,020 5,693
NEXTRA BONDEM.VCOP. 8,951 8,954 2,637 8,052
NORDFONDO OBB.P.EM. 6,564 6,524 -0,198 5,175
OPTIMA OBB. EM. MARKET 5,684 5,680 -2,202 2,488
PIONEER OBBL. PAESI EMER. A 8,362 8,358 1,149 8,092
PIXEL EMERG. MKTS DEBT 15,977 15,978 -2,263 2,482
RAS EM. MKTS BOND F. L 4,835 4,765 -2,716 1,597
RAS EM. MKTS BOND F. T 4,810 4,741 -2,789 1,093
VEGAGEST OBB.H.YIELD 5,760 5,765 0,104 5,746

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA MASTER OBB EURO BT 15,475 15,464 0,618 1,849
ANIMA CONVERTIBILE 5,477 5,479 1,407 1,860
AUREO GESTIOBB 9,077 9,065 0,755 2,996
AZIMUT FLOATING RATE 6,889 6,889 0,218 0,746
AZIMUT TREND TASSI 8,046 8,035 1,195 2,484
BNL STRAT. LIQ. PIU' 9,192 9,192 0,273 1,133
BPU PRAM.OBBLIG.USD 4,143 4,110 -4,319 0,218
BUSSOLA FDF GLB HIGH Y. 4,761 4,729 -1,571 4,202
DUCATO FIX CONV. 7,930 7,919 2,059 1,316
FIN.PUT. GLOBAL HY 5,996 5,964 0,875 6,976
FINECO AM PROF.CONS. 5,778 5,773 0,873 2,211
FS SH.TERM OPTIM. 5,214 5,211 0,812 1,538
GAM IT.BND.SEL.FD 5,197 5,192 -0,364 1,306
GENERALI CONV. B. EUROPA 5,105 5,094 1,632 0,949
GEO GLREALBN 5,044 5,044 0,000 0,000
GEO OBINT1 5,003 5,003 0,000 0,000
GESTIELLE GLOB.CONV. 6,102 6,087 0,826 0,263
MGRECIAOBB 6,749 6,724 0,957 3,624
NORDFONDO OBB.CONV. 4,993 4,988 1,628 -0,240
PIXEL GLOBAL BOND 13,977 13,944 0,258 1,592
RAS CEDOLA L 6,303 6,295 1,010 2,785
RAS CEDOLA T 6,270 6,262 0,917 15,227
RAS SPREAD FUND L 5,664 5,657 2,758 8,236
RAS SPREAD FUND T 5,627 5,620 2,645 7,550
RISPARMIO IT.REDDITO 12,535 12,492 0,489 3,379
SANPAOLO CURRENCY RISK 7,442 7,404 -1,234 -0,667
SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 6,629 6,624 2,696 6,558
SANPAOLO OB. ETICO 5,473 5,464 2,487 5,286
SANPAOLO REDDITO 6,123 6,123 0,443 1,497
SANPAOLO STRAT. OBB. 100 5,550 5,543 1,240 3,835
SANPAOLO VEGA COUPON 6,149 6,145 1,435 3,295
SOLIDITAS 5,020 5,015 0,959 3,147
VASCO DE GAMA 11,013 11,005 1,316 3,193

OB. MISTI
AGORA VAL.PR.95 5,535 5,535 0,326 1,299
ALLEANZA OBBL. 5,586 5,578 3,330 6,555
ALTO OBBLIGAZIONARIO 7,759 7,742 2,905 6,157
ANIMA FONDIMPIEGO 17,111 17,104 0,766 2,033
ARCA OBBLIGAZ. EUROPA 7,449 7,418 2,476 5,630
AZIMUT C PRU 5,134 5,130 0,706 2,414
AZIMUT SOLIDITY 7,214 7,202 1,008 2,486
BANCOPOSTA INV PR90 5,058 5,056 0,777 0,000
BANCOPOSTA PROF.REND. 5,192 5,186 1,288 3,365
BIM CORPORATE MIX 5,017 5,011 0,000 0,000
BIPIELLE F.80/20 9,102 9,065 2,075 4,011
BIPIELLE F.E.R.C.MUN 10,197 10,186 1,231 2,906
BIPIELLE PROFILO 1 4,708 4,677 0,448 1,861
BIPIEMME PLUS 5,474 5,464 2,241 4,406
BIPIEMME SFORZESCO 8,513 8,495 1,394 3,957
BNL PER TELETHON 5,166 5,149 2,622 5,839
BPU PRAM.PRTF.PRUD. 5,267 5,258 1,211 3,012
CARIPA PIU' 5,076 5,075 0,734 0,000
CARIPA PRD 2 5,009 4,999 0,000 0,000
CARIPARMA NEXTRA PR DIN 5,044 5,034 0,099 0,618
DWS BIL. 0-20 5,447 5,434 1,245 3,378
EFFE LIN. PRUDENTE 4,757 4,750 1,191 3,234
EPSILON LIMITED RISK 5,528 5,514 2,314 4,539
ETICA VAL.RESP.OB.M. 5,242 5,234 1,491 3,495
EUROCONSULT OBBL.MI 6,345 6,317 1,781 4,170
FINECO AM PROF.PRUD. 5,793 5,786 2,531 4,813

FINECO AM VALORE PR95 5,307 5,307 -0,113 1,259
FINECO IMPIEGO 6,434 6,427 2,583 5,857
GENERALI CASH 6,087 6,071 2,908 6,101
GEO GL.CONV.BOND 5,224 5,224 2,311 2,633
GESTIELLE GL.ASS.1 8,095 8,080 1,086 3,160
GESTIELLE OBBL. MISTO 9,951 9,932 1,252 3,355
GRIFOBOND 6,947 6,953 -1,054 1,549
GRIFOREND 7,548 7,551 -0,172 1,872
INTESA BOUQUET 2 PROF CONS 5,060 5,057 0,697 0,000
INTESA BOUQUET PROF. CONS. 5,089 5,086 0,693 1,699
INTESA CC PROT.DINAMICA 5,003 4,995 0,040 0,000
LEONARDO 80/20 5,486 5,477 2,122 4,020
NEXTAM P.OBBL.MI 5,433 5,431 1,230 3,644
NEXTRA EQUILIBRIO 7,027 6,964 0,100 2,270
NEXTRA RENDITA 6,306 6,296 1,562 1,644
NEXTRA SR EQUITY 10 5,244 5,246 0,924 2,342
NEXTRA SR EQUITY 20 5,388 5,390 1,278 2,982
NORDFONDO ET.OBB.M. 5,874 5,865 2,157 4,112
PIONEER OBB. MISTO A 8,031 8,021 1,440 3,961
PIONEER OBB. MISTO B 7,975 7,966 1,373 3,733
PRIM.OBB.MISTO 5,195 5,175 2,365 4,506
RAS LONGTERM B. F. L 5,994 5,976 1,679 3,470
RAS LONGTERM B. F. T 5,968 5,949 1,618 3,039
SANPAOLO ETICO VENSER 5,165 5,158 1,633 3,238
SANPAOLO PROTEZIONE 95 5,132 5,129 0,766 1,483
SANPAOLO STRAT. OBB. 85 5,441 5,433 2,102 4,917
VEG SIN MOD 5,032 5,031 0,299 0,000
VEGAGEST CR C.M.BEST 5,280 5,272 0,457 1,538
VITAMIN SHORT TERM 5,326 5,317 1,680 3,639
ZENIT OBBLIGAZIONAR. 7,316 7,291 2,150 5,221
ZETA REDDITO 6,996 6,976 1,686 3,721

OB. FLESSIBILI
BIPIEMME PREMIUM 5,902 5,892 2,715 5,449
BIPIEMME RISP CED 5,230 5,225 0,965 2,905
BIPIEMME RISPARMIO 7,882 7,875 1,064 2,992
BNL OBBLIGAZIONI FLESSIBILE 7,813 7,810 0,218 0,000
CA-AM MIDA DINAMIC 5,096 5,096 0,059 1,151
CAPITALG. B.EUROPA 9,099 9,096 0,497 1,790
CONSULTINVEST H YIE. 5,053 5,056 0,899 4,617
CONSULTINVEST REDDIT 6,991 6,989 0,866 2,673
DUCATO FIX RENDITA 18,277 18,188 0,811 3,170
EUROM. TOTAL RETURN BD 6,045 6,041 0,000 0,000
FINECO AM BOND TR 7,119 7,107 -0,042 -0,154
GENERALI INST.BOND 5,144 5,136 1,121 2,582
GEO GLOBAL BOND TR 1 5,790 5,790 0,451 1,883
GEO GLOBAL BOND TR 2 5,698 5,698 0,441 1,786
GEST CPI TRO 5,034 5,033 0,379 0,000
RIT REALI 4,983 4,983 -0,240 0,000
SANPAOLO GLOBAL B.RISK 8,089 8,040 0,422 1,877

LIQUIDITÀ AREA EURO
ANIMA LIQUIDITA' 5,777 5,776 0,487 1,941
ARCA BT 7,911 7,910 0,304 1,177
ARCA BT-TESORERIA 5,140 5,139 0,391 1,481
AUREO LIQUIDITÀ 5,151 5,150 0,370 1,438
AZIMUT GARANZIA 11,313 11,312 0,310 1,144
BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 7,334 7,333 0,342 1,326
BNL CASH 20,041 20,040 0,351 1,212
BNL LIQUIDITÀ EURO 5,405 5,405 0,260 0,877
BPU PRAM. LIQUIDITA' 5,082 5,082 0,375 1,336
CA-AM MIDA MONETAR. 11,094 11,093 0,298 1,103
CAPITALG. LIQUID. 6,548 6,547 0,352 1,394
CARIGE LIQUIDITÀ EURO 5,715 5,714 0,000 0,000
DUCATO FIX LIQU. 6,063 6,062 0,447 1,677
DUCATO FIX MONET 7,682 7,681 0,366 1,372
DWS CRESCITA RISP. 7,433 7,432 0,270 1,019
DWS LIQUIDITÀ 6,724 6,722 0,388 1,341
DWS TESORERIA IMPRESE 7,520 7,518 0,374 1,375
EUROM. TESORERIA 10,230 10,228 0,333 1,227
FIDEURAM MONETA 13,342 13,340 0,286 1,060
FINECO AM CASH 5,650 5,650 0,302 1,182
FINECO AM LIQUIDITA' 5,578 5,578 0,432 1,696
FONDERSEL CASH 8,236 8,235 0,476 1,529
GENERALI LIQUIDITÀ 5,943 5,942 0,355 1,330
GEO GL. DIV.STRATEGY 4,996 4,996 0,120 0,000
GESTIELLE CASH EURO 6,436 6,435 0,359 1,466
NEXTAM P.LIQUIDITA 5,243 5,242 0,402 1,432
NEXTRA TESORERIA 6,915 6,914 0,363 1,334
NORDFONDO LIQUIDITÀ 5,582 5,581 0,342 1,252
OPTIMA MONEY 5,578 5,578 0,288 1,106
PERSEO MONETARIO 6,723 6,723 0,268 1,083
PIONEER LIQUIDITÀ A 7,569 7,568 0,398 1,488
PIONEER LIQUIDITÀ B 7,515 7,515 0,334 1,253
PIXEL EUROCASH 6,013 6,012 0,367 1,314
RAS LIQUIDITA' A 5,038 5,037 0,339 0,000
RAS LIQUIDITA' B 5,052 5,051 0,437 0,000
RISPARMIO IT.MON. 5,455 5,454 0,386 1,353
SAI LIQUIDITA' 10,345 10,344 0,378 1,701
SANPAOLO LIQ.CL B 6,734 6,734 0,328 1,294
SANPAOLO LIQUIDITA' 6,670 6,670 0,256 1,030
VEGAGEST MONETARIO 5,357 5,356 0,375 1,439

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
BNL LIQUIDITÀ DOLLARO 4,510 4,473 -5,033 0,000

FLESSIBILI
AAA MASTER FLESSIBILE 4,845 4,841 0,560 -3,100
ABIS FLESSIBILE 5,217 5,217 1,203 1,875
AGORAFLEX 5,518 5,515 1,211 0,914
ALARICO RE 4,758 4,739 10,394 16,789
ANIMA FONDATTIVO 13,117 13,086 1,872 2,733
AUREO FLESSIBILE 5,287 5,274 6,079 10,100
AZIMUT TREND 19,597 19,441 3,880 9,334
AZIMUT TREND I 16,153 16,049 9,186 13,354
BIM FLESSIBILE 4,137 4,139 2,885 1,100
BIPIELLE F.FREE 3,940 3,911 1,494 1,129
BIPIEMME TREND 2,784 2,770 -2,110 -1,903
BIVER OBIETTIVO RENDIMENTO 5,038 5,036 0,399 0,000
BNL FLESSIBILE 19,871 19,806 1,746 4,645
BNL STRATEGIA REND. 5,377 5,376 0,336 0,000
BPU FLESSIBILE 5,048 5,043 0,000 0,000
CA-AM MIDA OPPORT 5,151 5,145 1,318 1,899
CAPITALG. RED.PIU' 6,562 6,557 2,451 3,127
CAPITALG. RISK 6,791 6,793 3,332 -9,993
CARIPARMA NEXTRA EQUIL 5,163 5,158 0,487 0,000
CLUB IT.OPP. 0,000 0,000 0,000 0,000
DUCATO ETICO CIVITA 4,452 4,421 0,338 0,000
DUCATO FLEX 100 10,077 9,969 0,509 1,358
DUCATO FLEX 30 16,319 16,203 0,586 0,897
DUCATO FLEX 60 5,109 5,065 0,710 1,329
DUCATO STRATEGY 4,192 4,172 1,354 4,331
DWS HIGH RISK 6,401 6,377 0,078 0,676
DWS TREND 3,839 3,820 -0,130 2,047
ETRA DINAMICO GLOB. 10,127 10,109 1,280 2,459
EUROM. STRATEGIC 4,141 4,106 2,627 4,968
FINECO AM OBIETTIVO 2005 5,099 5,089 0,275 1,614
FINECO AM OBIETTIVO 2007 5,143 5,131 0,312 2,186
FINECO AM OBIETTIVO 2010 5,263 5,244 0,650 4,053
FINECO AM OBIETTIVO 2015 5,372 5,341 0,883 5,354
FORMULA 1 BALANCED 6,407 6,388 2,414 3,673
FORMULA 1 CONSERVAT. 6,364 6,351 1,824 3,699
FORMULA 1 HIGH RISK 6,088 6,063 3,608 4,731
FORMULA 1 LOW RISK 6,301 6,288 1,662 3,618
FORMULA 1 RISK 6,043 6,020 3,105 3,796
FS TREND GBL.OPP. 4,055 4,053 2,658 -2,828
GENERALI INST.EQUITY 5,664 5,650 7,517 10,490
GENERALI MEDIUM RISK 5,249 5,240 2,021 3,043
GENERALI RISK 5,346 5,334 2,650 3,205
GEO EUR.EQ.TOTAL RET 4,957 4,957 4,622 8,921
GESTIELLE FLESSIBILE 11,721 11,717 2,340 2,888
GESTIELLE T.R.AMERIC 5,080 5,080 1,499 3,758
GESTIELLE T.R.GIAPP 5,372 5,365 1,454 1,493
GESTNORD ASSET ALL 5,207 5,198 1,087 2,460
GRIFOPLUS 5,304 5,300 1,163 2,059
INTESA PREMIUM 5,072 5,071 0,855 0,000
INTRA FLESSIBILE 5,068 5,064 0,376 0,000
INVESTITORI FLESS. 5,732 5,710 3,466 5,020
KAIROS PAR. INCOME 6,071 6,067 2,291 5,217
KAIROS PARTNERS FUND 5,613 5,596 5,746 12,193
LEONARDO FLEX 2,190 2,179 2,624 4,385
M.GESTION TREND GLOBAL 4,870 4,864 -0,734 0,000
MC GEST. FDF FLEX B. 6,059 6,057 3,255 4,053
NEXTRA OBIETTIVO CRESCITA 2,951 2,940 1,200 -2,832
NEXTRA OBIETTIVO RED 7,453 7,449 0,526 0,580
NEXTRA TEAM 1 5,477 5,476 0,736 1,595
NEXTRA TEAM 2 5,043 5,042 1,224 2,981
NEXTRA TEAM 3 4,445 4,443 1,138 2,846
NEXTRA TEAM 4 3,825 3,821 1,648 3,546
NEXTRA TOP APPROACH 5,547 5,544 0,471 1,389
NEXTRA TOP DYNAMIC 5,427 5,403 0,986 -2,480
PARITALIA ORCHESTRA 67,317 67,361 0,202 -0,101
PRIM.TRADING FL.G 4,698 4,675 1,076 -4,512
PROFILO BEST F. 5,401 5,399 2,098 3,073
RAS OPPORT. L 4,625 4,598 -1,742 0,391
RAS OPPORT. T 4,606 4,579 -1,812 0,000
RAS TR DIN L 5,006 5,001 0,120 0,000
RAS TR DIN T 5,003 4,998 0,060 0,000
RAS TR PRU L 5,007 5,004 0,140 0,000
RAS TR PRU T 5,004 5,001 0,080 0,000
SANPAOLO HIGH RISK 4,082 4,080 1,115 1,467
TANK FLESSIBILE 5,223 5,214 3,590 0,000
VEGAGEST FLESSIB. 5,809 5,798 0,816 1,912
ZENIT TARGET 6,185 6,166 1,895 3,845

B INTESA 04/14 97,940 97,990
B INTESA TV IAPC 99,680 99,710
B INTESA/06 EURI 98,770 98,740
B INTESA/08 BASK 97,450 97,380
B INTESA/08 GOAL 96,910 96,830
B INTESA/08 GOAL 96,660 96,780
B INTESA/08 IAPC 101,230 101,240
B INTESA/08 IT03 99,620 99,630
B INTESA/08 STIN 99,900 99,890
B INTESA/09 GEN04 99,880 99,870
BCA CARIME 07 MR 98,500 98,500
BCA FIDEURAM 99/09 TV 100,720 101,030
BCA LEASING ITAL 06 A9 96,500 95,990
BEI /19 EU. ST. B. 87,290 87,220
BEI 96/16 ZC 64,590 64,440
BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 108,930 108,700
BEI 99/29 EU STEP DW 82,630 82,550
BEI 99/29 FIXED 93,330 93,600
BEI/09 EU BOT 99,240 99,280
BEI/15 EU VAR 98,840 98,910
BERS /24 SD LIFE 86,210 86,480
BIM IMI 98/18 STEP DOWN 99,290 99,830
BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 90,000 89,830
BNL/06 BIS OICR 97,480 97,410
BNL/06 EUROPE C 96,930 96,530

BNL/07 VAL PURO 103,470 103,480
BNL/08 FLASH 108,040 108,020
CAPIT/08 I BIM 100,900 100,860
CAPIT/08 II BIM 101,490 101,470
CAPITALIA 08 261 ZC 90,200 90,150
CENTROB /08 10YRS 103,160 103,300
CENTROB /14 RF 103,140 103,240
CENTROB /18 RFC 97,810 97,330
CENTROB /18 ZC 57,040 56,330
CENTROB /19 SDEB 85,210 84,690
CENTROB /19 SDI TSE 89,370 89,420
CENTROB 96/06 ZC 94,960 94,850
COMIT /08 TV 2 99,570 99,510
COMIT /09 104,610 104,490
COMIT 97/07 SUB TV 99,960 99,970
COMIT 97/27 ZC 34,420 34,080
COMIT 98/08 SUB TV 99,670 99,680
COMIT 98/28 ZC 32,820 32,190
COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 85,370 85,500
CREDEM/05DC GN02 110,860 110,280
CREDEM/08 CONCER 104,250 104,090
CREDIOP /19 FLOAT1 97,680 97,380
CREDIOP /19 ST DW3 89,490 89,700
CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFLO 10 101,120 100,900
CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFLO 11 98,860 98,110

EFIBANCA /14 REV FLOAT 101,480 101,560
FIAT STEP UP/11 90,070 90,670
HVB/08 BPM IV 5A 95,410 95,370
HVB/08 BPM VI 5A 96,960 96,970
IADB 98/18 CR 102,570 102,260
IADB 98/18 RFC 102,250 103,260
INTBCI 02/07 MIX 102,000 101,900
INTERB /19 362 UP 91,680 91,870
INTERB /21 359 CR 88,270 88,120
MED LOM /05 18 107,100 107,000
MED LOM /18 RF C 75 98,110 97,920
MED LOM /19 1 SD 89,340 89,570
MED LOM /19 3 RFC 92,550 92,580
MEDIO /05 M&IB 99,700 99,300
MEDIO CEN 14 STEP DOWN ZC 96,030 95,690
MEDIO CEN 19 STEP DOWN ZC 86,080 85,890
MEDIO/06 TRI OPZ 107,600 107,880
MEDIO/07 V PURO 104,510 104,530
MEDIO/13 REND PR 99,250 99,150
MEDIO/14 V REALE 100,910 100,890
MEDIOB /05 CUM PRE IND 100,200 100,190
MEDIOB /07 BASKET 104,390 104,100
MEDIOB /08 RUSSIA 89,120 89,140
MEDIOB 96/06 ZC 96,430 96,430
MEDIOB 96/11 ZC 78,480 78,230

MEDIOB 97/07 IND 100,790 100,890
MEDIOB 98/08 TT 100,250 100,320
MEDIOCR C/07 TV 110,020 109,500
MEDIOCR C/13 TF 103,260 103,030
MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 32,980 32,440
MPASCHI /08 16A 5% 105,840 105,930
MPASCHI 99/09 2 103,070 103,020
MPASCHI 99/14 3 SD 99,030 99,160
MPASCHI 99/29 8 89,210 90,500
P COM IND/07 MC 98,740 98,690
P LODI PREST SUB 100,020 100,030
P LODI/06 IND DC 101,850 101,770
P LODI/07 MIX2 97,860 97,860
PAN EURO BONDS /06 30,250 30,720
PAN EURO BONDS /09 30,430 30,550
POP BG CV/12 TV 101,600 101,640
POP COM IND /06 42 103,210 103,440
POP LODI/06 IND 101,600 101,680
SPAOLO /05 CONC 98,950 98,830
SPAOLO /13 ST DOWN 105,970 105,220
SPAOLO /19 SW EURO 99,190 99,480
SPAOLO 97/22 115 ZC 46,120 45,870
SPAOLO/08 S L 25 108,050 107,460
UNICR/10 IND 96,750 96,890
UNICR/10 S-U 109,580 109,530

BOT MR 05 S 99,580 99,570

BTP AG 01/11 111,640 111,580

BTP AG 02/17 114,220 113,980

BTP AG 03/13 105,210 105,130

BTP AG 03/34 111,090 110,880

BTP AG 04/14 104,830 104,720

BTP AP 04/09 100,400 100,400

BTP AP 95/05 101,470 101,480

BTP DC 00/05 102,740 102,740

BTP DC 93/23 151,000 148,500

BTP FB 01/12 110,160 110,250

BTP FB 02/13 108,820 108,840

BTP FB 02/33 123,550 123,350

BTP FB 03/06 100,520 100,520

BTP FB 03/19 103,480 103,350

BTP FB 04/15 104,610 104,480

BTP FB 04/20 105,770 105,640

BTP FB 96/06 107,420 107,470

BTP FB 97/07 108,490 108,510

BTP GE 03/08 102,380 102,400

BTP GE 04/07 100,630 100,630

BTP GN 04/07 101,030 101,050

BTP LG 00/05 101,210 101,230

BTP LG 02/05 100,950 100,960

BTP LG 96/06 109,160 109,190

BTP LG 97/07 109,940 109,920

BTP MG 02/05 100,810 100,810

BTP MG 03/06 100,600 100,610

BTP MG 98/08 107,110 107,120

BTP MG 98/09 106,370 106,390

BTP MG 99/31 126,880 126,410

BTP MZ 01/06 102,840 102,860

BTP MZ 01/07 104,140 104,140

BTP MZ 02/05 100,250 100,260

BTP NV 01/11 98,720 99,030

BTP NV 93/23 164,420 164,040

BTP NV 96/06 109,330 109,340

BTP NV 96/26 143,640 143,620

BTP NV 97/07 109,010 109,020

BTP NV 97/27 133,140 132,870

BTP NV 98/29 114,700 114,430

BTP NV 99/09 105,580 105,570

BTP NV 99/10 112,390 112,390

BTP OT 02/07 106,270 106,280

BTP ST 02/05 100,870 100,890

BTP ST 03/06 100,590 100,610

BTP ST 03/08 103,710 103,750

BTP ST 03/08 102,470 102,450

BTP ST 14ind 106,260 106,230

BTP ST 35ind 109,370 109,170

BTP ST 95/05 105,080 105,160

CCT AG 00/07 100,610 100,600

CCT AG 02/09 100,900 100,870

CCT AP 01/08 100,730 100,730

CCT AP 02/09 100,840 100,850

CCT DC 03/10 100,940 100,940

CCT DC 99/06 100,460 100,460

CCT FB 03/10 100,930 100,910

CCT GE 96/06 100,660 100,830

CCT GE 97/07 101,010 101,000

CCT GE2 96/06 100,560 100,580

CCT GN 03/10 100,930 100,920

CCT LG 00/07 100,810 100,890

CCT LG 01/08 100,970 100,980

CCT LG 02/09 100,870 100,880

CCT LG 98/05 100,300 100,120

CCT LG E2/09 101,000 100,920

CCT MG 04/11 100,940 100,940

CCT MG 98/05 100,080 100,090

CCT MZ 99/06 100,340 100,330

CCT NV 04/11 100,940 100,960

CCT OT 02/09 100,870 100,880

CCT OT 98/05 100,230 100,220

CCT ST 01/08 100,800 100,820

CTZ AG 03/05 98,670 98,670

CTZ AP 03/05 99,400 99,400

CTZ AP 04/06 97,120 97,120

CTZ LG 04/06 96,460 96,450

DATI A CURA DI RADIOCOR
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Il motociclista spagnolo Jose Manuel Perez (nella foto), che giovedì era stato protagonista di
una caduta durante la settima tappa della Parigi-Dakar, è morto ieri all’ospedale di Alicante.
Perez, 40 anni, dopo un primo intervento a Dakar era stato trasportato nella notte in Spagna ed
è deceduto poco dopo il ricovero. Il pilota aveva subito l’amputazione di un braccio e
l'asportazione di un rene. Le condizioni dello spagnolo sono peggiorate improvvisamente
all’arrivo ad Alicante. Secondo i media spagnoli, Perez avrebbe dovuto far ritorno in patria
sabato. Poi, però, l’aereo degli organizzatori del rally è stato utilizzato per soccorrere un altro
concorrente rimasto vittima di un incidente. Il rientro dello spagnolo, quindi, è slittato alla
serata di domenica. Perez, riferisce la stampa spagnola, era un centauro dilettante e si divideva
tra la moto e il lavoro in un’azienda di prodotti chimici. Questa avrebbe dovuto essere l’ultima
esperienza della sua carriera alla Dakar. Il quotidiano sportivo Marca scrive che il corridore,
noto come «El Carni», stava partecipando al suo quinto rally a Dakar. Prima del decesso di
Perez, l'ultima vittima del rally era stato il 48enne francese Bruno Cauvy, navigatore del pilota
Daniel Nebot, che nel 2003 perse la vita in un incidente nel corso della decima tappa tra Zilla e
Sarir, in Libia.

Lance Armstrong parteciperà al
Tour del 2005. Lo ha annunciato il
cilcista texano, sei volte di fila vinci-
tore della Grand Boucle, ieri nel cor-
so della presentazione della sua nuo-
va squadra, la Discovery Channel,
che parteciperà al Pro Tour della
prossima stagione. Nei giorni scor-
si il texano aveva annunciato che
non avrebbe preso parte al Giro
d’Italia 2005 visti i suoi problemi
con la giustizia italiana. Armstrong,
infatti, è indagato per frode sportiva
per le minacce rivolte a Filippo Sime-
oni nel corso dello scorso Tour.

Dakar, è morto il centauro spagnolo Josè Manuel Perez
Il pilota era rimasto vittima di un incidente, operato aveva perso un braccio e un rene

Massimo De Marzi

TORINO Juventus campione d’inverno
per la 23ª volta nella sua storia, Fabio
Capello primo a metà strada per l’otta-
va volta in quattordici stagioni. I nu-
meri premiano il nuovo corso bianco-
nero già con novanta minuti d’antici-
po sulla chiusura del girone d’andata.
Era dal campionato 1996/97 che il ti-
tolo d’inverno non veniva assegnato
in anticipo: an-
che allora era sta-
ta la Signora a
transitare per pri-
ma sotto lo stri-
scione del tra-
guardo interme-
dio, andando poi
a bissare su quel-
lo finale.

Tra storia e
cabala La
statistica dice che
in due casi su tre
chi è in testa a
metà stagione si
ripete poi in pri-
mavera. Ma se
tra il 1989 e il
1998 la regola
era stata rispetta-
ta addirittura no-
ve volte su dieci
(unica eccezione negativa l’Inter nel
1991, superata dalla Sampdoria a fine
stagione), negli ultimi sei anni solo in
una circostanza la formazione cam-
pione d’inverno è diventata campio-
ne d'Italia: è successo alla Roma nel
2001, ma gli stessi giallorossi sono sta-
ti poi rimontati due volte (dalla Juve
nel 2002 e dal Milan dodici mesi fa),
come è capitato alla Fiorentina nel ‘99
(scudetto al Milan), al Milan nel 2003
(titolo alla Juve) e alla Juventus nel
2000, beffata sul filo di lana dalla La-
zio. L’ultimo precedente bianconero
e gli ultimi due di Capello alla guida
della Roma inducono quindi alla cau-
tela. Oltretutto, nei tornei a 20 (o più)
squadre, la percentuale dell’accoppia-
ta titolo d’inverno-scudetto di prima-
vera cala paurosamente: nei sei prece-
denti tra il 1947 e il 1952, solo il gran-
de Torino e due volte la Juventus gira-
rono in testa a metà stagione e poi
vinsero il campionato.

La Juve e Capello Nella sua
ultracentenaria storia, la Juve era sta-
ta la regina d’inverno già in 22 occa-
sioni prima di quest’anno e 16 volte
era arrivata prima anche al termine
della stagione, con una percentuale
pari al 72,7%. Fabio Capello si è preso
“mezzo scudetto” con quattro squa-
dre diverse, tra Italia e Spagna: con il

Milan (quattro volte: 1991/92,
1992/93, 1993/94 e 1995/96), nella sta-
gione al Real Madrid (‘96/97) e nel
2001 alla guida della Roma si è ripetu-
to anche in primavera, ora ci riprova
con la Juve. Da calciatore, con la ma-
glia bianconera era stato campione
d’inverno e poi scudettato nel 1972,
‘73 e ‘75, situazione che aveva vissuto
anche nel 1979 con il Milan.

Il fattore Ibrahimovic La forza della
capolista, finora, è stato il rendimento
difensivo: Buffon e compagnia hanno

incassato appena 10 reti, segnandone
33. Nove di questi gol portano la fir-
ma di un lungagnone svedese di origi-
ne bosniaca, che indossa il 47 di scar-
pe e nelle movenze ricorda un certo
Van Basten. Per il momento l’accosta-
mento tra Zlatan Ibrahimovic e il
“cigno” rossonero si ferma solo al-
l’aspetto fisico e all’eleganza dei toc-
chi, ma è indubbio che il 23enne ex
attaccante dell’Ajax sia stato finora la
rivelazione più bella della Juve. Emer-
son ha regalato solidità al centrocam-
po, Cannavaro ha ricostituito con

Thuram la cerniera difensiva dei tem-
pi belli del Parma, ma “Ibra”, nei me-
si in cui la Signora ha dovuto fare a
meno dell’infortunato Trezeguet e
convivere con il rendimento altale-
nante di Del Piero, è stato la punta di
diamante dei bianconeri.

Arrivato il 31 di agosto, all’ultimo
giorno del mercato estivo, è un vec-
chio pallino di Capello, che lo corteg-
giava già quando era alla Roma. Glie-
ne aveva parlato per primo il
“barone” Nils Liedholm nell’estate
del 2000: allora giocava nel Malmoe e

sarebbe costato un miliardo di vec-
chie lire... La Juve lo ha pagato 14
milioni di euro, ma sono stati soldi
ben spesi.

Ibrahimovic può giocare da pri-
ma e da seconda punta, si può
“sposare” sia con Del Piero che con
Trezeguet, ha qualità tecniche enormi
abbinate ad una velocità non comune
per un ragazzo di 192 centimetri. Sva-
ria lungo tutto il fronte d’attacco, fa la
sponda per i compagni e serve assist
deliziosi. Non è egoista, ma quando
c’è da sparare in porta, che sia di pie-

de o di testa, sa il fatto suo. Era dai
tempi di Charles e Sivori che un attac-
cante straniero della Juve non segna-
va così tanto nel girone d’andata al
primo anno: neanche Platini (4 reti) e
Trezeguet (7) era stati altrettanto pro-
lifici. A proposito di Trezegol, ieri il
bomber francese ha ricevuto il via libe-
ra dai medici e sarà in campo già con-
tro l’Atalanta in Coppa Italia: lui e
l’eterno sostituito Del Piero si gioche-
ranno il posto nelle prossime settima-
ne. Perché una cosa è certa: da Ibra la
Juventus non può prescindere.

‘‘ – Europa, no degli arbitri
alla moviola in campo
Un nuovo no all'uso della mo-
viola in campo, proposto dal
presidente della Figc Franco
Carraro, arriva da Volker
Roth, il tedesco che è presi-
dente della commissione arbi-
tri dell'Uefa. «Sono contrario
- dice Roth, sul sito della Fe-
dercalcio tedesca - all'uso
dell'instant video replay. Il cal-
cio è uno sport veloce, e il
gioco non può essere costan-
temente interrotto: quanto du-
rerebbero le partite?». Roth è
invece favorevole all'idea dei
micro-sensori nel pallone.

– Lanese pensa a Collina
«Rivedremo i limiti d’età»
Il presidente dell'Aia Tullio La-
nese ha praticamente annun-
ciato la conferma di Collina
anche per la prossima stagio-
ne. «Stiamo pensando - ha
detto Lanese - di rivedere il
limite d'età dei nostri arbitri e
Collina rientrerebbe in questo
proroga. Lui è un patrimonio
dello sport e noi non voglia-
mo creare problemi a chi ha
dimostrato di essere un sim-
bolo del calcio».

– Tennis, Starace vince
Volandri eliminato a Sydney
Potito Starace avanza al se-
condo turno del torneo di
Auckland. Il tennista azzurro,
nella prima gara, ha battuto in
due set 6-4, 6-4 il neozelande-
se Mark Nielsen. Niente da fa-
re invece per Filippo Volandri,
fuori al primo turno del tor-
neo di Sydney, eliminato dall'
australiano Wayne Arthurs
7-6 (7-1), 6-7 (4-7), 6-3.

– Atletica, domenica a Roma
torna «La corsa di Miguel»
Domenica prossima (in me-
moria dell’atleta poeta desa-
parecido, Miguel Sanchez) si
disputerà la Corsa di Miguel,
10 km attorno ai ponti di Ro-
ma con raduno allo Stadio del-
le Aquile. Parteciperanno il
ministro argentino per lo
sport Claudio Morresi, gli
olimpionici Marco Galiazzo,
Andrea Benelli e Igor Cassi-
na.

09,55 Sci, gigante uomini (1ª manche) Rai3
11,00 Biathlon, cdm Eurosport
12,45 Rally, Raid Dakar 11ª tappa Eurosport
13,00 Sci, gigante uomini (2ª manche) Rai3
14,30 Real M.-Atletico M. (replica) SkySport1
15,00 Salto con gli sci, cdm Eurosport
17,15 Rally, Raid Dakar 11ª tappa Eurosport
18,00 Volley donne, Biala-Bergamo RaiSportSat
19,00 Calcio, Coppa Efes Pilsen Eurosport
21,00 Lille-Marsiglia SkySport1

Juve bella d’inverno
E quest’anno c’è
un Ibrahimovic in più

Sedici volte (su 22)
il club bianconero, primo
nel giorne d’andata
ha poi vinto lo scudetto
In sette precedenti
5 titoli per Capello

Fatale a Colomba la lite con Igor Protti. Al suo posto Donadoni. I bianconeri esonerano Simoni: largo a De Canio, uomo della Gea

Toscana inquieta: Livorno e Siena, saltano gli allenatori

«Non ho offeso nessuno, ho chiesto scusa a
nome del Palermo e mio personale, per quello
che era accaduto a Galliani. Però ho appreso di
essere stato deferito. Non ne posso più di queste
storie. Questa volta mi rivolgerò alla giustizia
ordinaria e denuncerò questo procuratore
federale che personalmente non conosco».
Il presidente del Palermo Maurizio Zamparini
replica così al suo deferimento da parte del
procuratore federale della Figc Emidio
Frascione. Il presidente del palermo, chiamato
a commentare lo sputo ricevuto in testa da
Adriano Galliani vicepresidente vicario del

Milan prima dell’inizio del match di domenica,
aveva dichiarato: «Certe cose devono far
riflettere. Chi vince in genere è antipatico, lo è
ancor di più se lo fa in modo poco pulito». «Ho
soltanto espresso il mio pensiero sul perché
Galliani venga spesso contestato negli stadi
italiani - ha aggiunto, a freddo, Zamparini -
visto che gli è capitato di dover lasciare lo stadio
anche in altre circostanze e non solo a Palermo.
Il procuratore federale ha preso una decisione
assurda, davvero pazzesca. Questa è una vera e
propria dittatura, che limita, anzi soffoca, la
libertà d’opinione di ciascun cittadino».

in
breve

Luciano De Majo

LIVORNO Le inquietudini della Toscana del pallo-
ne esplodono in un lunedì che non annunciava
niente di particolare e che invece rivoluziona le
panchine di Siena e Livorno. De Luca, presiden-
te dei bianconeri, esonera GIgi Simoni e si met-
te nelle mani della Gea World. Il suo Ds, Perinet-
ti, fa parte della scuderia e sceglie un tecnico del
mazzo della società dei procuratori: Luigi De
Canio. A Simoni viene contestata anche l’insi-
stenza nel far giocare Graffiedi al posto del nuo-
vo acquisto Maccarone.

Anche a Livorno sono stati decisivi i rappor-
ti fra allenatore e squadra. E la storia pare kafkia-
na: un allenatore mai troppo amato neppure
dal presidente che l’ha scelto e, dall’altra parte,
uno per il quale lo stesso presidente stravede da
sempre, a tal punto da... non confermarlo dopo
una stagione più che positiva, la prima di serie B
dopo trent’anni di assenza. Curioso il calcio,
soprattutto alle latitudini livornesi, dove il pallo-
ne racconta, è storia di ieri pomeriggio, della
cacciata di Franco Colomba, una volta cervello
di centrocampo del Bologna e dell’Avellino, dal-

la scorsa estate trainer del Livorno tornato in
serie A ad oltre mezzo secolo di distanza dall’ul-
tima apparizione. Aldo Spinelli, presidente del-
la società toscana, ha deciso di far tornare Rober-
to Donadoni, che dalla panchina livornese ave-
va diretto le operazioni due anni fa, quando la
squadra si trovava al debutto in serie B, catego-
ria abbandonata nel 1972. Non è stato un pome-
riggio da lunghi coltelli, almeno a giudicare dal-
le apparenze. «Colomba lo ringrazio perché è
una persona perbene ed un bravo allenatore»,
ha detto Spinelli, giusto per rendere un po’ me-
no amara la pillola per il tecnico esonerato, che
si è chiuso nel suo silenzio, sorpreso per la fine
della sua esperienza livornese.

Negli ultimi giorni lo spogliatoio sembrava
sfuggito di mano a Colomba: giovedì pomerig-
gio, appena persa una partita perdibilissima con-

tro l'Inter, Igor Protti, il capitano del Livorno,
aveva detto parole di fuoco: «Con questo modu-
lo mi sento poco utile alla squadra, anche se i 20
punti finora ottenuti testimoniano di un buon
rendimento. Se così debbono andare le cose,
allora è meglio che vadano in campo altri ele-
menti, più adatti di me». Da una parte l’ammis-
sione che finora il Livorno si era comportato
più che bene, ma dall’altra una critica tutt’altro
che velata alla conduzione tecnica della squa-
dra. Per tutta risposta, Colomba ha deciso di
lasciare a casa lo stesso Protti per la trasferta
torinese di due giorni fa: l’elemento più carisma-
tico della squadra amaranto avrebbe seguito da-
vanti alla tv la sfida contro la Juventus, la più
affascinante della stagione. Ma il tecnico si era
prodigato nel motivare questa scelta che non
sarebbe stata animata da intenti punitivi: al con-

trario, dopo 90' faticosissimi minuti giocati con-
tro l’Inter, Protti avrebbe avuto bisogno di ri-
temprarsi, tanto nel fisico quanto nello spirito.
Da qui, la decisione di escluderlo dalla missione
poi conclusasi, sì, con una sconfitta, ma in fon-
do più che onorevole. L’esonero, però, è scatta-
to comunque, nonostante la prova degli ama-
ranto al cospetto della capolista sia stata, tutto
sommato, convincente. «Il Livorno degli ultimi
due anni, con Donadoni e Mazzarri, era abitua-
to a giocare in un certo modo, producendo un
ottimo calcio - è stata invece l’analisi compiuta
ieri da Spinelli - mentre con la guida attuale
non vedevamo più certi sincronismi, i giocatori
dovevano fare ciò che non erano abituati a fare
e probabilmente ciò che non sapevano fare».

Difficile dire se la squadra tirrenica, matri-
cola che sotto la guida di Colomba aveva raccol-
to un buon bottino di punti, possa ritrovare
d’un tratto la sua compattezza con l’arrivo di
Roberto Donadoni, il quale nel giorno della sua
investitura (oggi guiderà il primo allenamento)
ha detto che «se sono stato richiamato a Livor-
no, significa che ho lasciato un buon ricordo».
Donadoni, infatti, ha firmato fino al 30 giugno
del 2006. Esoneri permettendo, s’intende.
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realizzate finora
è il simbolo

della Juventus
vincente

e campione
d’inverno

   in edicola 
con l'Unità a € 3,90 in più

IL CALENDARIO
DEI BAMBINI

IL CALENDARIOIL CALENDARIO
DEI BAMBINIDEI BAMBINI

IL CALENDARIO
DEI BAMBINI

Un’idea di Sergio StainoUn’idea di Sergio Staino
per la “Consulta Rodari”per la “Consulta Rodari”
Un’idea di Sergio Staino
per la “Consulta Rodari”

Caso Galliani, deferito Zamparini: «È una dittatura»
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Andrea Guermandi

SIENA Dovremmo davvero essere tutti
africani per capire il dramma, il sangue,
le lacrime, la fame e la disperazione che si
vivono quotidianamente, da decenni e da
secoli in quello straordinario, enorme e
dimenticato continente. E invece, da seco-
li e da decenni, di ciò che succede in
Africa, in quella profonda e tribale, ma
anche in quella che si affaccia sulla cosid-
detta civiltà occidentale, non importa
granché. L'Africa si «s»comunica. E quasi
non esiste. Lo dicono, con una sintonia
significativa, uno studio realizzato dall'
università di Siena e le parole e l'impegno
di un «comunicatore» singolare come
Beppe Grillo che, questa sera, nell'aula
Franco Romani di piazza San Francesco,
dialogherà - ma monologherà anche -
con gli studenti e con i docenti che nel
pomeriggio discuteranno di quanta e di
quale Africa viene raccontata dai media.

«L'idea di discutere di Africa - raccon-
ta Beppe Grillo - mi sembra rappresenti
esattamente quello che è il nostro futuro
come persone. Non possiamo non dirci
coinvolti da ciò che succede là. La mia,
ovviamente, sarà una testimonianza per-
sonale. Ascolterò con attenzione gli esiti
della ricerca e cercherò di interagire con
gli studenti. Credo che sia necessario in-
terpretare certi segnali che ci arrivano.
Siamo nel pieno della terza guerra mon-
diale e io faccio il partigiano».

L'osservatorio del dipartimento di
scienze della comunicazione dell'universi-
tà di Siena ha svolto un'anlisi quantitati-
va e qualitativa di due mesi di informazio-
ne italiana per capire quanto pesi sui mez-
zi di comunicazione un continente che
conta 900 milioni di persone e oltre 50
nazioni. A illustrarla saranno i docenti
Maurizio Boldrini,
Giovanni Gozzini e
Marcello Flores, assie-
me a Giulio Cederna
della onlus Amref, or-
ganizzazione sanita-
ria in Africa, ai gior-
nalisti Jean Leonard
Touadi e Pietro Vero-
nese e il poeta Fuzum
Brham Tesfai.

Fra un paio di set-
timane, Beppe Grillo
inizierà la tournée
con il nuovo spettaco-
lo Beppegrillo.it. Da
casa sua, al telefono,
Grillo accetta di ri-
spondere a qualche
domanda.

Allora Beppe, co-
minci dall'Africa
per parlare del
nostro futuro...
Diciamo che co-

mincio dall'Africa per-
ché è il nostro futuro,
il futuro dei nostri fi-
gli, ciò che saremo. Se
non capiamo certi se-
gnali che ci arrivano, non sapremo dove
andare. L'Africa non sta bene, ma nessu-
no sa ciò che succede nel Darfur, nel
Ruanda, nessuno ha capito che è in atto la
terza guerra mondiale. Nessuno lo sa per
eccesso di informazione. Che è disinfor-
mazione. E di disinformazione si muore.
Dobbiamo smetterla di pensare ai prodot-
ti interni lordi, alla beneficenza “dopo”,
ai messaggini sempre “dopo” e mai

“prima”. Dobbiamo arrivare prima.
Ma le informazioni arrivano. Po-
che, ma arrivano. I media hanno
raccontato i genocidi, ci sono cam-
pagne di solidarietà. La storia regi-
stra gli eventi.
In realtà credo che, riguardo al Ruan-

da, siamo mediati dagli hutu e dai tutsi. I
media creano la sommersione di idee. E
la storia non ci ha insegnato nulla. Tutto

il male si ripete da secoli. E la solidarietà
che facciamo a suon di spiccioli o di milio-
ni francamente mi sembra patetica e fal-
sa.

E allora?
E allora occorre che le gente cerchi le

informazioni attraverso un altro modo,
attraverso un altro mediatore. Lo sta già
facendo, per fortuna, e mi sento abbastan-
za ottimista. Credo che il nuovo modo sia
la rete. Ovviamente ci sono pericoli anche
qui: le multinazionali, le spa, le finestre
globali che qualcuno gestisce e determi-
na, ma ho fiducia. Diciamo che ho più
fiducia di prima perché nella rete io agi-
sco con qualcun altro. E mi sento di dare
un consiglio ai politici: fate un program-
ma in rete.

Parli dei politici perché forse li ri-
tieni una categoria di intermedia-
zione tra la gente e i problemi?
Dovrebbe essere così. Ma non è così.

Il politico sguazza e saltella, ma non esce
dal laghetto. Invece, dovrebbe osservarsi e
capire che la rete lo sta by-passando. Pen-
sa a quell'immagine del ministro degli
esteri Fini al banchetto dei dispersi dello
tsunami. Ha raccontato cose che la gente
sapeva già da tempo da internet. La gente
si era mossa già prima.

Quindi se la politica non si adegua
ai nuovi strumenti è fuori gioco?
In un certo senso sì. Non siamo anco-

ra a quel punto cruciale. Ma con la rete,
gli sms, i blog, le riunioni interattive e
quando la tecnologia sarà un po' più sem-
plice ancora, ecco, la gente avrà un moto-
re straordinario di civiltà.

E i politici non avranno più senso?
Avranno senso se riusciranno a capire

cosa significa pluralismo e democrazia.
Adesso sono dei pubblicitari, ingannano
con la parola come Goebbels, che diceva
che il lavoro rendeva liberi e lo faceva
scrivere sui campi di concentramento...
Tieni conto che io penso che la parola
pubblicità sia buona perché evoca il pub-
blico. Ma ora è l'opposto: è «privatità».
Uno che si fa le leggi per se stesso e per gli
amici, eccetera eccetera. Già negli anni
Trenta i nazisti fecero la campagna con-
tro il fumo e contro l'amianto e i tumori
già si conoscevano e c'era già il mito dello
stare in forma. E poi il guarire, e l'ebreo
come tumore da estirpare... No, ragazzi,
non conosciamo la storia e la storia si può
ripetere. Per questo io faccio il partigiano.
Riceviamo un’overdose di informazioni,
ma siamo abbastanza incapaci di intende-
re e di volere. Stiamo nel comma 22 e
siamo sempre allo stesso punto: chi è paz-
zo può essere esonerato dalle missioni,
ma chi chiede di essere esonerato dalle
missioni non può essere pazzo....

Sei, però, più ottimista: l'hai detto
prima.
Decisamente più ottimista. Ho scova-

to quella che può essere una soluzione: le
reti, nella produzione energetica e nell'in-
formazione. Piccole microproduzioni,
che generano scambi, così nell'energia, co-
me nei blog. È ovvio che sia necessario
stare molto attenti. Perché il nostro gover-
no di marketing è basato sulle parole. Se,
in una legge sui diritti d'autore e internet,
cambiano la parola lucro con profitto pos-
so rischiare quattro anni di carcere quan-
do scambio un file con un altro. Ma la
strada è questa, non esiste altra possibili-
tà. I media non informano, passano ciò
che passa il convento, lo spirito critico
non esiste, ci resta solo la rete. Usiamola
bene. La democrazia è essere in due, uno
di là e uno di qua, per scambiarsi le idee.

È ancora lei, la tap-model dei nostri sogni di teleu-
tenti medi immersi nel flutto amniotico della tv, è
ancora la Syusi Blady a darci un sussulto di simpati-
ca vitalità, a portarci in giro per il mondo. Sempre
per caso, ma stavolta senza il Patrizio (Roversi)
accanto, navigatrice en solitaire, spigliata spigolatri-
ce di misteri da cogliere qua e là dai tredici anni di
viaggio alla scoperta delle culture e dei luoghi più
disparati. Misteri per caso si chiama la nuova busso-
la di orientamenti della fantasia in onda su Raitre,
prima o durante i pasti (alle 13,15) a seconda che
vogliate una visione propiziatrice ai sapori o una
spezia per condirci idealmente il cibo del pranzo.
Syusi si propone come accompagnatrice e/o sollecita-
trice di curiosità in posti o in incontri fascinosi.

L’intenzione del programma, che si distende come
appuntamento settimanale dal lunedì al venerdì su
testi e regia di Maurizia Giusti con il coinvolgimen-
to di Syusy, è quella infatti di «svelare» particolarità
dei paesi visitati, ma anche i «misteri», gli «interro-
gativi» e le leggende del luogo.
Filmati, frammenti e memorie di viaggio, ma anche
la Syusi come inviata «particolare» in quel di Bolo-
gna, trasformata in studio mobile, da dove Blady si
muove rapida a titillare passanti e studenti, massaie
e studiose sugli argomenti proposti nelle varie punta-
te. In quella di oggi si parlerà di nomadi, non del
complesso musicale come fraintende un malcapitato
studentello interpellato da Syusi, ma le popolazioni
migratrici. Gruppi sempre più rari, da ricercare nel-

la fredda Lapponia, il paese di Babbo Natale e di
un’economia tutta giocata sulle renne. Ospite dei
Sami, così si chiamano gli antichi lapponi, in cerca
di tradizioni da scoprire e mitologie tanto arcaiche
da risalire al Neolitico. Codina veloce, la Syusy se ne
va con la treccia al vento del nord trainata da una
slitta coi cani, a bere ritualmente una tisana calda
in una delle ultime tende Sami e ad ascoltare un
canto che sembra quello dei pellirossa e invece è
proprio di qui, inno propiziatorio per armonizzare i
rapporti degli umani con le renne.
Poi bilancia, la Syusy, il gelo con l’afa del deserto tra
i nomadi che non ci sono più perché non piove da
vent’anni e non ha senso muoversi in cerca dei
pascoli. Nel corso della puntata si tocca anche l’An-

dalusia, in cui si ritrovano i nomadi per eccellenza, i
gitani venuti in epoca remota dall’India del nord e
migrati per successive generazioni in tutta Europa.
Piuttosto diffusi qui sulla terra di Carmen, dove
vestirsi con balze, scialli e fiore tra i capelli è tuttora
un’usanza poco bizzarra e nemmeno la Syusy viene
guardata strano se indossa un falpalà a pallini bian-
co e verde. Soprattutto se siamo durante la «feria»,
quando ci si incontra tra un ticchettare di tacchi
flamenchi, un olè e una prece alla Madonna di
Rossio, in locali dove il divieto del fumo è ancora
nell’iperuranio legislativo.
Altri misteri nelle prossime puntate a ridosso dei
Templari e del Santo Graal, sulla rotta di Colombo
e su quella di perdute mappe per Atlantide.

BOLOGNA Una particolare rassegna, non solo teatrale,
usa una peculiare organizzazione «multimediale» per
approfondire alcuni problemi alla base degli attuali e
tremendi «conflitti globali»: l’iniziativa parte venerdì 14
gennaio a Bologna (e si dipana per sei venerdì fino al 4
marzo) e ha il titolo Mondografie, organizzata insieme
da Gruppo Libero-Teatro San Martino, Circolo Arci
Sesto Senso e Radio Città del Capo, ed è sostenuta dal
Quartiere San Vitale con il Comune e la Provincia. Si
tratta di serate a tema che cominciano con due incontri
(uno alle 17.30 al Sesto Senso e uno alle 21 al San
Martino), con esperti e docenti di geopolitica ed econo-
mia internazionale, accompagnati da proiezioni video e
seguiti da uno spettacolo dedicato all'argomento; dal
circolo poi è previsto un collegamento in diretta con
l’emittente radiofonica per informare gli ascoltatori sul
dibattito in corso.

Il primo appuntamento è venerdì 14 gennaio ed è
dedicato a «Visioni dell'Islam, crisi riforme e conflitti»,
sia in Iraq che in Medio Oriente. Va poi in scena Nostro
Santo Orlando di e con Loriano Della Rocca, produzio-
ne del Gruppo Libero. Il 21 gennaio l’argomento è

«L'Altramerica, America Latina tra memoria e trasfor-
mazione» e lo spettacolo è Gente come uno con Manuel
Ferriera, regia di Elena Lolli, produzione Alma Rosè
(Milano). Il 28 gennaio sono le «migrazioni contempo-
ranee» ad essere al centro della riflessione e lo spettaco-
lo si chiama Portraits: in giro per i caffè del mediterraneo,
di e con Pino Petruzzelli, produzione Centro Teatro
Ipotesi di Genova. Il 18 febbraio si percorrono le «Vie
dell'Africa, le mappe dei movimenti sociali» e lo spetta-
colo è Saro-Wiva, non mi piace l' Africa, regia di Rober-
to Biselli, anche in scena con Antonio Coatti, produzio-
ne Teatro di Sacco (Perugia)-Shell Vibes Rimini. Il 25
febbraio l'argomento preso in esame sarà «Panico! La
psicosi collettiva come arma politica» e l'incontro previ-
sto al San Martino è con tre scrittori (Wu Ming-1,
Valerio Evangelisti e Giuseppe Genna), seguito dallo
spettacolo Defcon X di e con Daniele Bergonzi e Andrea
Giovannucci, Compagnia Fantasma di Bologna.

La rassegna si concluderà il 4 marzo con «All'armi,
la guerra come continuazione della guerra?» e lo spetta-
colo A come Srebrenica, di e con Roberta Biagiarelli,
produzione Babelia (Bologna)e InTeatro (Polverigi).

SYUSI BLADY, LA TAP-MODEL CHE ORA VIAGGIA DA SOLA NEI MISTERI DEL GLOBO
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«La parola pubblicità
evoca il pubblico,

sarebbe buona, ma oggi
è l’opposto, evoca il

privato, uno che si fa le
leggi per gli amici»
Ogni riferimento è
voluto e a parlare è

Beppe Grillo, che oggi
a Siena dialoga con gli

studenti su Africa,
internet e democrazia

‘‘ ‘‘

«STRISCIA» CONTRO «AFFARI TUOI»
PER CONCORRENTE «SOSPETTA»
Dopo aver svelato a fine novembre la
«coincidenza» dell'amico della
produttrice di Affari tuoi che si era
aggiudicato 20.000 euro, Striscia la
notizia ha raccontato ieri sera un'altra
vicenda, che la redazione del
programma di Canale 5 definisce
«miracolosa», legata al quiz di Raiuno
e alla Lotteria Italia. «Il caso - dice
Striscia - riguarda la fidanzata di un
collaboratore della Endemol Italia, la
società produttrice di Affari tuoi, la
quale giocando ai pacchi si è
aggiudicata un premio da 15.000
euro». Il servizio è andato in onda
nonostante la diffida dei legali del
giovane collaboratore di Endemol.

«Mondografie» bolognesi
su conflitti e migrazioni

In Africa si
muore anche di
disinformazione
ma i segnali su
ciò che saremo
arrivano da lì

Smettiamola con
la beneficenza che
arriva sempre
«dopo», è patetica,
dobbiamo
arrivare «prima»

Rossella Battisti

la rassegna
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Beppe Grillo al
centro. Sotto
Cesare Previti
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Nord: sereno sulle zone alpine. Molto nuvoloso sulla Ligu-
ria, sul Piemonte, Lombardia ed Emilia Romagna.
Centro e Sardegna: molto nuvoloso su Toscana, Umbria
e Marche; sereno o poco nuvoloso su Lazio ed Abruzzo.
Sud e Sicilia: molto nuvoloso sulle coste tirreniche, spe-
cie della Sicilia; poco nuvoloso sulle altre zone.

Nord: sereno sulle zone alpine, nuvoloso su Liguria, Pie-
monte, Emilia Romagna e Lombardia.
Centro e Sardegna: nuvoloso su Toscana, Umbria e Mar-
che, sereno o poco nuvoloso su Lazio ed Abruzzo.
Sud e Sicilia: nuvoloso su Puglia, Molise, Calabria e
Sicilia settentrionale. Sereno sulle restanti zone,

Area di alta pressione è presente sulle regioni italiane; un sistema nuvolo-
so a ridosso dei rilievi alpini, in lento movimento verso sud/sud-est.

BOLZANO -5 7 VERONA -1 8 AOSTA -1 4

TRIESTE 6 9 VENEZIA 1 9 MILANO 3 8

TORINO -1 7 CUNEO -1 9 MONDOVÌ 4 7

GENOVA 12 13 BOLOGNA 3 9 IMPERIA 9 13

FIRENZE 10 12 PISA 10 12 ANCONA 6 9

PERUGIA 5 8 PESCARA 1 11 L’AQUILA -4 6

ROMA 1 10 CAMPOBASSO 5 11 BARI 6 13

NAPOLI 4 13 POTENZA 5 14 S. M. DI LEUCA 10 13

R. CALABRIA 10 16 PALERMO 8 15 MESSINA 11 15

CATANIA 2 16 CAGLIARI 6 13 ALGHERO 1 13

HELSINKI -2 3 OSLO -1 5 STOCCOLMA 9 5

COPENAGHEN 5 7 MOSCA 0 5 BERLINO 6 9

VARSAVIA 5 7 LONDRA 11 11 BRUXELLES 8 9

BONN 5 11 FRANCOFORTE 5 10 PARIGI 9 11

VIENNA -1 11 MONACO 4 9 ZURIGO -1 11

GINEVRA -1 14 BELGRADO 2 13 PRAGA 2 8

BARCELLONA 5 14 ISTANBUL 5 10 MADRID -6 13

LISBONA 6 13 ATENE 5 15 AMSTERDAM 8 10

ALGERI 0 18 MALTA 10 16 BUCAREST -3 13
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Snobbato dalla selezione per gli Oscar, Fahrenheit 9/11 di
Michael Moore vince il premio di popolarità. Il documen-
tario denuncia contro il presidente Bush si è aggiudicato
con oltre 21 milioni di voti il People's Choice Award nella
categoria del film preferito. «Viviamo in un grande Paese e
tutti lo amiamo moltissimo. L'America non è dei democra-
tici o dei repubblicani. È nostra - ha detto il regista duran-
te la cerimonia tenutasi domenica sera all'auditorio civico
di Pasadena in California - Sono stupefatto che abbiate
votato per un documentario. Io adoro fare film e questo è il
miglior incoraggiamento per girare altri Fahrenheit
9/11». Moore ha dedicato il premio alle truppe americane
in Iraq.
Il premio per il miglior film drammatico è andato a un'al-
tra pellicola molto controversa: La passione di Cristo di

Mel Gibson. «Questo premio è particolmente importante
in questo momento della mia vita - ha ringraziato Gibson
- Se non fosse stato per voi saremmo stati spacciati».
Incetta di premi ha fatto Shrek 2, vincitore nella categoria
dei film d'animazione, commedie e sequel. Julia Roberts e
Johnny Deep sono stati premiati rispettivamente come la
migliore attrice e il miglior attore.
Il People's Choice Award (il premio scelto dal popolo),
arrivato quest'anno alla 31ma edizione, viene attribuito
sulla base delle preferenze espresse dal pubblico a casa,
preferenze un tempo espresse per telefono, ora attraverso
internet. Una prima selezione era stata effettuata tra i
lettori del settimanale Entertainment Weekly, dove
Fahrenheit 9/11 già si collocava nelle prime posizioni. Un
risultato che non ha colto di sorpresa gli addetti ai lavori.

Nonostante non sia riuscito a impedire la vittoria elettora-
le di Bush, Fahrenheit 9/11 è stato il documentario che ha
macinato più incassi al botteghino in tutta la storia del
cinema: 120 milioni di dollari. Questo a dispetto del duro
boicottaggio iniziato prima dalla Disney, che si è rifiutata
di distribuirlo, e proseguito quindi da un vasto numero di
gestori. Anche dopo lo straordinario successo iniziale di
pubblico, il film è stato distribuito in poco più di un terzo
delle sale che normalmente toccano a un titolo prometten-
te in uscita.
Moore ha fatto sapere di aver già siglato un accordo con
Harvey Weinstein, il capo della Miramax, per produrre
un sequel. «Si chiamerà Fahrenheit 9/11-1/2 - spiega il
regista in un'intervista a Variety - Cominceremo subito le
riprese e credo che fra due o tre anni potremmo aver

finito». Respinge l'idea di voler spremere sino in fondo una
formula di successo, secondo una prassi ben consolidata a
Hollywood. «I temi principali del film, terrorismo e guerra
in Iraq, sono ancora attuali e temo lo resteranno ancora
per molto tempo. Il 51% degli americani lo scorso anno è
andato alle urne senza avere le informazioni necessarie per
fare una scelta consapevole. Farò di tutto per offrire loro la
migliore documentazione, per aprire loro gli occhi. Dirò la
verità a chi sinora ha ascoltato soltanto bugie. Questo è il
lavoro dei comunicatori, e cercherò di farlo per il meglio».
Ai critici che lo accusano di aver scatenato con il suo film
un sentimento di ostilità nei confronti di Hollywood che
ha finito col penalizzare il candidato democratico John
Kerry, Moore replica senza incertezze: «L'America adora
Hollywood. Basta che sia messa in condizione di scegliere».fe
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«FAHRENHEIT» È IL FILM PREFERITO DAL PUBBLICO AMERICANO E MOORE FARÀ IL BIS

Buzzanca con figlio gay è proprio bravo
«Mio figlio» trasmesso da Raiuno: una egregia fiction sull’omosessualità con sette milioni di ascolti
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Wladimir Luxuria

Se non fate parte degli oltre sette milioni
di italiani che domenica in prima serata
hanno visto Mio figlio su Rai 1 e vi senti-
te in minoranza, ecco qui un breve rias-
sunto della prima puntata (la seconda è
andata in onda ieri sera) della fiction
italiana che con circa il 27% di audience
ha battuto il colosso americano Il sesto
senso proposto da Mediaset. Il commissa-
rio Federico Vivaldi (interpretato da
Lando Buzzanca) indaga sulla morte del-
la giovane Patrizia, trovata uccisa tra gli
scogli della riviera triestina vestita «da
uomo» dopo una festa sulla spiaggia. Il
commissario si avvale della collaborazio-
ne di agenti (tra cui Alessandra Celi fi-
glia del compianto) e dello stesso figlio,
Stefano (Giovanni Scifoni). Il padre è
orgoglioso di un figlio bello, bravo, che
fa il suo stesso lavoro ed è prossimo al
matrimonio con Valentina. Ma all'inda-
gine sull'omicida si affianca presto un
altro tipo di indagine, quella sulla vera
identità del figlio: Federico scopre che in
realtà le cose con Valentina non vanno
bene e che da alcuni mesi il figlio non la
frequenta più come prima. L'indagine
sull'assassino diventa secondaria rispet-
to alla presa di coscienza di non conosce-
re davvero il figlio, nonostante questi
conviva con lui (il commissario è divor-
ziato dalla moglie interpretata da Cateri-
na Vertova). Le cose si complicano: nel
corso delle investigazioni un testimone
che era alla festa prima dell'omicidio, un
tabulato telefonico e un identikit svela-
no che suo figlio non solo è stato visto
alla festa insieme alla vittima, ma che era
accanto al principale indagato, Damien,
un gay con il quale il figlio ha una rela-
zione sentimentale. Il commissario met-
te il figlio all'angolo e gli chiede spiega-
zioni... Nella scena clou avviene quella
che nel teatro greco antico si chiama
«agnizione» ovvero il riconoscimento:
Stefano gli confessa di essere gay. Gay,
figlio e poliziotto! Questo evidentemen-
te è troppo per il padre che in una scena
alla moviola reagisce colpendolo dura-
mente con uno schiaffo, in una sequen-
za che ricorda anche lo schiaffo del pa-
dre in Mery per sempre. Oltretutto un
suo collega che indaga sulla stessa indagi-
ne è particolarmente omofobo, etichetta
tutti i gay come «pervertiti».

Appare subito come il commmissa-
rio sia più preoccupato dell'omosessuali-
tà del figlio che del suo coinvolgimento
nell'assassinio. Una realtà triste e crude-

le che non è ancora del tutto scomparsa,
ovvero pensare che è meglio avere un
figlio assassino che gay! Per fortuna nella
puntata successiva si scoprirà che il pa-
dre rivede le sue convinzioni e la collabo-
razione del figlio si dimostrerà utile nello
svolgimento delle indagini.

Dopo Lino Banfi e Nino Manfredi
Rai 1 ripropone una fiction sull'argomen-
to «omosessualità», questa volta dal pun-
to di vista di un padre. E per la seconda
volta lo fa in maniera egregia. Lo sceneg-
giato affronta il tema delicato del gay in
divisa, di fatto andando contro quel pre-
giudizio secondo il quale un gay non
può svolgere lavori virili, che richiedono
coraggio e forza fisica... Come se i gay in
quanto tali possano fare solo professioni
che richiedono esclusivamente creatività
e fantasia.

In Olanda esiste addirittura un'asso-
ciazione di poliziotti gay che tutti gli an-
ni è presente ai Gay Pride con un triango-
lo rosa appuntato sulla divisa. In Italia se
si dice «gay con la divisa» uno pensa
subito ai Village People, quel gruppo mu-
sicale americano gay dichiarato che negli
anni '70 cantava Macho Man ognuno
con la sua divisa: pellerossa, minatore,
cow-boy e (appunto) poliziotto. I gay
sono una categoria trasversale sotto più
punti di vista, anche professionale e non
gli si può cucire addosso una qualunque
divisa omologante...ma pensarli in divisa
sì! Ricordo un vecchio spot dell'Arcigay
con un pompiere che salvava una donna
dalle fiamme con sotto una scritta: «Cam-
bierebbe qualcosa se tu sapessi che lui è
gay?».

Ma la fiction Mio figlio ha anche altri
meriti: Lando Buzzanca ci ha fatto di-
menticare il playboy ruspante dei suoi
film precedenti e si è rivelato un attore
nel pieno della sua maturità artistica: cre-
dibile, emozionante, impeccabile. Anche
il resto del cast è stato scelto e diretto
bene, una prova che il cinema italiano è
in crisi non per mancanza di idee, di
autori, registi e attori ma per mancanza
di fondi e di attenzione. Una nota parti-
colare di merito alla bravura e alla pro-
fondità espressiva di Caterina Vertova
che parlando sul figlio con il suo ex mari-
to gli dice: «Devi smettere di volere tu
per lui! Devi cercare di dare spazio a chi
ti vuole bene. Devi lasciargli vivere la sua
vita, non parlare solo tu, lascialo parla-
re...e soprattutto....ascoltalo!»

È un bell'invito quello ad ascoltare
l'altro, quello che si giudica diverso da te,
l'ascolto ha una grande virtù: quella di
riavvicinare le presunte differenze.

«PANORAMA» DELLA BERLINALE:
NIENTE CINEMA ITALIANO
Italia assente dal «Panorama» del
festival di Berlino, in programma dal 10
al 20 febbraio. I titoli della sezione che
in passato ha fatto scoprire Pedro
Almodovar, Ang Lee e Gus Van Sant,
sono stati resi noti dalla Berlinale: 20
film da America, Francia, Belgio,
Inghilterra, Irlanda, Oriente, di cui sette
opere prime, neppure un titolo italiano.
Il cartellone composto da Dieter
Kosslick, direttore della Berlinale, però
non è ancora definitivo, lo sarà a fine
mese. Anche tra i primi titoli del
concorso internazionale annunciati a
dicembre non figura l'Italia (se non in
una quota produttiva di Hotel Rwanda).
Ma mancano ancora altre sezioni.

«La fiction Mio figlio con Lando Buzzanca
è molto più efficace di certe episodiche
battaglie dell'Arcigay». Non parla il solito
e prevedibile nemico dei gay ma il
massmediologo Klaus Davi: «Rai 1 ha una
formidabile penetrazione nel sud e tra gli
anziani, target strategici per discutere certe
tematiche. Io credo nei messaggi popolari e
non in quelli per ristrette elites». Chiamato
in causa l'Arcigay, il suo presidente Sergio
Lo Giudice risponde: «A parte il rispetto
per la professionalità di Klaus Davi sono
sorpreso da queste dichiarazioni. Le
battaglie dell'Arcigay, pur in una
situazione difficile e pur povera di risorse,
sono note a tutti. Mi sembra fuori luogo
contrapporre l'utilità di certa tv al lavoro
di tante persone del movimento italiano».
Più duro contro Davi è Marco Consoli,
presidente dell'Ago (Associazione Giovani
Omosessuali): «Curioso che
l'apprezzamento alla fiction di Rai 1 arrivi
da un professionista che ha fior fiori di
contratti con la stessa Rai e sia ospite di
programmi dell'ente pubblico».
Appuntamento alla prossima puntata
(della fiction!)...

Roberto Rezzo

Dario Zonta

ROMA Oliver Stone è venuto a Roma per riscattare il suo Alexander
dal clamoroso flop che il pubblico e la stampa americani hanno
riservato al kolossal sulle gesta dell'imperatore macedone. Con gli
attori Colin Farrell (Alessandro) e Val Kilmer (Filippo II, padre di
Alessandro) ha difeso strenuamente il film. La critica più scottante
riguarda l'identità sessuale del giovane e glorioso condottiero.
L'Alessandro di Stone, infatti, sposa una «barbara indiana» (Rosa-
rio Dawson), ma ama in cuor suo l'amico di giochi d'infanzia
Efestione. In una scena intensa lo abbraccia e lo bacia chiedendogli
di non lasciarlo solo in quella notte di tregenda. «Chiamare Alessan-
dro Magno gay - dice Stone - è riduttivo. Bisognerebbe definirlo
pan-sessuale, visto che andava con donne, uomini e trans. Di lui
andrebbe detto che era un vero esploratore, anche in campo sessua-

le. Ma gli Usa hanno assunto alcuni aspetti dell’Urss: alcune idee
non possono circolare, ad esempio l’omosessualità di Alessandro».
Ma che fosse bisessuale è ovvio, date le abitudini sessuali erano
pre-cristiane. Ben più importante è la lettura politica di Alexander.
Stone fa una biografia a stralci, concentrandosi sulla battaglia di
Guacamela del 331 a.C., dove Alessandro sconfigge definitivamente
Dario III re di Persia e sulla campagna che lo porta fino al fiume
Indo, coprendo il più vasto impero dei tempi e aprendo alla più
illuminata civiltà dell'epoca, quella ellenistica. Il sogno di Alessan-
dro era la fusione tra la cultura greca e quella orientale. Le sue
vittorie abbatterono i confini tra Occidente e Oriente. Favorì i
matrimoni misti come gli scambi commerciali. Portò, insomma, la
sua idea di civiltà (avanzata e democratica) presso i «barbari» di
allora (che poi erano i persiani e gli indiani), come li definiva
financo Aristotele. Per questo motivo negli Stati Uniti il progetto di
Alessandro è stata affiancato all'idea di espansionismo «democrati-

co» di Bush. Stone, sconcertato, si difende: «L'espansionismo di
Bush non è paragonabile a quello di Alessandro. Bush vuole il
petrolio e vuole portarlo dall'Iraq in America. Alessandro lasciò le
risorse dove erano. Noi in Iraq abbiamo sbagliato tutto e ora ne
paghiamo le conseguenze. Il problema è dell'ovest che vuole andare
all'est, ma dopo l'11 settembre l'est ha attaccato l'ovest. Non so cosa
succederà, ma i piatti della bilancia si stanno spostando». Stone
non accetta nessuna similitudine con il conquistatore macedone,
anche se dovrebbe sapere che Alexander arriva oggi a raccontare il
conquistatore ad un mondo fortemente sensibilizzato dalle conqui-
ste petrolifere, militari e democratiche. Stone precisa: «L'imperiali-
smo culturale americano ha prodotto il fatto che non riusciamo più
a vedere il mondo reale». Di Alessandri al cinema ce ne sono stati
pochissimi e dimenticabili (Robert Rossen nel '56 con Richard
Burton e Sikander del '41, film indiano con Sashi Kapoor). Quello
di Stone forse non ne riscatta la complessa figura.

Il regista parla del film sul condottiero: «Era gay e non solo, ma negli Usa di Bush certe idee non possono circolare. E in Iraq abbiamo sbagliato tutto»

Stone: «Alessandro, esploratore dei sessi»

Davi: «Fiction più efficace
di Arcigay». L’associazione:
«Che polemica inutile»

Lando Buzzanca, a destra, e Giovanni Scifoni, protagonisti della fiction «Mio figlio»
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Segue dalla prima

R
ivelando che fra la pagina scritta e
il fenomeno misterioso della voce
amplificata c’è un divario incol-

mabile, in teoria e in pratica. Adesso si
sente. Bene! L’oratrice parla di Bob Dy-
lan, della New York della fine degli anni
cinquanta, inizio dei sessanta, e della be-
at generation, e di Kerouac, Corso, Fer-
linghetti: certo, è da lì che viene, è lì che è
cresciuto. Interviene lo studioso delle tra-
dizioni popolari: ma non bisogna dimen-
ticare Woody Guthrie e il blues, e il fatto
che Dylan si ponesse come il continuato-
re della linea più pura del movimento
folk statunitense, contrapposta alle devia-
zioni commerciali di gruppi come i
Brothers Four, e perfino di Harry Bela-
fonte. Ribadisce (tirando acqua al suo
mulino) il critico rock: sì, ma innestando-
si poi in un recupero parallelo dell’auten-
ticità del rock and roll originale, contro il
perbenismo dei cantanti pseudorock dei
primissimi anni sessanta come Neil Se-
daka, e degli autori di canzoni in serie
del Brill Building (Leiber-Stoller, Gof-
fin-King eccetera). Il pubblico ondeggia,
perplesso dallo specialismo. Ma poi tutti
annuiscono, quando i tre relatori quasi
in coro concordano sulla parola magica:
«autenticità».
È chiaro come il so-
le: qualunque sia
la fonte, Dylan con-
vince per la sua na-
turalezza, per la
spontaneità vulca-
nica dei suoi versi
(è evidente che la
musica è solo uno
sfondo, un accom-
pagnamento) che
sgorgano come
l’Apocalisse dalle
labbra del Teolo-
go.
Ha macinato Juke-
box all’idrogeno e
Bound for Glory, El-
vis Presley e Wil-
liam Blake (ah,
Blake!), e da lì è
sgorgata Like a Rol-
ling Stone, la più
grande canzone
rock della storia
(applausi). Poi arri-
va al microfono
uno, con degli oc-
chialetti sul naso.
Dice che se Dylan
non avesse sentito
la ballata Jenny dei
pirati di Bertolt
Brecht e Kurt
Weill probabil-
mente non gli sa-
rebbe mai venuto
in mente di scrive-
re canzoni come
It’s Alright, Ma
(I’m Only Bleeding), Mr. Tambourine
Man, A Hard Rain’s A-Gonna Fall; che se
quella ballata non l’avesse esaminata pez-
zo per pezzo, cercando di capire che co-
s’era che la faceva funzionare, forse nem-
meno gli sarebbe venuto in mente che
canzoni come quelle potevano essere
scritte. Si sentono degli «Ah!» di dispetto
fra il pubblico, gli esperti si innervosisco-
no.

Il tizio con gli occhialetti insiste: so-
stiene che Dylan avrebbe preso quella
canzone, l’avrebbe aperta e smontata,
scoprendo che era la forma, erano le asso-
ciazioni indotte dal verso libero, la strut-
tura e la noncuranza per le risapute cer-
tezze melodiche a renderla quella faccen-
da seria che era, affilata come una lama.
Woody Guthrie non aveva mai scritto
una cosa simile. Indignazione degli esper-
ti. Si guardano stralunati. Perfino l’etno-
musicologo e il critico rock solidarizza-
no, fanno cenni suggerendosi che quello
lì dev’essere matto, o il solito noioso pale-
omarxista di passaggio: Dylan e Brecht
(e Weill), ma scherziamo! Il signor Zim-

merman che «smonta» una canzone da
L’opera da tre soldi, che parla di forma, di
struttura. Cosa ci tocca sentire! Per fortu-
na il resto dell’intervento del tizio con gli
occhialetti è coperto dalle urla del pubbli-
co e dalle interruzioni degli esperti: dalla
registrazione destinata alla pubblicazio-
ne degli atti (dai quali l’intervento sarà
ovviamente escluso) si apprenderebbe
perfino che secondo Dylan i poeti della
beat generation erano «superati», che i
Brothers Four non erano poi tanto male,

e che quelli del Brill Building erano i
maestri dell’arte della canzone occidenta-
le, con la melodia ben congegnata e i
versi semplici, e che uno dei suoi preferi-
ti era Neil Sedaka, perché si scriveva i
suoi brani e li eseguiva. Siamo al delirio.
Il critico rock, mentre il tizio con gli
occhialetti torna al suo posto, sbertuccia-
to dai più facinorosi, ricorda che Neil
Sedaka era quello che cantò anche in
italiano, cose come Il re dei pagliacci ed
Esagerata.

Per il titolo e il contesto di questo
articolo, cari lettori, mi è impossibile pro-
seguire senza rivelare quello che avete già
capito tutti: che il tizio con gli occhialetti
dell’ipotetico dibattito altri non è se non
lo stesso Bob Dylan, e che le sue afferma-
zioni folli e scandalose sono citazioni - in
alcuni casi letterali - dell’autobiografia
(Chronicles - Volume 1), che Feltrinelli
pubblica in questi giorni nella traduzio-
ne di Alessandro Carrera (buona - e
quanto difficile! - la traduzione e utile
l’apparato di note; sarebbe stato gradito
un indice dei nomi e uno delle canzoni).
Come sempre lo scandalo è nella mente
di chi si scandalizza, quindi il primo pos-
sibile equivoco da allontanare è che Dy-
lan abbia inteso deliberatamente distrug-
gere il proprio mito, contraddicendo
punto per punto ciò che si sapeva di lui
dalle fonti disponibili in precedenza.
Tranquilli (anche gli esperti!): Woody

Guthrie occupa il postomportantissimo
che gli spetta, e anche il blues, e il rock
and roll «autentico» dell’etichetta Sun. E
i poeti come Kerouac, Ferlinghetti, Cor-
so vengono riconosciuti come una delle
presenze più vive, anche se in una realtà
affollata dai segni vistosi di un cambia-
mento che consegnerà quella presenza al
passato.

Le prime cento pagine del libro sono
una vera delizia per chi abbia conosciuto
(anche indirettamente) e amato New
York e l’America a cavallo fra i due de-
cenni, cinquanta e sessanta, e i protagoni-
sti ci sono tutti. Ma nel raccontare quella
stagione a più di quarant’anni di distan-
za Dylan evita - anche per necessità -
l’uniformità di dettagli cui hanno teso i
suoi biografi: queste sono «cronache» la-
cunose, dove però improvvisamente ci si
tuffa in profondità, allargando il campo
su scene nascoste, con grandissima vivez-
za di particolari. Facciamo un esempio.
Nella «classica» biografia di Anthony Sca-
duto (Arcana, 2003: la prima edizione
americana è del 1971) si accenna di pas-
saggio alle frequentazioni di Suze Roto-
lo, la fidanzata di Dylan nel periodo
newyorkese delle prime canzoni e delle
prime incisioni. Si dice in due righe che
«Suze era molto amica di un gruppo di
artisti del Village che avevano in pro-
gramma dei lavori di Bertolt Brecht».

La notizia serve, con altre, a farci capi-

re la personalità di Suze, la sua autono-
mia intellettuale rispetto a Bob, il quale
invece «aveva bisogno di una donna che
accettasse di non essere altro che il suo
riflesso». Nei Chronicles Dylan dedica
almeno una dozzina di pagine a Suze
Rotolo. Per inciso, è l’unica delle sue don-
ne ad ottenere il beneficio di un nome
(nel libro in due capitoli distinti Dylan
parla affettuosamente di «mia moglie»:
si dimentica di dirci che si tratta di due
mogli diverse). Buona parte di quelle pa-

gine sono spese per riconoscere gratitudi-
ne nei confronti di Suze, istigatrice di
alcuni incontri fondamentali: con la pit-
tura di Red Grooms, con la poesia di
Rimbaud e soprattutto con lo spettacolo
di canzoni brechtiane allestito al Theatre
de Lys. Su Jenny dei pirati Dylan si soffer-
ma per pagine intere: chi avrebbe mai
sospettato che quella canzone fosse stata
così importante per lui, leggendo quelle
due righe nella «mitica biografia» di Sca-
duto? Il fatto che ci troviamo di fronte a
un Volume 1 rende immediatamente
chiaro che non si tratta di un’autobiogra-
fia completa. E nemmeno di un chronicle
in senso proprio, che dovrebbe essere un
resoconto di fatti «nell’ordine in cui si
sono svolti» (Oxford Dictionary). Il pri-
mo e il secondo capitolo si riferiscono al
1961; il terzo ci porta al 1970-71 e alla
registrazione (avvenuta a Nashville) del-
l’album New Morning; il quarto salta in
avanti di sedici anni, e poi si dilunga (in
modo molto piacevole e interessante) sul-
la realizzazione di Oh Mercy, nel marzo
del 1989 a New Orleans, insieme a Da-
niel Lanois; il quinto e ultimo ci riporta
agli esordi, prima a Minneapolis nel
1959, e poi a New York, alla vigilia del
successo. Quindi dovremo aspettare i
prossimi volumi per conoscere la «veri-
tà» di Dylan su alcuni dei momenti più
importanti della sua vita e della sua car-
riera: il primo successo, l’incontro con i
Beatles, la «svolta» elettrica e la contesta-
zione dei tradizionalisti a Newport, il mi-
sterioso incidente in motocicletta del
1966, l’omaggio alla musica country in
Nashville Skyline, e più avanti la conver-
sione al cristianesimo, e così via.

Di fatto, in questo primo volume si
parla molto poco delle canzoni più note
di Dylan, per lo più citate di passaggio
proprio come esempi di canzoni riuscite
e famose, e ci si sofferma abbastanza a
lungo su brani che è difficile non definire
«minori», come quelli dei due album del-
la cui registrazione l’autore ci offre un
resoconto. Eppure, in definitiva, l’aspet-
to più importante di questo libro, quello
che aggiunge dei tasselli nuovi e fonda-
mentali alla nostra conoscenza di Dylan
e della sua opera, è proprio la sua rifles-
sione sulle canzoni, sul fare musica. Non
la pur vivida carrellata di personaggi, di
caratteri, di voci, di gesti, che ci consegna
ritratti difficilmente eguagliabili di Joan
Baez, di John Hammond (il produttore
discografico), di Albert Grossman (il ma-
nager), perfino di John Wayne: no, è il
livello di analisi dei processi della scrittu-
ra, della composizione, dell’interpretazio-
ne delle canzoni che fa di Chronicles un
libro importante e rivelatore. Dylan scri-
ve, a un certo punto: «(…) se le mie
canzoni si riducevano alle parole allora
perché Duane Eddy, il grande chitarrista
di rock and roll, ne aveva registrato un
album di versioni puramente strumenta-
li? I musicisti l’avevano sempre saputo
che nelle mie canzoni c’era qualcosa di
più che non le sole parole, ma la maggior
parte della gente non fa il musicista».
Ecco, a quella maggior parte della gente
che non fa il musicista Dylan spiega -
non didascalicamente, a volte in modo
abbastanza criptico - i segreti del suo
mestiere. Racconta di come trascrivesse i
testi dei blues di Robert Johnson per capi-
re la loro energia misteriosa. Analizza
sulla carta lo choc provato nell’ascoltare
la musica e le parole di Jenny dei pirati. E
la dizione di Woody Guthrie, e quel suo
modo di buttare dentro «il suono dell’ul-
tima lettera di una parola ogni volta che
ne aveva voglia e l’effetto era quello di un
pugno». E la sua scoperta decisiva, negli
anni ottanta, di un modo di accompa-
gnarsi alla chitarra su una scansione di-
spari, seguendo le note della scala, crean-
do una divisione ritmica contraddittoria
rispetto alla regolarità del battere e del
levare, capace di ridare vita anche alle
interpretazioni più stanche. Altro che
spontaneità, altro che naturalezza, altro
che ruolo accessorio della musica! Gli
esperti se ne accorgeranno?

Franco Fabbri

I l fumetto che - come abbiamo scritto fino alla noia, ma che
non ci stuferemo di ripetere - non è «roba per bambini», fa

parte comunque di quella letteratura di formazione che ci ac-
compagna fin da bambini e ragazzi. Legati a quella memoria
non ci sono soltanto colori e odori (anche le «proustiane» virtù
olfattive dei fumetti sono state più volte celebrate in questa
rubrica) ma, ovviamente, anche storie, personaggi e nomi. E
dunque, chi non avrà un soprassalto del cuore a sentir pronun-
ciare quello di TapiocoVI?

Lo smemorato re di Pampania è il protagonista di una
celebre storia a fumetti dal titolo, appunto, Topolino e il mistero
di Tapioco Sesto, scritta e disegnata dal grandissimo Romano
Scarpa e appena ristampata nella preziosa collana dei «Maestri
Disney Oro» (Disney Italia, n.29, pagine 194, euro 7,90). L’av-
ventura vede piombare in casa di Topolino un vecchio barbone

dai comportamenti stravaganti: si scoprirà poi che ha il cervello
di un bimbo di sei anni e che è il monarca spodestato del
ricchissimo staterello di Pampania. Manco a dirlo, l’usurpatore
è Gambadilegno che, con uno stratagemma che spiegherà molte
cose, si è sostituito al legittimo re; e, manco a dirlo, Topolino
rimetterà le cose a posto.

La storia di Scarpa, che è la prima interamente scritta e
disegnata da lui, apparve la prima volta sui numeri 142 e 143 di
Topolino nel luglio del 1956 e, nello spirito e nel meccanismo
narrativo, si riallaccia a quelle classiche di Floyd Gottfredson,
praticamente l’inventore del Mickey Mouse a fumetti. Scarpa è
a tal punto fedele a quello spirito «disneyano» che, come era
voga allora anche per le storie realizzate in Italia da autori
italiani, firmava le sue tavole con la classica sigla grafica di Walt
Disney. Ma Scarpa è soprattutto fedele all’immaginario cinema-

tografico dell’epoca, fonte primaria - come ha più volte dichiara-
to - delle sue storie a fumetti. Così la vicenda di Tapioco e dello
scambio tra sosia è ispirata al mitico romanzo e soprattutto film
(ne sono uscite ben sei versioni), Il prigioniero di Zenda. Scarpa
è maestro nel creare atmosfere, qualità che userà al meglio nelle
avventure successive a cominciare da Topolino e l’unghia di Kalì,
Topolino e la dimensione Delta, Topolino e la collana Chirikawa...
unendo sapientemente gag e suspence e creando storie e perso-
naggi che restano davvero scolpiti nella memoria.

Su questo stesso numero dei «Maestri Disney Oro», compa-
re anche la prima storia a fumetti in assoluto realizzata dal
maestro veneziano, Biancaneve e Verde Fiamma (pubblicata nel
1953). La curiosità riguarda il fatto che fu proprio la visione del
celebre cartoon Biancaneve, quando Scarpa aveva 11 anni, a
scatenare nel nostro autore la voglia di dedicare la sua vita,
prima ai cartoni animati e poi ai fumetti. Abbiamo o non
abbiamo ragione a dire che fumetti e cartoon, segnano la nostra
memoria di bambini ma poi diventano «roba da grandi»?

«Chronicles - Vol. 1» di Bob
Dylan è uscito in America lo
scorso ottobre e ora arriva in
Italia, pubblicato da Feltrinelli
(240 pagine, 18 euro): da
giovedì in libreria, sarà
salutato da una tripla
presentazione, quasi in
contemporanea, nelle librerie
Feltrinelli di Milano (ore 18,30,
piazza Piemonte 2), Roma (ore
18, Galleria Colonna) e Napoli
(ore 18,30, piazza dei Martiri).
«Chronicles», il primo volume
della trilogia autobiografica di
Bob Dylan, è dedicato agli anni
della formazione e poi a quelli
degli incontri decisivi, ed è
ricco di episodi inediti
raccontati con la semplicità del
discepolo che non ha mai
abbandonato la mano dei
maestri, neanche dopo essere
stato acclamato più grande di
loro. Spazia dall’epoca del
Greenwich Village alla fine
degli anni sessanta, e da lì alla
fine degli ottanta e presenta,
tra l’altro, un’inedito aspetto
del musicista, quello dell’abile
critico musicale.
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CHI SI RICORDA DI TAPIOCO SESTO?

Peter Sellers
«Oltre il giardino»

La vita è uno stato mentale

La sua autobiografia
si intitola

«Chronicles»
e sarà nelle librerie

da giovedì: la
massima icona vivente
della cultura musicale
americana «smonta»

il suo mito
raccontando la storia
sua e quella dei poeti
e degli artisti che ha

incontrato
E, soprattutto, spiega

i segreti del suo
mestiere

Confessa di aver trascritto
i blues di Robert Johnson
per capire la loro energia
e analizza lo choc provato
nell’ascoltare «Jenny dei
pirati» di Brecht

Dall’arrivo a New York
nei 60 all’incontro
con Lanois a New Orleans
nell’89: ecco il primo
volume di una annunciata
trilogia
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Renato Pallavicini

Il celebre ritratto
«psichedelico»
di Bob Dylan
firmato
da Milton Glaser
nel 1966
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D al 26 dicembre le immagini spaventose prove-
nienti dal sud-est asiatico hanno amaramente e

angosciosamente inondato i nostri schermi. Salvi dall’on-
da vera ma obbligati a guardare da vicino il disastro
abbiamo sentito il disastro di noi stessi. Ciò che era
pittoresco per il turismo di massa, sfruttabile in ogni
senso dal turismo sessuale e dalla mercificazione ha as-
sunto i tratti reali della miseria nella sua essenza. I media
si sono occupati dei bambini morti, rimasti orfani, vagan-
ti in mezzo ai detriti, abbandonati e terrorizzati. I bambi-
ni di quelle zone colpite hanno un’altra infanzia da quel-
la dei nostri figli protetti, basta un evento catastrofico
prevedibile e interpretabile ma sciaguratamente lasciato
al caso per eliminarli a migliaia dalla faccia della terra. La
tutela di quei bambini e ragazzi che attirano vergognosi

occidentali in cerca di appagamento sessuale nel vuoto
di valori delle loro vite, passa non solo dalle operazioni
di polizia internazionale o dalle organizzazioni umanita-
rie ma anche dalla letteratura. La globalizzazione cultura-
le in atto da voce a realtà (asiatiche, africane) apparente-
mente vicine, in un bagno al mare e pesce sulla spiaggia,
nei resoconti e nelle ambientazioni esotiche di un roman-
zo che sia scritto da occidentali, o nelle radici che cerca-
no quegli autori che vivono l’ibrido di una mescolanza
generazionale e geografica. Innumerevoli sono i casi. Ma
oggi che gli occhi dei bambini thailandesi ci scavano
dentro, leggere il libro di racconti di un giovane esordien-
te thailandese fornisce quel substrato di conoscenza inti-
ma che aiuta a capire meglio ciò che reputiamo spesso
un souvenir. Almeno lui sa perfettamente di cosa si

parla. Sightseeing (Grove Press, p. 250, $19,95) di Rat-
tawut Lapcharoensap si compone di sette storie incentra-
te tutte su figure di bambini e adolescenti nati in una
terra che l’autore conosce benissimo. Questa prossimità
rende un’autenticità spesso negata da chi la realtà vera la
conosce solo di striscio. Senza dimenticare le differenze
tra occidente e oriente, Lapcharoensap restituisce la de-
gradazione verso la povertà e la mancanza di speranza di
una ragazzina cambogiana, Priscilla, o nel lungo raccon-
to sul mondo delle scommesse nella lotta tra galli la
parabola di un padre e di una figlia. Il Nyt che recensisce
Sightseeing ne illustra anche i difetti: alti e bassi nella
scrittura, una tendenza all’esotismo e qualche preconcet-
to generalizzato verso altre nazionalità un po’ stereotipa-
to. Ma sottolinea il pregio di una voce in presa diretta

che conosce interiormente ciò che narra e sa ironizzare
sul dominio culturale che l’occidente sta allargando a
macchia d’olio verso aree geografiche che hanno matrici
profondamente distanti dalle nostre. Se la maturità stili-
stica non è ancora raggiunta da Lapcharoensap, in fondo
ha solo venticinque anni, i germogli di una vena creatrice
di valore si intravedono tutti. E se, come nota il giornale
americano, i suoi bambini spesso fanno considerazioni
troppo sofisticate per la loro età, segno inequivocabile
della supremazia del narratore sui suoi personaggi, le
immagini con le quali vengono rievocati sono vivide,
legate alla spoglia quotidianità, alla nudità che prima di
appartenere a vestiti laceri o alla fame, appartengono alla
psiche. Devono crescere in fretta questi bambini, da subi-
to. E spesso sono soli. Oggi, purtroppo, più che mai.la
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BAMBINI IN THAILANDIA, PRIMA DEL «DILUVIO»

Galois, genio, rivoluzione e matematica
In uno spettacolo teatrale di Luca Viganò la vicenda del grande matematico francese
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P
aolo Cognetti raccoglie sette raccon-
ti per la collana Nichel di Mini-
mum fax. È un giovane di poco più

di venticinque anni certamente dotato. Il
suo talento non si manifesta tanto nella
scrittura (che pur non rinuncia a qualche
sprezzatura) ma nella sotti-
gliezza con cui sa accompa-
gnare (e scrutare) i compor-
tamenti dei suoi personag-
gi. Si tratta di sette donne o
meglio ragazze (sette ritratti
femminili) ognuna al cen-
tro di un racconto. Sono ra-
gazze all’inizio della loro vi-
ta adulta che ancora non co-
noscono e affrontano senza
malizia ma con determina-
zione. Ragazze che non risol-
vono i problemi (qualche
volta gravi) di fronte ai qua-
li inevitabilmente si trovano
ricorrendo a giuochi di fur-
bizia e astuzie femminili ma
con la forza e l’intelligenza
della consapevolezza. I pro-
blemi ovviamente riguarda-
no il rapporto con la fami-
glia, gli uomini (l’amore), il
lavoro e prima ancora la ri-
cerca del proprio possibile
equilibrio. Non parlano
mai di felicità non perché non la desidera-
no ma perché sanno che non si pone co-
me obiettivo ma come auspicabile stato in
cui qualche volta(sperando il più spesso

possibile) si può incrociare. Le sette don-
ne sono di condizione sociale,di educazio-
ne,di formazione e carattere diverso: c’è la
figlia di genitori di modesta o addirittura
umile condizione, di genitori ricchi, di ge-
nitori divorziati; c’è la ragazza ancora stu-

dentessa determinata a ren-
dersi autonoma, la ragazza
che eredita direttamente dal
nonno (che salta i figli rite-
nendoli - e pour cause - inde-
gni), la ragazza di carriera, la
ragazza che lavora come ca-
meriera in un autogrill sul-
l’autostrada e la ragazza che
trasporta valigie all’aereopor-
to. Tutte hanno un uomo
che stanno per lasciare o esse-
re lasciate. Il rapporto con gli
uomini è sempre difficile e
perché gli uomini sono egoi-
sti e avari o comunque per-
ché risultano inadeguati alla
loro (delle donne) naturale
generosità (che è voglia di mi-
schiarsi e andare verso le co-
se). Difficile è anche il rappor-
to con i genitori e la famiglia
che in genere è possessiva e
soprattutto (è l’inconvenien-
te più grave) si pone come
modello per il futuro delle fi-

glie. E qui la forzosa ribellione fino all’ab-
bandono della casa e l’interruzione (maga-
ri per anni) di ogni rapporto. Meno diffici-
le il rapporto con il lavoro e perché le

donne hanno autentiche capacità lavorati-
ve assicurando un rendimento sempre più
alto di quello che puoi aspettarti da un
uomo e perché non considerano il lavoro
il punto di arrivo della loro realizzazione
(ma solo un naturale esercizio di vita).

Paolo Cognetti non è un femminista
(nel senso di programmatico valorizzatore
della presenza femminile) ma è, lo si è
detto all’inizio, un sottile osservatore e cer-
to ama le donne. Così non gli è difficile
scrivere sette convincenti ritratti di donne
che ti piacerebbe (o meglio sarebbe piaciu-
to) incontrare nella vita. Eppure non sono
particolarmente belle. Certo c’è Bet, la ca-
meriera dell’autostrada, pimpante e bellis-
sima, che divide la devozione degli uomini
con l’ammirazione (ancora degli uomini)
per le sue straordinarie capacità organizza-
trici e di guida. E c’è la ragazza che eredita
dal nonno con le sue lunghe bellissime
gambe che strappano l’ammirazione di Te-
resa («Vorrei delle gambe belle come le
tue») sua innamorata e amante. Ma non è
la bellezza la chiave della loro (delle sette
ritrattate) straordinaria presenza. È piutto-
sto la capacità di gestire la propria crescita
e saper fare sempre la cosa giusta (con
tutto il peso che la decisione comporta).
Così c’è una lei che sta per essere scaricata
da Guido che le rimprovera, con parole
degne della pubblicità di un preservativo
(«Noi due. Non avere paura di dire amo-
re»), di sentirla lontana e come estranea.
In uno degli ultimi incontri rimane incin-
ta. Non glielo dirà mai e si tiene il bambi-

no. C’è la ragazza che lavora all’aeroporto
al deposito bagagli: è fuggita di casa anche
disturbata dall’esempio della sorella laurea-
ta e già (felicemente!) sposata con due fi-
glie. Ha preso il primo lavoro che ha trova-
to (recapita a casa del proprietario i baga-
gli smarriti), ha una piccola casa e due
amanti. Una notte (l’ultima) incontra Mar-
co (uno dei due amanti); non sta bene e è
un po’ ubriaca. È sotto la doccia. Lui la
raggiunge per fare l’amore. Lei lo assecon-
da ma poi è assalita da un invincibile ma-
lessere e con un colpo del braccio si libera
dell’uomo. Si piega sul water e vomita. La
mattina dopo si disfa della casa, sale in
macchina e parte per sempre (non senza
avere prima avvertito il responsabile del
deposito bagagli che non sarebbe più tor-
nata al lavoro). Un acquazzone pulisce
l’aria: l’odore della pioggia la rallegra. Si
sente meglio; è quasi felice. In macchina si
guarda in giro: vede turisti con le automo-
bili gonfie di bagagli, pendolari e camioni-
sti e pensa che «ognuno di noi è venuto al
mondo con un nemico, e che da quel mo-
mento è destinato a perdere e poi perdere
di nuovo, e che perciò tutte le vite merita-
no compassione. Se c’è qualcosa di buono
è che ogni vita perdente è una storia: e
questa è la mia».

Se fossi un editore lo aspetterei (aspet-
terei Cognetti) al suo secondo lavoro(ma
forse già questo è il suo secondo libro) e
allora lo aspetterei al terzo. Se fossi un
produttore cinematografico lo impegnerei
da subito nel lavoro di sceneggiatura.

Michele Emmer

«S
u, signorina», - cominciò il vec-
chio, chinandosi sul quaderno ac-
canto alla figlia. La principessina

guardava con spavento gli occhi del padre
luccicanti vicino a lei. Il vecchio perdeva la
pazienza; muoveva in su e in giù con fracasso
la poltrona sulla quale era seduto e faceva
degli sforzi su se stesso per non andare sulle
furie e quasi ogni volta s’infuriava, sbuffava, e
a volte buttava il quaderno.

La principessina sbagliò la risposta.
«E poi non saresti una sciocca!» - gridò il

principe, respingendo il quaderno e voltando-
si rapidamente in là.

«È impossibile, principessina, è impossibi-
le», - disse, quando la principessina, preso e
chiuso il quaderno con le lezioni assegnate,
già si preparava ad andarsene, - la matematica
è una gran cosa, signora mia. E io non voglio
che tu sia come le nostre stupide ragazze.
Persevera e finirai per amarla. - E le diede un
colpetto con la mano sulla guancia - La grul-
laggine ti andrà via di capo».

Chi pronuncia queste frasi è il principe
Andrei Bolkonskij, e si rivolge alla principessa
Marja Bolokonskaja, sua figlia. Sono due dei
protagonisti di Guerra e pace di Lev Tolstoj
terminato di scrivere nel 1869. Quasi le stesse
frasi si sono udite nel dicembre 2004 all’Audi-
torio della musica di Roma, quello ideato da
Renzo Piano. Messa in scena della prima par-
te di Guerra e Pace da parte del talentuoso
regista Russo Pëtr Fomenko con la sua compa-
gnia de «I Fomenki» di Mosca. Una delle
scene scelte da Fomenko per la riduzione tea-
trale è appunto quella della «lezione di geome-
tria». E mentre il padre rimprovera la figlia,
una amica della figlia gioca a fare le bolle di
sapone, modelli matematici per eccellenza!

Ai nostri giorni è «normale» che a teatro e
al cinema si parli di matematici, si metta in
scena la matematica, come ha fatto Luca Ron-
coni con Infinities al Piccolo Teatro di Milano
nel 2002 e 2003.

«È semplice, semplicissimo. La matemati-

ca è semplice. È l’anima delle cose... le intui-
zioni, Auguste, le intuizioni. La matematica
non sarebbe nulla senza le intuizioni... Il vero
spirito della matematica sono le intuizioni».
Così esclama Galois, nel carcere di Saint-Péla-
gie. O meglio queste sono le parole che Luca
Viganò, informatico e autore teatrale, mette
in bocca al giovanissimo matematico nello
spettacolo Galois, in scena al Teatro Stabile di
Genova (dal 13 gennaio al 5 febbario).

Parole simili pronunciava il matematico
Lucio Lombardo Radice nel 1973 nel film di
Ansano Giannarelli Non ho tempo. Radice im-
personava Louis-Paul-Emile Richard, l’inse-
gnante di matematica protettore di Galois.
Impersonava se stesso Lombardo Radice, con
quel suo approccio tra il protettivo e il coin-
volgente che era tipico delle sue lezioni all’uni-
versità di Roma. Un film, quello di Giannarel-
li sul «movimento» di quegli anni, con un
Galois grande rivoluzionario. Riprese cinema-
tografiche in presa diretta, macchina da presa
a mano, bianco e nero. Un film da cineforum,
sperimentale, esagerato, a tratti molto didasca-
lico. Dal film di Giannareli al testo di Luca
Viganò Galois sono passati trent’anni.

Certo la storia di Evariste Galois, il mate-
matico che ottiene dei risultati scientifici ecce-
zionali nel corso dei pochissimi anni della sua
vita, che partecipa alle rivoluzioni che scuoto-
no la Francia, che muore in duello per motivi
che non saranno mai del tutto chiariti, è un
personaggio eccezionale per raccontare una
«storia». Rivoluzionario, genio, ribelle, giova-
nissimo. Che muore all’alba per un colpo di
pistola. Per una donna, per la rivoluzione?

Con una storia parallela quasi contempo-
ranea a quella dell’altro matematico che mori-
rà, il 6 aprile 1829, a 27 anni, Niels Henrik
Abel, norvegese. Anche lui, come Galois, in-
compreso dai grandi matematici del tempo.
Basterà ricordare che il giovane Galois a 17
anni aveva affrontato il problema che Abel
aveva lasciato aperto:
- trovare tutte le equazioni di un grado deter-
minato che sono risolubili algebricamente
(cioè per radicali)
- giudicare se un’equazione data è oppure no
risolubile algebricamente.

Al famoso matematico Cauchy vennero
affidati due lavori manoscritti di Galois. Cau-
chy non presentò mai i lavori alla Accademia
delle Scienze. Poi lasciò la Francia per motivi
politici. Stessa sorte ebbe un lavoro che Galo-
is presentò nel 1828 per il Grand Prix de
Mathématiques. La memoria di Galois venne
affidata a Fourier che morì poco dopo ed
anche quel lavoro andò perduto.

Insomma una storia «esemplare» da rac-
contare. In cui cercare di cogliere, raccontan-
do degli avvenimenti unici, il lampo del genio
che praticamente da solo, nel poco tempo a
disposizione, arriva a «rivoluzionare» la mate-
matica, risolvendo dei problemi che erano
non risolti da tempo. Alcuni dei problemi, e
sono casi rari in matematica, possono essere
«raccontati» anche a coloro che hanno studia-
to, magari poco, la matematica solo a scuola.
La risoluzione delle equazioni algebriche per
radicali. Chi non ha dovuto risolvere le equa-
zioni algebriche di secondo grado?

Certo parlare di matematica a teatro, al

cinema, sui giornali è impresa ardua. «Dire-
mo poi che un gruppo H è un “sottogruppo
invariante” di un altro gruppo G, quando la
trasformazione di H per una sostituzione qua-
lunque di G è eguale a H, ovvero GHG¹ = H
oppure GH = HG». È Galois che parla (usan-
do le parole di Viganò), nel carcere, cercando
di farsi ascoltare dal suo terrorizzato compa-
gno Auguste: «Fermati, fermati, Non ci capi-
sco niente. Forse sono troppo stupido». e Ga-
lois che risponde «Ma come fai a non vede-
re?!».

Uno dei problemi del portare in scena i
«matematici» sta nel fatto che quando si vuo-
le far capire di cosa si occupano o si è costretti
a fornire esempi di una semplicità disarmante
o altrimenti si rischia di avere nel pubblico la
reazione di Auguste. Una sorta di rifiuto a
priori. Come se il solo pronunciare parole
legate alla «matematica» faccia rispuntare ne-
gli spettatori incubi di gioventù. Certo a nes-
suno viene in mente di «spiegare» durante
uno spettacolo teatrale che cosa sia un grup-
po o la teoria delle equazioni algebriche di
Galois. Non avrebbe alcun senso.

L’ultima lettera Galois la scrive ad Augu-
ste, dicendogli di avere «fatto nuove scoperte
nel campo dell’analisi matematica». Nella let-
tera riassume la memoria che aveva presenta-
to alla Accademia delle Scienze e che contiene
quella che oggi è nota come teoria di Galois e
vi aggiunge nuovi teoremi e congetture. Alla
fine scrive: «Mi manca il tempo».

La mattina del 30 maggio 1832 Galois vie-
ne colpito all’addome da un colpo di pistola
sparato da venticinque passi. Il 31 maggio
Galois muore dopo avere detto al fratello
«Non piangere, mi occorre tutto il mio corag-
gio per morire a vent’anni». Era nato il 25
ottobre 1811 a Bourg-la-Reine, un sobborgo
di Parigi.

È importante che lo spettacolo di Viganò
venga ripreso a breve distanza dalla prima
messa in scena. È il segnale che anche in Italia
vi è una ripresa di interesse per le grandi
storie, i grandi temi. E con Galois si tratta di
genio, rivoluzione, amore e morte. E della
matematica.

Manuale per ragazze
di successo
di Paolo Cognetti

Minimum fax
pagine 115
euro 8,50

La pièce che debutta
dopodomani
allo Stabile di Genova
viene dopo trent’anni
dal film di Giannarelli
«Non ho tempo»

In pochissimi anni di vita
(1811-1832) partecipò
ai rivolgimenti politici
del suo Paese e ottenne
risultati scientifici
eccezionali

Sette ragazze d’oro per Paolo Cognetti
Angelo Guglielmi

A VENEZIA VERSO IL GIORNO
DELLA MEMORIA:
«SHOAH, L’INFANZIA RUBATA»
Si è aperta a Venezia (Palazzo Fortuny)
la mostra Shoah, l’infanzia rubata,
primo importante appuntamento delle
iniziative promosse per il Giorno della
Memoria dalla città, in programma
domenica 23 gennaio. La mostra
resterà aperta fino al 27 gennaio. Il
Giorno della Memoria è stato istituito
con la legge 211/2000 per ricordare lo
sterminio del popolo ebraico. La data
stabilita dalla legge è il 27 gennaio,
giorno in cui nel 1945 furono abbattuti i
cancelli di Auschwitz ma, come gli anni
scorsi, la celebrazione è stata anticipata
a domenica, per consentire la più ampia
partecipazione di cittadini.

‘‘‘‘

Un montaggio di ritratti del matematico Evariste Galois

Valeria Viganò

martedì 11 gennaio 2005 orizzonti 23



Il governo ha destinato alle Grandi Opere per
lo più autostradali e stradali il 49% delle

risorse; alla rotaia va un 37% di cui tre quarti
riservato alle due tratte ad Alta Velocità

Il risparmio non viaggia bene in treno

VITTORIO EMILIANI

VOGLIA DI NICCHIA

Sicurezza
nei trasporti
Andrea Bomben
Conegliano

Egregio Direttore
in molti articoli apparsi sulla stampa sull’incidente ferro-
viario di Bologna, molti si meravigliano che a fronte del
dimezzamento del personale nelle FS, non si siano otte-
nuti risultati decisivi sul fronte dell’efficienza.
Mi addolora che chi parla di sicurezza, dimostri di ignora-
re quello che la letteratura scientifica e gli operatori di
sistemi industriali complessi sanno da decenni: al netto
dei necessari e doverosi interventi di modernizzazione
tecnologica, la maggior parte degli investimenti nel cam-
po della sicurezza vanno indirizzati nello studio e nella
prevenzione dell’errore umano.
La letteratura in merito è sterminata, ma non occorre
scomodare la scienza per sapere che la fatica operaziona-

le, figlia degli eccessivi carichi di lavoro imposti da selvag-
ge riduzioni di personale, porta ad un drammatico scadi-
mento di prestazioni nell’essere umano.
In seguito alla ristrutturazione intrapresa da FS negli
ultimi anni, gli occhi a bordo sono passati da quattro a
due e i turni d’impiego dei macchinisti sono diventati
pesantissimi; qualche sedicente esperto ha definito prov-
vedimenti analoghi nel trasporto aereo come “riduzione
di sprechi” o “tagli di privilegi inaccettabili”!
La verità è che con l’apertura del mercato alla concorren-
za, il livello di sicurezza nel trasporto aereo e su rotaia in
Italia è sceso in maniera drammatica ma tutti sembrano
accorgersene solamente quando accadono incidenti mor-
tali; in questo caso, a pagare con la vita o con il carcere
sono i più vulnerabili, i macchinisti, i piloti, i controllori
di volo, tutti sacrificati sull’altare del contenimento dei
costi e dell’efficienza.
Duole costatare che questo criminale sfruttamento del
personale avviene, solo in Italia a questi livelli, con la
connivenza delle istituzioni, nell’ignoranza dell’opinione
pubblica e nella più totale e colpevole mancanza di lungi-
miranza ed attenzione delle associazioni dei consumato-
ri.
Un capitolo a parte meriterebbe l’assordante silenzio

della Stampa: possibile che in Italia non ci siano più
giornalisti disposti a faticare lo stretto necessario per
scoprire che i macchinisti e i piloti sono stanchi, preoccu-
pati, demotivati e con una qualità della vita in calo verti-
cale?

Nuovi diritti
in conflitto
Luciano Mannucci, postmaster dal 1989

Leggo, nella rubrica di Luigi Manconi e Andrea Boraschi
(”L'Unità” del 9 gennaio):
“Perché mai quelle ultime parole del soldato Justin Ellswor-
th devono essere disperse tra i detriti dello spazio on-line?”
e non deve essere consentito, invece, che i suoi genitori
possano accedere alla posta elettronica del defunto?
Beh, c'è senz'altro - come fa rilevare il provider - il rispetto
per la volontà del defunto, il quale avrebbe potuto benissi-
mo consegnare la sua password ai genitori quando era
ancora vivo (o a qualcun altro, con istruzioni su cosa far-
ne).
Quello che si fa quando muore qualcuno è sempre a tutela
di chi è rimasto vivo. Perciò mi sembra più rilevante una

considerazione banale: è giusto - per il loro stesso bene -
consegnare ai genitori del soldato dei messaggi elettronici
che magari possono contenere frasi tipo “Quel cretino di
mio padre non capirà mai niente” o “mia mamma? Ma chi
si crede di essere quella sgualdrina?" (traggo queste frasi da
vecchie mail che ho ricevuto nel passato).

Noi non disponiamo di una risposta certa. Ci siamo limitati a
evidenziare il conflitto tra due beni: quello della tutela della
privacy, pure dopo la morte del soggetto e quello dei suoi
genitori a “ereditarne” anche il lascito di comunicazione
(mentale, sentimentale, relazionale…), com'è riportato, tra
l'altro, dalla posta elettronica. È un conflitto che si manifesta
sempre più di frequente in materia di “nuovi diritti”, rispetto
ai quali la legislazione è carente e la cultura diffusa è assai
incerta. Sarebbe interessante conoscere in merito l'opinione
del Garante della privacy, Stefano Rodotà.

Luigi Manconi e Andrea Boraschi

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizza-
te a Cara Unità, via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma o
alla casella e-mail lettere@unita.it

Maramotti

D
icono: “il futuro è nella Nicchia”.
Soprattutto il presente, a giudicare
dalla frequenza della parola. Ma in

quale senso ricorre? Ogni entrata del voca-
bolario è una llista di accezioni. Nicchia e'
parola accampata in diverse aree semanti-
che: architettura e alpinismo, geografia e
medicina. In tempi desueti designava an-
che le conchiglie e certe forme di pasta
corta. Con sparute eccezioni - Nicchia per
statue e reliquie - il fiotto di senso che
tracima oggi dalla Nicchia investe l'econo-
mia e la natura. Come le recenti espressio-
ni “polirematiche”: Nicchia di mercato -
segmento limitato di consumo dove un'
azienda possiede la posizione dominante e
Nicchia ecologica - ecosistema, ambiente
ristretto dove una specie trova le sue condi-
zioni di sopravvivenza. Due accezioni in
feconda ibridazione: l'ecologia è diventata
un fattore di domanda e il glossario azien-
dale si è annesso il principio di precauzio-
ne. Si moltiplicano allora i prodotti infor-

matici o “pixellosi” e gli interessi di Nic-
chia (Nicchie di clientela o di immagine);
le Nicchie di informazione (TV di Nicchia)
e di audience (teledipendenti di Nicchia);
corsi di Nicchia e di professionalizzazione.
Il turismo, ecologia con animatori, è parti-
colarmente soggetto alla ricerca, scavo e
sfruttamento di Nicchie. Anche la monta-
gna e le città d'arte, come la consapevolez-
za e la fiducia sono prodotti di Nicchia che
implicano etica e responsabilità, almeno a
parole. Che volete di più? Frugando nel
roveto freddo del web, troverete anche la
Nicchia di Padre Pio!
Voglia di Nicchia dunque, come registrano
le scienze umane. Assodata esigenza di de-
massificazione e personalizzazione colletti-
va, sentenzia il sociologo. Controtendenza
no-logo alla mondializzazione, asserisce
l'antropologo no-global. Difesa della quali-
tà dei prodotti nella mappa omogenea del
mercato, proferisce l'economista. Insom-
ma meglio approfondire la Nicchia che lot-

tare per un posto sul mercato e nell'esisten-
za. Meglio riparare nelle nicchie sequenzia-
li dell'identità, al riparo dai rischi della vi-
ta e dai fallimenti delle relazioni. Precau-
zione nella sperimentazione, dunque! E
perchè non restare nella dolcezza dell'eco-
sistema famigliare, senza andarsi a cercare
equivalenti e controparti; praticando tut-
talpiù il narcisismo elettronico del secon-
do io, sotto lo psedonimo digitale delle
chat line? Viva la chiocciola, bestia di casa!
La parola Nicchia viene da nido e più preci-
samente dall'indoeuropeo “nizdos”, che si-
gnificava “giacere, seder giù”. Senza uto-
pie politiche e spirito d'impresa, in Italia
viviamo appunto ranNicchiati! Davanti al
mondo esterno non resta allora che Nic-
chiare, antica espressione per sfuggire e na-
scondersi, impegnarsi poco, indugiare, esi-
tare, svicolare, tergiversare, barcamenarsi.
L'etimologia deriva questo verbo da
“ni-ni”, tentennnare o da “gni-gni”, ono-
matopea per vocine cincischiate e leziose.
Linguisticamente improbabili, questi eti-
mi sono poeticamente veri nel descrivere
la nostra situazione politica ed economi-
ca. Purtroppo.

Vedi alla voce: embrione
PAOLO PRODI

V
iene definita ad alto “grado
di saturazione” la linea Bolo-
gna-Ostiglia, direzione Vero-

na, quella a binario unico della scia-
gura con ben 17 morti (e, a scuole
ancora chiuse, erano per fortuna as-
senti gli studenti-pendolari di solito
numerosi). Una saturazione al 75
per cento nell'arco di traffico dalle 6
alle 22. Quindi fra le più elevate.
Malgrado ciò, quella tratta, avvolta
d'inverno nella nebbia più densa,
compare all'ultimo posto nella gra-
duatoria delle quindici linee del
compartimento di Bologna sulle
quali installare sistemi avanzati di
controllo della circolazione. Ciò si-
gnifica che quanto è accaduto a Bo-
lognina di Crevalcore poteva e po-
trebbe succedere su altre linee di
quel compartimento che pure serve
zone ad alto sviluppo. Poiché l'atte-
sa del preventivato raddoppio si fa-
ceva disperante, con quel carico di

traffico e con quella nebbia, una ac-
celerata nell'adozione di sistemi di
controllo adeguati era proprio im-
pensabile? Evidentemente lo era.
Ma c'è chi non sta meglio, nota sul
“Corriere della Sera” di lunedì Anto-
nella Baccaro. “Al Sud la situazione
resta drammatica” con la maggio-
ranza delle tratte ferroviarie dotate
di controlli o manuali o telefonici
“tutti privi di segnalamento in cabi-
na e soprattutto di sistema autofre-
nante”. Questi ultimi sistemi sono
in verità presenti soltanto su una
parte delle stesse linee principali del
Paese. Mancano in taluni tratti del-
la Venezia-Trieste e della Vene-
zia-Udine, per esempio. Ovviamen-
te ne sono sprovviste tutte le linee
interne: marchigiane, umbre, tosca-
ne, piemontesi, venete, ecc. In gran-
de prevalenza a binario unico, co-
me l'interminabile Orte-Falconara
Ancona. Ne sono sprovviste, come

si è detto, pressoché tutte le tratte
ferroviarie del Mezzogiorno. Per de-
cenni il sistema Fs ha “tenuto” con
un carico di personale decisamente
elevato. Ma, con un personale ridot-
to in pratica della metà rispetto a
quegli anni, bisognava far entrare la
tecnologia con ben altra rapidità e
risolutezza. Invece il governo Berlu-
sconi ha virato in modo vistoso sul-
le Grandi Opere per lo più autostra-
dali e stradali destinando loro - lo
denuncia il WWF - il 49 per cento
delle risorse e lasciando alla rotaia

un 37 per cento per quasi tre quarti
riservato peraltro all'Alta Velocità,
quindi a due sole tratte nazionali
(Milano-Roma-Napoli e Tori-
no-Venezia-Trieste).
Inoltre, secondo gli ex ministri ds
Pier Luigi Bersani e Vincenzo Vi-
sco, con la Finanziaria 2005, si sono
tagliati gli investimenti ferroviari
2005-2007 per 5 miliardi di euro,
“rimodulandoli” sul 2008 e seguen-
ti. “Economie” rese ancor più pe-
santi nelle ore convulse in cui si è
varata la manovra per “tagliare” le

tasse. Manovra mistificante, avvenu-
ta per di più sulla pelle degli italiani.
Utenti o dipendenti che siano delle
ferrovie e di altri servizi.
A questo punto non ha molto senso
affermare, per esempio, che il no-
stro sistema ferroviario è il più sicu-
ro d'Europa: i Paesi UE della nostra
dimensione hanno infatti molti più
Km di rete e soprattutto molti più
viaggiatori e merci per ogni Km di
rete, quindi molti più treni in circo-
lazione di noi. Risposta che vale an-
che per un'altra affermazione uffi-

ciale: la nostra quota di linee a bina-
rio unico, 61 per cento, è allineata
alle medie europee. E inoltre: c'è un
altro Paese europeo sviluppato che
possa esibire un terzo delle linee
non elettrificato delle quali il 99,14
per cento a binario unico, concen-
trate nel solito derelitto Sud? Non
credo. Né vale granché affermare
che la ferrovia è infinitamente più
sicura della strada quando su quest'
ultima si riversa, purtroppo, la stra-
grande maggioranza del trasporto,
leggero e pesante.
“Assumere la sicurezza come priori-
tà assoluta”, chiedono i sindacati
dei lavoratori e degli utenti. I comi-
tati di pendolari che protestano con-
tro ritardi ormai cronici (anche in
zone sviluppatissime come la Lom-
bardia) non si contano più. Gli
utenti delle linee regionali formano
più dell'86 per cento del totale. Per-
ché altri fra loro non decidano di

andare ad ingrossare, a carissimo
prezzo, le file dei pendolari in auto
(ma accada semmai il fenomeno
inverso in questo nostro Paese
“impazzito” per l'automobile), è in-
dispensabile mutare completamen-
te strategia. Nel sito web
“pendolari” della vicina Svizzera -
che sulla ferrovia ha puntato mol-
tissimo - vengono offerti ai cittadi-
ni i raffronti sui costi che essi sop-
portano per trasferirsi in treno, o
su mezzi analoghi, e in auto. Nel
primo caso, in II classe, spendono
quasi tre volte meno che nel secon-
do, e non producono altri inquina-
menti, ingorghi, incidenti, morti o
feriti. Né richiedono nuove arterie,
parcheggi, ecc. Da noi, invece, si
punta più che mai sull'auto e sul
camion. Lasciando alla ferrovia, e
alla nave, quello che resta. Con gli
esiti quotidiani che purtroppo co-
nosciamo.

Parole parole parole di Paolo Fabbri

cara unità...

Segue dalla prima

I
n questi giorni abbiamo assisti-
to alla riappropriazione della
legge da parte del governo il

quale si schiera a difesa della legge
nel dibattito sull'ammissibilità dei
quesiti referendari presso la Corte
costituzionale. Le contraddizioni
esplodono così in tutta la loro vio-
lenza: chi è schierato con l'opposi-
zione è a favore del referendum
abrogativo e quindi delle manipo-
lazioni genetiche (nonostante sin-
goli pronunciamenti in contra-
rio); chi è di destra è a favore dell'
intangibilità della persona umana
sin dal suo concepimento. Pazze-
sco. Il tutto con conseguenze che
vanno a riflettersi nella nostra pic-
cola Italietta sui risultati delle pros-
sime elezioni regionali e politiche
e che nel grande mondo si riper-
cuotono a sostegno dei valori dei
neo-con, delle nuove religioni civi-
che contro i radicali (che allo stes-
so mondo liberista di destra appar-
tengono).
Se dal ritmo convulso della crona-
ca, dal tempo breve, passiamo ad
un tempo medio esaminando il
problema delle manipolazioni ge-

netiche alla luce dei dibattiti degli
scorsi decenni la confusione non
diminuisce: si ricreano gli schiera-
menti confessionali e laici (intesi
nel senso di non appartenenti alle
Chiese) con fossati che credevamo
superati da tempo. Cattolici con-
tro laici: da una parte i dogmatici,
per natura loro conservatori e con-
trari alla modernità, e dall'altra i
libertini aperti alle scoperte della
ragione e della scienza. Qualche
mente illuminata a dire il vero,
come Jürgen Habermas, ha fatto
presente che non si tratta di que-
sto, che queste diatribe tra neoillu-
ministi e sostenitori delle confes-
sioni religiose hanno fatto il loro
tempo: qui si tratta - ha spiegato
con grande saggezza - non di una
disputa tra illuministi e anti-illu-
ministi ma del futuro dell'uomo
occidentale. I pensatori nostrani
continuano invece a discettare ari-
stotelicamente su ciò che distin-
gue l'embrione come uomo “in
potenza” dall'uomo “in atto”.
Bene. Di fronte a questo io pro-
pongo di fare un esercizio di gin-
nastica saltando indietro di alcuni
secoli e poi avanti nel futuro pros-
simo. Non ci farà male: al massi-

mo si tratta di una ginnastica intel-
lettuale che ci allontana dalla con-
fusione di oggi.
Siamo nel 1211. Il priore e i mona-
ci di una certosa si rivolgono al
papa Innocenzo III per esporre il
caso di un loro confratello che es-
sendo responsabile dell'aborto di
una donna da lui messa incinta si
era autosospeso dal servizio dell'al-
tare: decida il papa; Innocenzo III
risponde che se il concepito non
era ancora vivificato (”si nondum
erat vivificatus conceptus”) il mo-
naco avrebbe potuto continuare a
servire all'altare, in caso diverso
avrebbe dovuto astenersi (per il
controllo dei competenti la lettera
di Innocenzo III è entrata a far
parte delle Decretales, X, 5, 12,
20). Appoggiandosi alle conoscen-
ze diffuse nelle università e nel
pensiero filosofico scientifico di al-
lora la Chiesa romana distingueva
tra il momento del concepimento
e il momento della “vivificazione”
che avveniva qualche settimana
dopo il concepimento stesso. Da
quest'episodio lontano penso si
possa partire per rovesciare una
quantità di luoghi comuni e forni-
re alcuni chiarimenti per l'oggi. Il

primo è che la Chiesa romana allo-
ra come oggi segue la scienza e
non la determina (anche se ovvia-
mente con momenti di tensione e
di attrito): è la scienza che nei seco-
li successivi ha acquisito il princi-
pio dell'identificazione tra conce-
pimento e “vivificazione”. La se-
conda osservazione importante è
che non si parla di “vita” in astrat-
to ma si parla di embrione
“vivificatus”: nella Bibbia e nella
religione ebraico-cristiana non si
parla mai di vita come sostantivo
astratto ma di “vivente”, di rispet-
to per il vivente: Dio è il Vivente
per eccellenza; del Dio Vivente
l'uomo è l'immagine e quindi co-
me tale sacro. La vita come astra-
zione non esiste.
Facciamo allora un salto in avanti
nel tempo. Il mestiere dello stori-
co non mi autorizza a questo ma
fornisce un discreto allenamento:
non certo alla profezia ma alla con-
sapevolezza che le cose sono state
diverse nel corso dei tempi e quin-
di lo saranno anche in futuro. For-
se non dovremo aspettare secoli
ma soltanto qualche decennio da-
ta l'accelerazione delle scoperte
nel campo dell'ingegneria geneti-

ca. La medicina avrà certamente
compiuto a metà di questo secolo
molti progressi con le cellule sta-
minali e ottenuti importanti risul-
tati nella cura della sclerosi multi-
pla e di altre malattie di origine
genetica. Davanti alla commissio-
ne bio-etica provinciale (della AU-
SL o come si chiamerà allora) si
presenta nel settembre 2055 la sig.
ra X. Y. (che ci sia o no il partner
presente è poco importante) che
dice di volere un figlio con deter-
minate caratteristiche: natural-
mente con la eliminazione dei ge-
ni responsabili di particolari pato-
logie, fisiche e psichiche (una
pro-zia era schizofrenica), poi con
indicazioni via sempre più propo-
sitive: intelligenza creativa, occhi
azzurri, carattere forte, atletico, di
temperamento non incline alla
melanconia (del resto che differen-
za c'è tra malinconia e depressio-
ne se non per gli artisti?) ecc. Ri-
chieste lecitissime - tutto ciò che si
può desiderare per un figlio - ac-
colte dall'apposita commissione
etica senza difficoltà: allora sarà
ancora più facile ottenere le stesse
cose in una clinica all'altro capo
del mondo, senza alcun permesso,

a pagamento maggiorato. Da tem-
po le delibere di salvaguardia dalle
malattie gravi: eliminazione degli
embrioni contenenti deviazioni di
carattere fisico e psichico sono di-
ventate prassi normale e non rap-
presentano più un problema: do-
ve starebbe il confine tra la patolo-
gia e la normalità e quindi il crina-
le tra la riparazione e la sostituzio-
ne dei geni?
Dopo 25 anni, nel 2080, il nuovo
nato, così programmato, uccide
un suo amico o vince un premio
Nobel (dal mio punto di vista è la
stessa identica cosa). La conseguen-
za è che l'uomo come lo conoscia-
mo adesso, responsabile delle sue
azioni, delle scelte tra il bene e il
male non esiste più: il suo futuro è
stato programmato nelle sue linee
essenziali e sarà sottoposto soltan-
to alle variabili casuali. Non potrà
essere certo giudicato colpevole o
meritevole da nessuna giuria uma-
na degna di questo nome. Come
può essere responsabile delle sue
azioni?
Roba da altro mondo. Oppure da
un mondo terribile che abbiamo
già sperimentato: la eugenetica na-
zista sta rispetto a questo mondo

possibile che si preannuncia come
l'alchimia sta alla chimica: era solo
una tecnologia genetica allo stadio
infantile. Non credo nello scienzia-
to giudice o commissario etico e
viceversa che possano giudicare
della vita e della morte. Potremo
riprendere questo discorso da un
altro punto di vista, ad esempio
riguardo alla pratica dell'eutanasia.
La costante è sempre - questo pur-
troppo lo insegna davvero la storia
- che chi ha il potere (e i mezzi che
il potere stesso fornisce) potrà otte-
nere ciò che è reso possibile dalle
nuove scoperte e se ne servirà per
se stesso e per dominare gli uomi-
ni. Per gli altri c'è - quando va bene
- la mutua: se non diventa troppo
costoso per un sistema economico
mantenere gli inabili e gli anziani
oltre una certa età.
Il problema quindi esiste. Non im-
miseriamolo né in senso politico
né in senso confessionale. Lasciate-
ci votare per i referendum in co-
scienza senza identificare il voto
con una parte politica o con un'
adesione confessionale. Anche co-
loro che i referendum li hanno in-
detti non ci costringano a non vota-
re. Per favore.
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I
l documento che segue, che in
pochi giorni ha raccolto moltissi-
me adesioni, era stato pensato

come momento di pressione critica
nei confronti di quel particolare pun-
to della Riforma della Giustizia che
prevede l'uso di test o colloqui psico-
attitudinali, per la selezione dei can-
didati ai concorsi di magistratura.
Nel frattempo, con una rapidità che
non corrisponde agli standard cui
siamo abituati, il Parlamento ha ap-
provato il decreto che contiene tra
l'altro l'attivazione di quelle proce-
dure. Secondo una mera logica di
tempestività giornalistica, tutta que-
sta iniziativa dovrebbe, a questo pun-
to, venir considerata come ormai
“inattuale”, essendo di fatto supera-
ta dagli eventi.
Ci sembra, al contrario, che essa, se
possibile, acquisti ora più chiaro si-
gnificato e valore: certo, nessuno
avrebbe potuto credere che un'oppo-
sizione, per quanto ampia e qualifi-
cata, espressa dalla nostra parte,
avrebbe potuto incidere sugli obietti-
vi delle parti politiche e sui rapporti
di forze attualmente esistenti tra di
loro. Il senso del messaggio contenu-
to nel documento deve perciò essere
inteso come rivolto innanzitutto alla
coscienza critica degli operatori nel
mondo psy, più che
“immediatamente” a interlocutori
politico-istituzionali: ciò che in esso
si intende difendere è l'autonomia
della nostra cultura professionale,
prima ancora che quella della magi-
stratura.

Testo del documento
Sull'art. 2, comma 1, lettera c del
Disegno di Legge Castelli.
Sappiamo quanto sia stato e conti-
nui a essere ampio e aspro il dibatti-
to sul progetto di riforma della Giu-
stizia preconizzato dal ministro Ca-
stelli e consegnato nel Disegno di
Legge a firma dello stesso Castelli e
di Tremonti, che sta per conclude-
re il suo iter parlamentare. Non è
ovviamente nostro còmpito espri-
mere pareri, né tantomeno convin-
zioni, che pure, come cittadini, sog-
gettivamente abbiamo e personal-
mente difendiamo, sulla complessi-
tà del provvedimento. Sentiamo pe-
rò l'esigenza e perfino la responsabi-

lità, di dover dichiarare pubblica-
mente la nostra più decisa contra-
rietà, disapprovazione e preoccupa-
zione per quanto previsto all'art. 2,
comma 1, lettera c del succitato Di-
segno, relativamente all'introduzio-
ne, nei concorsi di magistratura, di
test o colloqui, propedeutici alle
prove orali o nell'àmbito delle stes-
se, “di idoneità psicoattitudinale all'
esercizio della professione di magi-
strato, anche in relazione alle speci-
fiche funzioni indicate nella do-
manda di ammissione”.

La nostra critica è “tecnica” prima
ancora che “politica”, se e per quan-
to possa ritenersi sensato distingue-
re questi due livelli a proposito del-
le enormi questioni di fatto implica-
te nelle poche righe del DdL sopra
riportate. È noto, non solo agli ad-
detti ai lavori, come Psichiatria e
Psicologia da un canto, Giustizia
dall'altro rispondano, nel tessuto
della vita delle comunità, a esigenze
sociali e personali fra le più rilevan-

ti e delicate, e talvolta anche com-
plementari, che impongono inter-
venti necessari ma di difficilissima
gestione, fin nelle sfere più intime
della soggettività umana. Ma pro-
prio perciò risulta necessario che
questi còmpiti, tanto impegnativi e
responsabilizzanti, non inducano a
pervertire le utili complementarità
in pericolose commistioni.
È ugualmente noto, in particolare
nella storia recente del nostro pae-

se, come sia stata necessaria una
lunga battaglia di forte spessore eti-
co-culturale, e mai davvero definiti-
vamente conclusa, per affrancare
da un impropria sudditanza alla ca-
tegoria della pericolosità sociale le
forme più diverse di sofferenza e
disagio psichico: una legge che co-
stringeva gli operatori pubblici del-
la salute mentale ad avvilire il pro-
prio operato in quella funzione di
controllo sociale, che Foucault, con

una formula ormai celebre, sintetiz-
zò nei termini di “sorvegliare e pu-
nire”.
Il “disegno di legge” sembra oggi
proporre una nuova, ribaltata ma
altrettanto impropria, commistio-
ne: dovrebbero essere questa volta i
magistrati, se venisse approvato
questo inquietante punto qui di-
scusso, a dover essere “sorvegliati”
(ed eventualmente “puniti”) da un
controllo demandato a una compe-
tenza psicologico-psichiatrica, nel-
la presupposizione di una capacità

“scientifica” di discriminare, attra-
verso test o colloqui, la specifica
“idoneità psicoattitudinale” degli
aspiranti magistrati, addirittura “in
relazione alle specifiche funzioni in-
dicate nella domanda di ammissio-
ne”. È doveroso chiarire che nessu-
no, anche soltanto minimamente
competente in materia, saprebbe in
coscienza avallare una simile suppo-
sizione o presunzione; e questo
non per una attuale insufficienza
dei nostri strumenti di indagine,
ma in ragione di più cogenti criteri
metodologici, che impediscono an-
che soltanto di “fantasticare” co-
struzioni di griglie riduttive atte a
testare ideali, motivazioni, passio-
ni, interessi come se si trattasse di
mere capacità oggettivamente stan-
dardizzabili. Ne conseguirebbe che
gli “esperti” esaminatori (da chi
scelti, secondo quali criteri?), non
avendo alcun ancoraggio
“scientifico” per validare i propri
“giudizi”, si troverebbero, nella mi-
gliore delle ipotesi, in balìa di sugge-
stioni empatiche e intuitive; o, più
facilmente, indotti a surrogare la
mancanza di appropriati criteri or-
dinativi nella propria “disciplina”
di competenza con un
“disciplinato” affidamento, se non
proprio con la subordinazione, all'
ordinamento politico del momen-
to. La legittimità dell'operato di si-
mili “esperti” correrebbe così il ri-
schio di vedersi risolta nell'adegua-
mento delle proprie risposte
“diagnostiche” all'aspettativa di
quella domanda “politica” che li ha
cooptati come suoi “funzionari”.
Il risultato di tutto ciò sarebbe, con
tutta evidenza, negativo per la psi-
chiatria, per la psicologia, e altret-
tanto inopportuno e sfavorevole
per la magistratura, per la giustizia,
per la cultura e la civiltà del nostro
paese.

*Il testo proposto da Olga Pozzi, Gio-
vanni De Renzis, Fausto Petrella ha
già raccolto duecento adesioni: i fir-
matari appartengono alla Società Psi-
coanalitica Italiana; alla Società Ita-
liana di Psicoterapia Psicoanalitica;
alla Associazione Italiana Psicologia
Analitica; alla Associazione Italiana
di Psicoanalisi; sono pervenute an-
che adesioni a titolo personale.
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l’appello

Difendiamo l’autonomia
della nostra cultura professionale, prima

ancora di quella della magistratura

Questo messaggio deve essere inteso
come rivolto innanzitutto alla coscienza

critica degli operatori nel mondo psy

P
ensiamo sia indispensabile dare solide basi all'alleanza
di centrosinistra guidata da Romano Prodi per costrui-
re un'alternativa al governo Berlusconi e un progetto

per il futuro dell'Italia.
Qualunque siano le opinioni sui processi di aggregazione
interna all'alleanza, e qualunque sia il loro concreto sviluppo,
di questo si avverte comunque un urgente e drammatico
bisogno.
La preparazione dei prossimi appuntamenti delle elezioni
regionali e politiche e la conduzione di una efficace opposizio-
ne quotidiana al governo di centrodestra devono essere, parti-
colarmente in questa ultima parte della legislatura, fortemen-
te intrecciate tra di loro.
Non si può pensare che Berlusconi sia già sconfitto né che sia

meno pericoloso. Lo testimoniano l'intenzione dichiarata di
candidarsi anche alla Presidenza della Repubblica, che diven-
terebbe così una carica consegnata alla esclusiva disponibilità
della maggioranza di governo, l'idea di una riforma elettorale
solo per dare un vantaggio al centrodestra e la spericolata
manovra di riduzione delle aliquote dell'imposta sui redditi
contenuta nella Finanziaria che comporterà gravi danni al
Paese.
Oltre alla necessità che condividiamo di una nuova grande
manifestazione, crediamo sarebbe molto utile dare vita ad
una Convenzione programmatica dell'alleanza adottando il
metodo della Convenzione europea, secondo la proposta
avanzata per primo da Giorgio Ruffolo e condivisa da molti.
La Convenzione programmatica potrebbe essere composta
da rappresentanti dei partiti dell'alleanza, da amministratori
locali e regionali e da rappresentanti di associazioni, forze
sociali e singoli cittadini. Alle recenti elezioni amministrative
in molte città si sono sviluppate esperienze simili che ahnno
prodotto risultati importanti.
Essa dovrebbe avviare subito la discussione su un progetto
per l'Italia dal quale trarre il programma elettorale per le
elezioni politiche dopo un'ampia consultazione aperta a tutti,
e indicare la cornice comune ai programmi per le elezioni
regionali.
Alla Convenzione potrebbero essere organicamente connessi
coordinamenti tematici dei gruppi parlamentari dell'allean-
za, aperti ad apporti esterni, sui principali argomenti dell'
agenda politica come la politica estera, l'economia, il fisco, il
lavoro, il welfare, la scuola, l'Università e la ricerca, la cultura
e l'informazione, l'ambiente e il territorio, le questioni istitu-
zionali.
In questo contesto, una volta avviata la discussione sul proget-
to e sulla base di una condivisione dei suoi tratti fondamenta-
li, può essere formalizzata la scelta della leadership con il
metodo delle elezioni primarie.
Poiché riteniamo che attorno ad una proposta del genere si
possa raggiungere un ampio consenso tale da poterla concre-
tamente realizzare, chiediamo che se ne discuta nella prossi-
ma riunione dei Segretari dell'alleanza con Romano Prodi.

Mauro Agostini, Valter Bielli, Daria Bonfietti,
Giuseppe Casadio, Aldo Cennamo,

Olga Di Serio D'Antona, Claudio Fava,
Pietro Gasperoni, Carlo Ghezzi,

Giuseppe Giulietti, Giovanna Grignaffini,
Franco Grillini, Renzo Innocenti,

Nuccio Iovene, Beniamino Lapadula,
Giovanni Lolli, Marigia Maulucci,

Giovanna Melandri, Pasqualina Napoletano,
Achille Passoni, Laura Pennacchi,

Nicoletta Rocchi, Guido Sacconi, Walter Tocci,
Fabrizio Vigni, Walter Vitali

Lettera a Romano Prodi
e ai segretari
dell'alleanzaSegue dalla prima

L’
on. Cesare Previti, vede così risolti i suoi problemi
giudiziari. Ha colpito, peraltro, molto la facciatosta di
Berlusconi che ha colto nella legge, ed in questi termi-

ni si è più volte espresso, un inasprimento per i recidivi. Non
è vero. Il trattamento per i recidivi, non è proprio mutato.
Infatti se è pur vero che i termini di prescrizione, per i
recidivi, sono stati allungati, è altrettanto vero che sono stati
allungati i termini abbreviati. Tutto rimane sostanzialmente
come prima (in pochi casi) e meglio di prima quasi sempre.
Valga un esempio. Se la pena per un reato era di cinque anni,
prima della riforma, il termine di prescrizione massimo era di
quindici anni (anche per i recidivi). Ora, con la riforma, il
termine di prescrizione per il recidivo, diventa di anni sette e
mezzo. Per i non recidivi, il termine è invece di sei anni e tre
mesi.
Se la pena era di dieci anni, prima della riforma, la prescrizio-
ne massima era di 22 anni e mezzo. Con la riforma, per i
recidivi il termine diventa di anni 15 e per i non recidivi di
anni 12 e 6 mesi. Quindi, la riforma dei termini di prescrizio-
ne, porta un regalo sia all'on. Previti che ai recidivi.
Questa è la realtà, il resto è una menzogna.
Si è sempre detto che il primo male della giustizia, è nella
durata dei processi. Poiché nulla si è fatto per ridurre la
durata, il dimezzamento dei termini di prescrizione è un
regalo agli imputati. Si ponga il caso di un imprenditore che,
violando le norme di tutela delle condizioni di lavoro, provo-
chi la morte di un dipendente, che precipita da una impalcatu-
ra non protetta. Prima della riforma, il reato si prescriveva in
quindici anni. Ora, si prescrive in 6 anni e 3 mesi.
Pensate voi che, con l'attuale sistema, un processo (indagini,
udienza preliminare, primo grado, appello, ricorso in Cassa-
zione) si concluda definitivamente in 6 anni e tre mesi? In
virtù di qualche riforma mai fatta dovrebbe ottenersi tale
risultato? Con la riforma fatta (per Previti) una enorme quan-
tità di processi si estingueranno. La Giustizia dovrà però
ugualmente procedere sino allo spirare del termine, sapendo
che in moltissimi casi, sarà del tutto inutile. Con quali conse-
guenze? Il sicuro aumento dello sconcerto nell'opinione della
gente e la mortificazione per le parti offese che avranno
inutilmente atteso una risposta dello Stato, che non ci sarà.
I cittadini quindi crederanno sempre di meno nella Giustizia,
ossia nello Stato.
I termini di prescrizione del reato, erano così dal 1931, e
quando la durata del processo era inferiore. Con il passare
degli anni, la durata del processo si è allungata. Al male
denunziato, si è risposto, dimezzando nella sostanza, i termi-

ni di prescrizione. Volevano questo i cittadini? Volevano che i
processi si facessero o volevano la morte dei processi?
La domanda è retorica. La risposta della maggioranza, non è
retorica. È assurdamente protesa a negare i diritti. E tutto ciò
per salvare un solo imputato eccellente. Noi crediamo forte-
mente nello Stato di diritto, ma questo Stato diventa sempre
più uno Stato di privilegi e privilegiati. Una conclusiva osser-
vazione: AN (e prima il MSI) ha sempre difeso il Codice
Rocco. Come mai ha scoperto nel 2004 che era iniquo? La
gente di destra è passata dalla pena di morte (vi ricordate i
tempi della raccolta di firme?) alla impunità per gli imputati.
Coraggiosa o pusillanime? Convinta o ingannata?
Noi rivendichiamo il diritto di credere nella Giustizia e non
dobbiamo farci assalire dalla stanchezza. Dobbiamo testarda-
mente credere nei nostri Valori.

Antonio Di Pietro è Presidente di Italia dei Valori
Luigi Li Gotti è Responsabile Dipartimento Giustizia IDV

Delitto e prescrizione
ANTONIO DI PIETRO LUIGI LI GOTTI

Male per la psichiatria, male per la giustizia
OLGA POZZI GIOVANNI DE RENZIS FAUSTO PETRELLA *
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numero 1
gennaio - febbraio 2004 

• Civitavecchia Centumcellae. Traiano,Plinio, il
porto e la città • Il Sogno neo-gotico del principe
biondo. Il Castello di Miramare a Trieste • Giorgio
da Castelfranco detto Giorgione • Le vie consolari
romane. La via Appia, un viaggio lungo 2315
anni • I misteri del Teatro di Marcello •

Archeologia in Trastevere. Itinerario nel quartiere “al di là” del Tevere •
Testimonianze di pittura tardoantica a Roma. Affreschi dell’Eta’ di Costantino
dai siti del Laterano nel Museo di Palazzo Massimo • Roma & Romanzi.
Percorsi d’autore. Dalla Roma rinascimentale e barocca di D’Annunzio alle
periferie di Pasolini • Il Castello di Giulio II nel Borgo di Ostia Antica • I
navigli di Milano. Le vie dell’acqua in una città senza fiumi • Alta Val Badia.
La culla dei Ladini nel cuore delle Dolomiti • Bologna e la sua Università:
storia di un sodalizio lungo nove secoli • Torino, il Museo del Cinema e
la Mole Antonelliana • Fondazione Museo del Territorio Biellese. Introduzione
della monografia “Natività nell’arte. Testimonianze del territorio biellese”

numero 4
luglio - agosto 2004 

• Guercino (1591-1666) e la poetica dello sguardo • Psicopatologia del
collezionista. La collezione e il museo Mario Praz • Etruschi, principi e carri
• Il Friuli dei castelli • Il parco sculture del Chianti • Paestum medievale e
la basilica della SS. Annunziata • Torre del lago Puccini. Musica e pittura
tra Otto e Novecento • Storia della monetazione sarda • Preci, Norcia e
l’arte chirurgica • I Bronzi di Riace. L’avventura degli eroi venuti dal mare
• Sutri. Una città eternamente contesa • Nelle segrete della più antica
prigione di Roma: il Carcere Mamertino • Falerii Novi

numero 2
marzo - aprile 2004 

• Gli Etruschi non visti. Lo scavo nello scavo •
Monza. Sedes Italiae regni • Le Mura di Santo
Stefano ad Anguillara • La monetazione delle
Colonie Latine in età repubblicana •Venezia,

cosmopoli del Mediterraneo • Roberto d’Angiò e la Terra Santa  •Le
architetture delle Certose e la “solenne solitudine dei Certosini” •Imperatori,
papi, re e regine e anche fantasmi e negromanti nel castello di Monte
Rubiaglio •L’incisione, un’arte antica • Villa Lante a Bagnaia. Il giardino
all’italiana specchio della cultura del tempo • L’Area Sacra di Largo di Torre
Argentina •I luoghi dell’Università di Bologna • Anticoli Corrado. Il paese
degli artisti • Il Duomo di Barga • Bassano. Città fortificata e antico porto
fluviale • Il fascino della Bologna Medievale • Villa Lubin a Roma e il sogno
di un “indomabile yankee”

numero 6
novembre - dicembre 2004 

Villa Adriana, il lusso di un imperatore • Il Borgo di Ostia antica • Casa
Buonarroti: non soltanto un museo • I Liguri. Un antico popolo europeo
tra Alpi e Mediterraneo • Il Museo di Arti decorative Pietro Accorsi di Torino
• Gli enigmi di Castel Del Monte  • Filippo Lippi. I lunghi anni di Prato  •
In ricordo del principe armeno. San Minato al Monte a Firenze  • La nascita
del centro sperimentale di cinematografia (1930-1940)  • Il Palazzo Colonna-
Rospigliosi di Zagarolo e i suoi affreschi cinquecenteschi  • Il Tempio
Maggiore di Roma. A ricordo dell’inaugurazione della Sinagoga cento
anni fa  • Il primo Battistero di Roma. Breve storia di un monumento ancora
in uso

numero 5
settembre - ottobre 2004 

• Caravaggio, gli ultimi anni (1606-1610). Una mostra, alcuni restauri e
qualche novità • Acqua e Acquedotti in Roma antica • Guerrieri, principi
ed eroi. Fra il Danubio e il Po dalla Preistoria all’Alto Medioevo • Archeologia
navale. Da Omero a Cristoforo Colombo, storia e mito della navigazione
• Turner e Venezia • Pienza. Il primo progetto di urbanistica • Storie di
Palazzo Te • Il Mandrione. Le stratificazioni storiche e archeologiche di
un’antica via romana • Savonarola e gli artisti della scuola di San Marco
• Antichi affreschi alle Tre Fontane • Il Gargano e il culto di San Michele
Arcangelo. Le strade dello spirito in Puglia  • L’isola Tiberina, isola di salvezza
• La Mostra di Pilar Saltini a Roma

numero 3
maggio - giugno 2004 
• Botticelli e Filippino Lippi in mostra a Palazzo
Strozzi. Rinascimento fiorentino tra inquietudine
e grazia. • Benedetto e i Benedettini:  archeologia
e cultura a cavallo tra due epoche. • Genova e
le Fiandre. La via del grano e la via dell’argento.
Rubens e Van Dick nel “secolo dei genovesi” •
La Farnesina alla Lungara. Fasto e splendore
della villa di un “ricchissimo mercante senese”.
• Orafi e argentieri nella Roma cinquecentesca.

Il Nobil Collegio e l’Università di S. Eligio • L’Accademia di San Luca a
Roma. Le collezioni della raccolta dei ritratti degli artisti  • Offida. Un piccolo
gioiello d’arte nel Piceno • Napoli sotterranea.  Archeologia, misteri e
leggende di una città segreta. • In cammino verso Roma. Il viaggio del
pellegrino • Pitagora di Reggio. Lo scultore magnogreco e l’Auriga di Delfi
• Con le mani velate. L’immagine del committente di edifici sacri a Roma
nel Medioevo • Gli affreschi di Pinturicchio nella Cappella Eroli del Duomo
di Spoleto • Città d’arte romane nelle Marche. Ancona, Senigallia, Numana,
Camerino, Cingoli, Osimo: la storia romana tra mare e colline • Paesaggio
della seta e architettura delle filande in Vallesina (Jesi)

chi ama l’arte, l’archeologia, 
i luoghi con i monumenti più belli d’Italia

legge il mensile
una

nuova rivista 
d’arte per una 

migliore 
cultura

leggi l’arte 
e mettila
da parte!!



L’amore ai tempi dello scontro tra religioni
Ken Loach firma uno dei suoi film più belli

IL FILM: Un bacio appassionato
GENOVA

AMBROSIANO

via Buffa, 1 Tel. 0106136138

300 posti Shrek 2
21:00 (E 4,50)

AMERICA

via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146

SALA A Un bacio appassionato
15:30-18:00-20:15-22:30 (E 6,50)

SALA B Ocean's Twelve

375 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,71)

ARISTON

vico San Matteo, 16r Tel. 0102473549

SALA 1 Melinda e Melinda

150 posti 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,00)

SALA 2 Matrimoni e pregiudizi

350 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00)

CHAPLIN

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069

280 posti Riposo

CINECLUB FRITZ LANG

via Acquarone, 64 R Tel. 010219768

N.P.

CINEPLEX PORTO ANTICO

Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991

SALA 1 Shrek 2

122 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00)

SALA 2 Che pasticcio, Bridget Jones!

122 posti 16:15-18:45-21:15 (E 7,00)

SALA 3 Christmas in love

113 posti 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00)

SALA 4 Gli Incredibili - Una normale famiglia...

454 posti 14:55-17:30 (E 7,00)

Il mistero dei templari
20.10-22.45 (E 7,00)

SALA 5 Polar Express

113 posti 15:30-17:50 (E 7,00)

Birth - Io sono Sean
20.20-22.45 (E 7,00)

SALA 6 Che pasticcio, Bridget Jones!

251 posti 15:00-17:30-20.00-22:30 (E 7,00)

SALA 7 Tu la conosci Claudia?

282 posti 16:00-18.10-20.20-22.30 (E 7,00)

SALA 8 Ocean's Twelve

178 posti 14:55-17:30-20:05-22:40 (E 7,00)

SALA 9 The Grudge

113 posti 15:30-17.55-20.20-22:45 (E 7,00)

SALA 10 Fuga dal Natale

113 posti 15.30-17.55-20.20-22.45 (E 7,00)

CITY

Tel. 0108690073

Exils
20.30-22:30 (E )

Il mistero dei templari
15:30-17:50 (E )

CLUB AMICI DEL CINEMA

via C. Rolando, 15 Tel. 010413838

250 posti C'era una volta il West
21:15 (E 5,20)

CORALLO

via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419

SALA 1 Closer

400 posti 15:30-17:45-20.15-22.30 (E 6,20)

SALA 2 Invaxon - Alieni in Liguria

120 posti 20.00-22.30 (E 6,20)

Shrek 2
15:30-17:15 (E 6,20)

EDEN

via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200

280 posti Gli Incredibili - Una normale famiglia...
21:00 (E 5,50)

EUROPA

via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535

164 posti Gli Incredibili - Una normale famiglia...
18:00-20:15 (E 5,50)

Birth - Io sono Sean
22:30 (E 5,50)

INSTABILE

via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625

Tu la conosci Claudia?
20:30-22:30 (E 5,50)

LUMIERE

via Vitale, 1 Tel. 010505936

243 posti N.P.

NICKELODEON

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640

145 posti Riposo

NUOVO CINEMA PALMARO

via Prà , 164 Tel. 0106121762

100 posti Tu la conosci Claudia?
15:00-21:00 (E 4,5)

ODEON

corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298

Sala Il mistero dei templari

280 posti 20.10-22.30 (E 5,00)

Gli Incredibili - Una normale famiglia...
15.15-17:50 (E 5,00)

Sala The Grudge

200 posti 15:00-17:30-20:30-22:30 (E 5,00)

OLIMPIA

via XX Settembre, 274r Tel. 010581415

800 posti Che pasticcio, Bridget Jones!
15:30-17:50-20.10-22.30 (E 5,50)

RITZ

piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141

340 posti Che pasticcio, Bridget Jones!
15:30-17.45-20:15-22:30 (E 6,71)

SAN GIOVANNI BATTISTA

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940

Riposo

SAN SIRO

via Plebana - Località:Nervi, 15/r Tel. 0103202564

148 posti Ocean's Twelve
19.15-21:30 (E 5,50)

SIVORI

salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054

SALA 1 Confidenze troppo intime

250 posti 15:30-17:30-20:30-22.30 (E 5,00)

SALA 2 Ferro3 - La casa vuota
15:30-17:50-20:20-22:30 (E 5,00)

UCI CINEMAS FIUMARA

Tel. 199123321

SALA 8 MODUS Che pasticcio, Bridget Jones!

499 posti 17:30-20:00-22:30 (E 6,75)

SALA 1 Il mistero dei templari

143 posti 17:15-20:00-22:45 (E 7,00)

SALA 2 Christmas in love

216 posti 17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

SALA 3 Polar Express

143 posti 16:10 (E 7,00)

Birth - Io sono Sean
18:20-20:30-22:40 (E 7,00)

SALA 4 Tu la conosci Claudia?

143 posti 17:45-20:00-22:15 (E 7,00)

SALA 5 Gli Incredibili - Una normale famiglia...

143 posti 17:30 (E 7,00)

Ocean's Twelve
20:10-22:50 (E 7,00)

SALA 6 Fuga dal Natale

216 posti 17:45-20:00 (E 7,00)

Invaxon - Alieni in Liguria
22:15 (E 7,00)

SALA 7 Closer

216 posti 20:20-22:50 (E 7,00)

Christmas in love

17:50 (E 7,00)

SALA 9 Che pasticcio, Bridget Jones!

216 posti 17:50-20:20-22:50 (E 7,00)

SALA 10 Tu la conosci Claudia?

216 posti 16:10-18:20-20:30-22:45 (E 7,00)

SALA 11 The Grudge

320 posti 18:00-20:20-22:40 (E 7,00)

SALA 12 Shrek 2

320 posti 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7,00)

SALA 13 Shrek 2

216 posti 17:45 (E 7,00)

The Grudge
19:50-22:10 (E 7,00)

SALA 14 Ocean's Twelve

143 posti 16:50-19:30-22:10 (E 7,00)

UNIVERSALE

via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461

SALA 1 Shrek 2

300 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16)

SALA 2 Tu la conosci Claudia?

525 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,16)

SALA 3 Christmas in love

600 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,16)

PROVINCIA DI GENOVA
BARGAGLI

PARROCCHIALE BARGAGLI

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328

Riposo

BOGLIASCO

PARADISO

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251

Riposo

CAMOGLI

SAN GIUSEPPE

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590

204 posti Riposo

CAMPO LIGURE

CAMPESE

via Convento, 4

140 posti Riposo

CAMPOMORONE

AMBRA

via P. Spinola, 9 Tel. 010780966

263 posti Christmas in love
21:15 (E 5,50)

CASELLA

PARROCCHIALE CASELLA

via De Negri, 56 Tel. 0109677130

220 posti Riposo

CHIAVARI

CANTERO

piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274

998 posti Riposo

MIGNON

via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694

224 posti Melinda e Melinda
16:20-18:20-20:20-22:30 (E 5,50)

CICAGNA

FONTANABUONA

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577

Riposo

ISOLA DEL CANTONE

SILVIO PELLICO

Via Postumia, 59 Tel. 3389738721

Riposo

MASONE

O.P MONS. MACCIO'

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792

400 posti Riposo

RAPALLO

AUGUSTUS

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951

SALA 1 Riposo

300 posti

SALA 2 Riposo

200 posti

SALA 3 Riposo

150 posti

GRIFONE

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781

450 posti Ocean's Twelve
16:00-20:00-22:20 (E 4,50)

RONCO SCRIVIA

COLUMBIA

via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202

157 posti Riposo

ROSSIGLIONE

SALA MUNICIPALE

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400

155 posti Riposo

SANTA MARGHERITA LIGURE

CENTRALE

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033

500 posti Che pasticcio, Bridget Jones!
16:00-18:05-20:10-22:20 (E 4,50)

SESTRI LEVANTE

ARISTON

via E. Fico, 12 Tel. 018541505

628 posti Che pasticcio, Bridget Jones!
16:00-18:05-20:10-22:20 (E 4,50)

IMPERIA
CENTRALE

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871

Che pasticcio, Bridget Jones!
20:15-22:40 (E 5,00)

DANTE

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620

500 posti Birth - Io sono Sean
20.30-22:40 (E 6,50)

IMPERIA

via Unione, 9 Tel. 0183292745

330 posti Riposo

PROVINCIA DI IMPERIA
SANREMO

ARISTON

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

1.964 posti Che pasticcio, Bridget Jones!
15:30-22:30 (E 7,00)

CENTRALE

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822

864 posti The Grudge
15:30-22:30 (E 7,00)

RITZ

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070

400 posti Christmas in love
15:30-22:30 (E 7,00)

ROOF

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070

ROOF 1 Tu la conosci Claudia?

350 posti 15:30-22:30 (E 7,00)

ROOF 2 Polar Express

135 posti 15:30- (E 7,00)

Ocean's Twelve
17:40-20:00-22:30 (E 7,00)

ROOF 3 Gli Incredibili - Una normale famiglia...

135 posti 15:30-17:40 (E 7,00)

Il Fantasma dell'Opera
20.00-22.30 (E 7,00)

SANREMESE

corso Giacomo Matteotti, 198 Tel. 0184597822

160 posti Shrek 2
15:30-22.30 (E 7,00)

TABARIN

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070

95 posti Confidenze troppo intime
15:30-22:30 (E 4,00)

LA SPEZIA
CONTROLUCE DON BOSCO

via Roma, 128 Tel. 0187714955

Riposo

GARIBALDI

via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661

250 posti Tu la conosci Claudia?
20:00-22:15 (E 5,16)

IL NUOVO

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422

250 posti Ferro3 - La casa vuota
20:15-22:15 (E 5,00)

PALMARIA

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079

Il Fantasma dell'Opera
21:30 (E 6,50)

SMERALDO

via XX Settembre, 300 Tel. 018720104

SALA 1 The Grudge
(E 6,20)

SALA 2 Che pasticcio, Bridget Jones!
(E 6,20)

SALA 3 Shrek 2
(E 6,20)

Melinda e Melinda
(E 6,20)

PROVINCIA DI LA SPEZIA
LERICI

ASTORIA

via Gerini, 40 Tel. 0187952253

308 posti Riposo

SAVONA
DIANA

via Giuseppe Brignoni, 1r Tel. 019825714

SALA 1 Che pasticcio, Bridget Jones!

184 posti 15:30-17.50-20.10-22.30 (E 7,00)

SALA 2 Shrek 2

448 posti 15:45-18.00-20.15-22.30 (E 7,00)

SALA 3 The Grudge

181 posti 16:00-18:10-20.20-22.30 (E 7,00)

SALA 4 Christmas in love
15:30-17:45-20.00 (E 7,00)

Ocean's Twelve
22:45 (E 7,00)

SALA 5 Closer
22:45 (E 7,00)

Il mistero dei templari
16:15-20.00 (E 7,00)

SALA 6 Tu la conosci Claudia?
16:00-18:00-20:15-22:45 (E 7,00)

FILMSTUDIO

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357

Le conseguenze dell'amore
15:30-20:30-22:30 (E 5,00)

SALESIANI

via Piave, 13 Tel. 019850542

300 posti Riposo

PROVINCIA DI SAVONA
ALASSIO

RITZ

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427

800 posti Il mistero dei templari
20:15-22:30 (E 6,00)

ALBENGA

AMBRA

via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419

448 posti Che pasticcio, Bridget Jones!
20:20-22:30 (E 4,00)

ASTOR

piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997

400 posti Tu la conosci Claudia?
20:30-22:30 (E 4,00)

BORGIO VEREZZI

GASSMAN

Tel. 019669961

300 posti Riposo

CAIRO MONTENOTTE

CINE ABBA

via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353

480 posti Riposo

FINALE LIGURE

ONDINA

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910

220 posti Riposo

LOANO

LOANESE

via Garibaldi , 80 Tel. 019669961

400 posti Che pasticcio, Bridget Jones!
20:30-22:30 (E 3,00)

The Grudge
horror

Di Takashi Shimizu con
Sarah Michelle Gellar

Da ammazzavampiri ad ac-
chiappafantasmi, la bionda
Buffy espatria in Giappone per
cimentarsi con la paura in ver-
sione minimale. In questo film
prodotto da Sam Raimi c'è tut-
to quel che ci si aspetta: una
maledizione, una casa stregata,
rumori e grida, fantasmi che
sbucano da sotto le coperte,
misteriosi omicidi. Insomma,
tutto il menu al completo. Sa-
ranno le atmosfere ben curate
e le discrete inquadrature in-
quietanti, tant'è che - bisogna
ammetterlo - anche se non si
ha paura del buio qualche sal-
to sulla poltrona scappa di far-
lo.

Ken Loach si cimenta con una storia romantica, e
sforna il suo miglior film da qualche anno a questa
parte. Amore in primo piano, quello fra un immigrato
pakistano e una ragazza cattolica a Glasgow. Ma
soprattutto integrazione culturale, incontro e scontro
fra differenze e religioni. La religione è il punto
centrale del racconto loachiano: vista nei suoi effetti
sulla società, nella famiglia, con tutta la sua forza
disgregante e penalizzante, in primo luogo nella vita
e nel futuro dei giovani, come i protagonisti di questo
"Un bacio appassionato". Un bel film che unisce
momenti "leggeri" e familiari a profonde riflessioni
sociali con lo stile rigoroso e privo di compromessi
tipico dell'autore inglese. Da vedere.

Melinda & Melinda
commedia

Di Woody Allen con Radha
Mitchell, Will Ferrell

Melinda è romanticamente
tragica e nevroticamente co-
mica, come la vita. Melinda è
la vita vista dai suoi opposti
punti di vista: commedia e
tragedia, leggerezza e inelutta-
bilità. Per questo ce ne sono
due: un Giano al femminile
per una tragi-commedia bril-
lante e raffinata, il miglior
Woody Allen dall'inizio del
millennio in uno dei suoi te-
mi più classici: il punto di vi-
sta dell'arte sulla vita. Bravissi-
ma la Mitchell a sdoppiarsi in
due mantenendo la personali-
tà delle pure donne alleniane.
Come Ferrell, alter-ego del re-
gista.

Il fantasma dell'opera
musical

Di Joel Schumacher con
Gerard Butler, Emmy
Rossum

Riprendendo e impegnando-
si a rispettare lo spirito del
celebre musical di Andrew
Lloyd Webber tratto dal ro-
manzo di Gaston Leroux del
1911, questo film aggiunge
qualcosa, soprattutto un quar-
to d'ora di musica. E si prodi-
ga particolarmente nel curare
l'impatto visivo e scenografi-
co, sontuoso, della messinsce-
na. In molte sale è proiettato
completamente tradotto in
italiano, canzoni comprese,
ma alcune copie sono invece
disponibili nella versione ori-
ginale sottotitolata, anche per
i dialoghi.

a cura di Edoardo Semmola

teatri
Genova 

AUDITORIUM MONTALE
Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329
riposo

CARLO FELICE
passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329
riposo

DELLA CORTE-IVO CHIESA
via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200
Oggi ore 20.30Napoli Hotel Excelsior di e con Tato Rus-
so, testo e musiche Raffaele Viviani

DELLA TOSSE
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
riposo

DELLA TOSSE SALA AGORÀ
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
riposo

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Venerdi ore 21.00Il naso di Gogol' di Tonino Conte, aperte
prenotazioni

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA
piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793
Sabato ore 16.00Il pentolino magico regia Tonino Conte,
Pietro Fabbri, Amedeo Romeo, replica il 22/01 ore 21.00 -
aperte prenotazioni

DUSE
via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220
Oggi ore 11.00Galois regia Marco Sciaccaluga, info calen-
dario delle repliche: 010/5342300

GARAGE
via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185
Oggi ore 21.00Crossroads con i Pocket Blues, voce reci-
tante Lorenzo Costa

GUSTAVO MODENA
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
riposo

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO
piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135
Giovedi ore 21.00La nave fantasma con Bebo Storti e
Renato Sarti, regia Renato Sart

POLITEAMA GENOVESE
via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589
Oggi ore n.d.Esculapia... amore mio con la Compagnia
goliardica M. Baistrocchi, info orari spettacoli
010/593004-010/887495

Cinema
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teatri
Torino 

AGNELLI
via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351
riposo

CARDINAL MASSAIA
via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881
Domani ore 21.00Il malato immaginario di Moliere

CARIGNANO
piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048
riposo

COLOSSEO
via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034
Domani ore 21.00Gianburrasca di Marco Daverio, con Marco Morandi, Dora Roma-
no, regia di Bruno Fornasari

ERBA
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447
Oggi ore 21.00Marie Curie con Miriam Mesturino, Roberto Bani, regia di Andrea
Dosio

PICCOLO REGIO PUCCINI
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303
Giovedi ore 21.00The sound of a voice Musica di Philip Glass, Carlo Boccadoro
direttore, regia di Valter Malosti

REGIO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
Sabato ore 15.00Il Regio dietro le Quinte visita guidata al Teatro Regio

REGIO SALA DEL CAMINETTO
piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241
riposo

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE PRIVATO
corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404
Oggi ore 11.30L'idea del filosofo e del filosofare progetto di Bob Marchese e
Fiorenza Brogi presso la Cavallerizza Reale, sabato ore 20.45, domenica ore 15.30

Musica 
ARALDO
via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676
riposo

AUDITORIUM AGNELLI
Via Nizza, 280 - Tel. 0116311702
Domani ore 21.00Gran Galà Johann Strauss di Capodanno dal vivo il Concerto
televisivo dell'Orchestra Sinfonica di Vienna del Primo Gennaio presso l'Auditorium
del Lingotto, giovedì riposo

BARETTI
Via Baretti, 4 - Tel. 011655187
Oggi ore 21.00Médée - Les risques d'un réputation Testo, canti e regia di Werewere
Liking

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI DAL MONDO
via Cecchi, 17 - Tel.
riposo

GIOIELLO
via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768

riposo
MONTEROSA
via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028
Giovedi ore 21.00Matrimonio per forza di Molière, con il gruppo Teatro Specchio

Orbassano 
CENTRO CULTURALE S.PERTINI
via Mulini, 1 - Tel. 0119036217
riposo

San Mauro torinese 
GOBETTI
via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192
riposo

Collegno 
PARCO GENERALE DALLA CHIESA
via Torino, 9 - Tel. 011535529
riposo

Settimo torinese 
PETRARCA
via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050
Giovedi ore 21.00Natale in casa Cupiello con la Compagnia Masaniello

TORINO
ADUA

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521

SALA 100 Ocean's Twelve
15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50)

SALA 200 Il mistero dei templari
22:30 (E 6,50)

Gli Incredibili - Una normale famiglia...
15:30-17:50-20:10 (E 6,50)

SALA 400 Shrek 2
15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50)

AGNELLI

via Sarpi, 111 Tel. 0113161429

374 posti Riposo

ALFIERI

piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447

Sala Alfieri Riposo

Solferino 1 Se devo essere sincera

120 posti 20:20-22:30 (E 6,50)

Solferino 2 Un amore sotto l'albero - Noel

130 posti 20:10-22:30 (E 6,50)

AMBROSIO MULTISALA

corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007

SALA 1 Che pasticcio, Bridget Jones!

472 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,75)

SALA 2 The Grudge

208 posti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,75)

SALA 3 Tu la conosci Claudia?

154 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,75)

ARLECCHINO

corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190

SALA 1 Che pasticcio, Bridget Jones!

437 posti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70)

SALA 2 Ocean's Twelve

219 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,70)

CAPITOL

via Cernaia, 14 Tel. 011540605

488 posti Riposo

CARDINAL MASSAIA

Via Massaia, 104 Tel. 011257881

Riposo

CENTRALE

via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110

240 posti Les Choristes - I ragazzi del coro
15:15-17:00-19:10-20:40-22:30 (E 6,50)

CHARLIE CHAPLIN

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723

SALA 1 Riposo

Riposo

SALA 2 Riposo

CINEMA TEATRO BARETTI

via Baretti, 4 Tel. 0118125128

112 posti Riposo

CINEPLEX MASSAUA

piazza Massaua, 9 Tel. 01177960300

SALA 1 Ocean's Twelve

117 posti 20:00-22:40 (E 7,00)

Gli Incredibili - Una normale famiglia...
15:00-17:30 (E 7,00)

SALA 2 Tu la conosci Claudia?

117 posti 20:20-22:30 (E 7,00)

Polar Express
20:20-22:30 (E 7,00)

SALA 3 Che pasticcio, Bridget Jones!

127 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00)

SALA 4 Christmas in love

127 posti 17:35-22:45 (E 7,00)

Il mistero dei templari
15:00-20:10 (E 7,00)

SALA 5 Shrek 2

227 posti 15:20-17:40-20:00-22:20 (E 3,50)

DORIA

via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422

448 posti Birth - Io sono Sean
16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00)

DUE GIARDINI

via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214

SALA NIRVANA Ocean's Twelve

295 posti 15:20-17:45-20:10-22:30 (E 6,50)

SALA OMBREROSSE Birth - Io sono Sean

149 posti 15:30-17:30-20:25-22:30 (E 6,50)

ELISEO

via Monginevro, 42 Tel. 0114475241

BLU Che pasticcio, Bridget Jones!

220 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50)

GRANDE Shrek 2

450 posti 15:30-17:30-20:20-22:30 (E 6,50)

ROSSO Closer

220 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50)

EMPIRE

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642

244 posti Matrimoni e pregiudizi
16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70)

ERBA MULTISALA

corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447

SALA 1 La sposa turca

120 posti 20:00-22:30 (E 6,00)

SALA 2 Riposo

360 posti

ESEDRA

Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474

221 posti Riposo

FIAMMA

corso Trapani, 57 Tel. 0113852057

1284 posti Riposo

FRATELLI MARX & SISTERS

corso Belgio, 53 Tel. 0118121410

Sala Chico Confidenze troppo intime
15:20-17:30-20:25-22:30 (E 6,50)

Sala Groucho Ocean's Twelve
15:20-17:45-20:10-22:30 (E 6,50)

Sala Harpo Birth - Io sono Sean
15:30-17:30-20:30-22:30 (E 6,50)

FREGOLI

piazza S. Giulia , 2bis/B Tel. 0118179373

238 posti Riposo

GIOIELLO

via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768

500 posti Riposo

GREENWICH VILLAGE

Via Po, 30 Tel. 0118173323

SALA 1 Riposo

SALA 2 Riposo

SALA 3 Riposo

IDEAL CITYPLEX

corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316

SALA 1 Che pasticcio, Bridget Jones!

754 posti 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,00)

SALA 2 Shrek 2

237 posti 14:30-16:30-18:30 (E 7,00)

Tu la conosci Claudia?
14:30-16:30-18:30 (E 7,00)

SALA 3 Tu la conosci Claudia?

148 posti 14:30-16:30-18:30 (E 7,00)

Shrek 2
20:30-22:30 (E 7,00)

SALA 4 Christmas in love

141 posti 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

SALA 5 The Grudge

132 posti 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

KING

via Po, 21 Tel. 0118125996

180 posti Riposo

KONG

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614

107 posti Riposo

LUX

galleria San Federico, 33 Tel. 011541283

1336 posti Christmas in love
15:30-17:50-20:20-22:30 (E 7,00)

MASSIMO MULTISALA

via Verdi, 18 Tel. 0118125606

Sala 1 Ferro3 - La casa vuota

480 posti 16:30-18:30 (E 6,50)

CINERASSEGNA
21:00 (E 6,50)

Sala 2 Melinda e Melinda

149 posti 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50)

Sala 3 Poveri, ma belli

149 posti 16:30 (E 5,20)

Lazzarella
18:30 (E 5,20)

Guendalina
20:30 (E 5,20)

Padri e Figli
22:30 (E 5,20)

MEDUSA MULTISALA

via Livorno, 54 Tel. 0114811221

SALA 1 Che pasticcio, Bridget Jones!

262 posti 15:20-17:40-20:05-22:30 (E 7,00)

SALA 2 Shrek 2

201 posti 14:00-16:00-18:05-20:15-22:25 (E 7,00)

SALA 3 Shrek 2

124 posti 15:00-16:50 (E 7,00)

Tu la conosci Claudia?
18:40-20:50-23:00 (E 7,00)

SALA 4 Christmas in love

132 posti 14:30-17:05-19:40-22:15 (E 7,00)

SALA 5 Tu la conosci Claudia?

160 posti 14:05-16:10-18:20-20:30-22:40 (E 7,00)

SALA 6 The Grudge

160 posti 14:25-16:30-18:30-20:30-22:35 (E 7,00)

SALA 7 Fuga dal Natale

132 posti 14:15-16:15-18:15 (E 7,00)

Closer
20:20-22:45 (E 7,00)

SALA 8 Ocean's Twelve

124 posti 14:35-17:10-19:45-22:20 (E 7,00)

MONTEROSA

Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028

444 posti Riposo

NAZIONALE

via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173

SALA 1 Terra di confine
18:45-21:30 (E 6,50)

SALA 2 Melinda e Melinda
15:40-17.50-20:15-22:30 (E 6,50)

NUOVO

corso Massimo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205

NUOVO Gli Incredibili - Una normale famiglia...
15:20-17:40 (E 6,50)

SALA VALENTINO 1 Tu la conosci Claudia?

300 posti 15:40-18:00-20:20-22:35 (E 6,20)

SALA VALENTINO 2 Le conseguenze dell'amore

300 posti 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20)

OLIMPIA MULTISALA

via dell'Arsenale, 31 Tel. 011532448

SALA 1 Che pasticcio, Bridget Jones!
15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00)

SALA 2 Il Fantasma dell'Opera
19:15-22:15 (E 7,00)

PATHÈ LINGOTTO

via Nizza, 230 Tel. 0116677856

SALA 1 The Grudge

141 posti 15:10-17:35-20:05-22:30 (E 7,50)

SALA 2 Ocean's Twelve

141 posti 14:50-17:30-20:10-22:50 (E 7,50)

SALA 3 Shrek 2

137 posti 15:15-17:40-20:10-22:35 (E 7,50)

SALA 4 Il mistero dei templari

140 posti 14:50-17:20-20:00-22:40 (E 7,50)

SALA 5 Closer

280 posti 17:30-20:00-22:30 (E 7,50)

Polar Express
15:00 (E 7,50)

SALA 6 Sword in the moon

702 posti 21:00 (E 7,50)

SALA 7 Birth - Io sono Sean

280 posti 15:05-17:35-20:05-22:40 (E 7,30)

SALA 8 Che pasticcio, Bridget Jones!

141 posti 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 7,50)

SALA 9 Christmas in love

137 posti 14:50-17:30-20:10-22:55 (E 7,50)

SALA 10 Tu la conosci Claudia?
15:15-17:40-20:05-22:20 (E 7,50)

SALA 11 Il Fantasma dell'Opera
22:30 (E 7,50)

Fuga dal Natale
15:00-17:30-20:05 (E 7,50)

PICCOLO VALDOCCO

via Salerno, 12 Tel. 0115224279

360 posti Riposo

REPOSI MULTISALA

via XX Settembre, 15 Tel. 011531400

SALA 1 Shrek 2

640 posti 15:20-17:35-20:15-22:30 (E 6,20)

SALA 2 Ocean's Twelve

430 posti 17:20-20:00-22:40 (E 6,20)

Polar Express
15:00 (E 6,20)

SALA 3 Tu la conosci Claudia?

430 posti 15:10-17:30-20:10-22:30 (E 6,20)

SALA 4 Il mistero dei templari

149 posti 14:45-17:20-20:00-22:40 (E 6,20)

SALA 5 The Grudge

100 posti 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20)

ROMANO

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145

SALA 1 Confidenze troppo intime
15:30-17:50-20:00-22:30 (E 6,50)

SALA 2 Un bacio appassionato
15:45-17:55-20:10-22:30 (E 6,50)

SALA 3 La Niña Santa
16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50)

STUDIO RITZ

via Acqui, 2 Tel. 0118190150

287 posti Riposo

VITTORIA

via Roma , 356 Tel. 0115621789

1054 posti Riposo

PROVINCIA DI TORINO
AVIGLIANA

CORSO

corso Laghi, 175 Tel. 0119312403

364 posti Riposo

BARDONECCHIA

SABRINA

via Medail, 71 Tel. 012299633

359 posti Angeli ribelli
21:15 (E )

BEINASCO

BERTOLINO

Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270

302 posti Riposo

WARNER VILLAGE LE FORNACI

Tel. 01136111

Sala Mazda Che pasticcio, Bridget Jones!

544 posti 15:35-17:50-20:10-22:30 (E 7,20)

sala 1 Shrek 2

411 posti 15:25-17:40-19:50-22:00 (E 7,20)

sala 2 The Grudge

411 posti 16:10-18:20-20:30-22:45 (E 7,20)

sala 3 Tu la conosci Claudia?

307 posti 14:55-17:15-19:35-22:10 (E 7,20)

sala 4 Birth - Io sono Sean

144 posti 19:10-21:30 (E 7,20)

Polar Express
14:35-16:50 (E 7,20)

sala 5 Christmas in love

144 posti 14:45-17:20-20:00-22:40 (E 7,20)

sala 7 Ocean's Twelve

246 posti 15:15-17:30-19:40-21:50 (E 7,20)

sala 8 Tu la conosci Claudia?

124 posti 20:45-23:00 (E 7,20)

Shrek 2
14:10-16:20-18:30 (E 7,20)

sala 9 Closer

124 posti 18:50-21:40 (E 7,20)

Gli Incredibili - Una normale famiglia...
16:00 (E 7,20)

BORGARO TORINESE

ITALIA

via Italia, 45 Tel. 0114703576

204 posti Tu la conosci Claudia?
21:15 (E 6,20)

BUSSOLENO

NARCISO

C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249

480 posti Riposo

CARMAGNOLA

MARGHERITA

via Donizetti , 23 Tel. 0119716525

378 posti Tu la conosci Claudia?
21:15 (E 5,50)

CESANA TORINESE

SANSICARIO

frazione S. Sicario Alto, 13/c Tel. 0122811564

Riposo

CHIERI

SPLENDOR

Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601

300 posti Riposo

UNIVERSAL

piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867

207 posti Che pasticcio, Bridget Jones!
20:15-22:30 (E )

CHIVASSO

MODERNO

via Roma, 6 Tel. 0119109737

314 posti Tu la conosci Claudia?
20:15-22:15 (E 6,00)

POLITEAMA

via Orti, 2 Tel. 0119101433

379 posti Ocean's Twelve
19:45-22:05 (E 6,00)

CIRIÈ

NUOVO

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984

Christmas in love
21:15 (E 6,20)

COLLEGNO

REGINA

via San Massimo, 3 Tel. 011781623

Sala 1 Che pasticcio, Bridget Jones!
21:30 (E )

Sala 2 Tu la conosci Claudia?

149 posti 21:30 (E )

STUDIO LUCE

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737

149 posti Shrek 2
20:30-22:30 (E 4,00)

CUORGNÈ

MARGHERITA

Via Ivrea, 101 Tel. 0124657523

560 posti Il segreto di Vera Drake
21:30 (E 6,50)

GIAVENO

S. LORENZO

via Ospedale, 8 Tel. 0119375923

348 posti Così fan tutti
21:00 (E 5,50)

IVREA

BOARO - GUASTI

via Palestro, 86 Tel. 0125641480

Ocean's Twelve
20:00-22:30 (E 7,00)

LA SERRA

corso Botta, 30 Tel. 0125627573

368 posti Tu la conosci Claudia?
20:00-22:15 (E 5,50)

POLITEAMA

via Piave, 3 Tel. 0125641571

435 posti Shrek 2
20:30-22:30 (E )

MONCALIERI

KING KONG CASTELLO

via Alfieri, 42 Tel. 011641236

300 posti Mare dentro
21:15 (E )

UGC Cinè Citè 45

SALA 1 Un bacio appassionato
15:55-18:05-20:15-22:25 (E 6,20)

SALA 2 Ocean's Twelve
15:00-17:35-20:05-22:30 (E 6,20)

SALA 3 Gli Incredibili - Una normale famiglia...
15:10-17:35-20:00 (E 6,20)

Tu la conosci Claudia?
22:25 (E 6,20)

SALA 4 Melinda e Melinda
18:00-22:20 (E 6,20)

Matrimoni e pregiudizi
15:50-20:00 (E 6,20)

SALA 5 Polar Express
15:35-17:45 (E 6,20)

Il Fantasma dell'Opera
20:00-22:35 (E 6,20)

SALA 6 The Grudge
14:35-16:40-18:45-21:00 (E 6,20)

SALA 7 Che pasticcio, Bridget Jones!
16:00-18:15-20:35-22:45 (E 6,20)

SALA 8 Shrek 2
15:55-18:05-20:20-22:35 (E 6,20)

SALA 9 The Grudge
16:15-18:20-20:25-22:50 (E 6,20)

SALA 10 Christmas in love
15:15-17:40-20:10-22:35 (E 6,20)

SALA 11 Closer
14:40-16:50-19:00-21:05 (E 6,20)

SALA 12 Tu la conosci Claudia?
16:00-18:20-20:35-22:45 (E 6,20)

SALA 13 Birth - Io sono Sean
15:55-18:00-20:25-22:35 (E 6,20)

SALA 14 Che pasticcio, Bridget Jones!
14:40-16:55-19:05-21:15 (E 6,20)

SALA 15 Il mistero dei templari
15:00-17:35-20:15-22:50 (E 6,20)

SALA 16 Fuga dal Natale
14:35-16:40-18:45-20:50-22:55 (E 6,20)

NONE

EDEN

via Roma, 2 Tel. 0119905020

238 posti Riposo

ORBASSANO

SALA TEATRO SANDRO PERTINI

Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217

101 posti Riposo

PIANEZZA

CITYPLEX LUMIERE

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088

SALA 1 The Grudge

270 posti 20:30-22:30 (E 6,50)

SALA 2 Closer

160 posti 22:30 (E 6,50)

Shrek 2
20:30 (E 6,50)

SALA 3 Christmas in love
20:15 (E 6,50)

Tu la conosci Claudia?
22:30 (E 6,50)

SALA 4 Che pasticcio, Bridget Jones!
20:15-22:30 (E 6,50)

PINEROLO

HOLLYWOOD

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142

560 posti Tu la conosci Claudia?
21:30 (E 5,50)

ITALIA

via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905

Sala Cinquecento Che pasticcio, Bridget Jones!

494 posti 20.20-22:30 (E 4,50)

Sala Duecento Shrek 2

188 posti 20:20-22.30 (E 4,50)

RITZ

via Luciano, 11 Tel. 0121374957

234 posti Christmas in love
21:30 (E 5,50)

RIVOLI

BORGONUOVO

via Roma , 149/c Tel. 0119564946

143 posti Riposo

DON BOSCO DIGITAL

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840

418 posti La Grande Seduzione
18:30-21:15 (E )

SAN MAURO TORINESE

GOBETTI

via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192

200 posti Christmas in love
21:10 (E 6,20)

SESTRIERE

FRAITEVE

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338

530 posti Riposo

SAYONARA

via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974

297 posti Riposo

SETTIMO TORINESE

PETRARCA MULTISALA

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050

SALA 1 Che pasticcio, Bridget Jones!

320 posti 21:20 (E )

SALA 2 The Grudge

178 posti 21:30 (E )

SALA 3 Tu la conosci Claudia?

104 posti 21:10 (E )

SUSA

CENISIO

corso Trieste, 11 Tel. 0122622686

563 posti Riposo

TORRE PELLICE

TRENTO

viale Trento, 2 Tel. 0121933096

378 posti Riposo

VALPERGA

AMBRA

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122

SALA 1 Riposo

416 posti

SALA 2 Riposo

225 posti

VENARIA REALE

SUPERCINEMA

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406

SALA 1 Che pasticcio, Bridget Jones!

378 posti 20:00-22:30 (E 6,00)

SALA 2 The Grudge

213 posti 20:00-22:30 (E 6,00)

SALA 3 Christmas in love

104 posti 22:30 (E 6,00)

Shrek 2
20:00 (E 6,00)

VILLAR PEROSA

NUOVO CINEMA TEATRO

Tel. 0121933096

276 posti Riposo

VILLASTELLONE

JOLLY

Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034

178 posti Riposo

VINOVO

AUDITORIUM

via Roma, 8 Tel. 0119651181

448 posti Riposo
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